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BREVE  INSTRVTTIONE 


ALLI  GIOVAN 


per  imparare  con  ogni  facilità 

IL  CANTO  FERMO- 

DIVISA  IN  DVE  PARTI. 

NELLAPRIMA  S'ASSEGNANO  LE  REGOLE  SVCCINTE 
cV  eflb  Canto  ,  col  vero  modo  di  praticarle. 

IL  CANTO  FRANCESCANO,CON  VN A  REGOLA  AL  CH0RI5TA 

per  bea  regger' il  Choro,  ed  vn' altra  aìTOrganìfta  per  lafciar  in 

Tono  con  l'Organo  i  Canti  5  eh'  occorrono  m  tutto  i'  Anno . 

NELLA  SECONDA  SI  PONE  T VTT  IL  CANTO  DELLA 

Settimana  Santa  con  quello  per  la  Proceffione  della  Purifica 
tione  della  B»  V.  e  quattro  Credi  nel  fine. 

DEL  P.  F.  GIOSEPPE  MARIA  STELLA 
della  Mirandola  Minor'  OfTeruante 

Lettore  Teologo  3  Predicatore  Generale  ,  e  Vicario  del  Choro 

(TARACELI. 


IN     ROMA 

Nella  Stamparla  di IacomoFci  d'  AndnF,     M.DC.  LXV. 
~ Qó ^iLlCE^Z  A  DE   SVn>E^(07i!y 
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Al  Reuerendifsimo  Padre  Padron  mio  Colendifsimo 

IL  PF-  BON  A  VENT  VR  A 

CAVALLO 

COMMISSARIO  GENERALE 
de  Minori  Offeruanti ,  e  Reformati . 

'Eminenza  delle  rare  Virtù  della 
P.  V.Reuerendìflìma  ,  e  la  mia 
oflequiofifsima  eflimationexhe 
le  profefTo,  m  •  obligano  a  confè- 
erario  i  prefenti  fògli  ,  che  fparfi 
di  diuotifsimi  (udori  veifo  la 
Serafica  R  eligione  del  Nofho  Padre  San  Fran- 
cefeo ,  nonponno  meglio  efTer' abbracciati,  che 
dal  Religiofifsimo  zelo  della  P.  V.  Reuerendi£ 
fima  per  compartirgli  a  tutta  l'Italia  fotto  la  Pro 
tettione  del  di  lei  molto  merito .  Non  pretendo 
di  far  fcuola  di  Mufica,  né  moltiplicare  ragioni 
fopra  le  Regole  d'eflaqual1  Anfione ,  ma  di  rap- 

A     z  portare 


portare  fótto  il  purgatiffimò  giuditio  di  V.P.Re- 
uerendiffimaqualTinaffimene  l'ombre  delie  mie 
imperfettioni ,  perche  fi  degni di  compatirle  ♦  Se 
vorrà  aggiunger  loro  il  fuo  humaniffimo  aggra- 
dimento f  farà  effetto  della  fila  (olita  bontà>e  non 
guiderdóne  delle  mie  debolezze  ,  phealtronon 
hanno  di  (ingoiare  s  che  d'efler  le  primitle  del 
mio  genio ,  eh'  efeano  alla  luce .  Tocca  alla  P.  V. 
Reuerendiillma  dar  ad  effe  maggior  fplendo- 
re  coir  ammetterle  fotto  il  credito  del  di  lei  riue- 
rito  Nome  all' vfò  coni m une ,  acciò  eh'  incpntri- 
no  il  defiderato  applaufb  à  (lima  delia  P.V.Re- 
uerendiffima^e  mia  confolatione^e  mentre  epilo- 
go ogni  mia  (òdisfattione  neir  honore  del  poffef- 
fo  della  fua  buona  gratia,  refto  facendole  profon- 
da riuerenza. 

„••'■'  -, 

•  ■  * 

~      Di  V.P.Reuerendiffima 


.  t 
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Htimilijf  e  Deuotiff.  Servitore 

Fr.  Giofeppe  Maria  Stella , 
Chorifta  d'Araceli . 
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teJ  GID  'HOliS)  GA17 


AL  LETTORE, 

1 A  '  eh*  aperfuafìone  della  maggior  parte 
delli  Padri  Vocali  interuenuti  alla  cele- 
bratone del  Noflro  Capitolo  Generala 
più  toflo,  che  dal  proprio  genio  mi  fon  in* 
dotto  di  dar  in  luce  queffa  breue  InHrut 
tione  di  Canto  fermo  per  ammaefira- 
mento  ,  e  profitto  de  i  Giouani  •  Compiaciti  (  ò  benigno 
Lettore  )  eh*  anche  fo disfi  à  me  ffejfo  d  aggiunger  ciò  *  cB  oc* 
corre  di  Canto  nella  Settimana  Santa  ,potendofene  feruire  > 
non  filo  la  mia  Serafica  Religione ,  ma  ancora  qualfiuoglicu* 
altra ,  chefegue  lo  rito  del  Minale  s  e  Breuiario  Romano.  Se 
l  opera  t  *  aggradirà  ?  ne  darai  lode  a  Dìo  ,fe  no?  compatirai 
(  f  '  freS°)  fo  mta  debole^Ta ,  e  <viuifeitccu . 
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Imprimatur* 
Si  videbitur  ReuerèndifEmo  Patri  Mag.  Sac.  Pai.  Apoft. 

0.  fyrafa  Archiep.  Patrac,  Vìcefg. 

Fr.  Bonauentura  Caballus  Ord.  Min.  S"^ori^ 

Consreg.  Confutò ,  &  in  ©(montana  Famiha  Obferu.  &  Reform. 
g   *  Commiffarius  Generalis ,  &  Seruus . 

\T  ..  •  r^u  -rt^n^riFr  Tofepho  Mari*  Stella  de  Mirandula  Prouinci*  Noftr* 

Dlle^o  Nobis in Chnfto  Patri  Fr L^eP^07         Concionatori  Generali,  atq;  ad  pra- 
BononienfisdeObfcrumtiai ^^fVfcaffd  ,ac  Moderatori, ftlutem. 
fens  Chori  Conuentus  Noftri  de  Aiacsea  v  ìcanw  ,  « 

a     a  r,„  sinAìLies.  Noftrìque  Ordinis  Conftitatìones  reuifum  »  &  ap'proba* 
»Vra  mxta  Apoftohcas  Sanaiojies,  woitnqi  infimtmne  *lh  Gtoumt  &c. 

Locus  >£  Sigilli  maioris . 

Fr.  Bonauentura  Caballus  CommifTarius  Generalis . 

De  mandato  Sua  Reueren  di  firn*  VatemìtAth 

Fr.  AgneUns  de  Heapoli  Secretanus  (jcneraw. 
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Imprimatur , 

Fr.  Hyacintus  Libellus  Sac.  Pai  Apoft.  Magiit. 


|tó^Ì|^ÌSp|OTMI 
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ìo^è?  r£??£? 


pell'lntroduttione  della  Mano  conle 
fue  diuifioni ,  e  proprietà 


%tè 


CAPITOLO  PRIMO. 

PIV* ,  che  vero  ,  che  chi  brama  approfittarli  nell* 
Arte  del  ben  cantare ,  come  conuienfi  à  tutti  quei 
Religiofidedicati  alferuigiodelChoro,  partico- 
larmente nella  mia  Serafica  Religione^  cola  mol- 
to filettante  faperfi  la  Mano  nellaTeorica  del  Ca  to, 
,  -  ~  • C,  SS?  dalU  Wan°  fi  deue Principiare  fecondo  linfe 
gnamentodrGuidoMonacQAretino»lecuioperemanufcritte,per 
l' eccellenze  loro  fi  conferuano  à  perpetua  ,  -ed  Vniuerfale  vrilita  fri 
1"  altre  infinite  f  huomini  pcritiffimi  nella  gran  Biblioteca  Ambro- 
fiana  della  Citta  di  MiTano>nelIa  qnalmano  confifte  lordine  delle  let 
tere,fillabe ,  ò  note  pofte  nelle  gionture  d*  efla ,  come  fi  può  vedere 
dalla  qui  fottopofta  Figura  » 


■ 


!  '    •  i 


• 


■      • 


Difce  Manum  tantum,  fi  vis  bene  difcere  Cantaro»  * 
Abfque  Manu  fruftu  djfas  per  plurima  luftra_». 
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Siche  principiala  mano,  del  Canto  da  quella  prima  lettera  G  conglo- 
ta  co  n  la  voce  vt,dicendo  Gamavt,  Are,L  B  mi,C  fa  vt?  D  fol  re, 
E  la  mi,  F  fa  vt,  G  foi  re  ve.  Ala  mi  re,  B  fa  lì  mi ,  C  ^  fol  fa  vt,D  la 
fol  re  ,  E  la  mi ,  F  fa  vt,  G  fol  re  vt,  A  la  mi  re,B  fa  £f  mi,  C  fol  fa, 
D  la  fol,- E  la;  quali  lettere  fono  véti,e  fi  diuidono  in  "due  parti,cioè 
dieci  in  riga,  e  dieci  in  fpatio  in  querto  modo,  Gamavt  in  riga,Are  in 
fpatio,B  mi  in  riga,C  £d  vt  in  fpatio,&  tic  de  fingulis,come  con/la  dalla 
fòpra detta  Figura_> . 

La  detta  Mano  è  comporta  di  fette  lettetele  quali  dimortrano  fette 

differenze,  ò  fpecie  ,  nelle  quali  fi  cóprendono  ancora  le  mutationi,ed 

interualli  delle  cbnfonanze»A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  E.e  ficome  quertelet 

te  re  molte  volte  lì  ponno  reiterarle  farmacie  refeer  la  mino  à  dietro,  e 

nelPafcendere  aggiunger  nella  corda  porta  in  fpatio,doue  fi  dice  Cfcl 

fa  fopracuto  vna  voce  vt,dicédo  C  fol  fa  vt,  feguitado  pofeia  al  rouer 

feio  della  mano  fiVal  fine,cosi  anco  nelle  parti  inferiori,  do  li  e  do  defee- 

dere(come  molte  volte  fuccede)neile  parti  più  graui,  farà  necetfàrio  ag 

giunger  nella  corda  porta  in  riga,doue  fi  dice  D  fol  re,querta  voce  la, 

e  dire  D  la  fol  re,e  poi  C  fol  fa  vt  defeendedo  gradatimelo  alla  già- 

tura  à  dietro  fra  il  braccio,ela  maìio,e  così  inquefto  modo  fi  portano 

accrefcer',e  fminuir  le  lettere ,e  le  voci  ad  ogni  bifognormi  perche  tali 

ragioni  fon  più  torto  neceffarie  ai  Canto  figuratolo  trouadortniai  ne' 

Canti  Ecclefiaftici  alcuna  nota,chJefca  fuori  dalle  gióture  porte  dentro 

della  mano,anzi  tra  i'altezza,e  battezza  di  quai/ì  vòglia  Caro  Eccìefm 

rtico  no  fi  trouerà  mai,ch'il  Canto  fia  cópprto  picche  dVndeci,ò  dode 

ci  note,  baftarà  dunque  hauer  folo  cògnirione  della  Mano  di  Guido. 

Lefopradette  Lettere  il  diuidono  ancora  in  tre  parti ,  in  Graui  , 

Acute,  e  Sopracute. 


T 


Graue 

Gamavt 
Are 
B  mi 
C  favt 
D  fol  re 
E  la  mi 
F  fa  vt 


Acute 
G  fol  re  vt 
Alami  l    re 
B  fa   fa  mi 
C  foi       fa  vt 
O  la  fol  re 

E  la-  mi 

Ffavt 


Sopracute 
G  fol  re  vt 
Alami/  re 
B   fa    q   mi 
C  fol      «  fa 
D  la  fol 
Eia. 

B 


•■ 


Delle  Proprietà  delia  Mano.  Cap. 


2 


rEIla  Mano  fono  molte  proprietà  .  Proprietà  altro  non  è>  ch?  vna  de- 
,  riuatione  di  più  voci  d?  vn'  iftefTo  principio*  cioè  dàlln  prima  fìl- 
Iaba,che  farà  dalla  parte  inferiore>hauranno  principio  >  ia  qiial-fìiiaba  fa- 
rà vt  »  come puà  vederli nelf  infrapofta  figura* 
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Per   t 
^adroR 


Per 

'  Natura. 


Perl> 
molle 


Per      1 
Quadro1 


Per 

Natura 


Perb 
molle 


-LA- 
SOL 


Per 
Quadro* 


LA 

-SOL 

FA 
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LA 
—SOL- 
FA 
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RE 
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Le  prò- 


Il 

Le  Proprietà  fono  fette  volte  nella  mano  di  Guido  »  cioè 
vr,re,  mi,  fa>  follia? cinque  fono  naturali"  ,  e  due  acci dentali>c_> 
le  fopradette  fei  fillabc  fanno  vna  proprietà  *  Le  prime  tre  pro- 
prietà fi  chiamano  graui  per  effere  nelle  parte  grani  ,  cioè  la  pri- 
ma fiilaba  ?  quale  fi  chiama  vt,  è  capo,  e  fondamento  di  tuttc^ 
le  feguenti  ;  le  altre  tre  che  feguono  ,  fi  chiamano  acute  ,  perelfè- 
re  nelle  parti  acute  ,  la  fettima  ed  vitima  richiamano  fbpracuto  » 
eflendo  nelle  parti  fopracute  .  Hora  tutte  le  fbpraderte  proprietà  fi 
cantano  per  t  quadro  duro,  per  natura,  e  per  b  molle,ouero  per  b 
tondo  dolce,  q  fiche  ogni  nota ,  che  deriua  dalla  voce  vt  pofta_> 
nella  lettera  C,fi  canta  per  natura,conducendo  fempre  feco  cinque 
note,  cioè  re  ,  mi,  fa,  ibi ,  la .  Ogni  nota,  che  deriua  dalla  voce  vt 
pofta  nella  lettera  F,  fi  canta  per  b  molle ,  ed  ogni  nota,  che  deriua 
dalla  voce  vt  pofta  nella  Lettera  G,n*  caau  per  fc  quadro .  Verfus . 
Natura  modum per  C  cantare  j'olcmus.  F  b  molle  notai, fcà  °  àr  quadrum  ofiendit  » 

Della  Cognitione  delle  Chiaui  ,e  che 
cofa  fia  Chiane .  Cap.  3. 


1 


L  Cantore  prima  di  dar  principio  al  Canto  deue  ben  oflferuare  le 
_chiaui,che  ìbno  il  fegoo  fotto  di  cui  ii  gouerna,e  ripofa;e  fé  bene 
ii  Canto  fermo  fi  regge  (  al  parer  di  molti  )  fotto  diuerfi  fegni  , 
ouero  Chiaui ,  nulla  dimeno  per  quanto  ho  efattamente  offeruato 
da  molti  libri  Ecclefiaftici,  sì  antichi,come  moderni  in  molti  Cho~ 
ri  principali  delia  mia  Serafica  Religione  ,  trouo  che  folamente^ 
fi  regge  da  due  fegni ,  de'  quali  vno  fi  chiama  Chìaue  di  proprie- 
tà di  natura  graue  porta  in  F  fa  vt  primo,  compofta  di  tre  note,  co- 
me appare  in  figura  Ifc     "   '      "ti"    e  T  altra  fi  chiama  Chia- 


ue  di  proprietà  di  5  quadro  acuto  pofta  "in  C  fol  fa  vt  »  comporta^ 


di  due  notecome  appare.    E  ~f  Ancora  fi  dimoftra_» 


vna  figura  B ,  e  fi  chiama  congiunta  di  b  molle  ,  ed  è  dWn  minor 
femitono ,  fi  che  farà  Chsaue  accidentale  pofta  in  g  mi  acuto  con 
quella  della  proprietà  di  £  quadro  acuto  pofta  in9  C  fol  fa  vt5co 

Quefta  Chiane  di  b  molle  fu  trouata 
B    2  da'  Greci 


me  appare:  g. 
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da'  Greci  per  annullar'  il  Tritono>che  però  fi  chiama  accidentale, 
perche  iJ  Tritono  è  naturale  >  qual  nafee  da  F  fa  vt  alla  polmone-*- 
b  fa  j|  mi  y  e  volendo  leuar'  il  Tritono  >  bi/ogna  Zìa  vna  cofa  acci- 
den  *|  tale  3  cosi  ancora  volendo  defìrugger l'accidentale,  bifogna 
*£a  il  naturale  .  Refla  dunque  vedere  che  cofa  fia  Chiaue,  della.» 
quale  daremo  vna  diifinitione  generale,  che  alla  Naturale,  ed  Ac- 
cidentale conuenga . 

Chiane  altro  non  è»  che  vna  dimoftratione  di  tutte  le  corde 
e  note  del  Canto ,  e  rimouendo  tali  Chiaui ,  reftano  le 

nòte  fenza  gouerno . 

ESEMPIO. 


Delle  fei  veci  del  Canto .  Càp.  -^ . 

LA  voce  altro  non  è  ,  che  vn  fpirito  fenfibiie  all'  orecchie  ,  il 
quale  tolto  dall'  Organo  humano  ,  ed  efpofto  dalia  bocca,,, 
rende  a  gli  Auditori  vna  diletteuole  ,  e  fonora  fuauiti  •  Ma  perla- 
fciar'à  parte  quelle  cofe,ch  appartengono  più  rollo  aFilcfofijchea* 
Mufìci  5  attendiamo  folamentc  alle  voci  naturali  ..  V.oxdmm  a  ro- 
€ando,eoqucdi6rdifvotafons'vecat  Querìe  (ièccndo  i  Malici)  fono  ihìy 
e  non  pin,Ie  quali  fi  fcriuono  cela  le  preferiti  fillabe  vf5  re,  mi  ?  fa  * 
fol ,  la?  afeendendo,  &  la,  fol,  fa,  mi,  re,  vr,  defeendendo  *  E  per- 
che il  Cantore  no  refti  alcuna  volra  dubiofo  nel  principe0  del  Cato 
qua!  voce  debbia  cominciare  ,  a ffegno  alcuni  ricordi  molto  vtili, 
e  profitteuoli  a  i  Giouani  i  poiché  le  fudette  voci  hi  due  par- 
ti fi  diuidono,  tre  per  afeendere,  e  tre  per  defeendere,  come  per  [e 
feguenci  vfitate  parole  vien  dimofìraro  ,  cioè  vt,  re,  mi>  frandunt  9 
ÌZìfoh  fa,  defeendunt ,  e  però  incolume  iandofi  il  Canto  per  afeen* 
dere,farà  necefTario feruirfi  d'vna  delle  voci  fudette  afccndenti>ed 
incominciandoli  per  defcédere,farà  di  bifogno  feruirfi  d*  vna  àdlc 
voci  defeendetrfe  L  cado  la  proprietà  del  Canto,  fé  dene  cantarli 
per  b  molle^  ò  per  *5  quadro ,  perche  fi  feruirà  della  voce  appro- 
priata 


3; 


priata  d'efla,  tatuo  n eli'  accendere,  quanto  nel  defcendere3  corno 
v.  g.  fé  il  Canto  afcendendo  incominciafle  nella  corda  di  G  fol  re 
vt  doue  fono  tre  voci  >  hauendofi  a  cantare  per  fc  quadro,  la  vo- 
ce prima  farà  vt  afcendendo,poi  alle  feguenti5  per  B  che  1'  vt  nella 
lettera  G,  fi  canta  per  L  quadro  ,  ma  s'il  Canto  doueffe  cantar/ì 
per  b  mollcnell'iftefla  5  corda  di  G  fol  re  vt  afcendendo  fé  gli  di- 
rà re  3  perche  egli  fi  regge  dall'  vt  di  F  fa  vt  >  qual  per  b  molle  fi 
canta  ;  ma  fé  à  cafo  il  canto  defeendendo  incomincia  nell'  iftefla_> 
corda  di  G  fol  re  vt  5  sì  per  b  molle  3  come  per  fi  quadro^  la^ 
prima  voce  farà  fol,perche  il  fol  è  vna  delle  voci  de  fj  feendenti,  e 
fi  canta  per  Natura  3  qual  fèrue  al  b  molle ,  ed  al  quadro  3  corn^ 
s'  è  detto  dì  fopra  neil'  Introduttione  della  Mano  fecondo  la  pro- 
prietà del  Canto  . 


'. 


ESEMPIO  DELLE  SEI  VOCI. 


.— .-a+.^wa; 


I- — J§jj* — bèi  -  ■ —  ■*- 


vt   re    mi      fa   fol  la         la    fol    fa    mire    vt 

ESEMPIO  Perm  Quadro  afcendendo 


vt  re  mi  fa  fol  la 


fol  fa  fol  la  fol  la 


SffiH 


ESEMPIO  Per  b  molle  afcendendo 

— — — p|-R-~p--W 


re  mi  fa      fol       la 


fa  fol  la  fol  la 


Ter  g  Quadro^  e  per  b  molle  defeendendo  % 


M^$^M$tW^==^S^9 


{oì  fa  mi  re  fa  mi  re  vt 


fol  fa  mi  re  fa  mi  re  v  e 
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ESEMPIO  Per  b  mòlle  defcenàendo. 


fol,    fa,    mi,     re,       mi,      re,       vt. 

Delle  Mutationi  delle  Note, e  fua 
dichiaratione .  Gap./. 

MVtatione  è  vna  variamone  dy  vna  nota  in  vn'  altra  in  vn'iftef- 
fo  luogo ,  e  ftiono ,  ò  fìa  in  riga ,  ò  hi  (patio  per  andare  di 
proprietà  in  proprietà  >  qual  mutatione  non  potrà  far/I  dou'  è  vna 
fol  nota  conforme  1*  alfioma  coramune  Sola  vox  neqmt  variari,  né  hjc* 
no  in  b  fa  £  mi?  abéche  vi  Mano  due  note5  perche  non  hanrjo  il  me 
defimo  To^  no,  fé  non  fi  mura  il  nome  della  corda  ,  come  farebbe 
Are  mutando  in  A  la  mi  re»  in  tal  cafo  fé  li  potrà  far mutirione  ,  e 
così  in  molti  altri  luoghi  della  mano  ,  tanto  nelle  parte grani > 
qu  anto  nell'  acute  . 

Hor  douendofi  cantare  per  la  Chiane  di  F  fa  vt  graiìe ,  è  ncceffa- 
rioofferuar  le  note ,  eh'  accendono,  e  defeendono,  fé  le  note  afeen- 
dono  dal  F  fa  vt  fin*  al  C  fol  fi  vt  >  la  mutatione  Ci  fa  in  A  la  mi  re^, 
dicendofire,  in -vece  del  la,  ma  fé  defeendono  dai  C  fol  fa  vt  all'i- 
fteffo  F  fa  vt ,  nell'  A  la  mi  re  fi  fa  la  mutatione ,  .ed  in  vece  di  re ,  fi 
dice  la ,  e  chiamafi  mutatione  di  quinta  ,  mentre  dal  Fa  del  ì7  fave 
al  C  fol  fa  vt  inclufiuè  fono  cinque  note  ;  fé  poi  fuccede,che  le  note 
nel  defcédere  dal  F  fa  vtal  C  Col  fa  vt  panino  fòtto  1*  ifteflb  C  fa  vt, 
come  alt  mi,  ò  Are  fi  fa  nuoua  mutatione  nell'  E  la  mi,  e  fi  dice 
la  nel  lu  3ogo  del  mi ,  e  ritornando  falir  le  note  dall'  A  re  fin' al'  F 
fa  vt|,  fi  fa  la  muratione  nel  D  fol  re ,  dicendo/i  re  in  vece  del  fol  » 
e  quefta  mutatione  fi  chiama  di  quarta,mentre  dal  F  fa  vt  al  G  fa 
vt  inclufiuè  vi  fono  quattro  note.Li  nomi  della  mutatione  di  quar- 
ta per  afcendere,fòno  fa,re,mi,fa9c  di  quinta  fa,ibJ,re,mi,fa,  e  que- 
ùi  modi  d'  afcendere3  e  defeendere  fono  communi  al  Lquadro,ed 
al  b  molle ,  folamente  differifeono  in  quefto ,  eh'  il  fa  q  di  t  qua- 
dro deue  dirfi  nelle  lettere  C.F.  e  nelle  Chiaui  di  F  fa  vt,  q  e  C 
fol  fa  vt  ì  per  b  molle  poi  ?  il  fa  fi  dice  nelle  lettere  B ,  ed  F . 
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Hot  pigliamo  la  Chiaue  dì  C  Col  fai  vt  per  fua  natura  y  ed  offèr- 
ti iamo  il  Canto  ■  si  nell7  afcendere,  come  ne!  defcendere5fe  il  Can- 
to afcende  quattro  5  ò  cinque  note  ■>  la  mutatione  fi  fa  nella  nota_> 
D  la  fol  re  5  e  sì  dice  re  in  fol  5  ma  Ce  dcfcende  Cm'  al  C  Col  fa  vt  , 
la  mutatione  Ci  può  far'  in  due  iuoghbneH'i/reflb  D  la  fol  re5dicen 
do/i  fol  in  re  j  e  nell*  E  la  mi*  la  in  mi ,  ma  meglio  è  nell'  E  la  mi, 
e  chiamati  mutatione  per  quarta  >  mentre  dal  fa  dd  C  ibi  fa  vt  al 
F  faut  di  natura  acuta  inclitfiuè  fono  quattro  note;fe  poi  occorrer 
chele  note deicendino  dal  C  fol  fa  vt  al  F  Fa  vt  grctueji  fa  nuona_* 
mutatione  nell*  A  la  mi  re  3e  fi  dice  la  in  re,  e  fé  ritornano  alla  pri- 
miera chiaue  di  C  fol  fa  vr,anche  fi  ritorna'  à  far  la  mutationenel- 
f  ifteffo  A  la  mi  re  dicendoti  re  in  la  . 
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Refta  anche  l'ofleruatione  della  Chiàue  di  C  Col  fa  vt  perb  mol 
le  5  la  cui  mutaticene  tì  fa  nel  D  ia  fol  re  afeendendo,  ma  in  veco 
di  mutar'il  re  in  Col  5  come  fuccede  nella  Tua  propria  natura  5  fi  mu- 
ta re  in  la  ;  nel  defeender  poi  all' i/te flfò  C  fol  fa  vt  >  la  mutationo 
ix  fa  nel  mede/imo  D  la  fol  re,  dicendo  fi  la  in  re  ,  ed  in  euento  che 
le  note  defeendino  fin'alla  Chiane  di  F  fa  vt  graue5la  mutatione  an 
che  fi  fa  nell'  A  la  mi  re  5  e  iì  dice  la  in  mi  3  finalmente  ritornando 
all'  ilteOb  C  fol  fa  vt5è  meglio  farfi  la  mutatione  nel  G  ibi  re  vr>che 
nell'  A  ia  ini  re  ,  dicendoli  re  in  fol  per  effer  più  propria.  Efempio. 
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,  Ecco  dunque  la  regola  ,  che  da  vn  fa  all'  altro  fa  vi  f\  troua  v- 
na  quinta  »  ò  vna  quarta ,  fé  per  quinta  nell'  afeendere,  per  quarta 
nel  defeendere  ;  e  quefto  panni  il  più  facile  modo  per  infegnar'  a  i 
Giouani  principianti  di  far  le  mutationi.  Vi  fono  anche  le  mutatio- 
ni  implicite,  ed  efplicite  :  f  esplicite  fono  le  fopranotate,  e  quefte_* 
fi  chiamano  vocali  :  1*  implicite  fono  vn  trapalfar'vn  falto  di  due,  ò 
tre  voci  5  hauendofì  nella  mente  del  Cantore  le  voci  che  fi  trapaf- 
fano  nell*  afeendere  >  e  nel  defeendere  .  Efempio . 
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vt    re  mi      fa  fol      lami  fa    fol  la  foli  fa    mi   ré  vt. 

E  perche  alcuna  volta  ik  Canto  non  paffi  fopra  1'  Efacordopiù 
d'vna  nota3ancor  che  per  s  quadro  3  fempre  fopra  la  voce  la  fi  di- 
rà fa  ritornando  à  dietro ,  *"  quando  però  non  forfè  còmpofitione  d! 
quarto  Tono /douendofi  formar' il  fuo  diapente  dell'Eia  mi  in  b 
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fa  q  mì,come  fi  vedrai  l'cicpio  a  Tuo  luogo.Quado  poi  il  Cato  &* 
fcé  Me  fopra .  il  b  fa  gmi  andando  in  C  acuto^all'hora  fi  deue  di- 
re mi  in  b  fa  tì  mi,ecc~etto  fé  la  chiane  dimoftrafle  in  cotrario,co- 
me  s'il  Canto  fólte  per  b9  il  che  fi  dimoftra  nel  fotropofto  esepio  . 
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Delle  Tredici  Confonanzei  ò  fpecie  »;  ' 
del  Canto.  Gap,  <s. 
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NEI  Canto  fi  trouano  13.  confonanze  5  ò  fpecie ,  delle  quali 
otto  fono  (empiici  >  e  cinque  compofle.Lc  ferapiici  fono  V- 
nifono  3  Tono>  Semitonxr,^itono9  SemiditonoyDiatefTaron, Tri- 
tono ,  e  Diapente  .  Le  compofte  fono  Efacordo  maggiore3Efacor 
do  minore ,  Eptacordo  maggiore  ,  ed^Eptacordo  minore . 

L'Vnifòno  è  vna  femplice  voce,benche  foffero  molte  note  pofte 
in  riga,  ò  in  fpatio,e  quelli  che  cantano,mentre  non  mutano  la  vo^ 
ce  da  vn  luogo  air  altro  ,  refiano  Tempre  vnifonanti.  Etempio . 
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Il  Tono  ,  fecondo  l' iafegnamento  di  'G\iido>BftJtgitimum [factum 
interdilli  wcesperfe&at  iè  vn  fpatio,  ò  interuallo  di  due  voci,ò  fuo- 
ni  ì  come  ex.  g.  da  Gamavt  prima  pofitione  della  mano  all'Are 
feconda  pofitione,c  quell'i,  fte fio  interuallo3ch?è  fiato  tra  il'Gama 
vr?ed  Are,  farà  dall'  Are  à  gì  mi  terza  pofitione ,  così  da  C  fa  vt 
quarta  pofitione  aJD  fol  re  ^quinta  pofitione  ,  e  dal  D  ibi  re  all'  E 
la  mi  tefia  pofitione  ,  iettando  tempre  à  vn  modo  quefi?  interual- 
lo per  non  efièrui  alcuna  differenza  fra  loro,  ò  fia  nelle  graui  par- 
ti ,  ò  acute ,  ò  fopracute^  tanto  nel?  afeendere,  quanto  nel  de- 
fcenderc.Efempio  « 

;t  C  Tono 
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vtrc    tremi     fafol      ibi  la    lafol     fol  fa    mi  re  re  vt. 
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II  Semitono  **  Genere  altro  non  c3  ch'rn  Tono  imperfetto>perche 

Semi  lignifica  in  quello  luogo  imperfetto  ,  e  non  mezzo  *  non  po- 
tendoli diuidere  il  Tono  che  in  due  parti  ineguali  *  delle  quali  v- 
na  fi  chiama  maggiore  comporta  di  cinque  come  5  >  >  3  >  od'  vn_> 
dìe(ì&  maggiore  »  e  d7  vna  coma  %  >  e  quella  vien  detta  da' 
Greci  Appotomc  >  cioè  Semitono  maggiore  i  l'altra  fi  chiama-» 
minore  comporta  di  quattro  come  5  5  v>  ò  d'  vii  diefis  maggiore  » 
come  qui  %  e  vien  %tta  da  altri  Auttori  Lima  5  cioè  Semito- 
no minore  >  e  quello  vfàno  i  Mufìci  nelle  loro  compofìtioni ,  e  per 
eaulà  di  queftr ».ò  altri  legni  accidentai i  vfati  da  loro*  alcuna  vol- 
ta i  Toni  perfetti  diuentono  Semitoni ,  ò  Toni  imperfetti  >  c^rw». 
*erfo  y  ma  perche  nel  Canto  fermo  rare  volte  s'vfano  quelli  fegni  > 
ed  viandofl  non  lì  pongono  ne  i  Canti  Ecclefia(tici3fi  dirà  fblamen- 
te  che  il  Semitono  fi  diuide  in  Semitono  maggiore  >  ed  in  Semi- 
tono minore  ;  11  Semitono  minore  confìfte  in  .  vna  di/lanza  di  due 
fuonij  ouero  voci*  e  ftrxtroua  dalia  polmone  g.  mi  grane  alla  pofì- 
tione  C  fa  vt ,  dall'  E  la  mi  primo5ai  F  fa  vt  grauc,  dall'  A  la  mi  re 
primola!  b  fa  >  e  così  per  tutta  la  mano  oue  fi  tioua  mi  fa>  la  >  Bt% 
tanto  nell'afcendercquantonel  defcédere3fuor  che  dal  bla  fi  mi 
al  C  fol  fa  vt .  Efempio . 
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Auertaff  »  che  non  fi  deue  proferire  con  voce  piena?  ma  con  vo- 
ce mediocre  andando  dal  mi  al  fa  ?  e  dal  la  al  fa  afeendendo  j  ma 
defeendendo  fi  deue  ìolrentare  la  feconda  voce  •>  cioè  mi ,  e  la54L> 
così  fi  vien'à  conofeere  la  differenza  del  Tono>eSimotono  minore. 

U  Semitono  maggiore  nafee  tra  la  fìliaba  fa5e  mi» 'dalla  pofìtio- 
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ne  chiamati  b  fa  E  mi  »  la  qual  voce  >  mi ,  è  più  inrenfa  »  o 
acuta  d'efla  voce  fa  M'vn  Semitono  maggiorenne  fopera  il  minor 
Semitono  d'  vna  coma,  come  s' è  detta  di  fopra,  e  dì  qui  nafee , 
che  inb  fa  fè  mi  non  ft  può  far  mutatione,  perciie  la  mutatione  al- 
tro non  è  ,  ~che  mutar'  vna  nota  in  vn'  altra  in  vn*  ìfleflb  fuonO)  ò 
voce,  dunque  non  effendo  elle  iillabe  eguali  in  voce»  nonpuò  fari! 
mutatione.  Efempio- 
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Del  Ditono ,  ò  Terza  maggiore.  Cap.  7. 

; 

IL  Ditono,  ò  Terza  maggiore  è  vna  con/ònanza  comporta  di  tre 
note  continenti  in  fc  due  Toni ,  ed  è  addimandato  Ditono  da 
-*/$  Greco ,  che  vuol  dire  bi$ ,  &  tonai ,  qutjìbis  tonut,  fèu  #«ó  7°$»/  ;  è 
ancora  detta  Terza  maggiore  per  effere  di  maggior3  interuallo  che 
la  minore  ,  conciofiache  ella  contenga  in  fé  due  Toni  fènza  al- 
cun Semitono,  ed  è  alquanto  più  faticofa  nel  proferirla  che  la  mi- 
nore ,  per  effer  più  lontana  d' vn  Semitono  .  Quefta  confbnanza  fi 
rrouain  due  luoghi  dell'Efacordcin  vno  dicendo/!  vt,re,mi,  afcen- 
dendo.  e  mi,  re,  vt,  defeendendo,  nell'altro  fa,  fol,  la,afcendendo, 
&  la,  fol,fa,defceudendo  ò  ilano  immediate,  ò  mediate.  Efempio. 
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vt  re  mi  mi  re  ve  vt  mi  mi  vt    fa  fol  la    Ja  fol  fa    fa  la  la  fa 


DelSemiditon&ò  Terza  Minore.  Gap./. 

IL  Semiditpno ,  o  Terza  minore  è  vna  fpecie  comporta  di  tre  no- 
te continenti  in  fé  vn  Tono  con  vn  Semitono  ,  e  dicefi  ancora 
Terza  minore  per  eifer  più  propinqua  d'i nrcru allo  che  la  maggio- 
re ,  poiché  Ci  forma  d' vn  Tono  ,  é  d?  vn  Semitono ,  ed  è  alquanto 
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piti  commoda  al  Cantore  per  la  propinquità  delle  voci  y.e  tal  fye- 
cic  s'  vfa  doue  fi  trouano  tre  voci  immediate,  ò  mediate  continen- 
ti in  fé  vn  Semitono  5  tanto  rtcì  falire,  quanto  nel  fccnderc,  dicen- 
doci mi,fàj,fbì  ,  e  fol,  farmi,  ò  per  fa  Ito  mi,  -fol,  e  fol,  mi,  e  così  re, 
*miì  fa  *  e  fa,  mi,  re,  re,  fa ,  e  fa,  re  .  Efempio . 
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mi  fa  fol  fol  fa  mi  mi  fol  fol  mi  re  mi  fa  fa  mire  re  fa  fa  re. 

Del  Diateffaron,  ò  Quarta  minore,  Gap  9. 
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IL  Diateflaron  è  vtfa  Confonanza  ,  ò  fpecie  compb/ta  dìquattro 
note  continenti  in  fé  due  Tom  con  vn  Semitono  minore,  cardi- 

titur  Dtatrfaron  à  dya  Grate  ,  quod  ejt  de  ,&  ttjfarvn  ,  'quedeft  quattuor, 
cioè  consonanza  di  quattro  note  ;  chiamafi  ancora  quarta  minore 
à  differenza  della  maggiore  ,  come  fi  vedrà  nel  feguènte  capitolo: 
auertendo  -,  che  la  quarta  non  è  nel  Contrapunto  connumerata  fra 
le  confonanze  per  fé  itefla,mà  da  qualche  altra  confonanza  coper- 
ta3rende  grandilfima  fònorità  ;  horaiafeiando  le  cofe  appartenènti 
a"  Compofitori,  diro  folamente  >  che  quefi'a  comonanza Diateila- 
ron  nd  Canto  fermo  è  propriamente  vna  congiuntione  dìquaturo 
voci ,  nelle  quali  fi  contengono  tre  dhierfe  figure  ,ouerò  fpec'ie,tan- 
to  in  afeendere  3  quanto  in  defecndere  .  Efempio  . 
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Del  Tritono ,  ò  Quarta  maggiore ,  Gap.  io. 
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fi  trouarà  da  B  f a  fcj  mi  a  E  la  mi  3  ed  il  fimile  farà  in  tutt'i  luoghb 
oiìc  farà  fa  contro  *  mi  in  qnarra3c  quefto  fi  deuefuggirda  tutti.no 
foiamente  per  falto  ,  ma  ancora  per  relatione  anteriore>e  pofterio- 
re  per  e  (fere  quarta  fal/a.  \  ed  incantàbile  ;  nondimeno  efTendo  det- 
to Tritono  cola  dura  >  edafpra,  è  ftato  ritrouatoil  b  molle  per  adol 
cirlo,  e  mitiga  rio,  poiché  nel  Tono  doue  fi  dice  re  mi>  mutando- 
Io  nel  Semitono  la  fa5di  Tritono  diuerrà  Diate(Taron3e  renderà  gran 
diflima  commodità  a' Cantori,  egratiofafonoritàa  gli  Auditori, e 
forfè  che  non  fé  ne  veggono  migliaia  ày  efempif  He  i  canti  Eccle- 
fiaftici?  li  Tritono  ancora  è  detto  quarta  maggiore  per  la  differen- 
za della  minore ,  contenendo  in  fé  vn  Semitono  di  più  5  eh'  è  la~> 


quarta  minore 
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fa  re  mi  fa  fala  fa  fi        faremi     fa  la  fa  fa  fol  mi  fa  fol  fa 

Efempio 


22 


ESEMPIO  de  Tritoni  Compor tubili . 


fa  re  mi  fol  fa   re  fol  re   mi  la  fa  re  mi  vt  mi  la  fa 


Si  commette  UT  ritorto  per  far  il  Diapente  Perfetto 

Efempio. 


re,  fa  fol  re  mi  fol  mi       re  fa  mi  fa  fol  fa  re  mi  mi. 
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Molte  volte  farà  bi  jjògno  catitar'alcune  note  per  bmolle>ben- 
che  il  Canto  foffe  per  fi  quadro  »  e  querto  fi  farà  per  fuggir  le  re- 
lationi  de5  Tritoni  .    ^Efempio. 
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D el  Diapente ,  e  (uà  piuifione.  Cap.  /  / . 


IL  Diapente  è  vna  confonanza  perfetta  comporta  di  cinque  note 
continenti  in  fé  tre  Toni  5  ed  vn  Semitono  minore  ,  &  dkitur 
dyaGmè ,  quodtflpcr,  fr  petite  %quodeBquinq\  cioè  Confònail2a  di 
cinque  note .  Le  di  lui  fpecie  fi  ritrouano  in  tre  modi  5  cioè  perfet- 
to 5  imperfetto ,  e  fuperfluo  .  Il  Diapente  perfetto  fi  forma  di  tro 
Toni  i  ed'  vn  Semiditono  minore  5  bench'  il  Semitono  fi  ritrouaf- 
fe  sì  nelle  parti  eftreme  5  come  nelle  mediane,  lì  Diapente  perfet- 
to dunque  ha  in. fé  quattro  fpecie  differenti  formate  fopra  ie  quat- 
tro corde  finali  regolarità  prima  fi  formudal  D  fol  re  grane  L  fino 
all'A  la  mi  rc  acuto,  la  feconda  da  E  la  mi  graue  fino  al  b  fa  B  m 
acuto»  laTerza  da  F  fa  vt  graue  fino  al  C  ibi  fa  vtacuto3  la  -*quar 
ra  dal  G  fol  re  vt  acuto  al  D  la  fol  re  acuto»c  querte  quattro  fpecie 

di  Diapen- 


V? 


di  Diapente  fona  dette  perfette,  ed  intiere,e  da'compo/itori  o/Tcr- 

.  uà  re/opra  le  quali  fi  formano  gli  otto  Toni  del  Canto^come  al  fuo 

luogo  lì  dimoftrarà  - 


;    .. 


Efempio  de  Diapenti  Perfetti. 

P.*  Specie         2.»  Specie  3,*  Specie  4.*  Specie 


Del  Diapente  Imperfetto. 

-lì  Diapente  Imperfetto  fi  forma  di  cinque  fevoci,cioè  di  due  To 
ni,edi  due  Semitoni,  e hpuò  nafeer  da  b  fa*}  mi  à  F  fa  vt  graue, 
ò  da  Elami  graue  a  b  fa  3  mi  acuto,e  da  E  la  mi  acuto  al  b  fa  C  mi 
lòpracuto  >  tanto  nelF  afcendere,  quanto  nel  defcendere,ed  è  9  Jet 
to  Diapente  imperfetto ,  perche  manca  d*  m  Semitono  dalla  fua-> 
perfettione  ,  e  pure  per  ogni  ragiooe  delie  fuggirfi  per  eflère  diffo- 
nanza  molto  cruda  j  e  rozza .  Efempio» 


:  .   ■ 


mifafèl  la  fa 


mi  fa  fol  la   fa  mi  fa  fol  la   fa 


"      V* 


Dei  Diapente  Superfluo . 


■ 


IlDiapente  Superfluo  fi  forma  di  cinque  voci  ,  cioè  di  quattro 
Toni  Perfetti  fenza  Semitono ,  ma  quefto  non  potrà  cfTere  fé  tiotlj* 
per  légno  accidentale ,  ed  è  quinta  da'Muiki  fuggita  per  efler  du- 
ra i  ed  incantabile .  Efempio . 


fa>  fbl5  re3 


1. 
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fa     fol   re   mi    fa  fa   fol  re     mi    fa 

Conchiudan*  dunque  5  cHe  i  due  Diapenti  Imperfetti  ,  e  fuper- 
flui  per  la  Joro  durezza  fono  m  ogni  canto  abomineuoli  ,  e  che  i 
Perfetti  fono  da'  Mù'fici  ò (Tema ti  5  tanto  nel  Canto  Fermo5<Juan- 


»  *    *r  v  »»->■--  ,i 


co  nel  figurato . 


Dell'  Efàcordo.cioé  Sefta  Maggiore  .- 


Gap. 


I        S     4 


■  Efacordo  maggiore  è  vna  consonanza  compoila  di  Tei  notel*, 
_  jjr  eh'  in  fé  contiene  quattro  Toni  con  vn  Semitono  minoro» 
e  chiamato*  Eficordo  u£  t*<f  Gracèi  quod  eflfex,  iatìnè  ,  &  ccrdumt  quod 
eftèox,  cioè  confonanza  di  fei  voci ,  e  quefto  rariiììme  volte  fi.tro- 
ua  per  faìto  nel  Canto  Fermo  *  nel  Figurato  però  -è  molto  y/itato  > 
fpeeiaknente  nelle  parti  mediane  5  ed  è  detto  Efacordo  maggio- 
re per  contener' in  sé  vn  Semitono  di;pjù  ^  cl\'è-nclì'  lìfacor.d.p 
minore  .Efempio  . 


i^™    '•*'> 


vt  re  mi  fa  fol  la    re  mi  fa  fol  re  mi         fa  fol  re  mi  fa  foh 

Dell'  Efacordo  >ò  Seiìa  Minore . 

I  i  •  - 

\  Efacordo  Minore  è  vna  ipecie,compo&  ài  fer  nòie  5'cti'  ini 
fé  contiene  tre  Toni  con  cfiie"  Semitoni  niinor'jye'd  è  detto  Mi 


Gap 


,mmorjj< 

nore  5  perche  refta  diminuito  dal  fopradetto'dVn  Sem  itono4ria^- 
giore  3  e  quefto  da'  Muìici  è  molto  v/Itato  per  effer  piùfono- 
ro  ch'il  maggiore  5  tanto  nelPafcendere3  quanto  nel  defcendero>, 
ma  è  più  ùivfo  il  defecnderc  .   Efempio  . 

re3  rriijfvij 
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remi  fa  ibi  la   fa       re   fa     mi  fa  fol  re  mi  fa      mi  fa 


mi  fa  re  mi  .fa  fol 


mi  fol . 


Dell'  Eptacordo  maggiore .  Gap.  /^. 

L'Eptacordo  maggiore  è  vna  confonanza  comporta  di  fette  no 
te  continenti  in  fé  cinque  Toni  in  vno  Semitono  Minorerò 
chiamar!  Eptacordo  ab  Epta  Gracèquodeftjìptem  Utìnè,& cordu, >qwd 
efi  voces,  cioè  confonanza  di  fette  voci  •>  e  fi  chiama  da  noi  Ditono 
con  Diapente  \  e  quella  fi  troua  per  tutto  doue  fono  fette  note  eoa 
vn Semitono  minore.  Efempio. 


^_(st-rJ*4i 


vt  remi  fa  fol  re  mi     mi  la  fol  fa  mire  vt5   vtrai     mi  ve. 

Dell'  Eptacordo  minore .  Gap,  if 

L'  Eptacordo  minore  fi  compone  dì  fette  note,  ch'in  fé  conten- 
gono quattro  Tom  con  due  Semitoni^  fuccede  alcune  vol- 
te ne'  Canti  »  come  nella  gloria  del  Semìdoppio  maggiore  dal  fi- 
ne dell' ^doramus  te  al  principio  del  Granai  agmusyc  nella  fequenza 
del  Corpus  Domini  Lauaquodtfìjordidum  afeendendo.  Efempio. 


m 
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re  mi  fa  fol  re  mi  fa    fa  mi  la  fol  fa  mire    re  fa       fa  re. 


1> 


Del  Diapa- 


£9 
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Del  Diapafon.  Cap.  /^. 


IL  Diapafon  è  vna  confonanzapeifettiflìma  comporta  d'otto  no- 
te,  eh'  in  fé  contiene  cinque  Toni  con  due  Semitoni  minori,  & 
dicitur  Diapafon  àdyi  Qruè,  quoàtfttottim ,  velomm  latini,  perche  que- 
fla  confonanza  è  regina  di  tutte  le  altre  »  eh'  inquefìa  £  includa- 
no ,  e  vkn  chiamata  da  noi  Diapente  con  Diateffaron,  e  quefta  fi 
troua  da  vna  lettera  finiile  all'  altra,  ,  da  Gamavt  à  G  fol  re  vt,  da. 
A  re  ali  A  la  mi  re  %  da  b  mi  al  b  fa  Sj  mi>&  Ile  de  fingulis  Jisépio. 

vt  re  mi  fa  re  mi  fa  fol  vt  fol  fol  fi  la  fol  fa  mi  re  ve  fol  vt. 

r 

Si  deue  però  anertirccbe  ficome  ve  il  Diapafon  Perfetto,così  fi 
troua  il  Diapafon^  Imperfetto,quefto  fi  troua  dal  primo  b  mi  qua- 
dro,fino  al  primo  h  acuto,  &  e conuerfo,  perche  ha  tre  Semitoni; 
nell*  afeendéza  fi  "può  perfettionar  per  ordine  naturale, cioè  cari 
tandofi  perii  fecondo  ^  ac  uto,&  fi  e  ritieni  delle  Confonanze  . 

Modo  di  pratticar'  le  fopradette  Regole 
da  iGiouanL  e  prima  De'  Toni  Gap  1 7* 

Sfendofi  fin  hora  trattato  fuccintamente  fopra  la  Teorica  del 
M  ^  Canto  fermo,  refta  trattarfi  ancora  conogni  breuita  poffibile 
della,  prattica  d'elfo,  nonelTendo  diminorneceifitaa  ìGiouant 

principianti  *  ... 

I  Toni  dunque  del  Canto fermo  fono  otto  ,  la  cui  cogmuone_> 
è  molto  importante ,,  acciò  ch'il  Cantore  poffa  con  quefta  pratuca_> 
congiontacon  l' ingegno  hu mano  intonare  le  voci  più  graui ,  e  p  il? 
acute,,  fecondo  la  qualità  de  Toni,perche  anticamente  erano  quat- 
tro ,cioè  Trotus,  %>eutbcrm  ,  Tritus  ,  &  Tntraràm  .  Primo ,  Secondo, 
Terzo,e  Quarto;  onde  dalla  gran  fatic^ch'era  alli  Cantori  d'afeen- 
dfcre  dieci,yndeci>  dodici  note ,.  e  più>  e  defecnderne  fei  ni  fette  ed 

otto  % 
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otto5Guido  di  quattro  ne  fece  otto  affigliando  ad  alcunir  altezza^ 
queitifi  chiamano' Aucentici,che  fono  il  Priino,Terzo5  Quinto,Set- 
timo  ;  ad  altri  adeguando  Ja  baffezza  5  e  qucfti  furono  daeffo 
chiamati  Piacali,cioè  Secondo,Quarto,Sefto,Ottauo3  combinado- 
gli  affieme  il  primo  coi  fecondo  5  il  terzo  col  quarto  5  il  quinto 
col  fefto ,  il  fettimo  con  T  ottauo  fotto  la  terminatione  di  quattro  let 
rere  d'iffimilUe  quali  fono  D.  E.  F.  G,  e  fi  chiamano  Corde  finali  in 
quefto  modO»Vhikpu\&  SecundusTontis finitur  in  recìde  firn  Ù  fol  re .  Ter- 
tius ,  &  Jguartus  in  m  j  ideft  in  E  la  mi.  i<*)uìntus ,  &  Sextus  in  fa  ,  ìdejl  ni 
F  fa  vt  >  Stpùrtius ,  &  05ÌXUUS  infil ,  ideft  in  Gfol rs  vt  ,  e  fi  chiamano 
quelli  Toni  Regolari . 


Toni  Autentici 

Toni  Placali 

Corde  Finali 

Primo 

Secondo 

D  fol  re 

Terzo 

Quarto 

E  la  mi 

Qujnto 

Sefio 

Ffa  ve 

Settimo 

Ottauo 

G  fol  re  vt 

Della  Format  ione  del  Primo  Tono  .Gap.  /  8. 

IL  Primo Tonojdetto da'  Greci  Dorio  à  Dorys  Vcpulis  GrAcisinuen- 
jor/^regolarmente  termina  in  D  fol  re  3  e  fi  forma  delia  prima 
fpecie  della  Quinta  ,  ò  Diapente,  qual  nafee  in  D  fol  re  alla  pofitio 
ne  A  la  mi  re  primo?  con  quefte  note  re3mi3fa,fol,la  ,  ò  re  la  ,  e  del- 
la prima  del  DiatefTaion  nafeente dalla  ppfitione  Ala  mi  re  primo 
al  D  la  fol  re  acuto,  con  quefte  note  re,mi,fa,foI,ò  re  fol,Je  quali  [pe 
ciecengionteinfieme  formano  vn  Diapafon  dal  D  fol  re  grane  ai 
Dia  ibi  re  acuto  5  tanto  per  gradi,  quanto  per  l'aito  ,  potendo  per 
vnafol  nota  defeender  fotto  la  fuafinaie  ,  come  anche  tutti  gli  al- 
tri Autentici . 


*+* 


C    2  Della  for- 


2* 
Delia  formatione  del  fècodo  Tono.Cap.i  ?• 


i 


L  fecondo  Tono  detto  Hypodorio ,  cioè  iubordinato  al  Dorio,  è 
.  placale,eterminaregolarmenteinDfolregraue  ,  e  fi  fornii 
della  prima  fpecie  del  Diapente  da  D  folte  ali'  Ala  mi  re ,  dicendo 
re,la>  qual'  è  coramune  al  primo,  ed  al  fecondo>è  delia  prima  fpecie 
del  DiatefTaron  fottoil  Diapente,  cominciando  dai  fodetto  D  fol, 
re,c  defeendendo  fino  ali' A*rc,con  dire  fol,re,tormando  il  fuoDia- 
pafon  dall'  A  re  graue  fino  ali 'A  la  mi  re  acuto ,  ò  dall'  A  la  mi  ro 
acuto  finoall'  Are  graue,  volendo  akuni>che  li  Toni  placali  s'hab 
bino  à  comporre  al  contrario  de  gli  Autentici*  particolarmente-» 
li  Diapenti >  ma  dall' offeruatione  da  me  fatta  ne  libri  Ecclcfiaftici 
trouo  nonefferui  regola  determinata,  eperòciafeuno  può  tener] 
qucU'ordincchcpiuli  piace rcd  ha  auttorità  ,  come  tutti  gli  altri 
placalùd'afcendcr  vna  nota  fopta  la  fua  Diapente.  Efempio. 


^S%»i^ 


Auertano  tutti  i Giouani  profeffori  del  Canto  fermo ,  ch'io  adef- 
fodimoftro tattili  Toni  fecondo  V ordine  de  libriEcciefiaftici,e 
non  fecondo  Vvfo  de'  Mufici  moderni  del  Canto  figurato,  perche 
vogliono  i  moderni ,  ch'il  fecondo  Tono  fi  fonni  per  b  molile  eoa 
la  Diateffaron  fràquefìe  corde .  Efempio  * 

Diapente  Diateffaron 

1t 


KS 


«4M— - 


*: 


.**«. 


=K 


'      E  così  difeorrete  de  gli  altri  Toni  con  regole  affai  differenti  di 
quello  del  Cato  fermo  conforme  a  i  libri  antichi  Ecclenafhci ,  de 
quali  pur  hoggidì  fé  ne  ferue  la mia  Serafica  Religione  ,e  pero  te- 
guirò  à  dimoftrare  il  modo  della  formationc  de  gli  altri  Toni  ie~ 
sondo  1*  vfocoinmune  * 


Della  for- 
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Della  formatione  del  terzo  ToaoXap.  20, 

IL  terzo  Torio ,  detto  Frigio  à  Pèrygjp  Gracia  Popufa  inumtoribus  r 
è  autentico  ,  e  termina  regolarmente  in  E  la  mi  graue,c  fì  fbr 
ma  della  feco  dafpecie  del  Diapente  >  cominciando  in  E  la  mi 
graue  à  b  fa»  mi  acuto»con quefte  voci  mi*  fa,  foUre* mi, e  del 
la  feconda  fp  '  ecie  dei  *  Diateffaron  fopra  il  iuo  Diapente  afeen 
dendo  dal  fudetto  b  fa  R  mi  fino  all'  E  la  mi  acuto  0  con  quefto 
voci  mi,  fa  3  fol,  la  5  for  ^nando  il  fuo  Diapafon  da  Eia  mi  graue 
fino  all'È  la  mi  acuto  >  e  può  defeender'  vna  nota  fottola  fua  fi- 
nale .  Efempio  * 


IhsHB  H  H 


Della  fbrmatione  del  quarto  Tono  Gap  2 1. 

IL  quarto  Tono  5  detto  Hyppofìyggio  ?  cioè  fubordinato  al  Frig 
gio,  è  placatele  termina  regolarmente  in  E  la  mi  graue,forma- 
do/ì  della  feconda  fpecie  del  Diapé  te>quaTè  commune  al  terzo 
autentico  nafeéte  da  Eia  mi  à  b  fa  E  mi  acu.  to?  con  quefìe  voci 
mi,  fa,  fo!,re,  mi,  ò  pure  dall'  iftef  »fò  b  fafe  mi  all'  E  la  mi  di- 
cendo mi,  la*  foI>  fa,  mi,  è  della  feconda  fpe  «  eie  del  Diateffaro 
poflo  fotto  il  Diapente,  cominciàdo  dal  detto  E  la  mi  fino  à  *  b  mi 
defeendendo,  e  forma  il  fuo  Diapafon  da  b  mi  grane  à  b  fa  B  mi  a 
cuto,  ouero  econuerfò?  e  può  trapaffor'  il  fuo  Diapente  vna 
nota  fòpra .    Efempio. 


....  <t mm-  ■    m         „,     mì,      [^J      Mi  I         II  |      _  j       1 ' 

Della  formattone  del  quinto  Tono  Cap,  2  è; 

IL  quinto  Tonò,  detto  Lydio  à  Udiìi  populis  AJm  mìnwh  intentò - 
ribus£  Autentico ,  e  termina  regolarmente  in  F  fa  vt  grane,  for 
mandofi  dell*  terza  fpecie  del  Diapente  >  principiando  nel  detto  F 

fa  vt  fino 


fa  vt  fino  al  C  fol  fa  vt  con  quelle  voci  fa,  fol,  re,  mi,  fa,  sii  for- 
ma della  terza  fpecie  del  Diateifaron  fopra  il  fuo  Diapente  9  co- 
minciando dal  C  fol  fa  vt  lino  al  F  fa  vt  acuto  co  quelle  voci  vt  5 
re,  mi,  fa  3  formando  il  fuo  Diapafon  da  F  fa  vt  graue  a  F  fa  vt  a- 
cuto  5  e  può  per  vna  fola  nota  defcendere  fotto  la  fua  finale  fècon 
do  T  ordine  de'  Toni  Autentici. MA  aueitino  i  Giouani  principiai* 
ti  ,  eh' alcune  volte  occorre  douern"  cantare  quefto  Tono  per  b 
molle  per  effer  fottopofto  a  i  Tritoni,  1  quali  nafcono(com'ho  di 
mofìratoal  fuo  luogo)da  F  fa  vtà  b  fa  S  mi  5  e  ciò  fuccede  per 
effer'  effo  diapente  fa ,  fa*compoito  d'  ■  vn  Tritono  ,  e  d'  vn  Se- 
mitono ,  e  così  mutandolo  di  b  quadro  in  b  molle  ,  Ci  vietaranno 
ì  Tritoni  tanto  per  relatione  >  quanto  per  falto,  e  benché  fi  mutaf- 
fe  la  fpecie  del  Diapente  ,  cioè  di  fa,fa,  in  vt,  fol,  formati  in  F  fi 
vt  graue ,  non  per  quefto  fi  viene  à  mutare  il  Tono  ,  poiché  iVno, 
e  l'altro  fi  ponno  appropriare  al. quinto  Tono  , 

ESEMPIO  della  formattane  del  Quinto    ' 

lonofer  fe  Quadro  • 
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ESEMPIO  della  formatione  del  quinto  per  b  molle . 

Hfef 


Della  formatione  dei  Sefìo  Tono  ,  Gap.  *  j. 

1IV  fello  >  detto Hippolydio,  cioè  fubordinato  al  Lydlo.è  placa- 
le, terminando  regolarmente  in  F  fa  vt  grati  e  ,  e  (ì  forma  del- 
la terza  fpecie  del  Diapéte,cominciadopur7  in  Ffa  v  graue^qual* 
è  commune  al  quinto,  e  Sefto  con  quefie  voci,  fa,  fol?  re,  mi,  fa_, 
afeendendo  ?  ò  fa,  mi,  la3  (oU  fa  defeendendo ,  è  della  terza  fpe- 
cie del  Diateffaron  fotto  il  fuo  diapente  ,  principiando  dal  detto 
f  fa  ve  fino  al  C  fa  vt  »  con  que/tevoci  fa'?  diì  »  re,  vt  5  formando 

poi 


f% 

poi  il  Tuo  diapafon  da  C  fa  vt  graue  a  C  fol  fa  vt  acuto  ;  ò  eeon* 
uerficon  potetti  d'  afcender'vna  nota  fopra  la  fua  Diapertte.Qae- 
ilo  anch'  egli  n  potrà  alle  volte  cantar  per  r>  molle  per  le  ragio- 
ni addotte  de! «filò  Autentico *  Auertendo  ancora  >  ch'il  fefto  To- 
no Ci  troua  alcune  volte  trasportato-  in  C  fol  fa  vt  >  ed  è  detto  poi 
Tono  u  Irregolare  >  né  sì  potrà  cantare  per  b  molle*  ma  folamen- 
ter  pero -quadro  . 

E  S  EMPIO  della  formattine  del  fefia 

>et  h  quadro* 


TonopL 
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ESEMPIO  della  forminone  delfiflefi. 

•  fo  fer  b  moliti  • 
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ESEMPIO  dell'Irregolare ,  o  Tra/portato  ► 

D  e  Ila  fòrmatione  de  1  fetti  mo  Tono,  Gap.  *  fi 

IL  fettimo  Tono,  detto  Mi  noi  'iòioàQrtciiV'opulis  bum  nomini* 
è  autentico  >  termina  in  Gfol  re  vt  graue  ,  e  n  forma  della_.fr 
quarta  fpecie  del  Diapente3cominciando  in  G  fol  re  vt  Ridetto  fi- 
no>  al  D  la  fol  re  acuto  ,  con  quefte  voci  vt3  re -,  mi,  fa,  fol,  e  del- 
la prima  fpecie  del  Diateffaron  pofta  fopra  il  fuo  Diapente*  prin- 
cipiando dall'  ifteffo  D  la  fol  re  acuto  fino  al  G  fol  re  vt  fecondo, 
conquefte  voci  re,mi,fa3fol,è  forma  il  fuo  Diapafon  daG  graue,à 
G  acuto,con  vnapocefià  di  feeder' vaa.  nota  fotta  la  fua .finale.Esc 
pio..  Della, 
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Della  formatione  dell  ottauoTono.Ca.^// 


— --"^ 


>  OttauoTono,  detto  HippomifTolidio ,  cioè  fubordinato  al 
.g^j  MifFolidio ,  è  Placale ,  e  termina  regolamente  in  G  Ibi  re  vt 
graue  ,  formandoti*  della  quarta  fpecie  del  Diapente  commune  al 
fettimo  ,  ed  ottauo  ,  ò  per  afcendenza  dal  fudetto  G  fol  te  vt  fino 
al  Dia  fol  re  acuto  con  quefte  voci  vt,re,mi,fa,fql>ò  per  defcen- 
dcnza  dal  D  la  fol  re  acuto  fino  ai  G  fol  re  vt  graue,  dicendo  fol, 
fa?  mi,  re  ,  vt ,  è  della  prima  fpecie  del  Diateilàron  pofto  fotto  il 
Diapente  dedotto  dall'  ifteflò  G  fol  re  vtà  D  fol  re  graue  dicendo 
fol,  fa,  mi*  re ,  con  auttorità  di  poter'  afccndcre  vna  nota  fopra  il 
fuo  Diapente .  Efempio  „ 


SS^J^Eg^ttSìi^^ 


De'TonilmperifèttLtanto  Autentici, 
quanto  Placali.  Gap,  26. 


D 


Eue  notarfi ,  che  li  Toni  Imperfetti  così  Autentici,come  Pia- 
^^J  cali  fono  quelli,  che  non  adempifcono  la  loro  formarono, 
òperfettione  ,  e  però  da  quella  parte  che  mancano  l  fono  imper- 
fetti .  Se  il  primo  per  efempio  manca  nella  fua  Diateifaron  d' vna 
nota,  ò  di  due,  è  imperfetto  di  quella  ,  ò  di  quelle  due  note,co- 
sì  di  (correndo  di  tutti  gli  Autentici  >  delli  Placali  poi  s'ouerua^ 
nelle  parti  eftremo . 

Primo  Tono  Imperfètto  d' vna  nota  fopra. 

Secondo 
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Secondo  Tono  imperfetto  dvnanota  fatto. 


^^si^^^tewi 


De'Tonlplufquarn  perfetti  Autentici , 

e  Placali .  Gap.  27, 

il  trouano  alcimi  Canti,  che  trapalano  la  loro  perfettkmc  due, 
^3  ò  tre  no:e,e  quefti  fi  chiamano  Canto  fuperfluo  di  quelle  no- 
te, e  farà  neceifario ,  che  neiT  intonatione  il  cantore  confideri  la 
fuperflu  ita  delle  note ,  acciò,  eh'  il  Canto  refti  prop orciòli Miìrì e 
te  cantabile  ,  così  parimente  nelii  Toni  plufquam  perfetti  Placa- 
li, che  defeendano  il  Diateffaron  inferiore  più  d'  vna  nota;  fi  dà 
F  efempio  d' ambedue  affieme  ,  fé  bene  poche  volte  occorre  il 
cafo  .  Efempio  . 


s 


ww^y^^y1^:. 


w„__w_i^ 


RE/tarebbe  trattar  de'  Toni  Mirti  Autentici ,  de*  'Ioni  Midi 
Placali ,  de'  Toni  Commifti  Autentici ,  e  de'Toni  Commi- 
Iti  Placali ,  che  appartenendo  più  alla  curiofità  ,  ch'alia  neceffità 
di  chi  è  molto  bramofo  approfittarfi  nelle  ragioni  femplici  per 
faper  ben  cantare  il  Canto  fermo,  le  tralafcio (oltre  che  verame- 
te  fono  ragioni  neceffarie  a  faperfi  più  da  Compofitori ,  che  da_» 
Cantori(come  anche  haueuo  penfiero  pafTar  lotto  filentio  fopra  i 
Canti ,  che  per  la  loro  altezza  non  fono  Autentici  per  rifpetto  ne 
meno  de  loro  Diapenti ,  ne  per  la  loro  baffezza  poflbno  effer  giu- 
dicati Placali  non  hauendo  la  Diateffaron  ;  ma  perche  da  alcu- 
ni Giouani  fon  flato  inftantemente  pregato  affegnarne  la  regola^* 
non  ho  potuto  ritirarmi  per  loro  profitto  . 

E  Auerten^ 


H 


Auertenze  per  li  Toni  imperfetti.  Gap  *<? 


V: 


1  faranno  alle  volte>e  dì  fouente  alcuni  canti  imperfetti  ,  e_> 
dubiofi  per  la  loro  breuità  di  che  Tono  fi  fiano .  Però  s'  ha 
d'iuertire  ,  che  vi  fono  quattro  corde  gìuditiali  pofte  vna  terza.., 
fopra  le  quattro  corde  finali  ,  quali  fono  F.  G.  A.  B.  per  le  quali 
s'  ha  da  giudicare  la  qualità  del  Canto.  La  giudiciale  dunque  del 
primole  fecondo  Tono  farà  F  fa  vt  graue  ,  del  terzo  >  e  quarto  G 
fol  re  vt  orarie  ^  >  dei  quinto,e  fefto  Ala  mi  re  Acuto>del  fettimo» 
ed  ottauo  b  fa  1  mi  acuto  >  Hora  fé  il  maggior  numero  delle  no- 
te del  Caco  fa  "  rà  fopra  la  corda  giudiciale,  quel  Canto  s3  haue 
rà  da  g  iudicar*  autentico  s  e  ritrouandofi  il  maggior  numero  delle 
note  di  folto  ,  fi  giudicarà  Placale,  v.  g.  s' il  canto  terminate  in 
ì>  fol  re  graue  ,  la  corda  giudiciale  farà  F  fa  vt,  la  qud  fernet 
al  primole  fecondo  Tono,  e  fé  le  note  del  canto  faranno  piti  in  nu- 
mero fopra  r  iftcffo  F  fa  vt  che  di  fotto  ,  fi  giudicherà  il  Canto 
efler'  autentico  ,  ma  fé  faranno  più  note  di  fotto ,  farà  placale  ,  <l> 
queir'  ordine  fi  dem  intendere  ne  gii  altri  Toni ,  fcruando  femprc 
r  ordine  delle  loro  corde  * 

ESEMPIO  del  primo  *  e  feconda  Tono  * 

Tono  Autentico  giudiciale .     Tono  Placale  giudiciale 

Ma  fé  per  forte  il  numero  delle  note  foffe  eguale,come  nell'Ari 
tifona  FuhdamBta  eius  in  montibus  fandii ,  s'haura  a  giudicare(confor 
me  alcuni)  per  mifìo  ,  ò  commune ,  altri  dicono  autentico  per  la 
dignità  del  Tono  3  eh'  è  fignorile  alli  Placali ,  io  per  me  dico,ch 
è  primo  Tono  %  perche  ha  in  principio  la  prima  fpecie  del  Diape 
ce,  la  qual  non  accade  nelli  Placali,  eh'  è  il  Ditono ,  o  terza-, 
maggiore  .  Efempio  » 

Fondamenta 
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^^"^^"B^^J^IfeJ^iw^ 


Firn  damen  ta   e  ius  in  mon    tibus     fan&is . 

I  Canti  Metrici  ,  cioè  quelli,  che  fi  cantano  à  Choro  à  Choroi 
come  fono  le  Glorie  >  i  Credi  ,  Seguenze  ,  ed  anche  ìi  Kyrie,non 
fi  ponno  perfettamente  giudicare  come  fiano,fènza  prima  vederi! 
tuttr  il  corpo  del  Tropo,come  occorre  nella  fegiìenza  de'Morti,fa  - 
cendo  la  Tua  perfezione  nell'  vltimo  verfetto  ludkandui  HomoreuSj 
e  dimoftra  effere  di  primo,  e  fecódoTono(abenche  in  que#a  d'A- 
raceli vi  manchi  la  nota  fopra  ,  che  forma  il  primo  Tono  perfet- 
to, (timandào  ciò  etfèr  (tato  errore  dello  fcrittore)  ed  anche  fi  pon- 
no giudicare  dalli  Diapenti ,  e  Diatefìaron  >  ma  compitamento? 
nò  certo,  fé  non  con  diligenza  non  ordinaria. 

Li  Canti  Profittici,  come  Introiti,  Graduali ,  Alleluia  ,  Tratti  , 
Oifertorij ,  Poftcommunioni,  ed  altri ,  fi  conofeono  con  le  Ipecie, 
corde  ,  e  motìui ,  come  de  i  Salmi  . 

Se  fi  potino conofeere  11  Toni  dalli  Prin- 
cipi] .  Gap.  *p. 

MI  fon  trouato  alle  volte  in  difputa  con  certi  belli  ingegni  > 
che  Ci  vantauano  di  faper  conofeer'  il  Tono  dall  a  prima^, 
nota  del  Canto  fenz*  altra  cognitione  d'  effo,  ma  con  hauerli  poi 
ricercata  la  ragione  ,  non  hanno  faputo  addurmi  altro,  che  qual- 
che mocuio  della  proprietà,come  fuccede  nel  principio  d'vn  Ca- 
to  in  D  fol  re  ,  e  la  nota  feguente  formar'  il  Diate fTaron,ch'è  TA 
re  ,  fegno  euidente  d7  efler  fecondo  Tono  }  ma  affolutamente  par- 
lando ,  non  è  poflibile,  perch'  vn  principio  fteflò  può  effer  princi- 
pio a  diuerfi  Toni,  come  d  può  vedere  moltiifimi  efempii  ne  i  li- 
bri Chorali,  ò  fiano  perfetti  Toni,ò  imperfetti,  de'quali  alcuni  af- 
fegno ,  trouati  in  quelli  d'Araceli. 

Il  primo  Tono  trouo  hauer  cinque  principi; .  In  C  fa  vt .  Oifer. 
fer.2.  Dom.2.  Quad.  Benedicavi  \^ominum .  In  D  fol  re  .  Polì:  Coni. 
f.  j.  D.  p.q.C«ra$  tnuocaretn  .  In  F  fa  vt  Introit.  f.  6.  D.  2.  q.  Ego  aw 

c  In 


te  ss 


um.  In  G  fol  re  vt  Grad.  f.  3.  D.  4.  q.  Exurge  Domine  .  In  A  la  mi  re 

Introit.    Sabb.  D.  2.q.  Lex Domini '. 
"Il  fecondo  Tono  quattro  Principi;.  In  A  re  Intr.Epiph.£"«  *<*»*- 

■»« .  In  C  fa  vt  Poft  Com.  f.  2.  D.  4.  q.  Ab  oeeultis  mcis.ln  D  fol  re 

Off.  D.  4.  q.  La»**»  Dominum .  In  F  fa  ve  Antif.  Benedi&us  £5. 

D.  4.  Adii.  Confolamini  confolamini . 

Il  terzo  Tono  cinque  Principi; .  In  C  fa  vt  Grad.  Sabb.  D.4«q. 

libi  Domint.  In  E  la  mi  Poft  Com.  f.  6.  D.  3.  q.  U^»#  biberit  aqvanu* 

In  F  fa  Vt  Grad.  D.  3.  q.  Exurge  Domine . 

In  G  fol  re  vt  Poft  Com.  f.  6.  D.  2.  q.  7*«  Domiwe . 

In  C  fol  fa  vt  Offer.  f.  4.  D.  3.  q.  Domine  fac  metà** . 
Il  quarto  Tono  fei  Principi)  . 

In  C  fa  vt  Offer.  prima?  Miife  Natiuitatis  Latentur  cali. 

In  D  fol  re  Intr.  f.  4.  D.  P.  q.  Remìnifcere  miferationum  gnararn  • 

In  E  la  mi  Intr.  Dom.  paff.  ludica  me  Deus . 

In  F  fa  vt  Poft  Com.  f.  6.  D.  p.  q.  Brubefcant ,  &  conturbentur . 

In  G  fol  re  vt  Antif.  Magnif.  f.4.  D.  2.  Adu.  Sion  renouabwj . 

In  A  la  mi  re  Antif.  3.  Vefp.  S.  Antoni; .  Angioini pnmitus . 
11  quinto  Tono  fei  principi) . 

In  D  fol  re5  Grad.  £$.  D.  2.  q-Propitws  ejìo  . 

In  F  fa  vt  Offer.  f.5,  D.3.  q.  Intende  voci . 

In  G  fol  re  vt  Offer.  £4.  q.   ExpeSìms  expeSìmi  . 

In  A  la  mi  re  Introit.  £3.0.4.  q.  Exzudi  Deus  orationsm  meam  .- 

In C  fol  fa  Vt  Poftcom.  f.2.D-3.q.  '£%&*  dabit  e9e  Syon  . 
Il  fefto  Tono  quattro  principi; . 

In  C  fa  vt  Poftcom.  Dom.9.  poft  Pent.  Jgjd manducai,  meam  carnet» . 

In  D  Ibi  re  Introit.  Vig.Nattu.D.  Hodiefcietit. 

In  F  fa  Vt  Poftcom.f.3.  D.^.q.  Domine  quii  babitàbit . 

In  G  fol  re  vt .  Antif.  Magnif.  Dom  2  r.  poft  Pent.  Serue  mquam  i 

li  fettimoTono  fei  principi;  . 
In  D  fol  re  fecondo  Poftcom.  Innocent.^**'»  &<&* . 
In  E  la  mi  fecondo  Poftcom.  £4.  D.3.q.  Notas  mibifeciflì . 
In  G  fol  re  vt  Introit.  £4.  D.2.  q.Nederetmquasme, 
In  A  la  .  mi  re  Grad.  D. 3 .  Adu.  £&  Se^  Domine  ' 

In  B  fa  e  mi  Antif.  Magnificat  fer.  6.  infra  od.  Pafch. 
"  Tulerunt  Dominum  mtum  . 

In  C  fol  fa  vt  Grad.  D.4.  q*  Latatuifum* 

1/ ottano 


*7 

L'ottauo  Tono  lette  principi) . 
In  C  fa  vt  Offer.  S.  Stcphanì  Bkgerunt  Apojìojì. 
In  D  fol  re  Introit.  Dom-Palm.  Domine  ne  longe  fachs  3 
In  F  fa  vt  Offer.  D.  4.  Adii.  4«*  Maria  > 
In  G  fol  re  vt  Offer.  f.  3.  D.  2.  q.  ^Miferere mei Domine* 
In  A  là      mi  re  Antif.  benedici:.  £4-  CinMxaudi  Domine  J 
In  B  fa  b  mi  Antif.  Mag.  D.  6.  pofl:  Pent.  Mifemr  fupsr  Turbai 
In  C  fol  «fa  vt  Polì:  Com.  vig.  S.  And.  Dicit  Andreas . 

Ecco  dunque ,  che  dalla  prima  nota  del  Canto  non  G.  può  af- 
fbiutamente  conofeere  di  che  Tono  egli  fia  >  come  alcuni  fi 
perfuadono . 

Del  valor  delle  Note .  Gap.  j  0: 

- 

LE  Note  del  Canto  fermo  fi  cantano  tutte  in  vn'ifteffa  mifura, 
cioè  tanto  vale  vna  quanto  l'altra 5  ò  fia  tonda,  ò  quadra^. 
Vero  è,  che  la  prima  nota  di  ciafeun  canto  deue  tenerfi  almeno 
il  valor  di  due  note  per  formar  bene  la  voce  ,  e  portarla  poi  giu- 
fta ,  per  dimoftrare  eh'  il  Canto  gii  termina  .  S' oflèrui  ancora^  , 
che  nel  Canto ,  quando  ve  ne  fono  due  vnite  ,  P  vna  più  long  il* 
dell'  altra ,  ò  eguale  fotto  vna  parola?  fi  tengono  ambedue,e  fi  dà 
maggior  affetto  al  Canto  rifpetto  all' effetto  delle  parole  .  Alle 
volte  y  ancor  fi  trouano  certe  note  con  due  code  5  cioè  vna  per 
lato  ,  H  quefta  fi  chiama  Quilifma ,  e  fi  deue  tener  due  note  •  ìvl.> 
certe compofitioni  però  ch'alia  moderna  fi  coftumano  ,  tanto 
nelli  Kyrie  ,  Gloria  ,  Credo,  quanto  nelli  Sanctus,  &  Agnus,s'of. 
ferua  la  Regola  del  Canto  figurato ,  ma  in  quefta  maniera  .  La_* 
Breue  in  vece  di  tenerla  due  battute,  ritiene  vna  fola  ,  delizi 
Semibreui  due  alla  battutami  fé  il  Canto  è  tutto  copofto  di  Semi 
breui ,  Minime ,  Semiminime ,  e  Crome,  al?  hora  la  Semibreuo 
fi  tiene  vna  battuta ,  delle  Minime  due  alla  battuta  ,  delle  Semi- 
minime quattro,e  delle  Crome  otto  alla  battuta  conforme  nel  Ca- 
ro figurato .  Efempio . 


T»>* 


Breue.   Se  mibreue.  Minime.  Semirninimct         Crome. 

Della  Co* 


Della  Cognitione  dell'  EVOVAE,  e  del- 
le terxntnationi  de'  Toni.  Cap.  $  /. 

SI  tremano  immediatamente  doppole  Antifone  certe  note  ac- 
compagnate con  quefte  lettere  vocali  congionte  afliemecioè 
EVOVAE ,  le  quali  da  gli  antichi  Mufici  furono  porle  in  luogo 
del  Saculorum  Amen  per  più  breuità  .  Hor'ogni  canto,  che  termina 
in  D  fol  re  graue  3  ed  il  Saeulororum  Amen ,  à  EFOVAE  principia  m 
A  la  mi  re  acuto ,  eh'  è  vna  quinta  da  vna  nota  all'  altra  ,  Tempre 
farà  primo  TonOimàquàdolVitima  nota  farà  in  D  fol  re  graue,ed 
il  principio  delle- EVOVAE  in  Eia: vignane, farà  fecondo  Tono. 

S' il  Canto  finirà  in  E  la  mi  graue ,  ed  il  principio  delle  fudette 
vocali  faràin  C  fol  fa  vt,  farà  terzo  Tono ,  ma  s'il  Canto  ternii- 
narà  nelP  ifteflfo  E  la  mi ,  ed  il  principio  delle  vocali  in  A  la  mi^ 
re  5  farà  quarto  Tono .  Quando  V  Antifona  terminarà  in  f  fa  vt 
graue  >  ed  il  priacipio  delle  vocali  farà  in  C  fol  fa  vt,  farà  quin- 
to Tono*  ma  terminando  l'antifona  in  F  fa  vt  graue,ed  il  prin- 
cipio delle  vocali  cominciare  in  A  la  mi  re  ,  farà  fedo  Tono. 

Quando  il  Canto  finirà  in  G  fol  re  vt  grane  ,  ed  hauerà  princi- 
pio V  EVOVAE  in  D  la  fol  re  acuto ,  farà  fettimo  Tono,e  fé  l'An- 
tifona finalmente  principiarà  in  Q  fol  re  vt  graue  ,  ed  il  fuo  EVO 
VAE  cominciarà  in  C  fol  fa  vt  acuto,  farà  ottaiio  Tono  ;  Sichej 
quelli  otto  Toni  hanno  la  loro  terrninatione  in  quattro  luoghi  del 
la  Mano  >  e  fono  in  quefta  guifa  accopagnati.  Il  primo  ,  e  fecondo 
in  D  fol  re  graue  >  il  terzo  ,  e  quarto  in  E  la  mi  graue  ,  il  quinto; 
e  féfto  in  F  fa  vt  grane,  il  fettimo>  &  ottauo  in  G  fai  re  vt  graue  5  e 
quefta  è  la  terrninatione  di  tutti  i  Toni, tanto  delle  Antifone,quà~ 
to  di  qualfiuoglia  Canto,  eccetto  che  gli  Irregolari  ,  come  già  s'è 
detto.  re,la, primis .  re,  Ea^fi^»dus .  mi,  fa,  tertius.  mi,  la,  qnartus. 
fa ,  fa ,  quintits .  fa  ,  la» ./£*'«*  ■  vt,  CoU/èptimus ,  vt ,  fa>  Oftauùs. 

E  SE  M  P 1 1  di  tutti  lì  Toni* 

Primo  Tono  .  2 .  Tono . 


»]  1  ■  ■— — — 


wm 


fine  delVAmif.  re     la     EVOVAE        fine  &c-  re    fa  EVO  v*AE. 

S .  Tono 
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4.  Tono 


5.  Tono . 


fine&c.        mi  fa   EVOVAE       we&c  mi  la    EVOVAE 
5. Tono»  6.  Tono. 


jfwtfc.    fa    fa  EVOVAE     jfrfdrr. 
7.  Tono . 

mÀÈ 


fa  la    EVOVAE. 
S.  Tono. 


—  1  a  i~- 


m 


*m 
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finc&c.       vt  fol  EVOVAE      #»*%<         vt  fa  EVOVAE. 

Perconofcer  li  Toni  con  le  loro  Intona^ 
tioni.    Capitolo  32. 

I  detie  primieramente  notare  >  che  tutti  li  Toni  fono  fottopo- 
fti  a  gl'infìafcritti  Ver/ì . 
Primus  cum  fexto  fa  >  fol  >  la  *  femper  habeto» 
Tertius  >  &  Ocìauus  vt  >  re  ,  fa  >  atque  Secundus . 
La  ,  ioi  y  Jla  >  Quartus  >  fa  y  re  >  fa  y  fit  tibì  Quintus  . 
Septimus  fa  >  mi  >  fa ,  fol  >  fic  omnes  incipe  Tonos . 


s 


Del  Primo  Tono  de'  Salmi  > 

II  Primo  Tono  de  i  Salmi  feftiui  ha  il  fuo  principio  in  Ffa  vt 
graue  5  e  dice  fa>  fol,la.  Fa  fua  residenza  in  A  la  mi  re  acnto5for- 
ma  il  fuo  mezzo  punto  in  G  fol  re  vt  >  il  fuo  mezzo  refta  foipefb 
in  A  la  mi  re  >  e  termina  regolarmente  in  D  fol  re  y  ma  può  termi- 
nar ancora  in  F*  G.  &  A.  hauendo  il  primo  Tono  9.  finali* 

Efernpio) 


r- 

4°  ESEMPIO  del  primo  Tono fé  fimo , 


Primus  Tonus  fic  incipit 


fìc    medi  a      tur , 


«■*• 


&  fic  fi    ni     tur. 
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Del  fecondo  Tono  ; 

Il  fecondo  Tono  ha  il  Tuo  principio  in  C  fa  vt  grane  dicendo  vr5 
re,  fa  .  Fa  fua  refidenza  in  Ffa  vt  graue?  forma  il  fuo  punto  me- 
diano in  F  fa  vt)  e  fefarà  Hebraìco,  ò  monofyllabo  reftarà  fofpe- 
fo  in  G  foJ  re  vt  3  e  poi  terminarà  in  D  fol  re  5  hauendo  quattro 
finali?  ma  li  due?  che  afTegnojfono  fola  mente'  vfitati . 

ESEMPIO  delfecendofeHiuo . 


SscfrdusTonus  iìc  incipit        fic  mediatur,      &(ìc  finìttir  . 
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Dd  terzo 


Del  terzo  Tono. 
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Il  terzo  Tono  principia  in  G  fol  re  vt  girane  ,  dicendo  vt,re,fa\ 
Fa  lar  fua  residenza  in  C  fol  fa  vt  acuto  ,  fi  troua  il  fno  punto  me- 
diano di  fua  natura  fòfpefb  nell'  ifteffo  C  fol  fa  vt  ,  e  tei-mina  in 
Ala  mi  re  Acuto>ed  anche  in  G  Col  re  vt,hauendo  cinque  finali. 


ESEMPIO  del  tergo  Fé  fimo 


& 


Tertius  Tonus  fic  incipit,  fic  media   turi     &  fic  finitur 
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Del  quarto  Tono. 

11  quarto  Tono  principia  in  A  la  mi  re  acuto  dicendo,  re,vt,re, 
ò  la ,  fol,  la  .  Fa  la  fua  refidenza  nelf  ifteffo  A  la  mi  rettxouando- 
fi  il  Tuo  mezzo  punto  mediano  pur'  in  A  la  mi  re  *  3  e  s'egli  farà 
H  ebraico  ,  ò  monosillabo  reftarà  fofpefo  in  b  fa  K  mi  con  quefta 
voce  mi,nè  fi  potrà*  alzare  per  ri/petto  del  fufsc  "quelite  diapé- 
te  formato  da  b  fa  p  mi  air  E  la  mi  graue  oue  termina ,  ed  ha 
fei  finali. 

ESEMPIO  del  quarto  Ve  può. 
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Quartus  Tonus  fic  incipit ,  fic  medi  atur,     &  fic  fi-     nitur  . 

F  vel 
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Del  quinto  Tona. 


E  q muto  Tono  hall  fuo  principio  in  Ffa  vt  grane  dicendo  fa* 
re5  fav  La  Tua  refìdenza  è  in  C  fol  fa  vt,  forma  ti  fuo  mezzo  punto 
mediano  nelP  iiteffo  C  fol  fa  vt ,  ma  fé  farà  Hebraico,ò  Monofyi- 
labo,  reftarà  fofpefo  in  D  la  fol  re  con  quefla  voce  fol  •>  e  termina- 
re regolarmente  in  A  la  mi  re  acuto  5  ò  pure  in  C  fol  fa  vt. 

ESEMPIO delpintopefìim . 

:S*J^:ti2E^:fcj|: 
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Quintus  Tonus  fic  in       cipit,       fic  mediatur ,  &  fk  fTnitur 


vel 


Del  fefìoTono. 

Il  S  efto  Tono  principia  in  F  fa  vt  graue  con  quelle  voci  fa*  fol ',, 
la  .Fa  la  fua  residenza  in  Alami  re  acuto,  forma  il  fuo  mezzo  pun- 
to in  G  fol  re  vt5 il  mo  mezzo  refta  fofpefo  in  A  la  mi  reo;  come  co- 
muni ano  alcuni  in  F  fa  vt3e  termina  nelf  i/teffo  ., 

ESEMPIO  del  fé  fio  Fé  fimo. 


3*JS—' — 


SeSuS  i  onus  fic  incipit  >    lic  me  dia.    tur  >  &  iic  finitur. 


Dei 


Del  fettimo  Tona, 
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Il  fettimo  Tono  ha  il  fio  principio  in  C  fol  fa  vt acuto  dicen- 
do 5  fa 5  mi,  fa3  fol .  Fa  la  fu  i  refìdenza  in  D  la  fol  re  i  formali  fuo 
mezzo  punto  nelP  ifteffo  C  fol  fa  vt  5  ti  troua  il  fuo  mezzo  di  fua 
natura  fbipefo  in  Eia  mi  acuto  ve  termina  regolarmente  in  Ala_> 
mi  re  acuto  ?  ma  può  terminar'  ancora  in  B.  C.  D.  hauendo  fé* 
finali . 

ESEMPIO  del  fettimo  Fé  fimo* 
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Sep-    timusTonus  fic  incipit}  tic  me-    di  a  tur  a  &  tic  fi  nitur 


vel 
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Dell'  ottauo  Tono . 


L*  ottauo  Tono  principia  in  G  fol  re  vt  graue  con  quèfre  voci  , 
vt  re,  fa  .  Fa  la  fua  refidenza  in  C  fol  fa  vt  acuto  »  formando  il  fuo 
mezzo  punto  nelPiftelfo  C  fol  fa  vt5mà  fé  farà  Hebraico ,  ò  Mo- 
nofyllabo  reftarà  fbfpefo  in  D  la  fol  re  3  e  termìnarà  in  G  fol  re  vt 
graue  regolarmente,  potendo  anco  terminare  in  C  fol  fa  vt  * 

ESEMPIO  dell*  ottauo  Fefliuo , 
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Odauus  Tonus  tic  in   cipit,    ficmediacur,  &  tic  finitur 
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Si  pò- 
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Si  pone  anche  i'efèmpio  delle  Intonati  oni  a  gli  Cantici  Magni- 
ficat 5  &  Benedi&us  3  acciò  che  i  Giouani  pollino  più  facilmente 
imparargli  a  memoria*  Manteche  gli  nomi  Hebraici,  come  Ifrael> 
e  Monofyilabe3  come  me,  ce>  funt>  eft  fi  cantano  fofpenfiuL 


ttm**mwmtm*j$  n.  jgm 
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in  n  i  ifl  i  m  ma  ìi 


Magni  ficat  «    Benediótus  Dominus        Deus  If      rael . 
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Magni      ficat*    Benedi&us  Dominus       Deus  If    rael. 


Magni      ficat  •      Benediclus  Deminus     Deuslf  raet» 


Magni    Beat.     Bene    didos 


AtmmtumlU^fm  i^fii   *  - 


iius      Deus.  Ifra     el . 
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Magni       ficat*     Benediéras     Dorainus  Deus     M    rael  . 
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Magni     ficar .  Benedtàus  Doroinus      Deus    ir     rad. 
7 
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Ivi  a.    gniheat.    Be     nediótus  Dominus     Deus  lì.     rad 
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Magni      ficat.     Benedi  clus  Dominus     Deus. 


rael .: 
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Reda  il  Tono  In  exit  h  ffi>xel ,  dicendoli  intximAdquìntam  ,  ci0c 

ha  il  Tuo  principio  in  A  la  mi  re   5  forma  il  Tuo  mezzo  punto  in_> 
F  fa  ve  )  e  termina  in  D  fol  re  grane  .  Efempio  * 
b 
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|f  »l 
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In     e  xitu  IC  rael  de  a?gypto  domuslacob  de  populo  barbaro 

De 9  Toni  Feriali . 

Gli  Toni  feriali  hanno  principi;  diuerfi  3  poiché  il  primo  s'into- 
na vna  quinta  fopra  la  fua  finale  >  il  fecondo  vna  terza  5  il  terzo 
vna  fefla  >  il  quarto  vna  quarta  9  il  quinto  vna  quinta  yil  fefto  v- 
na  terzaj  il  fettimo  vna  quintale  l'ottano  vna  quarta.  Regola.  PW- 
musad  quintam ,  fecundus  ad  certiam,  terfiu's  ad/èxtam,  qnartus  ad  quarta  m 
quintili  ad  quintam  ,  fttxtus  ad  Urtimi  t/eptimns  ad  quwtamtoóÌAUUs  ad  qua?' 
pam  »  Efempio  » 
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Dixit  Dominus  Domino-meo.    Dixit  DominusDomino  meo 
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Dixit  Dominus  Domino  meo,    Dixit  Dominus  Domino  meo. 
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Dixit  Dominus  Domino  meo*     Dixit  Dominus  Dominò  meo 
?  tó  8 


Di xi  t  D  o minus  Domino  meo.   Dixit  Dom i mis  Domina  meo» 


Depji 
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ESEMPIO  de*  Cantici  Magnificat,  &'  Benedi3as% 
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Magni    ficat.     BenediSus  Dominus      Deus  If  rad. 
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Magni  ficat .  Benediclus   Do  rainus  Deus  If-     rael . 
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Magni   ficat.     Benedicìus    Dominus  Deus  If    raei 
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Magni  ficat.     Benedicìus    Dominus  Deus  If    ra     el  . 


b 


Magni  ficat.  Benedicìus  Dominus  Deus  If-    rael. 


Magnificat,         Benedi&us    Dominus  Deus  If    rael. 
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Magnificat 
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Magnificat 


Benedici.^  Dominus  Deus  If  rael. 


Benediclus  Dominus  Deus  I  f    rael . 

Regola 


Regola  particolare  per  intonare  tutti  gli 
Toni  conforme  la  loro  propri  e  tà»Capjj. 

Primum  Tonum  hilarè  fuauiter  tange  • 
Secundum  flebilem  >  ac  erumnofum  . 
Tertium  accerrimum  ,  &  feuerum  * 
Quartnm  amoro fum,  &  blandum  » 
Quintum  iocundum  ,  &  del  ecì&bilem . 
Sexxura  pium  ,  &  deuotum  . 
Septimura:  quaerimoniofum . 
OÀauum  magnanimum  ,  Se  felkem  . 

Regola  breue  per  intonare  qualiiuòglia  Ca- 
io nella  fua  altezza  *  e  bafTezza.  Cap.  3^ 

TRouanfi  alle  volte  »  ed  il  piti  delle  volte  alcuni  nel  Choro  * 
che  affai  lì  perfuadono  d'intonar  bene  i  Canti  a  loro  capric- 
ci? fondati  lolo  da  quattro  regole  di  Teorica  imparate  à  mento, 
e  fono  molto  ben'  ingannati,  e  dalla  fcuola  muficale  dannatùanzi 
fc  fapeffero  tuttala  Teorica  di  Guido  ,  e  d'altri  tanti  fuor  fettato- 
ri,  e  non  fapeflèro  ordinatamente  intonar'  vn  Graduale,  vn'AUe- 
luia ,-  vn'  Offertorio  jò  Poftcommunione  ,  il  tutto  farebbe  vano  . 
Hor'  è  neceffario  primieramente  ,  che  li  Cantori  affegnati  di  fet- 
tim-ma  per  intonar'  i  Canti ,  fé  bramano  di  far  bene  il  loro  offitio, 
guardino  tutta  l'altezza ,  e  baffezza  del  Canto ,  dai  principio  fi- 
no alla  nota  finale,e  faccino  Uintonatione  in  tal  modo,  ch'il  Can- 
to Zìa  accommodatoalla  maggior  parte  delie  voci  dei  Choro,  il 
che  perfettamente  feguirà,quando  che  offeruaranno  la  voce  Cho- 
rifta ,  eh'  è  il  F  fa  vt  graue  ,  dal  quale  fi  gouernaranno  in  tutti  li 
Canti ,  che  non  hanno  più  d' otto  note  tra  l'altezza ,  e  baffezza. 
E  Tempio . 


Queiìo 


Quefto  effendo  primo  Tono ,  e  principiando  il  Canto  in  A  ia^ 
mi^rdeuonoi  Cantori  fòrn>ar  con  la  mente  la  voce  Chorifta.» 
deiT*£avt,  epoi  afcender  con  lakroce  all'  Alami  re,  ch'è  vna_» 
ter^a'foòxS  ,«d  à  quella  voce  intx>nino  ?  'Mie  farà  il  Canto  perfet- 
tamente intonatole  per  aflìcurarfi  della  Voce  Chorifta5di  quando 
in  quando  la  piglino  dall'  O  rgano  . '  ■  '    -J 

Ma  s' occorreffe  che  il  Canto  afcendefle  vn ottaua  fopra  la  vo- 
ce Chorifta  del  F  fa  vt ,  e  defcendeffe  vna  terza H  ò  quarta,  in  tal 
caìo  bifognarebbe  abbàffar' almeno  vna  voce  del  F  fi  vt  5  anche 
due  particolarmente  alla  voae  Chorifta  di  Lombardia  ò  eh7  è  vna 
voce  ,  e  mezza  quafi  più  alta  di  quefta  di  Roma?  altrimente  non 
ii  potrebbe  che  difficilmente  arriùar' ali7  ottaua,  non  folo  dallo 
vocì  di  petto ,  ma  da  quelle  di  tefta,  e  coi  gran  ftridore  s'offende 
rebbero  affai  V  orecchie  de  gli  Afcoltanti.  Efempio  j 


Ouero  s' vn  Canto  feendeffe  (ino  al  Gamaut  ,  come  le  ne  veg- 
gono continui  gli  Efempij  nei  Canto  Ecdefiaftico  ,  bi fogna  che  i 
"Cantori  alzino  vna  voce  almeno  fopra  il  F  fa  vt,  acciò  che  da  gli 
Afcoltanti  in  Cbiefa  poffaeifer7  intefo  il  Canto  dell'  vltima  no- 
ta .  Efempio  » 

irmi 

Ma  s'il  Canto  haueffe  cìnqxie ,  ò-fèi  voci,  con  la  regola  mede- 
defima  della  voce  Chorifta, verrà  il  Canto  intonatele  cantato  con 
ottima  armonia .  E  fenza  pratticar  bene  le  fopradette  regole,  non 
è  potàbile  ,  fé  non  doppo  molti  anni  dalla  gran  prattica  aqui- 
ftata  ,  che  pollino  i  Giouani  intonar  con  ficurezza  qualfiuoglii-. 
Canto  benché  facile  ,  e  per  approrìttarfi  in  breue  tempo  >  non  ve 
meglio,  che  procurino  di  poftèder bene  le  Intonationi  de' Salmi» 
perche  con  dette  intonationi  fi  ftabilifcono  le  altezze  »  ebaffezze 
de'  Toni .  Alle  volte  però  è  neceffario  ne'  Toni  de*  Salmi  partirfi 
dalle  dette  regole ,  cantandofi  con  la  corrifpondenza  dell'  Orga- 
xiojcomc  diffufamente  fi  dimoftrarà  ne  Capitoli  56  ?  e  59 

Regole 


4P 
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Regole  de'  Refponforij  con  gii  Efempij 
degli  Gloria  patri .  Gap  j  3/ 

Offeruino  i  Giouani  per  regola  infallibile ,  che  quando  la  nota 
finale  del  refponforio  à  Maturino  terminarà  in  D  fol  re,e  la  prima 
nota  del  verfo  feguente principiare  in  A  la  mi  re,  dicendo  la  ,  la 
la,  fbl>  fa ,  ouero  in  D  ìoì  re  >  come  fi  può  veder'  il  Verfò  del  Re- 
fponforio del  fecondo  Notturno  della  Seiìage/ìrna  re,  la,  la,  fem- 
pre  farà  primo  Tono  5  ed  il  Gloria  Patri  hauerà  l'i/refiò  principio . 

Refp.    Verfi  ''  Primo  Tono  . 
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re 


la         Glori- 


Pa- 


tri?  &  Fi-  lio  3 


&Spi-       ri    tu    i 


fan- 


<ao. 


Del  fecondo  Tono  la  nota  finale  del  Relponforio  terminarà  in-* 
D  fol  re  5  e  la  prima  nota  del  Ver fo,ò  del  Gloria  principiarà  in_» 
C  fa  vt5  dicendo  vt,  re,  fa  5  ed  alle  volte  haurà  principio  in  D  fol 
re,  come  conftanel  Refponforio  fecondo  del  terzo  Notturno  della 
Seffa^cfim^  re,  vt,  re .  Efempio . 


Rcfp.  Verf. 


2.Ton  o 
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re      vt     Glo-        ria       Pa  tri ,  &    Fi  li-         o. 
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&  Spi-  ri-  tu- 
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Del  terzo  Tono  la  nota  finale  del  Refponforio  farà  in  E  la  mi  > 
e  U  pftnia  nòta,  del  Verfo  ,  e  Gloria  in  C  ibi  fa  Ve  ,  dicendo  fa_^ 
?ol,  fa>  re,  mi,  fa  •  Efemp  i©  . 


Refp.  Veri: 
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Sfeaat 


«■■     T     "mi' 


*fcfc**t* 
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Del  quarto  Tono  la  nota  finale  del  Refponforio  farà  in  Bla  mi» 
eia.  prima  nota  del  Verfo,  e  Gloria- in  A  la  mi  re,  dicendola.^ 
lbl,la>rQU.fa.Efempio. 

T^fp.Veff_  _         •    ■     ____   _  4'TQ"<>;_ 
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Pa  tri,  &  Fi      lio 
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Del  quìntoTono  la  nota  finale  del  Refponforio  terminarà  mJ> 
F  fa  vt  grane  ,  e  fa  prima  nota  del  Verfo ,  e  del  Gloria  ia  Cfciff 
vt,  difenda  fa  Ì  'fa kM  SS  Efempio.  >  ;  |j 


Refp.  Verf. 


&      fa     Glori  <* 
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Pa  tri,  &  Fi  lt 


&  Spiri- 


&  Spi  ri  tu 
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Del  fefto.  Tono  k  nota  finale  del  Refponlorio  farà  in  F  fa  vt 
graue  ,  e  la  prima  nota  del  Verfo  ,  e  Gloria  pur'  in  F  fa  vt  graue, 
dicendo  vt  ?  re  ,  fa.  Efetnpio  . 


Refp.     Verf. 


6.  Tono 
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Del  fettimo  Tono  la  nota  finale  del  Refponforio  farà  in  G  fol 
re  vt  graue  ,  e  la  prima  nota  del  Verfo  ,  e  Gloria  farà  in  D  fol  re 
acuto,  dicendo  re,rai,fa,fol.  Efempio  . 

Refp.  Verf. 7-Tono 
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Dell'ottano  Tono^la  nota  finale  del  Refponforio  terminata  in 
G  fòl  re  vt  graue ,  e  la  prima  nota  del  Verfo  e  Gloria  principiala 
neir  ifteffo  G  fol  re  vt  ?  dicendo  vt  5  fa ,  mi  >  fa  »  ed  alle  volte  nel 
C  ibi  fa  vt  acuto  5  conforme  la  regola  c&auus  ad  quarta™  >  come  fi 
può  vedere  dal  verfetto  del  Refponforio  fecondo  dei  primo  Not- 
rurno  del  feffagertmo  >  dicendo  ràTra»  fol>  &-  Ef  èmpio . 

Fin.del  Refp.  Verf.  8.  Tono 


vt        Htì    ò  fa      Glo 


n     a 


Pa    tri, 


&    Fi   li 


Or         .  &  Spi    fi 


tu 


San 


do  ì 


Degli  Gloria  Patri ,  e  Vcrfi  delle  Meflc 

Cantate,  Gap.  37» 

GLi  Veriì  >  e  gli  Gloria  dell*  Introiti  delle  Merle  del  primo  To 
no  cominciano  in  F  fa  vt  grane?  dicàdo  fayfohte,  ed  acciò  li 
Giouani  poflìno  con  pia  franchiggia  cantargli  i^  Choro»  mentre» 
fono  ne'libri  Chorali  folamente  accennati ,  gli  pongo  tutti  per 
prdine  »  ma  con  va  Col  finale  a  ciafeuno  per  non  effer  tanto  pro- 
l'ifso*  Efempio . 


**^±Mmtfk:3 


Glo  ri  *  a    Pa  tri?  &    Fiiio?  &  Spi  ri    tu  i   San  ciò. 


[cut 


■  f  «■=»!■■  **mé****mé~4m 


i  .  ~"i  ■■  i  ri      i  ni  i         -iiri     !    — m  mmm\y      mm»  -mm 


Si   cut  e  rat  in  prin  gì   pi  o,        &  nunc,&  fem  per, 


. uM   M  ♦ 


&  in     fa*    cula      fa?   culo     rum  A     men. 


Quelli  del  fecondo  Tono  cominciano  in  C  fa  vt  >  dicendo  vt  li 
re ,  fa.  Efempio  . 

2 


.-«w  1 1  -wi».^B^g       —      ~wi        nr        ■  i  i—  |  ■■!  ii     iii      ii    mn i 


Glo  ri    a      Pa  tri,  &  Fi  li    o>  &  Spi  ri      tu     i  San  ciò. 


l  w  w  w  h*-+-» 


Si  cut  e    rat  in  princi    pi  o,       &     nunc  &  fem   per* 


&  in  fa?     cula  fae  cu  lo     rum  A  men. 


Quelli  del  terzo  Tono  cominciano  in  G  hi  re  vt  grane,  dicen- 
do vt ,  re ,  h .  Efempio . 


—  »■■         L.iJ    Imi»       r  ~i~      i    ~~~M —  •»«■»• 


Glo  ri     a    Pa  tri,&  Fi    li  o,       &  Spi  ri     tu  i  San  ciò. 


Si  cut    e   sac  in    princi     pi    o,  &    nunc>&  fem  per, 

&ia 


u 


mmr>m 


*w**m 


■i  ■■ 


&  in     far  cu  la  fa?  cu     lo     rum  A  men. 

Quelli  del  quarto  Tonòeominekno  in  A  la  mi  re  acuto,dicea- 
do  la  lèi  >Ibl  r  la  .  Eleinpio 


■ 


fe  ||  UE  W-tfH^HMI^^^HH^Hy^^ 


GIo     ri      a    Pa  tri,  &  Fi    li  o,  &  Spiri       tu     i    fan  òfco . 


jg-rW^^^Hg-^M?^ 


Si     cut    e    ratinprinci    pi  o,     &       nunc  &  femper» 


^-|ì|WrWri»-»-»-'^H  jjj  j^^zr: 


&     in      fce     cu  la  fa:  cu  lo     rum  A      men. 


■   ■•  -    .,, .. 


Quelli  del  quinto  Tono  cominciano  in  F  fa  vt  gfaue ,  dicendo 
a  >  re  5  fa  ,  ouero  vt  >  mi,  fol  per  b  molle »  Eiempio  . 


131  I HMffWftwte-»^^ 
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Giona  Patri>&  Fi  li  o,     &  Spiri-  tu  i  fancìo.    fìcuterat 


g^-ay^^wy^^-^w^^w^^w^g-1 


i     i—  -r*  *■  nm 


m1^1**»^* 


in  princi-  pio,  &  nùc,&  scper,&  in  incula  fxculotu  Amen  . 

Quelli  del  fefto  Tono  cominciano  in  F^a  vt  grane ,  dicendo 
fa,. fol?  fòl,  fa,  ouero  fa,  fol,  fa  fol,  la . 


.    •• 


Gloria 


Glo     ri      a      Pa  tri»  &  Fi     li    o,  &  Spiri     tu   i  Tandto" 


vel     &  Spi  ri    tu  i    fan'    £&SSÌ  cut     e  rat  in  principi  o3 


fc: 


««««pa—M 


^^F^t^FWì 


&  nùc>&  séper>    &  in    fx       cula  fa?  cu  Jo    rum  Amé._ 

Quelli  del  fèttimo  Tono  cominciano  in  Gioì  re  ri  grane  ?  di- 
.     cendo  vt*  fa>  mi5  fa>  foL 


■   i 


Glori     a     Patri  ,&    Fi  li  o,  &  Spi  .ri    tu    i    ;4nc5o, 

IMI         .     ."        ~-     ,,  m  *è       t>  ->■ 


Si     cut   e  rat  inprinei      $~xb'^'$itìf9M~mà  p?r7n 


&      in     £e     cula  fe  cu         forum A    men. 

Quelli  delFottauo  Tono  cominciano .  iaG-iblrevryuue,  di- 
cendo vtre>vt  fa*  . 


8 


ni»  i    •  ' 


*HH«-»HtìÉ±S: 


i     mt<  •  '* 


iHN 


Gìo  ri       a    Patri,  &  Fi  lì  o»    Se  Spiri    tu     i  fan&o . 

Sicut 


K 


té 


|aM*M*MB^I 


W  W  W'W- 


SÌ  cute  rat   in    prinei  pi  o5    et  nunc,  et     fèm  per> 


«• 


— « 


et  in  fae  cu  la   Cz  cu    lo     rum    Amen. 

Ofleruatione de' Diefis  Cap.  37. 

Ancorché  nelCanto  fermo  no  fi  coftuma  porre  gli  dic/ìs  io  tto 
quello  fegno  ^  come  nel  Canto  figurato  •>  ad  ogni  modo  offer- 
uar  fi  deuono  in  certe  corde  per  ben  cantare  ,  e  non  fi  panno  per- 
fettamente fapere ,  Ce  non  con  la  gran  prattica  dei  Canto  ,  e  cotu 
l'ofTeniatione  de*  buoni  Chorifti  .  Si  fanno  'però  le  cadenze  con 
de.tti \M  per  io  più  neJ  C  fa  vrgrauc»  nel  G  ibi  re  vt  grane  5  e  nel 
C-fol  fa  vt  acuto . 


-!■■  ■  — hi —  m 


Del 


DEL     CANTO 


. 


FRANCESCANO 

CAPITOLO    3$. 

DV  E  fono  le  caufe  per  le  quali  mi  fon'  indotto  di  dar'al- 
le  Stampe  tutto  il  Canto  5  che  ia  mia  Serafica  Religione 
in  fin  dal  Tuo  primiero  Inftituto  ha  fempre  laudabilrnen- 
te  coftumato .  V  vna  per  eflèr'io  /tato  inftanternente  pregato  da^ 
molti  Padri  vocali  interuenuti  alla  Celebratone  del  Capitolo  ge- 
nerale d' applicarmi  à  fi  profitteuole  imprefa  3  mentre  pare ,  che_j 
da  vn  tempo  in  qua  3  fi  fia  pofto  alquanto  in  oblio  così  fanto  efer- 
citio  in  molti  Chori  d' alcune  Prouincie  d' Italia  ,  ò  per  mancan- 
za de'  l'oggetti  habili  neh15  infegnare  5  ò  per  difetro  d'  alcuni  Su- 
periori 5  che  abborrendo  il  Canto  per  naturai'  inftinto5  poco  fi  cu- 
rano che  i  Giouani  s*  efercitino  ,  e  s'  approfittino  in  elio  5  ò  pu- 
re ciò  nafca  da  altri  Superiori  Zelanti ,'  che  fi  perfuadono ,  e  fer- 
mamente credono  s?  adempifchi  più  puramente  7  e  perfettam  en- 
te il  precetto  della  Regola  nel  recitar  T  Officio  Diuinò  >  che  coìi_j 
la  nota  cantarlo  .  Non  voglio  entrar'  in  difputa  quàl  meglio  fia^, 
ciafcuno  tenga  l'opinione^cne  con  più  efficaci  ragioni  lo  può  con- 
uincere  .  Reftar  non  voglio  però  d' addur  le  mie  .  I^ffi/^gfegg«#». 
rati  kjfijìànno  i  304.  Aucloritate  Apofiolica,  Rensdicli  XII.  fiatai 'tur,qu od 
Canim  Ecckjìaftkiisftruetur*  Iti  Capitalo  generali  babito  in  Monte  btus?  - 
ni&  lA^.Jub  È, lo:  de  Capifirano  .  Dico,  &  dijpono.quod  fratres  debeantfe 
conformare  in  Dhtinis  OfficiisOrdinì%  qui  prò  tempore  feruatur  in  Cappella^* 
Apojloìtca  t  vbì  intellìgitur  fons  >  &  origo  Ordtnìs  S.  R.E.  de  modo  offisian- 
di, ad  quem  Regula  Nofiraferefert,  &  debet  feruari  textum  Ì&g/Tfe  dicentis. 
Qlericif&cianiQ'iuinum  Offiùum  fecuninm  Ordinem  SR.BJn  Gapitulo ge- 
nerali Romx  apno  ?  q$$.F  ratres  ad  Cborum  contieni ant>&  vbì  pau ci  funi  frà- 
tres ,  qut  nonfujjìcererìt  ai  cantati dum%  Prelati pofjint  dtjpènfore ,  in  Capita 
logtntrali  Interamnaanno  /50Ò.  Jtiffu  Papa  Alexandria  I.jìatujti4r,quod 
Nouttii  de-beant  erudir i  tam  miti  ter  u  .  qmminCaniu  ,&  officiti  celebran- 
àit  à  tSMjfciftro.Jn  Gapitulo  generali  Roma  *  amo;  1587. Gonzaga utuuetifs  Ó,a 
WS  Ecclefiaftìtos  difiant.  In  Capi  tzdo  generali  anno  .1 59$.  V atlìfoUti  de  No- 
uttierum  Magi/Ir  ts  .  Cupitoms  Cantai  Ecxlejtajìici  fetenti*  graditi Jìnt>&  de 
~  ■'.     '  H  QUricorum 


,;& 
Giericorum  Seminarle  QciKttts  Lcclefiaftiti  difcipilnam  fludiotè  difiant  „  !«_• 
C^pitu/o  generali  Roma  anno  i<5oo.  Fruirei  omnes  ad  Qborum  deputati  Ca- 
tumfirmum  addifcanr,nec  aliter  ad  facros ordine*  promoueatttr. Or dinationi 
veramente  degne>e  fante:alcune  dedotte  à  miogiuditio  dal  Satiro 
Concilio  di  Trento  fefs.23.capa8.de  '^ma^  qual'efpreiTamente 
comanda ,  eh'  in  tutte  le  Chiefe  Cattedrali  s'jnftituifchino  i  Col- 
legi de'  Giouani  >  e  fi  fondino  ,  acciò  che  veftiti  dell'  habito  Cle- 
ricale imparino  tutte  quelle  cofe  fpettanci  al  Canto  5  dunque  in_» 
tutti  i  Nofiri  Conuentii  fuorché  in  quegli  oue  fono  quattro*©  fei 
KdigioCi  (potendo  in  tal  calo  difpenfare  i  Superiori)  fi  deue  efer- 
citar'  il  Canto  fermo  circa  i'Hore  Canoniche  . 

La  feconda  caufa  è  fiata  per  l' alteratione  de'  Canti  introdotti 
da  alcuni  moderni  Cantori  da  me  fentiti  in  diuerfi  Chori  d'Italia; 
e  perche  nel  Choro  d'  Araceli  ,  doue  interuengono  giorno,e  notte 
i  Superiori  generali,  e  tanta  quantità  de*  Frati  di  diuerfè  nationi  > 
mai  s' è  permefso  partir/!  dall'  vfo  antico  tanto  ftimato,ed  apprez 
zato  in  queft'  alma  Città  di  Rcma,parmi  anche  il  douere  ,  che_> 
tutti  gli  altri  Chori  debbino  vniformariì  à  quefio  ,  come  capo  di 
rutti .  Quindi  acciò  poffino  più  facilmente  approfìttarfi  i  Giouani 
nel  Canto  .  Il  loro  Maeftro  dbppo  hauergli  inferriata  la  Mano»  ed 
ammaeiìrati  nel  leggere  (oprale  di  ^iì  accennate  Chiauì  ,  deuc_* 
in  regnargli  à  cantare  le  Cti  voci  del  Canto  vt,  re,  mi,  fa,  fol ,  la>  2 
nell'afeendere,  come  nel  defeendere,  poi  le  feconde  con  le  terze* 
le  3.  con  le  4.  le  4.  con  le  5.  le  5.  con  le  6.  ed  8.  £  (èmpio. 


— '        1    »—       » I  1    ■    I  »  »  1 »iM»  il ■  ■ 


- 


-- s» 


:/ 


; 

vt  mi  re  fa  mi  fblfa   la    folla  fa  fol  mi  fa  re  mi  vt* 


H  y  H-~T'r~Mr"mm* 


vt  fa  re  fol  mi  la  fa    £3.  fol  la  mi  fol  *e  fa   vt. 


ve  fa  vt  fol  re  la  mi    fa  fol  la  le  fol  vt. 


vt  fol 


•   "     ""*  — w —    ' — n- 


vt  fol  re  la  fa  mi  ve  la  mi  mi  fa  fa  fa  fa  re  fa  la  vt  fol  ve 

E  così  arTuefacédofi  g\i  Giouani  à  portar  le  i*oei  gwftc  ncll*  al- 
tezza ,  e  bafifezza  >  fi  rendono  poi  più  facili  cT  imparar' à  canta 
le  parole  fotto  le  note  >  e  non  come  hoggidl  fi  cóftuma  da  molti 
(  abufo  veramente  affai  deteftabile  da  chi  profeffa  1'  arte  del  ben 
cantare  il  Canto  fermo  )  che  nel  farpaffaggio  nel  canto  da  vna-> 
terza  air  altra  per  falto  ,  come  dal  F  fa  vt  all'  A  ia  mi  re  ,  e  dall' 
A  h  mi  re  al  C  fol  fa  ve ,  dicendo  , 


b 


Vogliono  tramezzami  le  note  deli*  E  la  mi,  G  fol  re  vtj  e  B  fa 
mi  con  diro 


ma 


Il  che,  fé  pur  fuccedeffe  con  voci  buone  5  e  gran  difpofitione  del 
portamento  di  effe  farebbero  non  fempre  ;  ma  alle  volte  tollera- 
bili3  perche  nel  Canto  fermo  fi  deuono  portar  le  voci  3  cantando 
le  parole  con  la  moftra  delle  note,come  ùmno  ima  quegli  e*  han- 
no le  voci  falfe  5  e  fgratiate  5  e  vogliono  batter  le  note  coi  gut- 
tore  ?  ohimè  che  rendono  naufea  3  e  tedio  5  e  quefti  per  lo  più  & 
i]  pregiano  molto»  ftimandofi  recar'  anche  vaghezza  a  gli  Afcol- 
tanti . 

Nonbiafimo  (  anzi  lodo  aliai  )  quei  Mae/tri  3  eh'  infegnano  a 
i  loro  Nouitij,  fubito  veftiti  dell'  habito  Serafico,  di  cantar  a  me- 
moria il  Martirologioj  e  la  Bibbia,  fendo  due'  Canti ,  che  quoti- 
dianamente s'  eifercitano,  l'vno  inChoro,e  l'altro  in  Refettorio? 
ma  è  però  neceflario  3  che  I'  imparino  con  le  regole  0  eh'  io  affe- 
gnarò  al  fuo  luogo  . 

Hora  m' accingo  à  dimoTcrar  fuccintamente  il  Canto  France- 
fcano  circa  I'  hore  Canoniche  .   Primieramente  circa  il  Maturi- 
ti    2  ne. 


6o 


no  j  perche  è  folito  ne  più  principali  Connenti  della  Religione.* 
cantar/ì  tutto  il  Matutino  nelle  folennità  principaliflime  5  fra  lej 
quali  la  Fetfa  del  Nòftro  Serafico  Padre . 


! 

^ 

fi:    : 


Principio  del  Matutino  del  Padre 

S.Fraricefco  fin' alle  Laudi  • 

Gap,  3  s  i 


Hebdòm. 


¥ 


j^*B^-.«#ft«li*W 


.*♦-•.«-».  - 


Do  mine  la  bi  a  mea       a  pe-  ries  > 
Choro. 


-         I       Mli.i— i<lfai..i. 


Et  os  meù  annunciabit    laudem   tuam . 
Hebd.  '         Choro. 


.*«—.«■ 


Deus  in  adiuto  ri  u  meum    in    tende  Domine  ad  adniuadil 


t-<  m  r 


me  fé-    ili  na.  Glori  a  Patr?>&  Fili-  o  •>  &  Spiri  tu  i  .£*n  ciò 
T 


»— —   ■    «^   ■■■ 


Sicut  erat  in  princi  pio>  &  nuc,&  séper,     &  in  fa?cu  la 


.»«-} 


fieculorum  Ame.Al-  le  lu  ia  » 


Inulta- 


Inuitatorio  •  fecondo  Tono. 


Cantori . 


ài 


Re  gi3  quee  fé        cit    o     pe  ra  Chrifto  co  E  te  an  tur, 


i:    Il  il  II       wilH       h« 


cuius  in  fan  ciò  vulnera    Frane!    '■■  feo  rie     nouantur. 


Choro 


Cant.  2.T. 


-     ì 


^Z^fcfct* 


Re     gi  &c.Ve  ni   te        exul    tennis  Do    mi  no  &c- 


. 


Seguitai' Hinno  di  fecondo  Tono  3  che  per  effer  Canto  vago ti- 
fato in  pochiflìmi  Chori  3  lo  pongo  ,  acciò  fé  ne  pollino  feruir' 
i  Chorifti  in  altri  Chori. 


5 


In  ex    le  /li  collegio    nouus  collega  coliturin  fan  cìo. 


rum  ro  fa  ri  o      no  uellus  flos  prò  du  ci  tur  . 

Le  Antifone  ?  e  gli  Refponforij  5  per  effer*  notati  in  Canto  in-» 
tutti  i  libri  Chorali ,  non  gli  alfegno  . 

■       ,  * 

Verf. 


.t^-. — i,  «», 


ÈSJfcfcÈtìH*1-* 


ir,;»  -.jffi  i  *t.  fi  w  mwfr  imi 

■  1  ■  ■»{■■■     ■  w       miw       —  — 11  ■■■■      m  P5-  ■*     l—  "'        ""*"tr" 


A  mauit  eum    Dominus?  &    orna  uit   eum . 


ftolana 


6t 
Refp. 


m 


.■i... . 


Stolam  glo  fi  a*     in    du  k   e     um. 


'••iiiiipn^viawMHnB. 


fW 


HeM. 
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rri-s/ 


Pa  terijo  fler.    Et  ne  nos  in  du  cas  in  tenta    ti  o   nem, 

Chor. 

-»*-u — u — u— -u — w-^~— . — (^ — - — 
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? 


fcd  li  bc  ra  nos  a  ma  lo. 


Hebd. 


ÉJffJI  Mv»  W  M4(1^"^W=^W^  WWW  W^ 


a 


•MftteL 


E  xaudi  Domi  ne  le  fu  Chrifte  prxces  feruoru  morii,  &  mi- 


4 


fé  re  reno  bis>qui  cu  Pi  tre,&  Spiri  cu  faJ:Q  viuis  &  regnas 


Chor 


Z„  jffiljjlt — I H. 


■*<■'    U».'".^!    ■'    »>■ 


Mpab'NÉ  '   "™"' 


in  fé    cu  la  Ce   cu  lo  rum   Amen. 

Cant. 


4 
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Iube  Dóne  Be  ne  di  ce  re-vel    Iube  Dóne    bene  di  cere 
Hebd.  # 

Ij 03 . £ — i ; — - - 5S?ft 

Benedici  o  neperpe     tu  a  'benedicat  nos  Pater  Ae  tennis 

voi 


m 


w 


--W— -- 
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vel     Pa  ter  Ae  tcrnus       A  men.  vel  Amen. 

Si  cantano  le  lettoni ,  delle  quali  vna  fola  ne  aflegno  col  canto, 
che  feruirà  per  regola  deli'  alrre 

_|  _  ,M . . . i. .J-«^— — — — — .- i ,  .■  ...ii .1  ■ ■■««     ■■  iii»in..t—  V-f*^t— 
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DeEpiftola  Bea  ti  Pauli  Apoitoli  adGaiatas.Sifpiritu  vi- 

l  !     ^|  r         -    — r  Ti     ~  "^""^^^ 


uimus3ipiritU3&ambukmus.Nóefficiamurinanis  gloria  cupidi  , 

"f  "■■*>'  Il        11      IH  —{        ■.■—■■!  ■     Il 


inuiceraproaocàtes5inuicéinuidé'es.Fratres5&  fi  preoccupatus 


hierit  homoinaliquo  delicìo>vosqui  fpiritualeseftis,huiufmodi 


gjg^jgg^^^^jggwg» 


— ™ 


infimi  te  in  fpiritu  leni  tatis,  cófideras  te  ipsu,  ne  &  tu  téteris 

Chon 


mmt* 


f^  m  fn  jg  ^^^   'ili  pn     v  ^ 


■  i       a i ■— » 


Tu  ante  Domine  miferere  nobis>vel  mifèrere  nobis.Deo  gratias. 


Per  cantarle  Lettiqniscon  ordine,  deuono  i  Giouanì  offerti  a  r 
fempre  le  come ,  ò  i  mezzi  punti,  de'  quali  il  primo  Ci  fa  afeen- 
dendo  dal  F  fa  vr  al  G  fol  re  vt ,  ed  il  fecondo  de  fendendo  dai 
G  Ibi  re  vt  all'  E  la  mi  ,  e  così  akernatiuamente ,  fintanto  ,  che-?- 
s'arriui  al  punto  fermo.  Efempij.  Mezzo 


6x 

Mezzo  punto  afcendeoao .         Mezzo  punto  de  fendendo.' 

I    PI!       li  IW«U»..«*...~.,«>>,Mt..^.w„..L~~.— .  i      ì    ii      i    i.    •        i 

Qui  feminat  in  carne  mea,      decarne,&  metet  corruptioné . 

r  E  perche  occorrono  di  fouente  i  punti  fofpenfmi,ed  interroga- 
dui  >  dico ,  che  il  fofpenauo  fi  fa  ne7  Nomi  H'ebraicf,  e  nelle  Mo- 

-  nofyllabe,cioè  min ,  fune,  fi,  e  fi  &c.  Principia  in»G  folre  vt,feguita 
al  F  fa  vtiall'Ela  mi,e  termina  nel  E  fa  vt  .  V  Interrogatiuo  poi 

principia  ia  E  la  mi  al  F  fa  vt ,  e  termina  nel  G  (ol  re  vr.Efempij. 

;      Pónti  Sofpenfiui  ,.  ..PuntiJnterrogatiui. 


Non  ac  cu  fo  me     Quid  efì  hoc  fr  a  tres  I 


H- ■>' 


■•.-. 


Seguitano  gli  altri  Not.turni>quali  fi  cantano  come  nell'Efenaplo 
addotto  del  primo  3  ponendo/ì  1*  ailblutiooe  folamenée  dei  terzo 
Notturno. 


■ 


■  ►---•-■  ■  » 


A  vincu  lis  peccatori,  m  noftròru  abfoluatriòs  omnipotés3& 

Chor.         Cant. 


~*mm*m  „••  WÈ^mm^tf 


mife  ricorj  Dominus .  .Amen.        Iube;  Domne     benedi- 

Hebd.  .     •      •  '  .  ,      • 


H — «Érta!  •  "~~"        ""■'■    Ej     -  vri         Mfij      """"ì      : — *—~r™~     |    Jcp 

l—j   .  .^y.    ygj-t--.     -     m  .-       i       «il    ■    i"      i    ■,        f—      li     '     in.  .!-■    .' .,    „,Miw     .   i    —  n    -y-. 

cere     Euange  li  ca  le  di  o  '    fit  nobìs  fa  lus,  &.proté  dio. 


^ 


<.    •  • ,  , 


Onoro*' 


Chor. 


Hebd. 


<* 


!  ■*- 


■<>ilfMii   a    ,■>!—  i»  * 


"*WT 


-»»— ^"    ■■■■    «       ■  ^■■^^^—    ir.  WW  yw  -P^ 


Amen.  JLe<5ìi  o  fanali  Euangeli;   fé    cundum  Matthapupi. 


In  ilio  tepore  refpodés  Iefus  dixit.Confiteor.tibi  Pater>  Domine 


p^-^-p  pq  n 


caeli5&  terre ,quia  abfcódifti  hgc  à  fa  pi  en  tibus,  &  re  uè  la  fti 

-    ■     i     ,       y|.  i-ri  ^J  ^-fca  iLJ        / 
■— — ♦   PS  1  '■ imi 


e  a  paruLilis3  &  re  li  qu  a    vel>  &  reliqua  Homilia  Sà&i 


Àuguftini    E    pifeo  pi.     Sidignè3iì  pi  è    confìderemus,&c. 


Se  nel  loco5della  terza  lettione  cantar  Ci  deue  il  Vangelo3  can- 
tatofi  dall'  Hebdomadano  il  Iube  Domne  benedicere  5  il  Can- 
tore rifponde~> . 

Chor. 


- 


■3Ì*EÉ 


■   ■   I 


UM 


Per  E  uà  gè  li  cadi  da     del  e  atu  r  Noftra    deli  da.  Amen. 


SègLìica T-Hinho77  Deam  taudamus ,  qual  Tempre  negli  doppij  s' 
intona  da  due  Cantori  al meno^ed  il  Verfo  pariméte  Verjmgulos  d\es> 
ma  negli  femidoppij  -,  e  femplici  da  vn  ibi  Cantore  >  il  modo  poi 
di  cantarlo  con  h  corri  fponden za  dell'  Organo  5  s' aflTegna  al  Ca- 
pitolo 5  3.  lo  pongo  tutto  in  Cantc*>corne  fi  canta  in  Araceli. 

I  Choro 


Sé 

Choro. 


www^i  i   m  li  9m> 


-  >- 


wgwSi? 


Te  Detim  Iaudamu*:te  Domintr  confiteor.    Te*  temimi 

— —  i— — ■— '"        Uff"  -M-   11/» 


Mlg,      |    hi 


Pa  trcm:  ómnfc  terra    vene  rà    tur.      Ti!bi  òmties  Aft  gè  li  : 

Ore. 


'Il,—      il)     ■*!' 


«—^ 1  — — — — —^ — — —  .^— ^^^.^ 


■■«*>■ 


-ST*/ 


ti  bi  ca?li>&  v  hiuerfe  Potè  ila   tes.     Ti  bi  Cfcerubim,&: 

Chor. 


Seraphim:  in  cefìàbi  li  va  ce  proclamate.  San  €tus> 

Org.      g    ve      :  ,,*•..,    ..     ;  Org.  ancora    ,,  + 

■  ■    ■  I        ><—<|— <*— f    ||     I  «1        —      Il     «     II-},  ■■_  —  "    !■■        .1  Oli"  «l.l ■        !■      ,■-!•«    I        ■ 

San  c"lus>        Sanfliis>Domiiius  Deusfàbaòth* 

Chor.  Org. 


# 


Pieni  sutcarfi>&  ter    ra:  maieftatis  glo  ri  e    tu    9..        Te 

Chor. 


glorio-      fìis  Apoftolorum  Chorus.    Te  Prophetarum    lau- 

Org. 


da    bilisnu  merus.    Tcmartyra  candida-    tus     laudar 

■ 

exerci- 


Ghor. 


« 


ra 


****ra>tt£ 


e  xer     ci    tus      Te  per  orbe  ter  ra     ni,  Sa&a  cori  te 'tur 
Org.  Chor. 

I55I5  sn  -7 


Eccle  fi  a.      Pa 


tré  imméne  maiefta    tis.  Veneradum 
Pfg. 


tuum  ve  rum>&  v     ni  cu  fi     Xi  um.     San      cium     quo- 

Chor.  Org. 


quepa  ra  clitu  /pi  ri  tu.   Tu  Rex  glo  ri    a?  Chrifte.Tu  Pa   tris 

Chor. 


Tempi  ter  nus  es  ii      li  us.  Tu  ad  li    be  randum 


fu  feeptu   ras  ho     mi  nera:    no  horru  i  iti    Vir    gi    nis 

O  rg .  


v-    te- rum.     Tu  deuidfco  mortis  a  cu     le  o:  aperui  fticre 

Chor. 


den  ci  bus  regna  cedo     Iru.      Tu  ad  déxtera  Dei  fé-  des:  in 

I     2  gloria 


Org, 


Ch«i 


ÈÉ^S^B^^^^S 


w 


glo  ri  a     Patris.    Iu-        dcx  crederis ef  se  'veturus .    Te 


••»— ^^— . «-«•«•  —<■■»■■  —  ii    »i    ■-  «""ili' 


=4^-1 


ergo  quefmnusrtuis  famulis  fub  venirquos  prati  o  fò  "fangui- 
Org. 


• 


**a* 


ne  re  demìfti. 
Chor. 


w« 


— » 


i  *-m* 


Aeterna  fac    e  fi  Sadis  tuis:in  glori  a  nu- 


gì  ■      iiiiéìm    rimr      ■  «      »* 


g 


mera   ri *1  STiuum  Facpopulu  tu  ù  Do  minea      &*be  ne  die 

•     -  <    -     -    '      Org.       ■■   */  ...  s.*  ■  ;    ■ 

Pn    ■■■     ..—  ■■■■>■■    1     ■■    ■'■    —  j     .1        1  ■!■■!■'  1    IW  I      "■    1  ■!  m  '/lumi  |HMm<w..««(>mi 

bere    di    ca   ti  tu  -a?.- Et  re  gè  e       os,&  ex   tol  le  il-   los 

Cantori.  Org. 


'■  ■<■ 


1 


vfqueinx  ter  nu.Perfin  gu  los  di   es?  Bene  di    ciràiuste 
Chor.  '     ■ 


Et  laudamus  nométuum  in  fx  culfb  &  in  fxcuìmnfx  culi. 
—Org. 

C  «il  '    ■"        11"        I    ■'■■  '     ■     «  — ''■<*~T~'    E3    li»  I     ]»■  faiM» IHM.11— ■—■«IH 


■  «  ■■ 


Digna  re  Dorai  ne  di  e  ift  0:   fi  ne  peccato  nos  cuftodire.  mi- 

ferere 


g  lm  a  5  US  IBfci  5 


WWiWW^^WW^,-,,^        ,|      i,i   I,        ii     ,■ 


fé    rerehoftriDominermife-  rere  noftri.Fiac   mifèricordia 

£—-  Chor. 
i                    i  ni      taJ 


i*»-»*» 


»   '■■» 


tu  a  Do  mi  ne  fuper  nosrquemadmodu  iperam'mus  in  te.In  te 

Org. 


num. 


Domi  ne    (pera   ui.  No  confundar   in    jeter- 

Dalle  Laudi  fin'al  fine  del  Matutino.Ca 40 


Hebd. 


Capitolo  delle  Laudi . 


P¥-*m   m  m   W""H~PHSrH 


1    IJ'Wl     tu 


Fratres    mihi  autem  abfìt   gloriare  nifiinCruceDominìNo 


fcj    «  i  — —  i—    i  t—  m    — ir    l~  m rrl'T  ■  r m       ~  ' min  ,        ,         I    i  i  n  ■»     wm—  i      


ftri  Iefu  Chrifti  per  qué  mihimù duscrucifixuseft,      &  ego 

Chor. 


«»- 


SS— <■—     il»     «ni»    J1  ■■    Hi    II—  I  :  II1IHWIH»J    | 


mundo . 


L' Hinno 


^s**** 


Plaude  turba  Paupercula     Patre  dita-    ta  paupere:  laudis 

'propi- 


«    • 


propi    na          poculà  facrodepreffa     v-     bere.  A  meri. 

Vrrf.       j , 

Ora  prò  aobis  Beate  Pater  Fradicie . 

i 

Vt  digni  effi-  ciamur    promitfio-  mbus  Chriftj , 

11  Benedi&us  è  fetfirao  Tono  ?  e  fi  profeguifce    catìtu^olo/e 
fiiuo  ,  come  l' Intaaationo  ♦  •,  v 

WNfc 


^wwxwwwww 

— ■-H-fl-ltf-'-é-tt-lb-u&u         lì         1 

™  ™    ™  W^W-^i  iTrflp     i  .^3 

Hebd. 


Be-     ne-  dicìu*  Dominus  Deus    I(V    rad. 
Canto  dell'  Oratione  fe/tiua  . 


■  _    .,..-. 


— *■ 


i**  :— ***.:*#*:«£:  =***M 


I 


Dominus  vabifcum.    9*.  Et  cu  fpiri-  tu  tuo.         Oremus. 


Deus  qui  Ecclciìam  tu  a  tri  Bea  ti  Fra rv:ifci  mentis    fétu  noua? 


^*fl#Hsiffiii*^^ 


«N^ 


I    II 


prolis  amplificasi  tribue  nobisexeius  imi  cario  ne  terrena def^i- 


ce  re>  &  ce  leftium  donorùTeper  partecipa  tio  ne  gau  dere.Pcr 

Domi- 


7i 


Dominum  noftrG  Iesu  Chriftu  filium   tuum>  quitecù  vi- 


^■i  tmJ—**m 


H*«l    ««J^^^^^*— .»J 


3  i  u  i  b  e   i   i 


»JLJL«J 


uifc&regnatinvni  tate  Spiritus fàncti Deus>  per  onia    f^cu  la 


mino 


Tae  culo    rù.lfc.AméV^  Dns  VobiTcum.K.  Et  cu  fpiritu  tuo 
Circa  il  Benedicamus  pongo  quello5che  fi  coftuma  in  Araceli 

Benedi  ca-        tnus  Do 

Canto  di  Prima  i  Cap.  ^  i . 

IL  De»r  inadiutorium  s7  intona  come  al  Matutino  »  così  in  tutte 
l'altre  hore  .  V  Hinno  fi  canta  Tempre  come  quello  delle  Lau- 
di, quando  però  è  diuerfo  da  quello  del  Vefpero  ,  e  perche  hor- 
mai  fi  coftuma  in  ruttili  Chori  d' Italia  ,  ou'  interuengono  i6, 
ò  1 8.  Frati ,  cantarfi  Tempre  la  Compieta  ,  però  ho  giudicato  più 
ifpedlente  porre  il  Canto  delli  Te  luci: per  annum  y  come  fi  può  ve- 
derci Cap.  47.  acciò  iGióuanipomno  con  Facilità  imparargli 
à  mente  .  i-1  canto  dell' Hinno  Iam  luci* orto fy tire,  fi  può >  de- 
durre da  quello  del  7V  lucis  y  conforme  alla  Tolennità  eh'  occorre> 
affegno  però  quello  del  Padre  San  FranceTco  * 

Hinno  à  Prima_>  • 


\2mà*«s  ri 


Iam  lucis  or  '  to  Tydere,      Dcum  preeémur  Tupplices3vt  in 

diurnis 


Jfjf 

y2 


j in.  !■■  i  nfrpi  ifw»!'^ -  \  iw  ;is,»'tPg' l?r!  '^w  - 

"-1-   *  ti» ^foty;*1^       WM       -    '  J l~I- 


'*r««»'-hi      ■         ■    :    -  . ■■    irtftS  'i 


■^wrrr; 


»»l«"-|p«M0Ì 


di  ur   nis     aftibus     nos  ferule  ?"à  no  '  ten    ti  bus. 
Li  Salmi  tempre  s'intonili?  reffal^ròfecmendoa  però  il  Canto 

C. Sortir  AA^tlr  rrrfrW^WtfHr*  ìrS,TiiT'rt  ri  rPn ,x                   ,.--■'=,-.-■■  /    a    -:- 

4H»SF**r*w35«  ■  £-5^fS*r™,|HgyfW..,-.  '.,....-1,  -= .      •■--«-»  .*.  •  •-  -|, .     *..>=.■•«•.    ....-.-»,     -  - «;•     - 


■.-■fcf  .„     --■-,    ■'   '.TY»1*:    ■*     »J- 


Hebd.   1W      &i  * 

ME  nfiMi    i  ti  ~ni  m  n"-"~*f'^*^-~*" 


'I3^&*J»«*Bw*B#«a-. 


ìm  V*$.ijì iWi 


<■     I  ■  il-  '     Mi  »   WM 


3 


-Regi  I^MorUmimmortali,  Srìrrui^bi  li,  io  li  Déo  hóiìò% 


5      • 


*&  glori  a  in  fae    ciila  fòcùlòrùmÀnie.KèTp.Deo  grati  às. 5 
Cantori. 


Ghi^e  Fi  li  Dei  vi   ui  ,    mife     r<e      re  nobis  Refp.  Ckri&e 
.   Cantori. 


3 


* 


--*•— • 

^.^fejfc!. 
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al     m  .',"■.■►-.. 

.-«»■.  ■■ 

.  ■    t  ■ 

Fi  li  Dei  &c.Quifècbs  addextera  Patris.Re£mife  re       re 


a  >■■      ■    ■■mw*i*»u*m^ 


-M1    «»■     1^"    !■■■     —      — , 


nobis.  Glori  a  Pa  tri,  &  Fi  li  o,    &  Spiritu  i  faóto  Pì.Chrifte. 

Cant. 

-    - — i— 


Exur  gè  ChriAe  ad  iu  uà  nos. 


Refp.Et  li,  beri  nos 
propter 


3 


propter  nomen  tu  om. 

Nel  tempo  Pafquale 

aP~PrPV*^'W  Ww^B1  ptpjH 


I   1 1    — ■■  >m 


Chrifte  Fili  Dei  vi  ui    miferere  aobis  Al  le  lu  ia    Alle- 


luia.-Jfc.Chrifte  &c.Qui  furrexifti  à  momiis.  9*.  Alle-  luia. 


BSligrfia^^l: 


■  |     ••■!'■■• 


!-J»f- 


"p 


Gloria  Patri)  &  Fi  lio,  &-Spiri-  tui  fàncìo.  R.  Chriftc  &c. 

sa 


l   fcl    —lui» 


H~"P~  p(  B  WH'l~*v'wfll"~  ~HB 


■>  ■■— 


Exurge  dritte  ad  inni  no;      alleili-     ia 


£.fit 


libera  nos  propter  nome  tuum     Alleluia .  :       J 

S'  aflegnano  tutti  li  fecondi  Verfettidel  CbriJìefiH  Dtivhi,  che 
occorrono  di  proprio  per  tutto  P  anno  ♦ 


■f 


Dell' Auuento. 


Quiven  urus    es       in  mundnm .      r 

^  K  Del  Na- 
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Del  Natale ,  Corpus  Domini ,  Nome  di 
Giesù»  e  delia  Beata  Vergine » 


-»i  '■     — i"'-f 


.         " 


QuiNatus  es        de  Mari  a     Virgine  . 

Dell'  Epifania.     Dell' Afcennone  dei  Sig. 

Quiappa-  ru  jfti      H&.&&.         ~Qai  fcadis  Tuper  fydera  * 

Seguita T Gradone  di. Pririu*...qual  Tempre  il  carità  ia Tc*aa  fe- 
riale • 


♦*-*-*- 


Ofationem  Tono"  feriale. 

»■''"      ni  li, 


•  -  *•->... 


' 


■■:.  . 


SHtÉ*W±É: 
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Deminus  vobiicum.  Et  cu  fpintu  tuo  .  Oremus    Domine 


SiftAJÉfcSp 


mHHr-»mww- 


Deus  OLTinipotes^qui  ad  prici  più  huius  di  ci  nos  peruenire  fc- 

m  ii  ii  *— i  iiw*im  m*  0    ■    «     ■"  l'i  ff  ■  i    ■■!  i     i mm   .  -    i 


tmemmà  *■*'    eh  ■■■*■ 


<HH*WflrtfeT*-frM  W  M  *  M  '** 
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m   ■'■  i      ■■!      ■■!  i    i  i      il,»'       il    ni-    .'  — —    '        "■"        -    »m— — — |    i     i     i  mi 


cifti  tua  nos  hodie  falua  viraite,  ve  in  ha  e  die  ad  nuliu  decli" 


nemuspeccarrbièdséperadtiia  iuftitiairi    facicnda,     no/tra 


proce- 


*m4r 


— — —  ■■■'»»— i 


■.*!!■■  ifw».* 


mm$ms£±*i  *****m***m 


prccedàt  eloquia  ,     dirigàntiir  cogitatio.nes,  &o-  pera.  Per 


-■■■w- ^^^?»f 


Bomìnu  noftru  Iesu  Chriftu  fili   u  tua»  qui  tecu  viuit,&  re- 


gEjtjaùneti^j^ei^fcgiJÉae 


.J^--.«S 


.gnat  in  vm  tare  Spiritus  fandi  Deus    per  omnia     feculu 


t.*i  ' '■?■  — -- 


feculorui2j>&-Amé.  Dorninus  vobifcù.^.Et  ciifpiritu  tuo. 


=<•■ 


-^ijhW- 


4t« 
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Benedicamus  Domino.  p?.Deo  gratias  . 

Auertano  i  Giouani ,  che  in  tutti  gii  Canti  ,-  fuor  che  negl'In?» 
troiti  >  Graduali-  Alleluia,  ò  Poficoramunioni  ,  non  deuono  te- 
nerci le  note  d' vna  mifura  medesima  ,  perche  fi  pronuntiarebbero 
alle  volte  ,  ed  il  più  delle  volte  le  parole  breui  perlonghé  >  il  che 
non  folo  farebbe  notabiP  errore  >  ma  ancora  il  Canto  ri ufc irebbe 
di  tedio  à  chi  F  afcolta  .  Quindi  è  ,  che  nell*  Efempìo  delle  Leti 
doni  peri  le  note  quadre  col  punto,  eh'  importa  con  la  nota  te- 
gnente tonda,  il  valore  della  nota  antecedente  quadra^. 

ESEMPIO  del  Martirologio  fefìiuo  • 


Quarto  NonasO^obris   Luna  vigefiraa  quarta      AlTifì  in 
■+h  1/  K     2  Vmbria 


»»*- ■ 


Ytì?j^\$:1(fc^^  fundatoris  crdi- 


..)         .t_  ,■-._,'  -      .  -  *  : ' 


nis  mmorum>    cuius  vita  fan&kate*  &  miracuiis  pfenaml- 


l3U^»«-..V^-~-U  - 


»"■•*■*•"»■» 


■*"!-' 
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sa&us  Bonauétura  conTcriput  Jn  ter  ri  co  ri  o  Bi  tu  ri  en  ft 


San&ì  Lauriarrì   Epifcopì   HifpaletifTs  >   &  MartyrcsV  cuius 


caput  Hifpalim  in  Hifpania  dela  tu  eft  .  Et  a  lì  bì  a  lì  o- 


M   MM    M  M    Ét-ÌÉ 
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«si- 
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rum  plttrimorii  fàiì«ftofu  martpruy&  cbnfetfòru,  atq;fan&a- 

yy—    st  y 
i  i- 1  i  ■■      w   1^1  ■ 
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ni  VirgiaG  RvDeo  grati  as> 

ESE  M  FJ  Q  del  Martìrakgia  feriale* 

Min  4  *v£  ™— w— W  ^  H    -p-  W  W  W  H"  JH-  "  ™  *CZ 


ili  ',; « 

Hi     «  tmé  l'in  il. 


Ter  ti  o  Kalédas  Marti;  luna  quanta..  Rome*  pacate  Sa^oru 

Mary*. 


Martyriì     AlexandrbAbundijjAntigonijj&^Fortu  nati. 


■•»«*»•  •«»••«»— §~ 


«  m  i 


Ibidem  Sa&i  Bete  militis»    qui  cu  infultantes  in  praedictos 

ir.: 


»<WP  1 1 1—  i« 


Tes  cohibcrec     delata  ad  iudicem  prò  Ede  cófhnter 


lH»    WM»  'Hi.! 


~    I  ■■ 


agens    capite  truncatus  eft  ..  Et  a-  libi  aliorum  plurimo™ 


»i  '  '  1      ■  III    I         »■ 

^    '    i>   mt         li* 


*:*dÉtì 


■      Ì--     -    '      v 


San&onì  MartyrGj  &  Cofcflòru  i  atq;  sàcìarum  Virginum 


.;, ,—,.., 


■W^ww^^ii-é.^.yji i  ii    |    -L-  i.  -ni-.. 


.    »»..ii.-,.wii»»  ■—■■*"■ 

L  .    i  i   m  i-         il  ii  ■  e  ■  — 


Dea  gratias 


;    0*    T    ;■' 


Qlffirei^i  punti  5  e  ioipenfmf  medefimi  %  che  A'  fanno  nel  Can- 
to dd|e  fopranotatelettioni^parimente  u*  fanno  nel  Canto  dei  Mar 
tiroJogio,  ò  Ma  feftiuo,  q  feriale*  ■>  con  quella  differenza  però  >  crkj» 
nel  feitiuo,  e  £òlenne,  fi  cantano  adagio*  e  nel  feriale  più  preda. 


.   '      .   :    il"       -      ■  .-.-•--,  ■  ;  - 


fi 


igiltadel  Santiffimo  Natale . 


■-  •       *'  i  ' 


£^pkJP|jp^[9^^B^M^pNg^  —^ 


jp      il     ■■   un'  i-ti      ili»        «       I    „'|  x  ,     [    ,i    wm  5C5      i #"' 


O&iuo  Kaledas  Iàn'ua-  rii  luna  ^ùih*   de  !  curia  3  'Anno  à 

-yèti  ■'•  '  creati- 


£s 


Mmm&mtìtt****: 


f* 


crea  ti  o  ne  mundi>quado  in  principio  Deus  creaiiit  c#ìu,  & 


» 


■»  i  ►»  ii  »^-.  i  i 


***♦* 


I 


-~S 


:» 


terra>qiunquies  millefimo  centefimononagefi  mo  no  no: 


E»**-±VfrHr»*:  m*MMdÉ±zM 


»♦**-£? 


A  dilu-    uio    ve-   rò    anno  bis  millefimo  nongentefimo  quiiv* 


1 1        l'ili- 


quage  fimo    fep-    timo:  A  Naticiitate    A-   brahg  anno  bis 


millefimo   quinto   de-  cimo:  A  Moyfe,  &  egrefllis  populi 

- .    '  -  •      ,  ■ 

If-  rael  deAegypto  ano  millefimo  quingétefimo  fé-  cundo  : 


Hebdomada  fcxagefima  quinta  iu*ta  Danielis    prophctiam;  * 


E* 


Olympiade      centefima  nonagefiraa  quarta.  AbVrbe  Roma 

condica 


*  .*■*■ 


£^ftEj0ttmti«333SSSl§g 


19_ 


condita  anao  feptingentefìmo  qulquagefimo  fecundo: Anno 

■* Mj— — ..  — -  .  _ .  .    ...  — ..     .1--  -.      _      ,  .  i  ~i  L>       i-   i- 1 

Imperi;  Oiìaui  a  ni  A  ugu   ftì  quadragefimofecìido>toto Orbe 


in  pace  compo  fico    fexta  mudi  retate  Iefus  Chriftus  eternus 


Deus,     sterniquePatrisnìius»  mudu  voles  aduetu  Tuo  pi- 


Ifc'     !-     tlll    IH,       _      II»     |      m  ■■■■      | ■!  

.    -         -  . 

iC-  fimo  cóferuare  >  de  Spirita  landò  cóceptus,nouemq>  poft 


^MHWWHH^t-tf^M: 


-r— Jf* 


t- 


:»^ 


:"- 


conceptionem  decurfis  menfibus . 


Quelle  parole  *  che  feguono>fi  cantano  con  vna  voce  più  alta  > 
che  urà  in  D  la  fol  re  >  fenza  partirfi  dai  medefimo  Canto  >  e  tutti 


in  Choro  s'inginocchiano  . 


t~\ 


In  Betlehé  Iucfee    nafcuur  ex  Maria  Virgine  faótus  Homo  • 


Le  feguenti  fi  cantano  anche  con  vna  voce  più  alta>  ma  in  To- 
no delia  Paffione  >  e  perche  non  fi  può  trafporcar  il  Canto  nelP  E 

lami 


oO  -♦...- 

kitìi  acuto  >  che  farebbe  vna  nota  fopra  al  B  la  fol  re  'del  Canto 
addotto  s  fi  cantaranno  nel  C  Coi  fa  vt  per  b  molle  . 


— a^f- 


Wdti&A  :ì:**i».W:|^Ì:ì 


**** 


Natiuitas    Domini  Noftri  lefu  Chrifti    fecundum  car- 
v li *  .  -  _jir,_      .  f ^ ,, p^.nin   irii 


nem 


XXò ,  che  fiegue»  lì  canta  nel  Ton*  ordinario  del  Martirologio- 
raà  in  tono  feftiuo*  e  tutti  i  Religio-II  fi  leuono  in  piedi  s  e  fi  pon3 

gono  à  federe . 


i  ■■»■*■ 


W-ttjtW 

i"- •—»—•"*  -I    I  l '^  f    II    III 


W— liff 


E-  odemdi  e   Natalis  sacte  Anafta  fix  >  &c. 

Tretioftin  cofpeftu  Domini ,  in  alcuni  Chori  fi  canta  dail'Hebdo- 
ìnadario  à  mezza  voce?  in  altri  Chorì  fi  legge.  Quando  fi  canta_>5 
com'  è  coftume in  quello  d'Araceli  »  anche l'Oratione  Diriger** , 
deue  cantarfi .  Efempio . 


Hebdom. 


Chor. 


aggi  g  |  §  §  w^-w^-g-pB-w-w-yw^f 


Preti  o  fa  in  confpecìu  Domini,  mors  fa&Oru  eius.  SaófcaMa- 


T 


•*■*• 


ri  a3  &  ones  fa&i  intercedat  prò  nobis  ad  Dominu,vt  nos  me- 


.  ^ 


reamur 


«*"  T*^'**'"*'  ^— '^^^4"  •^iii'       i    ni    mimi  i       |   n.  «     W»»«É_tM_BM 

4 — — — -— ——«■—«— «^ ——^.  '—    ■■        ..     --      .3  ■  ,     ■  i  -      ,„,;     ■■  *^ 


—  -  — ' ■r---ir-rir»-;~r--.T---E_H.4r-ir. 

— —  —     '   i  "  i    '         •'  i        ni  i    _  il 


reamur  ab  eo    adiuiiari»  &  faluari,  qui  viuk,&  r^gaac  ia  . 


Chor. 


j 


',  f 


—   <  '<  "  ' .  ; 


— *—    ■  ■ 


J    III  «IUIL      I    l)W       ,  '*-^« 


«i.    i«  i< 


tp*l  >     .^»     1   y»li,»,l{- 


H  ■*■■ 


f«ecula  fjeculorum.  R.  Amen. 


»  *  ^ 


_k 


L'  Oratione  <flW#r«  fi  canta  feriale  >  come  la  fopradctta  Domine 
Deus.  C 


• 


Affollinone  del  Capitolo  di  Prima 
Canto,  Solenne. 


Cantore.    ■ 

"g"!f  »'        '■       '■»    «i  ♦■■■'!       ■   r  ■■  -«*.-.  i     j,m     — ' 

Iube  Domne  be  né'  di    cere.     Dies,&  acìus  noftros  in  fiP 


Hebd.       ' 


e-wh*- 


-»2=~.5. 


otWi 


Gant. 


i- 


apacedifponatDomin.is  omnipotens.  R.  Amen. De  cecero" 


. 


nemo  mihi  moleftus  fit,    ego  enim  ftigmata  Domini  Ie/ii""" 


i       j        r     r —i  -     i      —  !    n      i         mii         '■—    ii       i    ■      P™1 


*W##g<* 


in  corpore   meo    porto;  Gratia  Domini  noftri  Iefu  ChrifH 


■in  .1.  .. — 


.  -ciim  fpi  ri  tu  veltro  fratres  Amen.  Tu  autem  Domine 

L  ,    Mifere, 


8i 


? 


>■     i  imoi—ìI-JBp 


W* 


v.in<w 


*— 


■»*»»■ 


■»»»1|M<I 


miferere  nobis.        Deo  gratias  . 

Tono  feriale  ne'-fèmicL  femplici ,  ferie  > 

e  vigilie. 


■  t   »imii—M  ni— i       —i      m in  ■    —  m  y»|^| ili     i   j   m        ,.    i»  t~ mi»»— w—w 


Iube  Dorane  benedicere.  Dies>  &  a&us  noftros  in  fna  pace 


i 


^  i  m   in   i   i        i         i      '  i    *        ■ 


•m  l  i  — 


••♦-W.' 


* f"i  i  «    1 1  "i  fi i^^^t  »  «  ili* 


■-il   i— ii»     ■  i  ■   ■    ry  ' 

■««—  ■  «.»»■       ■!      limimi  ^V»» 


difponatDominus  omnipotés.  Amen.  Quirite  Domimi -du  in- 


^jjtftSftfrpti^ 


¥ 


ticniri  poteft  inuocate  eum  dfì  prope  eft.Tu  auté  Domine 

■■'    ■■       ni  ->imii    ^fr-      i  irr   ii  Mi-»  \\  ■»■■    iinn.i 


miferere  nobis.  Deo  gratias . 

Canto  di  Terza .  Cap,^ $v 

II  Canto  >  che  fi  fa  à  Terza  >  per  efìTer'  il  medefimo  che  quello 
di  Prima> per  breuità  lo  tralafcio>  (blamente  pongo  li  Refponfori; 
breui  >  che  occorrono  à  cantari!  in  tutto  TannOjper  maggior  com- 
modità  de*  Giouanì  *  Efempio  ♦ 

Dell'Auuento. 


Veniadlibc    radunos;  Domine  Deus  virtutum*  Veni  &c* 

offende 


Verf. 


Ren. 


fise 


-— t- 


**~- "*~  —  ■- t       La'    l  ^J—   imi      ■— i 


-z 


Oftende  facicm  tua  n  >' &  Talui    erìmus.    Domine  &c. 

Rcp. 

■»m|—— i    r^^     ■■    i  ni,  -      -   ■  ■— 1 [f~r  "■mi  —  ■■■»  •   Wt    — —    ìriiwi"*1"""  "" ~~ "~ rm~— — ■■-■ —  -«mw^mp»   «^^ 


¥ 


Glori  a  Patri,  &  Fi-      lio,  &Spiri-    tu  i  Sancìio  .  Veni  &c- 
Verf.  Refp. 


■J»-*  **—«  ■    —IMI»      g-W' 


■*•*•—  *•"■*'— 


Timebunr  genres   nomen  tuum  Domine  , 


Et  omncs 


? 


■ttSflzir-ÈEÈftB 


g 


reges  terra;  gloriati!  tuam 


Della  Natiuità  del  Signore . 


?P 


S;£ 


.mJ** 


Verbum  caro  facìum  eft:  alle    luia  alle     luia.      Verbu  &c. 


i 


Et  habitauìt  in  nobis  .     alle-    luia  &c. 


ItSzBitfcltg: 


-*-*- 


GIo  i-i  a  Patri,  &  Fili  o3  &  Spìritui  fanóèo.     Verbu  &c. 


——..4 


ItìtÉtìHtfcfc  ;ft*fi$£Sjffi^ffe 


■  —    <■■— j. 


Ipfe  inuocauit  me        alleluia. 

L     2 


Pater 


84 

magi— i m 


■^wn^w  ■»"  ■!■■  ^IMiIWi 


f-— «— • 


Pater  meus  es  tu  alle  lu  ia  . 


Dell  Epifania  :  f^^^ 

ili—    n  '    ii     i  i  *      i   ...il      1  —        mi  11  •    t  ]i    I    -  "■       -   pn -■    -     -     -— !■  ■     li  mini  il  inni      »  ■  — fry 

Reges  Tharn*s3&  Iniu  ìx      numera  offerent       alle   lu  ia 


-H 


sttìr 


iM»*"Miill»    «»^— »l».i   ...  — •!■    »i    ,1    ^  I   -  |«1~»""- 


»»!>»■    Hill     »—»»-«-ii»i  i  -wj>»W 


SSSÉ: 


alle  luia.    Reges  &c.Reges  Arabili»,  &  Saba    Dona  ad 


ducét.      alle    luia       Gloria  Patri  &c. 

Omnes  de  Saba  venient  alleluia.     Aurum  •>  &  Thus  defe? 
.   rentes  alleluia  . 

Delle  Domeniche  dell*  Anno. 


S?-k3-^w-w^::wijh5--tó-" 


In  eli  na  cor  meiim  De  us>     in  te  ftimo  nia  tu    a. 


fe: 


™" "i  ■ ■■ii    ■  ■     '  $•"••*-        j ~      ,  pra    ii  unii!      i    ni      i   unni ij  \   i— ■  ■««■ »n—      F"j— — ^w 


» ITI  -  — 

-te-— -W 


inclina&c.     Auer  te       o  culos  meos>  ne   videant  vani-' 


E:-** 


SW-yK^S^-SlB^^ 


:^!  g^:uW:^^^^^^^^^g 


3 


tatem  :      in  vi   a  tu    a    vini    iìca     me.      la  tetti.  &c. 

Glo- 


GIo-    ri  a       Pa  tri,  &  Fi     li  o>   &  Spiri  tui  Sandìo. 


m 


fcgSffl*K 

»■"■         in       ■—■■■■»     ■■ -TV"* 


Indi    na  cor  &c. 

Ego  dixi  ?  Domine  miferere  mei. 
Sana  animam  meam>  quia  peccaui  tibi . 

Della  Quarefima . 


-•V 


Ipfe  liberarne  me  >    de  la  queo    venantium.       Ipfe  &c.    - 


_  —  »i ■  "■     ■  »»" "■  —  ■ 


»-*** 


IMI  IMI»      M»l    — Mj^MQWM 


¥ 


Et  à  Verbo  afpero.     de  la  queo  &c-Gloria  Parò  &  Filio 


il     .      .1  ilri  invi-»- 


».—» ^— ~.— *^       «W      il       ni         m  —li      '   ~        5r  "** 


l- 


&  Spiri  tu  i  fan&o.      Ipfe  &c. 
Scapulis  fuis  obumbrabit  tibi.     Et  fub  pennis  eius  fperabis. 

Delle  Domeniche  di  Paffione, 
e  delle  Palme. 

_ — — ■ —       —    ■■"     -'  "        -^        '        1     ■'    mw.J».i  »  ■!-■  ■■    gg        ■        »  "  —       ■■hi        <  —   ■—  m..»»»» "IJ'  ^--j  '      - 


E  ni  e  à  Framea3      De    us  a   nimam  rnearru    E  ru  e  &c. 

Et  de- 


3<S 


iaji*^SeflbrgwA 


— {  ■      ■«•■»."*  •*^» 


—  i.  f    ,    ■,  !■■!■»»  I    —  ■     fatti-* 


Et  de  marni  canis    vnicam  meam.     Deus&c.     Erue&c 

De  óre  leonis  libera  me  Domine. 

Età  cornìbus  vnicornium  humilitatem  meam  . 

Delle  Domeniche  nel  tempo  Pafquale . 


I  1         —  ■    "  ■ ■!!■  I  >'    "'     I1  <"        Il  f^  I         •  ■■« 


Surrexic  Dominus  de  fepuicro     al  le     luia    alle-  luia  . 


m 


furrexit  &c.Qui  prò  nobis  pepedit  in  ligno.     alle-  luiaetc. 


Gloria  Patri>  &  Fi  lio  >     &  Spiritu  i  Sà\5io.     Surrexit  &c. 
Surrexit  Dnus  vere  alleluia.     Et  apparuit  Simoni  alleluia. 

Dell'  Afceniìone  del  Signore . 


iE— WWM  H^^^^SS^^^g 


~-W:H-^ 


RRW* 


Afcédic  Deus  in  iubilati- one    alle-    luia  al  le-   luia. 

■I  II    II—    »■■«      l        .■II—    -  ||,      I  i  --  .f^.— . _  I    |  l  II  —«««  ■  MI'" 


e-#N 


— «■»  «M       —'il       1*1    i 


::^ 


Afcédit  &c.Et  Dominus  in  voce  tube,    alle-  luia  etc. 

Gloria  &c. 


fc.lMJi.-i    H 


f 


Gloria  &c.  Afcendit  &c. 

Afcendens  Chriftus  in  altum  alleluia . 
Captiuam  duxit  captiuitatem  alleluia  . 

Della  Pentecofte  ; 


87 


i 


■   MI     I    ■    Il    ■      Il    !■!        tli>       "    "  I"      ti      '""'■  1  ~" 


Spiricus  Domini  repleuit orbe  terraru    alle-luia     alle- 


cr^r-i 


-rr*- 


4'— ■— 


luia.  Spiritus&c.     Et  hoc  quod  cótinet  omnia  fcientiamha- 


mi  !■■■    ■   ■  ■    ,    —  w«^  «.4^— — w  in  IW  «Il  ■■  —  1  {— w—iii WWfc^,,»».— »|yw«» 


-^M 


«♦» 


bet  vocis .     alle-  luia  etc.  Gloria  Patri  &c.      Spiritus  &c. 
Spìritus  paraclitus  alleluia  •  Docebft  vos  omnia  alleluia  . 

Della  Sant  idi  ma  Tri  atà . 

.1      .  «n-~..M       il,,,,.,  mi  ■    .  in    1  **.— — .-|-— 1.      "— 'S    ■■■  ■■    "■'    ■»      —1    j-— 

Benedicamus  Patré,  &    Filium,    cura  fan-  &o  Spiritu . 


^»> 


+ 


■mi  Pi"Pi~p^~p~"R"R" 


•I    1»    1    ■      ■ 


■ — .g»-» 


Bened.  &c.  Laudemus3&  fuperexal-  temus  eum  in  fabula* 

C«m&c 


u 


—lift— y 


rOWI 


Cum  &c.  Gloria  etc.  Benedicami^  etc. 

Benedidus  es  Domine  in  firmamento  caeli . 
Et  laudabilis  5  et  Gloriofus  in  fecula . 

Del  Corpus  Domini. 

».  iV;   ' '  in      ■  i  ■     -■— .— P^ -  -nw  in  win  «ini    »■—  -W-i  '■"  «  i  »     —» — »-  — - '— — — j-      , 


■Hi  nfii  mi  i  min— i 


i-<— . «-,«-»— 


Pane  caeli  dedit  eis     alle-   luia    alle-  luia  ♦  Pane  c#li  etc. 


.^.«urn.  *.ma~immh.t*iKm»imm •.itti  «■«  ■!■.»■■««.— mmoi "—-tMl— — flC 

^J.  ■    ■■    I     ii^wi  iwiwmi    ■■     —  Il    l'W     UHI    .IIIWW    IMI    ]^|    ■    l'*^W<IWWI 


:::BHh*; 


>anwun«^i 


"■"-+t-' 


Pane  Angelorù  maducauit  Homo,  alle-  luia  ere.  Glo  ri  a  cu 
Cibauit  iilos  ex  adipe  frumenti  alleluia  .  » 

Et  de  petra5  melle  faturauit  eos  alleluia  . 

Dell' Inuentione  della  Croce. 


3  "il  ""       *mm<~-i    "i      -   ""*«   -i«i    ■  -pg|«  ^i—  i    "i"1      ■'»     ■■ 


a- 


» 


Hoc  fìgnu  Crucis  -  erit  in  celo     alle-  ìuia.    alle-  luia  . 


* 

** 


"   i    "      •      i  ■   ^  ■■    ■        r   ■  i   |        -it         tjj     i  i  f   -  inw    ii  i  !!■      ferir   ÉsJ  r    ì   #    , 


H — -r- 


Hoc  fìgnu  &c.Cù  Dominus  ad  iudicadù  venerit.AI  le   luUetc. 


il: 


t 


Gloria  &c.Hoc  fìgnum.  etc. 


Adoramus 


Ac/oramus  te  Chrifte  3  et  benedieimus  tibi>  alleluia  »  : 
Quia  per  Crucem  tuam  redemifH  mundum>  alleluia  . 

Dell'  Apparirtene  di  S.  Michele* 

.il  ■>.—    .       .    — — — •«— -— —  -  --.-  ...»      i  ■  j^    ■  ii     i  in-!-— i     n  i         i—  »»»-,— ^m    .j^iwi-i    ,,    „  -~imm 

'  Stetit  Angelus  iuxta  aram  tetnpli,al!e-   luia    t  alle--  luia. 


^g^msyi^»:^»^ig»gji:^:W:a-g 


Stetit  etc.Habés  thuribulum  aureum  in  manu  £ba.  alle  luia  &<:• 


■    -  MMW  l 

'  I  j  I  II    ,1—11 


,..—  -rW** ^*  -  ——————— — — — — 


»"■  ■  ■  .  ■"■(  ■    il 


«»** 


Gloria    Patri  etc.Sretit  Angelus  etc» 

Affccndk  fumus  aromatum  in  con/peólu  Dominijalleluia . 
De  manu  Angeli?  alleluia. 

Di  S.  Gio:  Battifta . 


^^^^^^^^^»g 


Fui:  homo:      Mif-  fus       a     Deo.    Fui?  ctcCuinomen 


— 1~— — —  — — — — — — ~i-    '—..■■    ■  .-|H — [  - .— , m— .  —  . !_J_LS, 


erac  Ioannes.  Mif-    fus  ctc.  Gloria  Patri  ecc.  Fuit  &c< 
Inter  natos  mulierum  non  furrexit  maìor  .  Ioanne  Baptifta. 

M  Della 


Della  Trasfiguratione  del  Signore . 


^ 


Gloriofus  apparili  fti       incófpe&u  Domini>alle-  luia 


*ì  jii   i  a 

¥3 


-Intìllstto- 
PH  "  PI 


-W-W-W-M- 


ytf^H*tt»ftè»w^ 


alle-  luia.   Gloriofus  &c.  Propte-reà  decorem  induit  te 


■y«>  liUI   II  II  *l        W|ll       |—      —Olii      IH         ■■!       I     »—    "..—  Il         .|n.,.h       »■>.—      —.'Ili— 


Dominus  .  alleluia  &c.Gloria  &c.  Gloriofus  &c. 

Gloria  j  et  honore  coronarti  eum  Domine,  alleluia  ► 

Et  conftituifH  eum  fuper  opera  manuurn  tuarum5alleiuia £ 

Dell*  Aflunta  della  B.  Vergine . 

*^j^ — — — — ■»!— — i gj-  g         i  «Il  1        j— «    |     ■■  ■   I  —  l       ■■!  1        (l        «■■' 

Exalrata  euv  San^a  De-  i      genitrix.  Exal  tataeftetc. 


» ^  ii  ■in— 
■f— 


—   —,  ■  ■- 


**«• 

¥ 


Super  Choros  Angeloru  ad  cade  Aia   regna.      Santfaetc. 


■>■»—  ii  ii» • 


'Gloria  ecc.  Exalta  $a  ero 

AflTumpta  efl  Maria  in  cedimi  >  gaudente  Angeli . 
Laudantes  benedicane  Dominum . 


Delia 


Dell' Efaìtatione  della  Croce  * 


pi 


ig_rB;rW-i=^^p^^^yi^i^:!f 


Hoc  fìgmì   Crucis  .   E-     rit      in    cario .    Hoc  fìgnum  etc. 


■-J Ma ii..  -, — — .-»(-■■■    .■'."— i    —i     i»m       u»      ■■■»■     i— '  fr—       i'"     »<m        i .  ■■  «in  m— j— X (    .'— ■ 


Cum  Dominus     ad  iudicandù  venerit.    E        rit     ere. 


«: 


W++ 


i 


LJ      Ti 


«*» 


Gloria  etc.Hoc  fìgnum  etc. 

Adoramus  te  Chrifte ,  et  benedìcimus  tibj .. 
Quia  per  Crucerai  tuam  redemifti  mundum-. 


Della  Dedicatione  di  S-Michel*  Arcangelo. 


"•"«•"^■•"■l  "J  ■•"••'■  »i  un  »-f 


w 


Stetit  Ange  lus>    luxta    a       ràm  tépli.      Stetit  etc. 


l»      ■  HJ-fr-w 


Habes  thuribulum  aureum    in  manu  fua.      Iuxta  etc. 


■*"*-! 


«  —i a      ■  ■ 
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Gk>  ri  a  etc.    Stetk  Angelus  &c. 

Afcenditfumus  aromatum  in  confpe*ftu  Domini . 
De  manu  Angeli . 

„M     2  Degli 


?» 


Degli  Apoftoli . 


|J    ■■    Milli      IH»»       ■  —      »1l—.h— pillili  I  MH      !!■      .— 5—— — -—.4-— »„_-^WM,_  ^.'TT 


«* 


Inomne  terram>    Exiuit    fonus  e-  orum  .  la  omnem  etc. 


Etin  rìnes    orbis  terra?  verbaeorum..     Exiuitetc. 


•**♦* 


— —      |^J  MMn 


4l—-« 


Gloria  etc    In  omnem  &c. 

Conftitues  eos  piincipes  fuper  omnem  terram 
Mémores  erimt  nominis  tui  Domine*      ^ 


Degli  Apoftoli ,  e  dclli  Martiri.  temp<  Pafc, 


Ì^M~"M*Eff~W-' 


1       il  i—    il  i— TlW 


*»-»t4H*-i 


^■i-i 
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Sà&i>etiufti    in  Domino  gaudete>  alle-   luia    alle-    luia. 

■fa"**  »        '         — -W         ■—!.—. 


I™  ^^  ^^  J. 


»!.■».« 


Sà&i  etc.Vos  elegit  Deus    in  hfreditatem  fìbt.  alle-  lu.eto 


m.iiMWr 


-«-f— 


Gloria  &c.    San&i  etc. 

Lux  perpetua  Iucebit  fan&is  tufs  Domine*  alleluia  * 
Et  #temita$  temporura>aIleIuia  * 


lyvno 


D'vno  Martire, 


$ì 


J  n      ni     i      — —    ii   '<       i  i  il  ■    t   ' m«fci»>— iow^iii  i  n  |i  im    , 


li»»»  ii    I»»»». 4-~~~- 


w#* 


w 


Gloria,  et  hono  rc>  Coro  natii    eum  Domine.  Gloria  etc. 

* 


■H-—       »i     ■"    —  ■'   '     lami»      »'       I    i    .  i         i       li     »  <|     il  ■■■   li  I         i    ■  -»——■—- 


f-W 
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Et  conftitui-  iti  eum   fuper  opera    manuu  tuarfi.  Coro.  ecc. 
! gì** 


g 


Gloria  etc.      Gloria  et  etc. 

Pofuitri  Domine  fuper  caput  eins  . 
Coronam  de  lapide  prètiofo  . 

Di  più  Martiri . 


; 


jgqj5E33(^ft^^ 


Lata-  mini  in  Domino*  Et  e  xul  ta-  '    te    iufti.Lseeami  etc.. 


— — — -yJBA — 


■in  mam 


Et  glori  a   mini   ónes  re#i  corde»    Et  exul.  etc. 


ni    mm 


#•» 


mi    w.iii  141     m  m 


***♦#= 


■  ■   i.'.H».  trmafm.^- 


m>      "  mi 


Gloria  etc*      L^tamlni  etc* 


Exulteat  iufti  incóiped»  Dei .  Et  delecìsntur  £n  fcmtia 


Dell! 
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DelIiGonfeflbri  Pontefici . 


jpftftfl-~ 


Amauitemn 'Dominus»Ec  or    na      uit    eum .  Amauit  etc. 


y  — *  » 


Stola  gloria?      induit  eum.  Et  or.ctc. Giona etc.Amauit  etc. 

Eiegiteum  Domkius  ^Cerdotein  fibi,     - 
Ad facrifìcandura  ci ho/Haailaudls.  I- . 

Delli  Confèffori  Pojitefici.temp.  Pafc. 


^^^^jj^É^^aja^^ 


-»m  ■■■III  -j 


Amauit    eum    Qominus*  &.ani3uic  eum,    alle-  luia 


f  i     i  i      ii  i     ■■  ni   Ji  ■—  1 — iti    -u J     i   ir-ni  II  '  i    -ini     J     >■  n—  ibii  4j-n    '" 


alle-  luia.      Amauit  &c.  Stolam  dori  as     in  duit  eum. 


■  ■  B   teft_l   LxJ       '      1  --!■-        ■  ■  ii.it  _im_ jw      mi 
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alle    luia  &c«  Gloria  etc.  Amauit  eum  etc. 

Elegit  eum  Dominus  facèrdotcm'iìbi,  alleluia . 
Ad  facon* candii m  ei  hoftiam  laudis,  alleluia •.     -■ 

i  Confeilori  non  P<ffitfégci. 


""  ""     "  .       —  — —— —  — — L  — .  ■  «W 


-r-~fr 


"Hwlr 


Amauit  eum    Dominus,  Et  or  na      uit    eum.  Amauit  &c. 

Sto- 


5~ 


—     t  ~r~ 


F 


ÉtajftSJteKÉft: 


Scolara  gloria»    induit  eurri .  Ec  or.&c.Gloria  &c.  Aniauit  &o 

Os  iufti  meditabitur  fapientiam  . 
Et  lingua  eius  loquetur  hi  dicium.. 

Delli  Confeffori  oon  PonfeficLtcmp.  Pafc. 


? 


-*#**; 


^? 


Araauit  eum  Dominus  ,  &  ornauic  eum .     alle-  luia 


Il     I     ■  B— — i  .■■■■■    |  ■■■      Il      — I     I     1  —  «UH  —I 


1 


alle-    luia »  Amauit  &c.    Stolam  gloria?     in  duit  eum. 


i  pi    m  ni ' 


w-  -yt-ft  — feftftttfe 


alle-  luia  &c.Gloria  &c.  Amauit  eum  &c. 

Os  iufti  meditabitur  fapientiam  alleluia. 
Et  lingua  eius  loquetur  iudicium>alleluia  . 

Delle  folcnnità  della  B.  V.  delle  Vergini, 

edelIeVedoue. 


Specie   tu-  a>      Et  pulchritu-    dine  tua.    Specie  &c 

— |-  —  r  ì        it  t       —ii  ii       ■!        —      i— ■ '       i   "        !■■!  * —     ' 

~-*~—t        **      "~Tn  ~  t    ii     j       —       *f|'  ■.— i  li  *-■-— L—  -  —  "-PI        ■liliali    i         ^«* '■*■..■  '»p|»»si»e,«bc' 


Intende    profperè  procedei  regna.  Etpulchr.  &c 


Glori* 


<$6 


asr 


w^MI 


^  Gloria  &c;  I  Specie  &eu     : 

Adiuuabit  eam  Deus  vultu  Fuo;. 

Deus  in  medio  eius  non  common  ebittir .         * 

Delle  Vergini,  temp  Fafc, 


■    |     —  -l^.  imiii  iiiiJ— -  i  „. — «M- -(    iffiani, h    ^    -  * 

Specie   tua,   &  pulchricudine  rua    alle-    \tffa  alle-   iuu. 


IF 


r*-»" 


«* 


>|ilM<K»OT< 


«W«WVpMÌ«MPrtHnKH<  "  •  ■■        ■  ■■»"    ■»■»■ 


WffP 


"  I  .  T  il  w»jW 


? 


Specie  8ec.  Intende  profperè  procede3&  regna,  alle    luià  &c. 

'imii  i.i  i.~'      "  i      — ''n  ■'  Tdji" i   -*"~~  '  i    ■   i  ■!■  ■      f__ì    — ÉtTr!  f 


'  e 


Gloria  etc.    Specie     tua  ere. 

Adiuuabit  eam  Deus  vultu  fuq>alleluia . 

Deus  in  medio  eius  non  commoiiebitur3alleluÌa. 

Della  Dedicatione  della  Ciiicfà  ; 


— W**— <    II—     IMI— 


Doma  tuam  Domine5    Decet  fan-  èli-  tudo.  Domù  tua  etc^ 


i^«.-K- 


,_Tg         ■  ■   "II—         I    «■       —  l  —*-—.—■■•} 

«iti  ni-wwi  m   "  wi   '■ 


-W-BI--! k 


»■=•  »*»—  mi^-im 


-r 


•*MH* 


ni»     mww        I   <ni 
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'«q»-j— j     —ni  in    ■  iwi—Hr**— *— "  *""  "  "ti***** 


*-«-•« 


Inlongitu-    dine    dierum.  Decer  etc.  Gloria  etc.  Domu  etc» 

Locus 
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Locus  ifte  fan&us  èft,  in  quo  orat  Sacerdos? 

Pro  deliclis  >  &  peccaris  populi . 

Della  Dedicatione  temp.  Pale, 


~l<  wm  «"■"■"  '  *■  t»«'  I     mM 


Domu  tuam   Domine,      decer  fan&itudo>    alle    luia 

~-f.       ■■  i  ■■■      ■■■     »i     ■  j^    ■         »       -■o»-""»  «ini         \—a*»tm 


alle-  iuia.Domu.&;c.Xn  longitu-  dine  dierum.alle-   luia  ett. 


5 

■ii  ■» 


«É* 


■JMHHI 


■f  ■-' 


W  ■■!■■    IH      I 


vJ 


Gloria  etc.    Domu  tuam  etc. 

Locus  ifìe  fanvtus  eft  >  in  quo  orat  Sacerdos^allcluia  • 
Pro  deli&is  •>  et  pecca  tis  populi>  alleluia  • 

Dell'Immacolata  Concettione. 

(crfcB-ff-(( 


jt^Wg 


Li  berafti  me  Domine ,  Ex  o    re       le-  onis.  Libe  ra/hetc. 


■«■MiaflMN 


Et  à  cornibus   vnicornium     humilitatem  meam.Ex  o-  re  etc. 


rjmtpyswt: 


Gloria  etc.  Li  be  radi  etc. 

N 


Eruiftì 


Eniifti  à  framea..>  Deus  animarti  ineam. 
Et  de  manu  canis  vnlcam  matrcm  meam  . 

Del  Santiffimo  Nome  di  Giesù  • 

»»j  «li     ■■!-     in—— «^1—— in         —ii  1— t— 1 1  '■    i  !«■    —i     j— —  —      i  —mi      ,m   wp^aaim».    —  ni  i 


Sic  nome  Domini    benediaoiriballe-   Iuia    alle-   luia.  &c. 


H — W — W~ 
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— J      imi» 
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»j— »»— ■— i  ■■■— »n  |—  ww  <wiwmi  {■■»_ 11  i^-i 


—- -~i*m. 


-« 


Sitnomen  &c.Ex  hoc,niic3ee  vfq;  in  fa*culum.  alle-  luià  &cv 


£ 


HP 


aa»i 


Gloria  etc.    Sit  nomea  ecc. 

Afferte  Domino  gloriam  >  et  honorem  3  alleluia . 
Afferte  Domino  gloriam  nomini  eius  5alleluia  . 

Deli'  Angelo  Gabriele ,  e  dell'  Angelo 

Cuftode. 


pffCTBjtgwafrff^^ 


In  cófpeihi  Angelor  jm5Ffalam  tibi     Deus  meus.In  cófp.etc 


Adora-  bo  ad  téplii  faótù  tuum»et  confi tebor  nomini  tuo* 

Pfalam 


m 
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«il  i .»- 


Pfalam  tibi       Gloria  &c.    In  con/pecìu  &c. 

Ego  fum  Gabriel  Angelus  ,  qui  afto  ante  Deum  .  , 

Ec  miifus  rum  lo  qui  ad  te  . 

V  Oratione  à  Terza  fi  canta  feriale  >  come  alfa  pag.  74. 

Del  Vefpro  folenne ,  e  fèridle.  Cap;^, 
Intonatione  del  Vefpro  folenne . 

Hebd.  ^       ■         ,  Chor. 

Deus  in  adiu- to- rium  meum  inten-  deDo.niae  adadiu- 


*M*d&t&%mimmmnwmfi*n%&-&z 


uàdum  me  fé-  ftina.     Gloria  Patri5&  Fili  o3      &  Spiritili 


Sanóto.    Sicut  erac  in  principio  >  &  nuc9&  femper,  &  in 

NdlaSeptuag. 

1   I     imi  ■  1  «MI  »  1—  — « 


■  ■!     —ii  ■■ 


fìecula  faeculorum.  Amen.    Alleiuia.    vel.  Laus  ribi 


? 


timmtmztm 


mmppm 
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Domine  rex  asternae  gloria  . 

N     a 


Il  fopra- 


lùù 


IL  fopradetto  Canto  può  farfi  in  tutti  li  doppi;  :  PHebdoinada- 
rio  però  habbia  riguardo  di  far  PInton adone  piìi  adagio  *  ò 
più'prefto  conforme  la  folennità  eh*  occorre ,  acciò  fi  conofea  la^, 
differenza  del  doppio  di  prima  Claffe  ,  e  di  feconda  ClafTe  ,  dai 
doppio  maggiore ,  ò  minore  per  annum  *  L' Intonatione  de'  Sal- 
mi fi  può  cedere  al  Gap.  32.  Il  Capitolo  è  il  medefìmo>che  quel- 
lo affègnato  alle  laudi *  Quanto  ali*  Hinno;  mi  riporto  à  tutto  ciò 
efpreiTo  ne'cap.5  $.e  $  6.  Circa  gli  verfettircantato  il  Primo  fefìiuc 
della  folennità  corrente>come  alla  pagina  70.  tutti  gli  altri  dello 
Commemorationì  che  occorrono}  fi  cantano  fériali,terminando  fi 
in  D  fol  re ,  eccetto  c|uello  e'  ha  la  Monofyllaba,  ò  il  nome  he- 
braico  nel  fine  >  il  quale  tenninarà  femper  ki  E  la  mi  ♦ 

Ifitonatjone  del  Vcfpro  feriale . 

Rebd^  Chor. 

I  - "I  —  I       -    ■  *- n     11    11     wmm 

Deus  in, adiutoriuBi  roeu  intende  Domine  ad adiuuandfi 


j.iéit  i»i-  tmtmm    ■»'  \  ■  m< 
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me  fettina»   Gloria  Patri»  &  Fili-  o*  &  Spirita-  i  fàncìo . 

Xlp KMlWMWWwH—— 11  l   iMiiy'n   < ■  — 111    ,        L.  »   .pi.  11  .   .—11     ii  n»m     »■      un  il  li 
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Sicuterat  in  principio >  &  nuc,&  fèmper»&  in  faecuìafe- 

Nella  Septirag 


culorù  Amen  alleluia*vel.Laus  tibi  Domine  &c. 

La  fbpranotara  intonatione  fi  fa  ne'femidoppij  >  ne'  iemplici3  e 
Tempre  adk  ferie  >  ed  è  quafi  >  che  i&  fcfìiua  >  pecette  che  nella,* 

Feftiua 
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FefHua  vi  fono  alcune  note  duplicate  per  dar*  maggiorVaghezza* 


e  gratta  al  Canto  . 


I  Salmi  Tempre  s' intonano  feriali ,  come  alla  pag.  45.  Il  Capi- 
tolo j  ed  il  Verfetto  ch'immediatamente  negue  all'Hinno,  fi  can- 
tano nei  Tono  feitino  j  ma  deue  eifere  vn  cantar  tondo*  cioè  non- 
affettato ,  ne  affrettata .  Le  Orationi  parimente  in  Tono  feftiuo  > 
così  coftnmandofi  in  Araceli  • 


Verfetto  Sofpenfiuo  col  feriale 


Cant. 


y^g?»B5p!ss5yge^ 


Hic  efè  difcipulus  ille ,  qui  teitimoniiun  perhibet  de  his- 
Chor. 


li1—* 

»!"- — '- 


m -    ■■«  '      1  ■ 
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C'ant. 


£t  feimiis^uia  veru  cft  tefUmoaittm  eiusr 

Verfetto  feriale  col  Sofpenfiuo* 


m 


ttuu  i— .  i<w»  «m 
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Herodesoccidkmdtospueros* 
Choro  • 


8  W  B  "W~Pr*ffr  ~W  W  W  M  5~H — 


(SIMM 


In  Bethlehem  ludar  ciukate  Danidw 

I  Capi  verfi  dei  Cantico  Magnifica*  fempre  ff  profeguifeono  co 
me  è  fiata  V  intonatone  alla  pag*  44.  fi  ne'  doppia  come  ne'Semi- 


»#i 


DelJi  Bencdicamus  Domino  Cap.^/. 

V Bramente  circa  lì  Beneiicamut  non  fi  può  dar'  ,  ed  allignare-* 
determinata  regola  de'  propri  j  giorni ,  perche  dall'  oiferua^ 
clone  da  me  fatta  in  alcune  Prouincie>  ho  trouato  differente  iVfo, 
però  per  errer'  variatione  accidentale ,  ciafcuno  feguiti  il  ino  rito. 
Io  (blamente  li  pongo  conform'il  coftume  d'Araceli  s  e  fi  c.ient_> 
V  ifìetfo  ordine  neli'  pe  wjf*  eft>  &  fynfdicamus  ® >  omino  dèlie  Me£- 
ft  cantato  » 


.„  «  -  ,*   *f   .«.t».-. 


Doppio  Maggiore . 

Bentdicarnus  .Do- 


»°l««liili    ■■IL.    ■■■■-{-■*  BiHBM 


-mino. 

.- .  .        '..■>■ 


!-■» •+- 
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Doppio  Minore . 

-r  ■■.■!      I       II  p^     W   H»llll   -    »HB»Wrt^^} 


Benedicamus  Do- 


■WWrtti    I  I— H—        lliil      t* 
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|I»H     «rf| 
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umiin  m   ■    ni  ■    ■    i  ■ 


,    mino 


Semidoppio  Maggiore . 


Bene  di     ca- 


<, 


mus 
Domino. 


T",b 
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Do- 


mino 


Semidoppio  Minore  • 


^i^z§!!S*^^i:S^ SSH^flS 


Be-     nedica-   mus  Do- 

De  gli  Angeli. 


mino. 


Benedicamus    Do- 


RF 


Sfc: 


*■■ 


t— 


mino. 


Dei  Santiffimo  nome  di  Giesù. 


|^BBHB^SsS3eS^== 


Be  ne-  dicamus      Do- 


Della Beatiffìma  Vergine. 


Be-       ned?camus     Do- 


mino. 


Del 


SS4 


Del  P.  S,  Franccfco,cdcNoftri  Santi. 

«•AJaMM 


Bene-  di  ca-   '   ~imis      Do- 

elì'Auuento 

Su 

api 


j^gjì^aì^ 


mino. 


«•■    "■«■ 


Benedicamus  J)o-  ri, 


mina. 


Della  Quaréfiim 


Benedicamus   Do- 


M 


mino. 


Del  tempo  Pafquale 7 

Benedicamus  Domino      alle  luia  ...alle-  iuia. 

De'Sabbati  delle  Domeniche* 


m 


$SÈ, 


mino. 


Bene  dica-   mus  Dò- 
Delie  Domeniche  , 


>     I    ■  »| 


Benedicamus   Do- 


i*—m  ■   i.<«» 


mino . 


De'  Sem- 


De' Semplici,  e  Ferie . 
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•K 


Benedicamiis  Do-  mino.  Benedicami^  Domi  no. 


Canto  della  Compieta  folennei  Gap.  46, 

Cantore . 


ewril 


p 


Hebd. 


jN»»-^« 
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Iube  Domne  benedi-  eere.?No&é  quieta3&  fine  perfe&um 

Chor.        Canr. 

~^1  —  ■■■ ■ 1~— 
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concedat  nobis  Dominus  omnipotés.  Amen.    Fratres>  fobrii 


UH     I      t       ■-      !■■»        'Jl      l.l— 


efrote  3  &  vigi- late?  quìa   aduerfàrius  vefterdia-    bolus 

»— « '"'  *****     ■■"■»«     ■!!    I    I  %    II   I    IMI  Bill  I      UH    ■       I  i        ■         |  f      'III       II."    '^>!         -Il       pW  II,  .,  1  MI     ■  ■ 


tanqua  Ieo  rugiens»  circuit  qti^rens  qué  deiidfét:  cui    re- 

m\       ——'—■■>     1     »     ni,  ima,     .   )|  «MppjpMM^^^^ 


fi  fti  te  fortes  in  fide 

Chor.  Hebd. 


*      kesi  —  MI    n»-i        ,       i.iii      «»ii    -  —     mi      1  i  '   1     ^y~^^~       g  r/ 

_»£*!_     .  wn    ME)         1      .  ■— <■  1  »     "■  1   1  ■  't        11     il",  in  1  ■         li       11      l       1    «  f 

ie,     Tuautem  tìomine  miferère    no- 


■  ■    1  n  »i      ,  1      ■       mj   i  y 


bis.  Deo  grama .    Adiutorium  noftmm  in  nomine  Domi- 


O 


Ri,  i>3 


Cfior. 


nh     Qui 


c#Jum>&  terram. 


Fatta  ÌVaffolutione  »  il  Verfo  Converte  w$.  Deui  &c. spintona  dall' 
Hebdomadario  come  il  Deus  in  adhtorium  &c,del  Vefpro  folemne, 
Gii  SalmijS'intoa&n© feriali  -,<  eccetto, che  nelle  fòienniii  princi- 
paliflìmeS  poiché  il  primo  Salmo  s' intona  (blamente  felHiiò  . 

Canto  della  Compieta  feriale. 

Cantore  I  *  Hebd. 


^sfiat^ 


»»— n.       mi  «»»«<« 


IubeDóae  bénedicere.  No&e  quietava  fine  perfc&fi  cócedat 

Chor.    Cant. 


3ESfia3s^3*aBtte»ffl«iffltewt 


»!■    1     P»    — ■— I»»»)»»'* 


-w»-B 


|^— »»!■  >  ■  ■    mi 


riòbis  Dominus  onipotés.Amé\Fratresfobrii  eflote,&  vigilate 


f-«/ 


M    I  I      IHMI»<iW/MI      11»  »H~>1^»«»  .FI  — I.      '■■'      I       »»        I»      ■*■— ^|fc.ML»._  ,_,__ 

""  quia  'aduerrarius  veftcr  dia-"  boi us  taqua  "]eo  ru-  giens  , 


«■■]>"■'  w*  «■■  *<»"»|'wmw^.ii  i  p—j^ 


""■° *•* ^f  **■     rawiiiinii,  _ 


circuiccmaprés  que  deuoret:  cui  re  fi*  Aite  fortes  in  fide. 

Chor. 


-^■i    iiaiMi  •   a«v    ii  i.  «MPn (^«mI«iihi>4 i*""t 


Tu' aucem  Domine,  nufererenobis*.       Deo  gratias, 

I  Degli 


io? 


D  egli  Te  lucis -per  tutto  l'anno.  Cap.^7. 

Degli  Apoftoii,  de'  MartirLe  della  Dedica. 

tionc  della  Chiefa . 

Teiucis   ante  ter-      minum     reni  creator  pofeimus,  vt  prò 


X 


mi  1  a  11—    '»    ii 


imi»      _— ■»» 


tua  clemea  ti     a 


fis  pr£ful3&  cufto- 


dia. 


Allertano  1  GiouaniìOiie  fi  trouanodue  note  vn ite  fbtto  vn a  lette- 
ra )ii  tégono  duplicatecelo  fi  fa  per  dar  tòggibr' affettò  al  Caro» 


D'Vno  Martire. 


s-T.  » 


ra^-i 


** 


jffe*0^ 


Tclucis    ante    terminum  rerum  creator  pò-     feimus  >    ve 


F— - — SS — fa——    ■   ii.ii-.__—  r..i  11  ■  -ti    r    ,    1  ni  .i   Wj    -1       1    »!    in     - --        -  1,  „  Il     ■  .i 


prò   tua    clementia       iis        prcefuJ»  &  eufto-      dia. 

De'  ConfelTori,  Vergini,  e  Vedue* 

T.  2. 


-w-r-,  -1    'i  —  i    --«Ml'i^        ■'■■■■  1    i—»»j|  ■"■!—- »—  J»    ■_ 


Teiucis,      ante   terminum  rerum .creator  pofeirnus»  vt prò 


0     2 


tUHL> 


I0& 


*=5 


— ^s->—  *  ■  "" 


tu-  a  denteati-  a  fis  pr^ful*  &.  cu-  ftodi-*a  ? 

DeUAuùento. 


Te  !ucis  ante  terminii  rerum  creator  pofeìmus,  ?t  prò   tua 


— —  11—  III         ■lllu.l— I  'fi        II  ■»■!■■    I     I*'  ■    «I    fai     »■■  H  I    I  lf 

l'ini       il      I     il  ■ —■    l     m  i    —|B|— j— Pj—»M  — ili  li  ■!       iinui-.li    '     «... -..-»■■  imi  ■!!■  jH' 


T.  a. 


clemeiitia  iìs  pra*ful>  &  e  a  fio  di   a  . 

Della  Quarefìma. 

■   .^i».       .   1-fai— faj— ^..,  ».        ■       l-mmamm-m  »»»HM 


1»  H         —■  I     ~—      l»IMai*~-  ■■■■■  '        li       I   _!_■ 

"-N    '  M  ■■  — m  ■■  — [ — ~-*if — "**"—<  IM      t— ji — i^i    -min 


cl    M»<i     wm,w,»*>*m 


Te  lucis  ante     terminili    rerum  creator  pofeimusj  ve  prò 


'        S    "I^MXKMIB  ■  I»      i  l|  —  ' 


-^^-H-g-M-Wa^Wj- 


m.  lei. 


tua  clementia      fis  pr*efttl9&  cu/lo-    dia  . 

Del  tempo  di  Paffione. 


tej^%fe:W#M^ 


.1  i«-»..|y 


Te  luci?  an-     te  terminum  reru  creator  pò  feimus  3  vtpixr 


^i^^^^S^Ej 


MM-' 


-— » 


tua       clementi  a  fispraeful5&  cullo-      dia. 


Della 


Della  Pafq  uà? 


ÌO£ 


T.  S. 


SfeMitSsBteS&Etl 


Te  lu ris  ante  terminu  reru  creator  pofcimus,         vt  prò  tua 


E- 


*E^*6 


jl— ifcw^lttl    I    ■!!>■■'     ■  ■»»■*        ■- 


clementia  fìs  preful,&  cufto  di  a. 


Della  Pentecofte . 


T.i. 


-iai-  4'w«— e— '* 


Te  lucis  ante       terminimi  rerum  creator  pofeim  trs3  vt  prò 


tua  clementi-  a     fis  pr»ful,&  cuftodu  . 

Deli  Afcenfione  del  Signore . 


T.  4. 


Te  lu-       cis  an  te  terminum  rerum  era-      tor  pofci&us 


■1— iW"*'  .'iièii* 


ve  prò  tua    clementia    fìs  pre(ul3&  cufto-      dia. 


Mm*rnm*tm*#tmmr$  ■ 


Del- 


no 


T.i. 


Della  Natiuità  del  Signore. 


■jWW jMJWftWjl—        i   Iji^Ww ,— 


Telucisan-  te    terminimi  rerum .    creator    pofcimiiS)  vt 


prò  tua    eie  men-  tia 


hspnefula&cufta-  dia. 


Ma  perche  in  molti  Chori;  da  tneprattìcati  non  fi  troua  il  fo- 
pranotato  Hinnonel  modo  che  ftà,  perciò  mi  è  parlo  bene  di  por 
lo^acciòli  Chori  (H-poffina  introdurlo  àcantare,per  eflTer  veramen 
te  maeftofo*  e  deuoto  » 

_T.y. 


Telucis    an-  te       terminum  rerum  creator  po- 


feirnus  » 


-HT" 


Sì^SIS^ 


vt    prò  tu-  a   clementi  a    u&  profili,  &.    cu-      flodia* 

Della  Tràsflguratìone  del  Signore ,  e  del  Corpus  Domini  >  inJ. 
alcuniCliori.fi  coftuma  cantare  il  fopradetto  canto,  in  altri  quel- 
lo della  B.  V.  ed  in  altri  dell7  Afeenfione  >  particolarmente  nella^ 
Tràsfiguratione>,  e  però  ciafeuno  s'appigli  à  quelloìChe  più  li  pia- 

];  Epifania 


T.  8. 


liÈÌ!:S^r^^Sti^<ll 


-  t'iwm  i*mwtm»mmm  ■ 


Te lucis  ante  terminumréKi  creator  po(crmu%vt prò  tua. eie- 

,■-">  7'   ";   -  menda. 


SAHaiMajaaMllalaaa 


i    <i*n        ■iinUrrt 


tri 


m±^-y. j —■  ,— ^~ — —  — 


<*** 


menda     fis  prafuk  oc  cuftodi-  a. 

Della  Beatiflì  ma  Vergine 


»■     ■!■«<*■<■  '« 


Te  lu-  cis  ante      terminum   rerum  creator  pò- fcimus>vt 


prò  tua  clementi-  a 


«(•M^-MIMMHM  a 


fis  praeful,&  cufto-  dia 


s~T  •  5 


Del  P.  S.  Francefco . 


■  ».  *— »_roP»„ 


Te  lue  *s    ante  terminimi    Rerum  Creator  pofcimus3vt  prò 


««•*"««»«l»»«- 


wpi"" 


4 


tua       ciemen  tia      iìs    pr^ful,  &  cullo-     dia. 


DelliNoftri  Santi. 


T,  *-.  e  6. 


KE^BMì^^:b?§S*b^ÌS^~ 


Te  lucis  ante  terminum     Rerum  Creator  pò-  fcimtis 


"2 


Ve  prò  tua  eie-    menda,  fis  preful,  &  cuflo-  dia. 

Altro  rao- 


:rr 


.Altro  Mcsdo*- 

smpi  ==pp*%|jf|:  fa«=ft 


■PIIWIII  ——»—»»' 


PI  ^ 

Te   Jucis  ante  terrainUm    Rerum  Creator   pof  circi  us 


*^"    3 


^StK^S^t» 


m  tm  — 

ve  prò  tua  eie-    mqntia»  fis  pre  fui,  &  cu-  ftodia. 

Per  effer  varie  le  opinionUfe  nel  Te  luch  dcy  Noftri  Santi  cantar 
fi  debbiano  le  due  .parole  Urminurn  ,  &  creator  per  b  molle  ,  ò  per 
|j  quadro  >  mentre  in  Araceli  fi  cantano  per  £j  quadro  5  ed  in  altri 
luoghi  per  b  molle  3  perciò  m?  è  parfobene  di  porgli  ambedue>ao 
ciò  cheogn'vno  feguiti  la  fua  vfa*za  fenza  altra  decisone  . 

Della  Santiffiraa  Trinità,  e  di  tutti  li  Sabba- 

ti ,  quando  nel  giorno  feguente  fi.  fa 

della  Domenica. 
t.  s. 


tnmmm* 


Te     lucis  ante  termjnum    Rerum  Creator  pofcimuS)  Vepre 


i  ■'  i  ■■— ì 


tu- a  eie- menu-   a       fis  pra?iul3&  cufto-  dia* 


Delle  Domeniche  per  annum  ; 


£ 


T.8. 

i  iin    ■■ Miti   nani      '■■■      ifc     iwn^ii»     I     n    Lj    ■}         t^    «— i  i  ■«■■  inr--    ti  >««>faaa 


Te  Ju-  cis  an-  te    termirmm    Rerum  Crea-    tor  pofeimus, 

Vt  prò 


■<■■>»  il  J« 


Vtpro    tua       clementia-  Sis  praeful»  &     cufto-  dia- 


Delle  Ferie . 


T.  Primo 


Z|  .  .  i    -    -  — ..—j  ■ -■ '"^  **'        "  ■"  '  **  il»—  i— — ■"»— • - — — 


Te  lucis  ante  termini!  Rem  Creator  pofcimus,  vt  prò  ma  eie- 


! 


ffffrlwf*Ég^iS 


•••»- ~'  ■  1 1 1  ■» »-!■ 


mentia  Sis  prcful5&  cuftodi-  a 


Del  Refponfòrio  à  Compieta  ne'  Doppij, 

e  Semidoppij . 


•  - 


In  manus  tuas    Domine  >    Gémendo  fpiricu  meum.     In  &c. 


^^m^mmm 


Redemiftinos  Do  mine   Deus  ve-  ri  ta-  tis.    Comedo  &c. 


Gloria  Patri>&  Fi-       lio,  &  Spiriru-  i  Sanóto  .      In  ma- 

3 


^W"--j-a:W-M:-W-W^H 


-M-M-MW-fl** 


nus  SccCuftodi  nos  Domine  ve  pupilla  òca-  li . 


Sub 


-     .'         I  -  l   -....-,  \  . 


i  »  tiiiyw  .«Mliifl»  ■ff".»pii  <#'W»n  m  ~*#mm*'-ìt£z:'_    ? 


Subvmbra  alanmi  tuarum    protege  nos .. 


; 


:■     ■  -- 


'    -  ■■  ■  ■ 


-,   te 


iii^ffi^sfSgi^g^^B!^ 


"fc-WP—  —I— ^WPNWIWi  ■ 


? 


In  manus  tuas  Domine3C6mer)do  Spiritu  meum,allc-  luia. 


fcg-gftg 


*nm- 


MW     IMI      '  I 


veri- 


itfiiswna.i    iW 


alle-   luia.  In  manus .  &c.Redemi(li  nos  Domine 
tatis.  alle-  luia  &c.Gloria  Patrh&  Pillo  >    &  Spintili  San£o. 


? 


i  ■  ■  ■  i   in  •  «~  i 


•*--*—— 


MI»— »P"l»Wi  i       9—11»»» 


In  manus  &c*  Cuftodi  nos  Domine    vt  pupillam  oculi  * 


i 


■ww 


al  le  luia. 


»*w 


•tk—  :     '  ■  ■  * 


--f^-M-H-- 


Sub  vmbra  &c. 


Auertano  i  Cantori  d'hauer  riguardo  nel  cantare  conforme  al- 
le folennità.  eh'  occorrono ,  e  delli  Dopp  ii  ordinarie  Scmidoppiu 

Delle  Ferie,  e  Semplici. 

In  manus  tuas  Domine iC&iendo  JpJicitunimèu".  In  manus  &c 

Redemi- 


'/$ 


&edemifti  nos  Dòmine  Deus  veri-  ta-  cis.  Cómendo  &c. 


Gloria  Patri?  &  Fi-  li  o  3   &  Spiri  tui  San&o.     In  inanus&c. 


,n  ...  .....   -4f-~ 


-tt-M-*H**M 


.— 


Cuftodi  «os  Domine  &c.Sub  vmbraalarum  &c. 


11  Pafquale  feriale  è  V  i/teflb ,  che  il  fcftiuo  ->  ma  fi  canta pre/to, 
11  Cantico  Netncdimittis&f.  conforme V  vfb  d'Araceli  Tem- 
pre s'  intona  feftiuo  ,  fuorché  ne'  femplici5e  nelle  ferie5profequé- 
dofi  poi  tutto  il  Canto  in  Tono  feriale  >  e  non  come  fi  fa  nel  Ca- 
rico Magnificat . 

V  Oratione  Vifita  qtéfumut  ±  in  alcune  Frolline  ìe  fi  cofhima.j 
cantare  in  tono  fertiuo5  ed  in  altre  in  tono -feriale»  quando  iì  canta 
in  tono  feftiqo,  come  I?efempiopag.7o.  fi  canta  il  Benedicamus  Ad  li- 
bitum ,  ma  ordinariamente  fono  li  feguenti . 

:  Benedicamus  fèftiuo  della  Compieta. 

Cantori 


Benedicamus  Domino.         Benedicamus     Do-        mino. 

Ma  quando  Ci  canta  in  Tono  Feriale  *>  come  in  Araceli,  è  il  fe- 

guente .  * 

Benedicamus  Feriale  della  Compieta. 

Hebd.  Chor.         Hebd.' 


— — — — — —         -     _ fc   ,    -  i 


»»  wi  »..;'■■  in      p 


Benedicamus  Domino.  Dee-  gratias  Bcnedica£}&  cuftodiac- 

i  nos 


i) 


irtf 


nos     omnipotés/Sc  mifericors  Dóminus  Pater,&  Fi-  lius,  & 


MMum» 


KM    -  »   i  ■    ii 


■  IH— »i«     tMJii—-  -  ■■*■» 


feri*. 


-,  -ì..  .'....x.     v.--.     ■-  ■         . 


Spiritus    fancìus.  Amen. 
;  •         ;         ~*  ■■■     ■■■—---■  .  ■  •  ;  - 

La  fopradetta  benedittione  fi  canta  dall'  Hebdomadario  alme- 
no due  voci  p  iu  baffe  . 

Si  pongano  le  Intonationi  dell'  *Alma  Redémpmh dell3  Am  Regi- 
n*  Quorum  y  del  K^ina-CaH  ,  e  della  Salu*  Regina^cciò  l^mparino  ;ì 
memoria  i  Giouani  Nouitij, fendo  che  dette  Antifone,per  lo  più, 
ne  i  Chori  erandi  $'  intonano,  e  fi  cantano  à  memoria  . 

1*3  ... 


:■.-'_■■ 


■ 


#E==2 


■  T.--?."  *    :. 


Ir  ^J         ■»■■'■ 


Al- 


ma &c.  Regina   c$-    li  &o 


T.  i. 


t.6. 


'       -;'      ■ 


* 


:B&8: 


«mi      ■  miriiiiiM^m^» 


$ ■  il—  mk    i^N 


Sai-    uq  &c.     A-  uo  &c. 


Le  Oràtioni  delle  fbpraccénate  Antifone  fi  cantono  fépre  in  tono 
fefìiuo  ,  e  non  feriale,  come  alcuni  fi  penfano . 


Canto  dell' Epiftojà,  Cap  :#t. 
De*  Giorni  folenni . 


■ 


ga»**-**-!* 


■ 

«»..  ,t     ,      ■     .«É1I.W 


■i  ■*»  i-..    - 


I    —       ■■»!     ■       I         ^    «I— > 


i  ■     i      »       i -      una» 


B££3t«^&te*li£e^ 


Leccio  É  pigola?    Beati    Pauli    Apoftoli  ad 


■—«»*—  ni»  i  i»i«i«— ■»■ 

Roma- 
nos 


»■*[  ■»'■■!    ■*■>■  ;  i»ij-  iy^i  »»■,— 


I!7 


nos  Fratres     corde  enim  credi  tur  adiufti-  tiann    ore 


3 


tWHrt^Hh 


4<w 


*E«fcSW; 


aute    confeM-  o   fic  ad  falu-     tem.     Et  quide  in 

km •— —  ■  ut     ,  ii  -     Bl      i      i  1  ;  "  ■  wn  ■ 


omnem  terram  exiuit     fònus    eo-    rum  *   &         in    fines 


■ 


- 


orbis    terra?         verba  e-  o-    runa. 

-    • 

Sofpenfiuo. 

•lì-..' 


Interrogatili©. 


SSgHBWpwSEB 


Et  dicebant  intra  fé .     Quid  er-  go  e-  rie  nobis? 

De' doppi j  ordinari/, 

- 


■  — ■  - 1 ■  tmtr  in   i  pi 


_—     -■-  ■  "'"-1  i  —  . —  ^— ^-r  —  ^^^^— ^^^— jwi ni  nnfciB  i— i  ■  mé^  — i^^^^        ii     i    -     -i^^m  ■ 


3 


Leilio  Epiftolic  Bea-  ti  Pauli  A-  portoli     ad  Corinthios. 


i** 


W.M>iM|aBh  «■•rJ, 


«HHHHHHP+ft 


m       fci'i'i      i      i  i  i   p 


53 


Fratresjcxptirgate  vetus  ferme  tum5vt  fitis  noua  confperfio 

fic  ut 


Ji8 


W— «■■frT»*  — |—*1»m*»<»« 


f-fr  fl±IjtjfcfiJtì£* 


ficute-  flis  a-     zìmi  etenim  Pàfcha  no/frii  immolatili  eft 


Chriflus .      Itaque   epulemur  no  in  fermento  veteri  > 

"  '•    •  ■  i    •' 


i  wm      ^  ■    ■  To'  l     r™i  ri 

.il     I-       «I         ■l—illiil       ■  |T1 — ^~~* ' ' fM      I  I  '""''       I"     ni. a»,    ,,||      |, 

neque  in  fermento  malitiae-  9  &  nequitì«e  >     fèd     in  azinììs 


f- 


-i     ■'  -         ■■■        ■ 


fincematis  ?    &  venia-    tis  I 

De*  femidoppij,  femplici,  votiuc,  e  ferie, 

-   J  —  i     r   •     I    i  ii  i    — ■■>  i      i  '  i  i  ii  ii  — *— 


1.11.        ««  »■  „„, 1—^.1»», 


■  Leccio  A#uum  Apodo-  lorom  .  In  diebus    ìllis    cum  au- 

...  ■■         .  ....    - .  ~>- 


I  ii  m  —  r-mn^mm  \\m,  p m     i        >-^         <  |  ■  -,     .!■■      i     n    i      n    iiil       »i    ,     ■,^»w>.| 


..rflIMIll!.»-,,^! 


diiTent   Apoftoli ,  qui  erant.  rerofolymis  ,  quod  recepiflet 

•    - 


m*  ■%    u     Mi  » 


■yw-P'H*    «m 


:«* 


-  *  *  m      \ 
-.' ■—  —>«— —  - 


»•— »■  •«■ MpWH0M 


^-j^-PI- 


■fiM^WOtal^.  a^m  ^PW-i 


Samari  a  verbum  Dei    mifenmt  ad  £Ós  Pétru,&  loannem  , 


¥ 


'*-^'— —  !■■        I. 


Ètìfcfc 


"— "~""C^^™  «  «  I      «ii  »  *fOT»_4r>Mwi«a» 


,*'t*r,, 


ra 


■«    Hi» 


qui  cum  vcniflfe'nt  orauerunt  prò "ipfis  ,  vt  acciperent  Spiritimi 


»    9 


-W  m  w  g JHH^fr-fr-fr-tf  Tfrtlty? 


fanóhim.  Tue  imponebant  mamis  fuas     ilios>      &     acci- 


tt*=B-fr»w  Wdfc 


piebant   Spiritum  San&um . 

Canto  de  gli  Euangelij.  Gap.  4$. 

■ 

De' Giorni  (blenni  ; 


• 


DJac* 


Chor. 


Diac. 


m 


!«3tó^ti6»t*(*w**wtafcfftS 


—  —  -i- 


«-—■-,—* 


Dominus    vobifeum.  Et  curri  fpiritu    tuo.  Sequentia 

Chor. 
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farteli  È  uangelij  fecundmn  Matrue         um .  Gloria    tibi 
Diac. 
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Do-         mine-  Cura  natus  eflèt  leflis  in  Bethlehem  luda  in 


il      iìMmi      ■iiaifr  ■«■»«: 
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diebus  Herodis:  Regis>  ecce  .Magi  ab  g-  riente  venerunt  le- 
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rofolymara  dicen-  tem.  V  bi  eft  qui  natus  eft  re*  Iude- 


oruni 
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orimi.     Vidimus  enim  Stella  eius  in  o-  ri-  en-  te,  &  veni- 
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mus  adora  re    e-  um.  Et  refponfo  accepto  in  fomnis 


ne  redireat  ad  Hero-  cbm,  per        a-  li  tm  sriam  reuc-r(i  funt 


»,_!  .»„_,__ 


4==^ 


»ii n    .,.  .._——>»-.-—...  ii      in    aaiu  u-f-M  — w»«i  ■>  »i.ii...ii  ,'m fu,  hm»w>»m^ 


in  regi-  onem  fiiam  !. 

De'Doppij  ordinari}. 


.ii 


-  4 

3 


'.HJfl  I  ;  ;  ,  - 


Dominus  vobifcum5  &  cum  ipiritu   tuo.      Sequentia  fan&i 
Euangelij  fecudti  Matth^urn.  Glori. &c.In  ilio  tempore  dixit 
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Iesus   difcipulis    fu-        is  .  Nihil    eft  opertfi  quod  no  reue- 
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làbitur'a  &  occultli  quod  non  fcie-       tur.     Solite    rimere 

9  .  mul- 


muhis  pafceribus    meliores    eftis  ras  >  omnis  ergo  qui  con- 
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ff-  tebitur   me  e  ora  hominibus,connteborj  &  ego   cum  corani 
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Hat  re   mco5     qui    m   ceiis   eft  . 


De'Semidoppij ,  Semplici,  Votine, 

&  de  Requiem. 
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Dominus  vobìfeurn.  Eccù&c.Sequentia  Sanfti  Euangelij  fecii- 
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dfi  Ioannnem-Gloria  &c.  In  ilio  tempore  dixir  Iefus  difci- 
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oulis  fu-'  is.  ?Éfc>  funi   vitis  vera,'  &    Pater  meus  agricola 
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e(t?  ^Manete  in  me,&  verba  me  a  in  vobis  mafennt  quodefi- 
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que    vouie-    ritrs  pcrtetis^     &  ha    vobis. 


Del- 
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Delle  Orationi  nelle  MefTe  C  àntate  . 

Le  orationi  di  tutte  le  MefTe  Cantate  ,  fuorché  quello  delle  vi- 
gilie 5  e  delle  ferie  d' Auuento  3  e  di  Quaresima  »  fi  cantano  in  to- 
no feftiuo  >  douendo  però  auertire  il  Sacerdote  d'  hauer  riguardo 
di  cannarle  conforme  alla  folennità>  e  fetta  correntie  far  diitin- 
tione  dalle  folennealle  Votìue,  e  de  Requiem  . 

L' Efempio  dell'  Orattone  fettina  è  alla  pag.  70.  E  quello  dell' 
Oratione  feriale  è  alla  pag.  74. 


Dell'  Officio  del  Vicario  del  Choro , 
ò  Ghorifta.  Gap»  50, 
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E  Sempre  ftata  ftimata  laudabile  cofa  l' aflfègnamento  d'vn'Vi- 
cario  del  Choro  >  ò  Chorifta3  ò  pur  Cantore  come  chiama- 
no altri,per  emendare  non  fblo  gli  errori  3  ma  per  vietar'  ancora^ 
le  confufioni ,  eh'  il  più  delle  volte  nafeono  per  le  varie  opinioni 
d'alcuni  cantanti  col  pretendere  di  faper' al  maggior  fegno  ,  o 
perche  vno  non  vuol  ceder'  all'altro>dal  che  nafeono  le  confu/io* 
ni  con  fcandoloj  ed  ammiratione  del  fecolo  ;  Quindi  è  neceffario) 
vi  fìa  vn  Chorifta  3  il  quale  -,  oltre  il  faper  ben  cantare  con  la  ve-i 
ra  notitia  delle  Regole  del  Canto  (altrimenti  farebbe  dagli  altri 
poco  ftimato  ?  e  men7  obedito)  deue  hauere  più  confiderationi. 

La  Prima.  Se  accorgendo»*  >  che  li  due  Cantori  detti  di  Set- 
timana non  fiano  d'accordi  >  douendo  ambedue  intonare  l'Introi- 
to, Graduale  5  ò  Alleluia  ,  ordini  che  quello  del  primo  Choro 
dia  principio  all' intonanone  5  e  V  altro  poi  feguiti  vnitamerite  il 
Canto  3  altrimenti  portarebbe  pericolo^  che  principiando  affieme> 
vno  pigliarle  la  voce  più  alta  >  ò  più  baflà  dell'altro3e  continuan- 
do/I il  canto  per  due  ,  ò  tre  voci  difcrepanti3  ne  feguirebbe  con- 
fufione  >  ed  ammiratione  di  tutti  i  circondanti  s  ouero  li  dia  pri- 
ma la  voce5acciò  à  quella  s'accordinOjefTcndo  più  ifpediente. 

La  Seconda.  "Douendo»*  cantarti  Graduale^  Alleluia  col  Ver- 
fetto conforme  all'  vfanza  delie  Prouincie5dia  vn'occhiata  al  Ci- 
to mentre  fi  canta  1*  Epittola3  e  trouando  le  difficoltà  3  caritatiua- 

niente 
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mente  le  moftri,  ed  ingegni  a  i  Cantori  ,  acciò  poffino  più  facil- 
mente %  e  con  maggior  franchiggia  profeguiria. 

La  Terza  .  Mentre  attualmente  fi  canta  ii  verfètto  dei  Gradua- 
le 5  ò  dell'  Aìleluia,deue  Tempre  fèguir  con  gli  occhi  il  Canto  per 
effere  pronto  à  rimetterli  5  in  euento  vfeiffero  fuori . 

La  Quarta  .  Se  à  chi  vien  data  da  intonar'vn  Antifona  faceflÈL* 
T  intonatione  male,  lo  lafcia  feguitar'  almeno  (ino  alla  prima  pali- 
la ,  ancorché  l'intonatione  foffe  tutta  falfa  ,  e  fpropofteata,  e  non 
la  tip  igli  mentre  canta,perche  verrebbe  à  fare  diliònanza  con  tC- 
fo  lui ,  e  farebbe  tenerli  anch'  egli  per  ignorante  ,  noe  barrando!* 
r  animo  di  ripigliar  la  nota  fèguente  giuO:a,fi  che  deue  lafciar 'in- 
tonarla ,  ò  bene ,  ò  male  ,  ò  alta  ,  ò  ballaci  no  tanto  che  arriui  al- 
ia fopradetta  paufa  ,  e  poi  ripigli  la  nota  fèguente  con  voce  pro- 
portionata  ^1  Canto  che  fi  fa,  tenendo  la  prima  nota  della  ripiglia 
duplicata3adcioche  gli  altri  pollino  più  facilmente  fegiurlae  quato 
più  V  Antifona  è  (tata  malamente  intonata,tanto  più  farà  l'hono- 
re  del  Chorifta  nel  repigiiarla,e  feguitarla  bene  . 

La.  Quinta  Deue  offeruare  la  quantità  de*  Cantanti  ,  che  fefo^ 
no  pochi ,  li  facci  accollare  ,  acciò  pollino  con  le  voci  ,  lenza  fta- 
carfi  ,  foftentar'il  Canto,oltre  che  li  pochi  faputi  cantano  con  più 
franchiggia  ,  e  non  fanno  così  facilmente  dirlònanze . 

La  Sefta.Occorrendo  cantari!  vn'  Antifona  ,  ò  altro  canto  ,  oue 
polla  inforgere  difficoltà  in  qualche  luogo  di  effa,  cioè  fé  debbia 
cantarfi  per  b  molle,ò  per  £  quadro ,  e  vi  follerò  voci  più  gagliar 
de  della  fua  che  non  poterle  regolarle  ,  lafcia  feguir'il  Canto^mé 
tre  s'  accordano,ò  nel  b  molle  ,  ò  nel  fcg  quadro  ,noneffendo  tan- 
to necefiario  cantarlo  come  va,  quanto  eh'  ii  fuggire  la  confuso- 
ne .  E  però  vero,  eh/  è  necelfario  ,  che  il  Chorifta  fappia  le  diffi- 
coltà ,  il  che  non  può  fapere  che  con  la  longa  ifperienza,oltre  la_, 
feienza  de'  Canti  ;  ed  auifi  i  Cantori,  accioche  fi  regolino  conlc 
voci  al  di  lui  giuditio  . 

La  Setcima.Faccia  offeruar  fìlentio  d' ogni  tempo  in  Choro  par- 
ticolarmente nella  Mefle  Cantate ,  perche  douendofi  rifponder  di 
fouente  all'  intonatione  del  Sacerdote  ,  ò  de*  fuoi  Mini  (tri  ,  fé  fi 
fanno  cicalamente  ,  non  fi  fente  ,  e  nafeonoconfufioni  grandiilì- 
me,con  non  ordinaria  ammiratione  del  fccQÌo}Qd  anche  il  più  del- 
le volte  lì  piglia  vn  canto  per  l'altro  . 

Q^  2  L'  Otta- 
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-  L'  Ottaua«Procuri  con  ogni  efattezza  di  far  cantare  conforme^ 
alle  folénnità  che  occorrano»  perche  cantando/i  quafi  fèmpreiru 
vn  metodo  9  e  mifura  ,  non  fi  fa  diftintione  delli  Doppij  di  prima  * 
«-di feconda  claffe ,  dalli  Doppij  ordinari; ,  e  delli  Semidoppi  j 
dalli  Semplici,  e  Feriali  il  che  è  molto  degno  di  biafimo»  come  ho 
efferuato  in  alcuni  Chori,che  Tempre  pare  di  prima  Claffe>ò  Tem- 
pre di  feria.  E  perche  molte  volte   fi  efperimenta  ,  che  l'Heb- 
domadario  in  vn  doppio  ordinario  intona  il  Deus  in  adìutorium  y.g, 
del  Vefpro,ò  il  Gonuerte  nos  Deus  della  Compieta,come  fé  foffe  dop 
pio  di  prima  ClaiTe  »  ò  in  vn  Doppio  di  prima  ClaiTe  ,  come  fe^ 
fofle  vn  Semidoppio  ,  ©  Semplice»  per  lo  più  il  Ghoro  rifpo'ndo 
con  V  ifteffa  kmghezza,  ò  preftezza  ,  e  chi  vi  fi  troua  prefente  re- 
tta ammirato  di  così  poca  auuertenza;  Però  il  Chorifta  deue  ripi- 
gliar fubito  il  Canto  »  dando  il  fegno  a  gli  altri  di  dar'  orecchie^, 
acciò  loprofèguifchino  come  fi  conuiene.E  quando  fi  canta  pre- 
ilo  nei  Semplici  ,  e  nelle  ferie  »  non  fi  canti  con  tanta  preftezza^, 
che  arrechi  poca  deuotione  a  gli  afcolranti  ,  ma  deuefi  ripigliarci 
fiato  nel  mezzo  punto»  altrimenti  facendo»  fi  vien'à  terminare» 
con  voci  fiacche  >  e  languide»  e  ripigliando  il  Choro  nella  medefi- 
ma  languidezza  »  certo  è  che  nel  Canto  d'  vn  falmo  s' iiperimen-? 
ta  la  baffezza  df  vna  voce,  e  più.  Inuigili  ancora  il  Chorifta  ,  che 
fi  termini  il  Verfetto  ,  auanti  che  fi  comincia  l'altro  ,  fi  del  Cart* 
tare,  come  del  falmeggiare,eflendo  (limato  gran  mancamunto,et. 
errore  da  Cannonifti  ripigliar'  vn'  Verfetto  prima  d'effer  termina- 
to l' altro  ,  ed  in  quefto  vitio  vi  fi  cadde  ben  fpeffo  ► 

La  Nona .  Non  introducili  il  Chorifta  nouità  alcuna  di  Canto» 
ma  fé  brama  mantenerfi  in  pace  con  tutti,fègu  iti  IVfb  antico  di 
quel  Choro  ,  doue  è  dcftinato  à  regerlo?  quando  però  non  vi  fof- 
fero  abufi  difdiceuoli  ,  e  ripugnanti  alle  Rubriche  del  Breuiario  » 
e  del  MeiTaìe ,  ò  pure  alle  Conftitutioni  generali  dell3  Ordine,  eh* 
in  tal  cafo  è  tenuto,  ed  obligato  à  tutto  fuo  potere  procurar  di  le-« 
itargli  :  Però  deue  effer'verfato  nelle  (opradette  Rubriche,  fé  bra-* 
ma  di  fare  affai  bene,  e  con  ogni  puntualità  l' officio  fuo . 

Finalmente  offerui  ?  che  li  falmeggi  nella  voce  del  G  fol  re  ve 
alla  voce  Chorifta  di  Roma  *  e  nella  voce  del  F  fa  vt  à  quella  di 
Lombardia- ,  e  tempre  ne  i  principi]  de'Saimi  s'alzi  vn  poco  la  vo- 
ce 3 .quando  però  fi  calaffe  .. 

Del- 
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Dell'Officio  dell' Organifta  neUafciar  in 

Tono  con  l'Organo  tutti  li  Canti,  che 

occorrono  in  tutto  l'anno,  Gap.  /i . 

NOn  pretendo  in  quello  Capitolo  d'apportare  pregiuditio  al- 
cuno a  gli  Organi/ti,  ancorché  perkiifimi  nell'  arre  del  fo- 
nare ,  con  addur'  il  modo  >  che  tener  deuono  per  lafciar'  in  Tono 
con  !'  Organo  ciò,che  occorre  di  canto  in  tutto Tanno>come  ch'io 
voglia  eilcrgìi  legislatore  ;  nò  .  Ma  il  fine  mio  principale  altro  no 
è  ,  che  per  vietar  le  confusioni  >  che  ponno  facilmente  nafcero 
tra  il  Chorifta  nel  ripigliar'  il  Canto,  e  l'Organifta  nel  lafciarloin 
Tono  come  Ci  deue,  perche  dalla  longaifperienza  hauuta  per  12. 
anni  continui  in  detto  officio  parmi  quali  imponìbile?  eh'  vn  Cho- 
rifta polla  ben  regger'  il  Choro  con  la  corrifpondenza  dell'Orga- 
no fenza  qualche  cognitione  di  elfo  ,  ne  che  l'Organifta  polla  la- 
fciar' in  Tono  quello  fi  canEa,fenza  vn  poco  d  intelligenza,  epra- 
tica infieme  del  Canto  fermo  ,  particolarmente  nel  rifponder*  al- 
le Melfe  Cantate>  mentre  il  più  delle  volte  il  terminano,  e  li  ripi- 
gliano i  Verfetti  3  hora  per  terza  ,  hora  per  quarta,  inora  per  fella, 
ed  alle  volte  per  fettima  ,  che  fé  lafcia  in  vn  Semitono,  è  a iTai  dif- 
ficile poter  ripigliarli  il  Canto:v.g.il  primo  Kyrie  dei  Doppio  mag 
giore,  che  principia  in  G  fol  re  vt,e  termina  in  E  la  mi,fe  folfe  per 
dìfgratia  intonato  mezza  voce  più  alto  ,  ò  mezza  voce  più  baffo, 
certo  è  che  l'Organifta  fciétifico  ripigliarà  nelfifteffa  terminatio- 
ne  di  voce ,  per  non  hauer  cognitione  del  Tono  d' elfo  Kyrie?  ma 
douendofi  ripigliar  dal  Choriftail  Chrifte  ,  eh' è  la  E  la  mi ,  non-» 
è  pò/libile  3  fé  non  con  gran  dìflonanza,e  così  fentendofi  da  gli  A- 
fc citanti  la  variatione  del  Canto  da  quella  del  ibno>  non  può  che 
apportargli  gran  perturbatione  >  ancorché  V  Organifta  faccia  bel- 
li  limi  e  5  e  vaghiflìme  fonate  >  non  confiftendo  in  elfe  i'eiìentialità 
del  fonare  ,  ma  nel  lafciar'  in  voce  proportionata  al  Canto,e  per- 
che non  tutti  hanno  quefto  faper  necelfano  ,  e  non  s*  aquiftajche 
con  vnpoco  d'ifperienza  ,  particolarmente  ne  Canti  trafportati, 
però ,  acciò  che  qualfiuoglia  Choro  poffa  con  faciltà  effer  rego- 
lato con  la  corri fponden za  dell'  Organo  ?  darò  alcune  oiferua  do- 
ni da 
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ni  da  me  praticate  de'  Canti  più  neceflarii  da  faperfi  dall'  vno  , 
e  dall'altro* 'e- con  quefta  buona  corrifpondenza  verrà  il  Canto 
Tempre  vniforme  d' ogni  tempo ,  ièn za  veruna  diffbnanza,e  cófe- 
guentemente  verrà  Iddio  meglio  lodato  ,  ed  il  fècolo  edificato. 
*  Le  Prima  offemarione. Che  il  Chorifta  confegni  nelle  mani  dell' 
Organifta  vna  nota  delP  infranotate  due  regole,  e  poi  feco  s'inté- 
da  (prima  che  fé  ne  vada  all'Organo)  qual  Metìa  fia  per  cantar/i, 
e  così  facendo,  può  tf  Organifta  dar  la  voce  per  principiar7  il  pri- 
mo Kyrie,  e  non  dandola,e  che  li  Cantori  haueffero  gii  fatta  l'in- 
tonatione  vna  mezza  voce  più  alca»  ò  più  batìk  del  proprio  Tono, 
pofla  fubito  l'Organi  fta  rimetter'  il  Choro  nella  voce  giù  fta,  non 
eflèndo  mò  tanto  necetìaricch'il  Chorifta;  accorgendoli  etìer  l'in- 
tonatione  vn  poco  più  alta,ò  vn  poco  più  balfa,ripigli  il  canto  al 
fuo  luogo  . 

La  Seconda*  In  euento  che  l'Organica  non  potetìe  etìer  auuifa- 
ro  per  tempo  dal  Chorifta,  che  Metìa  pretende  cantare,  cantatoli 
l'Introito  in  Choro,  l'Organifta  nella  fonata,  ch'immediatamente 
farà,  douràhfciar"  in  D  folre,  acciò  ch'il  Chorifta.  regolato  da., 
detta  voce  polla  con  facilità  ripigliar  quella  ,  eh'  è  di  propofito 
per  il  principio  del  Kyrie ,  e  poi  profeguìrà  à  fonare  ,  lafciando 
conforme  V  annotatione  che  tiene  :  è  però  vero ,  che  non  haué- 
do  T  Organifta  il  Canto  innanzi  a  gli  occhi  ,  ftentarà  accorgerli 
fubito  che  Tono  !ìa  quello  della  Metìa  fi  canta  ,  la  doue  farà 
neceflario  faperfi  da  eflò,prima  d' andar'  all'  Organo  3  che  Metìa-, 
ila  per  cantarli,  almeno  per  qualche  tempo,acciò  ch'acquifti  vn^ 
poco  di  prattica  dell'ordine  del  canto  delie  Metìe  . 

La  Terza  fia.  c'hauendo  il  primo  Tono  9.  finali,  s%  il  Magnifi- 
cat del  primo  Tono  terminaffe  in  F  fa  vt ,  come  termina  il  fefto  , 
i'OrganiftalafciaràinD  fol  re  ,  e  nonin  F  fa  vt ,  eh' è  finale  pro- 
prio del  6.  e  non  del  primo ,  il  che  fuccede  il  più  delle  volte  3  ra 
non  fi  ftà  con  grand'attentione,mentre  il  principio  dei  fefto  è  co- 
me del  primo . 

Hor'  eccomi  alle  due  regole  da  confegnarfi  dal  Chorifta  all'Or 
ganiftaj'vna  conforme  al  Tono  Chorifta  di  Roma  5  eh  e  il  F  fa  ve 
graue,  e  l'altra  conforme  à  quello  di  Lombardia,ch  e  pure  l'iftef- 
fo  F  fa  vt  graffe,  con  quefta  differenza  però,ch'ii  Tono  Chorifta». 

di  Roma 
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di  Roma  è  quafl  vna  voce,e  mezza  più  bafso  di  quello  di  Lom- 
bardia 5  e  così  forniranno  al  Chorifta  >  ed  all'  Organifta  per  gui- 
da de'canti  naturale  trafportatì  nelle  Mefse  >  ne  gì'  Hinni  ai  Ve- 
fpro  ,  e  ne*  Toni  al  Cantico  della  Magnificat^  così  reftaranno  am- 
bedue più  quieti ,  col  fuggir  le  confufìoni*  e  faranno  co  più  /leu- 
rezza  >  e  frane higgia  il  loro  officio  . 

Regola  per  lafciar  con  l'Organo  alla  voce 
Chorifta  di  Roma,  Gap./*. 


Prima.  Alle  Meffe  Cantata 

AVanti  eh'  io  afsegni  la  Regola  per  le  Me  (Te  cantate  ,  panni 
necefsario  ridire  ciò  ,  che  diffi  della  terza  maggiore,  e  ter- 
za minore  ,  che  per  terza  maggiore  s' intende ,  vt,  re,  mi,&  fa,foI. 
la  >  afeendendo  ,- e  defeendendo  mi,  re,  vt,  &  la,  fol»fa,  e  per  ter- 
za minore  mi>  fa,  fol>  &  re,  mi,  fa  afcendendo,e  defeendendo  fol> 
fa>  mi>  &  fa>  mi,  re»  ò  frano  le  note  immediate ,  ò  mediate . 

ESEMPIO  della  Ter^a  Maggiore, 
ESEMPIO  della  Ter^a  Minore  : 


Tanto  è  il  dire  caminar  per  terza  maggiore*  quanto  che  fonare 
col  diefiS  ,  cioè  ^.  Tanto  è  il  dire  caminare  per  terza minore>qua 
to  che  fonare  per  b  molle. 

Del  Doppio  Maggiore. 

Gli  Kyrie  del  Doppio  maggiore  >  per  efser  di  terzo  Tono,fìla- 

feiano 
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fciano  in  Eia  mi .  La  Gloria  è  di  fettimoj  ed'  ottauo  Tono,  e  pe- 
rò il  G  fol  re  ve  farebbe  il  Tuo  propri òdoco , ma  non  efsendo  pofc 
•■fi-bile-  poter  giùngere  con  le  voci  Gliorali  ali  ottaua  fòpra  la  Tua»* 
finale  ,  bifogna  fonarla  traiportata  in  F  Fa  vt  ,j>  ò  in  D  fol  re  ,  fé  fi 
kfeia  in  £fa  m i*  fi  fona  perb  molle  >  e  fi  ;  toc  ca  V  E  la  mi  per  b 
molle  ,  perche  TE  la  mi  diuenta  fa  ,  che:  vieti  à  effere  f?  fa  vt^ed 
il  F  fa  vt  diuenta  G  fol  re  vt,  ma  meglio  farà  fonarla  trafportata-» 
alDTol  r.e]caminandò Tempre  perla  terza  maggiore,  cioè  in  Ffa 
vt  col  x  auuertendp, di  toccar  Tempre  il  b  fa  b  mi  col  b  molle»  e_? 
medefimamente  TÈ  la  mi  col  b  molle  ; 

Li  Szn&ut  per  effer  di  primo  Tono  ,,  fi.  lafciono  in  D  fol  re  .  Li 
Ami** ,  effendo  di  quinto  Tono  ,  fi  la/ciano, in  ,G  fa  Caverna  me- 
glio in  D  fol  re  per  terza  maggiore . 

^'      '  ■'■    "        '  fi       '  .  "Ì  J    ,i  Vi:  I 

oppio  Minore, 


•  -";  ~  .,"'..'>'". 


•  Gli  Kyrie  del  Doppio  minore  effendodi  primo  Tonò  ,  fi  fona- 
no in  D  fol  re  ,  e  la  Gloria ,  per  efière  di  quarto  Tono  filafciai^* 
E  la  mi.  Li  San&us>&  Agnus  dottaiio  Tono  fi  lafclano  inG  fol  re  vt, 
ma  riefee  più  commodo  in  F  fa  vt>  fonando  per  b  molle  3  e  tocca - 
do  r  E  la  mi  perb  molle  . 

Della  Domenica . 


Gli  Kyrie  della  Domenica  fono  di  primo  Tono  ,  e  fi  lafciario  in 
I)  fol  re  3  la  Gloria  è  di  fecondo  Tono,  e  fi' fona  tra fpor tato  ali g-> 
quarta  aita.,  eh' è  il  G  fol  re  vt  ,e  fi  camina  per  il  b  molle. Li  San- 
firn ,  &  Agnus ,  per  effere  diuerfi  ne*  Chori  da  me  praticati,  noiu 
gli  affegno  .  In  Araceli  fono  di  fecondo  Tono,  e  fi  fonano  in  G  fol 
re  vt  come  la  Gloria,  e  C\  ponno  fonar'  ancora  in  D  fol  re  ,  fé  bene* 
riefee  il  Canto  affai  placale  ,  maffime  per  le  voci* .  e  he. non  fono 
di  petto  .  .  .. ,;   -;  ;  ,    -, .  *  ;■  ■  ■. 

Della  Beatiffima  Vergine/ 

Gli  Kyrie  della  Madonna  ,  per  effere  di  primo  Tono ,  fi  lafcio- 
no in  D  fol  re  :  la  Gloria  è  fettimo  Tono  ,  e  Ci  fona  per  ordinario 

trai- 
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trasportato  vna  quinta  fotto  la  iiia  finale  ,  ch'è  il  C  fa  vt5mà  ren- 
de affai  malinconia,ed  il  fertimo  Tono  dcue  effere  querimoniofo  5 
però  meglio  farà  fonarlo  trafportato  vna  terza  lotto*  ch'è  -il  D  fol 
re  3  ma  per  terza  maggiore  . 

Li  Saaftus ,  &  Agnus  fono  di  quinto  Tono  *  puf  qtìefti  per  ordi- 
nario fi  fonano  in  C  fa  vt,  ma  meglio  farà  in  D  fol  re  per  terza_, 


maggioro 


Del  Semidoppio  Maggiore , 


; 


Gli  Kyrie  >  effende  di  fèttimo  ,  eid'bttauoTono s  Ci  fonano  ,  ò 
in  F  fa  vt  caminandofi  per  il  b  molle5e  toccandoti*  V  E  lami  per  b 
molle  3  ò  in  D  fol  re  per  la  terza  maggiorerà  Gloria  fi  fona  in  D 
fol  re  per  efsere  di  primo  Tono .  ^ 

Li  Santtus  t  &  Agnus  in  Araceli  fono  quelli  della  Beadfsima  Ver- 
gine, e  così  fi  fonano  in  C  fa  vt  5  ma  meglio  m  D  fol  re  per  terz(L> 
maggiore  >  e  riefce  il  canto  affai  maeftofo . 

■  i  tònim  iì  '    rns .  .  :."■■•■ 
Del  Semi  doppio  Minore . 


3 

a_* 


Gli  Kyrie>per  efsere  d'Ottauo  Tono>  fi  lafciaao  in  G  fol  re  vt 
onero  in  F  fa.  ve  caminandofi  per  b  molle ,  e  toccandoci'  E  la, 
mi  per  b  moIle.La  Gloria  è  di  quarto  Tono  ,  fi  lafcia  in  E  la  mi. 
Li  SanBusin  F  fa  vt  per  efsere  di  tetto  Tono.Gii  Agnus  in  D  fol  re 
emendo  di  fecondo  Tono  ,  ouero  in  G  fol  re  vt ,  e  fi  caminaper  b; 
inolio . 


li  Angeli. 

Gli  Kyrie  >  Gloria,  $*n&us  ,&  Agnus  fono  di  Quinto  Tono  ,o 
pere ^ordinariamente  fi  Mcìsl  in  C  fa  vt,  eh  e  vna  quarta  forto  Ia_, 
uà  finale  5  ma  per  la  ragione  addotta  >  meglio  farà  fonar'  in  D 
io,  re  per  tersa  maggioro. 


il  Deli' 


Dell'.  AuuentOr. 

■>  '.  -  ti .  . 

Gli  Kyrie*  $m&H*jm&irtm,mAz£Qeli  fono  di-quiruo  Tono,e 
però  fi  fonano  come  fopra  . 

*>    Della  Quarefiraa . 


. 


Douendofi  fonar  P  Organo  nella  quarta  Domentca>ed  cfTendo 
il  Canto  tutto  di  quinto  Tono  »  fi  Iona  dome  fèpra . 

DelU  Semplici  maggiori.  ::  . 

Gli  Kyrie  fono  d*  ottauo  Tono,  fi  lafciaho  in  G  felre  vt>òin  F 
fa  vt  y  fonandofi  per  b  molle  »  e  toccandoti  l'È  la  mi  per  b  molle. 
Li  Sanóittsin  D  fol  re>  ò  in  G  fòi  re  vt  per  b  molle  perefler  di  fe- 
condo Tono  .  Gli  &gnui  fi  fonano  come  gli  Kyriejeflenda  d'Ottar 
no  l  ono  »  ,v...  . 

Dell! Semplici  minori. 

■    -     ■  -    -  •      '  .  '   *  * 

Gli  Kyrie  >  per  efière  di  terzo  Tono  >  fi  lafciano  in  E  la  mi ,  ò 
in  G  fol  re  vt  >  ò  pure  iti  F  fa  vt  5  .fonandoli  per  b  motleve  tocca-» 
dofi  1?E  la  mi  per  b  molle.  La  Gloria  è  dì  quarto  Tono>però  E  la- 
feia  in  E  la  mi .  Li  San&us,  &  Agnus ,  fono  di  fecondo  Tono>  e  fi 
lafciano  in  D  fol  re,  ma  meglio  in  G  folre  vt  trafportati-,  camw 
nandofi  per  il  b  molle.. 

Seconda-Regola  agli  Hinni  del  vefpro. 

DegliApoftoli. 

L' Hinno-  degli  Apertoli  per  cfTere  di  quarto  Tono  H  lafcia  u&> 
E  la  mi  y  ancorché  riefehi  baffo  >  ma  perche  non.fi  può  trafporta- 
re  y  eh"  vna  quarta  fopra  >  eh*  è  1*  A  la  mi  re  ,  riufeirebbe  il  Canto 
troppo  autentico  per  le  voci  Chorali>  però  maco  male  farà  lafriar' 
ui  E  la  mijclie  nell'A  la  mi  rcperche  alla  fine  è  tono  fuo  proprio. 

Efem- 


-    1   *   v    «    -  - 


VS'    *"*-??"-  * 


J  J» 


ÈÈzzl*!^**** 


Exultet    Orbis     ga- udijs,  Caeld  re-  fultec      iaudibus, 


Apoftolorum  gloria.  Tellus5&  Aftra  conci.iunt . 


■ 


,     ... 

- 




.  .  -  ,     .  .  .- 


D'vn  Martire. 


:-- *        - 

.  •  -  -         _ 


Per  efseri'Hinno  del  terzo  Tono  1' Organifta  lo  lafciara  in  E 
la  mil'Efempio  fi  può  vedere  allapag.  107.  fopra  il  Teluàs^  cl»f§ 
per  brevità  non  Io  pongo  .• 


'•-•*■       -  -  .  . ,     . 


*.* .  ■ 


Di  più  Martiri. 

i 
...  .      -  ,  .. 


?        -»• 


Per  efsei'  anch'  egli  di  terzo  Te  no  >  fi  lafcia  in  E  la  mi.  Efempio. 

■    m  '    | 


* 


«? 


SanctGrum  mentis      inclytagaudia.  Pangamus   foci;  > 

'       '"''..      ."..."  1  1    ■■■      —1    rrn      •         I    imi        ■  .    ■     1         y    ff_  — 


:fcfc 

geft'aque  fortia: ..   Glifcés  fere  animus  promere  can-.tibus 


& 


~=S:F§z*§ 


m 


i 


Vi^orum     "  gc ruis  op-  rimu m. 

R     2 


Delli 


tàff* 


:  '->  ■  J    * 


'    .     •     r' 

V 


•• 


e 


JL'  Hinno. per  -eflej;  d7  ottano  Tono  fi  lafcia  in  G  fol  rie  v£>  q  in-^ 
Ffa  vt  fonandoti  per  b  molie^e  toccando*! ancora  b  E  la  mi  per.b 
molle  >  e  cosi  Y  E  la  mi  diuenta  fa  >  che  vien'àefsére  F  fa  vt,edil 

Ffa  vtdiuenta  Gioire  vtì.  Efèmpio.  ;  % 


;    "  ■    -  •-■■  1 


i.     il—;    P|  JVJ  i  ~      -      l  —        «    iin-r-   —      ■■  I    «r         ì  ■    ~m    _        "    ,    '  i*".  ~~ — ff 

fi-  .  te  Còfefsor  Domini5coléces  qaé  pie  laudani;      Populi 

£7— ■■     »     ini      in—     i    ■'■-il  ii—       i    -««■—■■   »  »■— t—^-M   ■■  ■  ■'"  ii  |*iii— wj 


per  Orbe:  Hac  die  la>     ws      meruit  beatas 


. 


fcan-       dere  fedes , 


»*^ 


■ m  i  i"  1 

mVum 


■  * 

•  -      ■.    ,    •:•■        -    .  •.    . 


De  Cofeflbri  nel tempo  di  Quarefima. 

ta  f  Hinno  come  nell*  etempio  detto  di  fopra ,  per  efser 


ancor' egli d*  otta  uà Tono  »  E  tempio 


■ 

-  .   ,    J  Jw4h 


'  'i  ii  i  ■  i    ■  ■       i  i   -       n      ».    i—    in     r  —  mi ";■*'* 


-i «  ... 


-'  , . , 


lite     Gófc r>or  Dominijcokn tes  quépiè  laudar  Populi  per 


:**#:* 


zftrHj^t- 


H-—  *? 


" .        i  'i  mi 


Or-  bem  Hac  die     teus      meruit    bea-    ras 

.r  .  - , .  .    ...      .  , . 

*  '"■  À  ■■  ' 

•  il  II  il    il  »•  I        II 


Scan-    dere  Csdes» 


.  > 


Delle 


Efsendo  F  Hinno  di  fecondo  Tono  ù  lafcia  in  G  Col  re  vt>  fona- 


Delle  Vergini ,  e  Vedue .  ? 


dofi  per  b  molle  t  l'efempio  alla  pag.  107. 

'  '  ' 

Della  Dcdicatione  ,  e  Confecratione 

della  Chiefa. 

L* Hinno  fi  canta  come  il  Pange  finga*  MCorpus  Domini, ed  efsé- 
do  primo  Tono  fi  lafcia  in  D  fol  re:l'  e/èmpio  alla  pag.  135* 

Dell' Auuenta 


'   -  '  "      :  t' 


- 


1/  Hinnoprincipia,  e  termina  in  £  la  mi  è  pero  V  Organi/ta  fo 
fafeiarà  pur'  in  E  la  mi  per-éfTere  di  Quarto  Tono  .-  Tefempio  ai- 
la  pag.  108» 


_ 


i> 


Della Natiuità  del  Signore,  e  di 
Tutti  li  Santi. 

L'  Hinno  della  Natiuità  ,  e  di  Tutti  li  Santi  è  il  medefimo  m-> 
«juanro  al  Canto»  alcuni  dicono  fia  di  primo  Tono  trafportàto  vna 
quarta  fòpra,  altri  afserifeono  fia  di  quinto  Tono  ;  Io  non  voglio 
entrar  qui  per  giudice» efsendoui  ragioni  per  1'  vna>  e  l' altra  par- 
te, dico  bene? eh'  ancorché  termini  in  G  fol  re  vt>lafciarà  V  Orga- 
nista in  D  ibi  re  5  e  la  ripiglia R  farà  vna  nota  più  bafsa ,  ouero  Ja- 
feiarà  in  Eia  mi  cominciando  per  terza  maggiore  per  il  F  fa  vt  con 
il  X  ad  effètto»  eh'  il  Choro  po/sa  ripigliar'  ii  C  fa  vt  per  D  fol  re, 
e  così riuferra  il  canto  più  vago,  e  maeftofb.DottrÌnapratticata,e 
per  la  difficoltà  addottagli  pone  anche  iud il  efetnpio. 


lefu  Redemptor       omnifì , Qu€  lucis  ance  or  i-         giné 


- 
* 


Parem 


Sfili* 

Pa-    rem  paterna?    gloria .    Pater  iuper-    nws    edidit 

Si  fona  V Hinno  in Qitóit^vtJefscnó^d'ottaLUO  Tono 9  màpiìt 
commodo  riefee  con  fonarlo  in  F  fa  vr  perb  molle ,  toccando  1'  E 
la  ini  per  b  molle  :  Y  efempio  alla  pag.  i  io» 

Della  Quarefìma . 


Si  canta  1'  Hinno  /blamente  con  l'Organo  nella  quarta  Dome- 
nica 5  e  per  efsere  di  fecóndo  Tono*  deu'efser fonato  in  G  fol  re  ve 
per  b  molle  :  1*  efempio  alla  pag.  108* 


■ 


>  I 


'.-■'■■     _  ,. ; ,  .  - 


t 

Dell'  Afqenfionc^  Trasfiguratione  di  RS, 

Efsendo  V  Hinno  di  quarto  Tono,  bifogna  ia-fòiaVìo  inj£y la  m% 

corch'  il  Canto  riefehi  vn  poco  bafso,  ma  non  potédofi  trafpor- 

%  eh*  all' A  la  mi  re,  ch'è  vna  quarta  fopra  »  riufeirebbe  il  Can- 

roppo  /rrepitofo»  e  farebbe  contrada  regola  de'  Toni  placali  ; 


ancorch*  il  C 

tare 

to  troppo  /rrepito 

Y  efempio  alla  pag.  1 09 


Della  Pentècofte  •       ' 

Si  fona  {'  Hinno  in  G  Col  re  ve  per  efsere  d  '  pttauo  Tono  >  mi 
parche  afcé<le  fino  al)'  £lami  fecondo,  megHo,e  pia  vago  riti féirà" 
il  Canto  fonandolo  trafportato  in  Ffav'tperb  molle,  che  in  G  fol 
re  vr .  Efempio. 

■     -.  ,  Veni 


\mm  <  i,.naii 


7J 


-♦V 


Veni  Creator      Spiritus  ,       Mentes  tuoriiiii  Vi-    Cita ., 


E-**3-! 


.——•-. 


»-?Jf-i»"»" 


|   HH  '     "ni    [T— ~ ^f   I  "Il  .  1 


Imple  fuper-   na    grata,    Quetucreaiti    pe&ora.,.;  \ 

;  _r;::    Della  Trinità. 


•• 


A- 


EfTèndo  T  Hinno  d' otrauo  Tono  y  Ci  fona  come  il  fòpradetto 
'  della  Pentecofte_^ . 

Del  Corpus  Domini, 

fri 

Si  lafcierà  l' Hinno  in  D  Ibi  re  e  (fendo  di  Primo  Tono.  Etempio. 


F'WTHFf^ 


* 


H- mii—  »j  Wii^'w 


»*s^? 


Pange  lingua  glorio-    fi     Cor-      poris  myfterium-^ 


^5E?E~^3^Ì£%*ii 


T-r« 


£? 


Saguinifquepreri-  o-  fi  >  Quein  rrifidi precitim_,j      •» 


SJKSBMMr^i 


Fruitns  ventrisgene-   raffi    'RexefFuditgerium_, . 

Delle  Domeniche  per  FÀnno. 

t.     >       I  *    •  ti  i  £ J  ••<■'  Ì     ;      t  »,  l  Ji    ^ 

L'  Hinno  e  d' ottauo  Tono,  e  Ci  lafcia  all''  arbitrio  dell'  Organi- 
ca,  mentre  che  déue Tonarlo-  èòme  c^iéilodelfà  Penteco/to  . 
Efempio  alla -pei e*  1 12..  .    .  ili'',-  l'V'ì 


; 


I 


DcHa" 


tìó 


Della  Beatiffi  ma  V  ergine  ; 

V  Htnno  fi  lafcia  in  D  fol  re  efsendo  di  primo  Tono .  Efempio. 

spgz: %'i  ,■■■  —  k 


Aue         Maris      Stel-     la,     Dei  Mater  al-     ma, 


^zzrStì 


m 


Acque  femper  Virgo 


wW*Hnjg-W 


— »i»  *«■»» 


Felix  tfgfi  porta-» . 


DiS  Gio  Battifta. 

L'Hinno  è  di  fecondo  Tono,e  fi  fona  tra  fpor'tato  in  G  fol  re  vt  per 
b  molle .  Efempio  . 


w 


m 


g-r*efHg|aftwa 


Vtqua?ant    laxis   refonare  fibris,     Mira     geftorum_, 


r~^""v* 


JtUt¥*tt| 


mm*-        wmm*m 


m 


*$ 


famuli  tuorum,  Sol  uè  pollati   libi- j  re-  atum_, . 


¥ 


Jfcftifi 


MftjlB; 


— »  « 


Sancte  Ioanncs. 


De'  Santi  Pietro ,  e  Paolo ,  della  Cathedra, 
della  Con uerfione  di  S.  Paolo  * 
e  di  S.  Pietro  in  Vincola. 

L'Hinno  de*  fopradetti  è  di  quarto  Tono,e  fi  lafcia  in  E  li  mi. 
Efempio ...  Decora 


£fiB*f£ 


^mM'*.a+m  jmi  i  ■     '  i*-^-{jJ»»»4(B*K»»»to- 


Decora       lux    Aèterni-   tatis»   auream  :         Diem  be- 


**7  H 


^EawA^fS^g*^ 


ans 


-      gauit    i-  gnibus,  A-     portolo  rumqù  e  co- 


ronat    Prmcipes,       Reis      que  in  a-    (Ira        iibe- 


5*j^^gtì*t 


-»-*r«- 


t    U 


ram  patidit  viam.    4  "• 

DelP.S  Ftancétcoal  primo  Vcfpro* 

.In  aeuni  Chori  T  Hfono  de-l-ppipao  Vefpro  «lei  P.  S.  Franeefeo 
ir  canta-  quello  appropriato  à'Wc^r^Saat!  ?-e  "per  ef%e dì  quinte*  - 
Tono  fi  iafcia  ordinariamente*fraif>órtàtò  vna  quartà'baYTa  ,  eh'  è 
ìi  G.-fa  vt^màriefce  il  Canto  molto-  malinconico^  ed  è  contro  la 
regola  di  già  accennata  dei  quinto  Tono  I  meglio  Tara  dunque  la 
feiario-in  D  fol  re  fonando  per  terza   ma^s-ioe  :Veiefeio  alla. 
piigmx.iii.  j    &  **w*-ià«é 

In  altri  Chori  poi  fi  canta  quello  delr^zo  Tono  aiTegnato  per- 
le Laudi .  In  Araceli  veramente  fi  -canta  quello  del  terzo  Tono  > 
e  fi  Iafcia,  in  E  la  mi:  T  efempio  al  la  pag.  1 1 1  * 

fi  Topràclètco  Canto  fi  può  cantare  nèlP "Èli  mi  fecondo  per  j^ 
quadro  >  e  per  b  molle5in  Araceli  fi,  canta  per  b  quadro?  màeiaf- 
feuno  in  queftp  feguiti  la  Tua  vfanza p  efie  poco  imporca  . 


Del  P.  S.  Franeefeo  nel  fecondo  Véfb'ro. 

Sì  fona  1'  Hinrio  trafportato  in  G  fol  re  ve  per  d  molle  per  et- 
fere  di  fecondo  Totio  I  tftai^Rfó  . 


-  • 


Dècite 


Decite  moram/djU&Mitwtft  fracifcitste-     nens  bt?aukm . 


In  te  vite  datur  vitr.  Chrifte  redéptor  om-      nium. 

Delle  Stimmate  del  Serafico  Padre . 

In  molte  Prouincie  fi  canta  con  canto  particolare*  ma  in  Ara- 
celi col  canto  del  Pange  lingua  .  Io  pongo  l' Efempio  del  canto  par- 
ticokre  per  efe  Ver  amente  degno  d'etfèr  cantato  in  tutti"  ti  Cho- 
ri ,  e  fi  lafcla  mt>  Col  re .  Efèmpio . 

"1    '    '-  krf_  W  "  I     1         I     II  ■     IM  !■       I  II  t»  »-!■  I  I  ■■     -  ~— .— ~.f-    '  III  UH 


Crucis  Chrifìe  mós  Àluern£.  Recefet  mifte-  ria:    Vbi 


fa-  lu-  tis  a?-    ter-  na?    datur  pri-  ai-  le-  già    Dii  Fran- 


cifeus   dat  lu-  cer-  ax     Crucis  fu-    x    fludia. 

Dell'  Inuentione  della  Santiffima  Croce  ; 

Si  canta  l'Hinno  come  quello  di  Pafqua ,  e  però  f  Organi/la^ 
lo  fonarà  in  C  fol  re  vt ,  ò  in  F  fa  vt  per  b  molle,  toccando  TE  la 
mi  per  b  molle  :  T  efempio  alla  pag.  109.  , 

neirEifaltatione  della  Santiffima  Croce . 

In  alcuni  Chori  fi  canta  PHinno  come  nel  tempo  di  Paflione>o 

per  efiere 


per  effere  di  primo  Tono  fi  lafcia  in  D  fof  re  ;  f  efempio  alk> 
pagina  108.  In  altri  Chori  fi  canta  fbpra  il  Tono  del  T*  te» 
delia  Beatiflìma  Vergine  per  effer  fra  1'  ottaua  della  Natiuità 
di  effa  Vergine  ,  e  per  e  (Ter'  di  fecondo  Tono  fi  fona  tra/por- 
tato in  G  fol  re  vt  per  b  molle  5  V  efempiotalk  pag.  i i i*  le  bei- 
ne altri  fono  d*  opinione  che  Ma  d' ottauo  Tono  s  e  ti  può  falliate 
mi  bi fogna  poi  trà^ortar7  il  Canto  allachiauedr  C  fol  fa  vt?prm 
cipiandofi  la  prima  nota  nel  G  fol  re  vi  pi  imo  ,  ed' ali'  hcra  fi  la- 
frigni  con  I*  Organo  in  G  fot  re  vt,o  pure  fi  fonarà  m  F  fa  yt  per  b 
molle •• 

Dell'  Hinno  TV  Beufnhudarnus* 

V  Hinno Te DeumUttdMUi porto  alla  pag.  65 .  fo-fi  canra  cb»^ 
la  corrifpondenza  dell'  Organo  al  maturino ,  ò  in  rendimento  di 
grane  fi  Ibfcra?  inr  &  fol  re  vt  fino  al  Verfo^*^  quafamus  y  e  poi 
in  E  la  mi  fino  al  fine  di  elfo ,  E  perche  nafoono-  bea  %efìò  dellz~> 
confufioninel  cantarlo,  ho  fognato  con  la  Ietterà  C-tutti  gli  Ver- 
fi  3  che  deue  cantarti  Choro>e  con  la  lettera  O.turti  gli  altri  dell' 
Organo, 

Terza  Regola  al  Cantico  Magnificat. 


Il  Primo  Tono  fi  lafciarà  Tempre  in  D  fol  re*  ancorché  i'Orga- 
nifta  fenta  farfi  l' intonatione  mezza  voce ,  ò  vna  voce  più  alta  ò 
più  baila s' ed  anche  fé  leHerminationi  follerò  in  diuerfe  cordo  , 
perche  il  primo  Tono  ha  noue  finali  :  l'efcmpio  alla  pag.40. 

Il  Secondo  Tono  Ci  foni  trasportato  in  G  Col  re  vt  per  b  molle: 
F  efempio  alla  pag.  40. 

Il  Terzo  Tono  parimente  fi  fona  in  G  fol  re  vt  per  b  mollo 
1  efempio  alla  pagina  41. 

Il  Quarto  Tono  fi  lafcia  in  E  la  mi  fuo  proprio  :  l' efempio  al- 
la pag.  4  r 

Il  Quinto  Tono  in  C  fa  vt  ?  ma  meglio  tra  (portato  in  D  fol  re 
per  terza  maggiore  :  l' efempio  alia  pag.  42. 

Il  Serto  Tono  fempre  fi  lafcia  in  F  fa  vt  :  Tefompio  alla  pag.4». 
Vero  è,  eh'  in  moiri  Chori  per  dirTerentiariì  1' intonatione  del  Prì~ 
mo  dal  Sefto,  fi  ritorna  nel  F  fa  vt>  come  fi  principia,  acciò  V  Or- 
..•■,..  S     2  ganiiia 
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ganifta  intenda  effer»  fé  fkx  Tono,  mentre  il  primoTonoèrifteflc* 
nel  principio  3  die  ih  Sefìo  .-  In  Araceli  s?  intona  come  il  Primo  : 
efempio  alla  pag,;^ 4-3 ';         \- 

^el}  Settimo Tom<p[  fé  fi  kfóa  in  D  fol  re  col  ripigliar' il  Choro 
-in  C  fa  vt5  come  fi  dettò*  rende  il  Casto  non  ordinaria  malinco- 
nia >  ed  è  contro  lai  regola  degli  Autentici  ->  però  meglio  farà  fo- 
narlo con  Tono  più  alto  ,  cioè  in  F  fa  vt  col  X  >  ed  il  C  fol  fa  vt 
col  1£,  e  così  li  fa  diuentaao  mi,  e  li  mi  diuentano  re,  ed  iì  Ono- 
ro >  ripigliando  il  canto  vna  nota  (òtto  *  eh*  è  il  D  fol  re  >  fi  vien^r 
poi  à  formarla  voce>  come  fé  forfè  m  Cfa  vt5e  rende  iì  canto  af- 
fai melodia  :  l9  efempio  alla  pag.43 . 

L'  Ottauo  Tono  il  lafcia  in  G  fol  re  vt ,  ò  in  F  fa  vt  fonandoft 
per  b  molle3e  toccandouTE  la  mi  per  b  molle  :  l'esépio  alla  p.44. 

Regola  per  laicrar<con  1  Organo  alia  voce 
Chorifta  di  Lombardia' Gap;/ ?. 

PErche  il  Tono  Chorifta  di  Lombardia  5  è  quafi  y  e  fenza  quafi 
vna  voce5e  mezza  voce5e  mezza  più  alto  di  quefto  di  Roma*  ' 
però  è  pece/Fano  atfegnar'altra  regola  per  guida^  ti  de'^a^tillàiu- 
rali  >  come  £rafportati  alle  Meffe  cantate  paririknte  >  a  gfi  Umili  > 
alli  Vefpri  >  ed  al  Cantico  ^M^m^cAt . 

Prima  Resola  alle  Mcfie  Cantate . 

**  l'i.  --.', 

Del  Doppio  Maggiore- 

Gii  Kyrie  doterebbero  lafciarfì  in  E  la  mi  per  efler  terzo  To- 
no >  ma  perche  riefee  iì  canto  troppo  autentico  >  meglio  farà  la- 
Te  iarlo  in  D  fol  re>  fonandoti*  per  terza  minore . 

La  Gloria  fi  fona  tra/portato  in  D  fol  re  >  caminandofi  per  la 
terza  maggiore  3  cioè  per  il  F  fa  vt  col  'X  . 

Li  Sanctus  fi  lafciano  in  D  fol  re>  ò  pur  fi  fonano  in  C  fa  vt  per 
«CFza  minore»  cioè  per  b  molle  »  Gli  Agnus  in  C  fa  vt  naturale* 


Del 


Del  Doppio  Minore  1 

Gli  Kyrie  fi  lafciano  in  D  foi  re?  ò  in  C  fa  ve  per  terza  minore. 
La  Gloria  in  E  la  mi .  Li  Sanctus  3  &  Agnus  in  D  foi  re  per  terza.. 

maggioro  . 

Della  Domèhica . 

Gli  Kyrie  fi  lafciano  in  D  foi  re  5  ma  riefee  più  commodo  il 
canto  lanciarlo  in  Cfa  vt  per  terza  minore .  La  Gloria  in  D  foi  re. 
Li  San&us  ,  &  Agnus  >  per  efferdiuerfi  in  diuerfi  Chori>  non  gU 
affegno . 

Della  Bcatiffima  Vergine . 


< . 


ii 


Gli  Kyrie  fi  lafciano  in  D  foi  re  •  La  Gloria .  Li  Sanctus  a  e  gli 
Agnus  in  C  fa  vtnaturale. 


Del  Sèmidoppio  Maggiore  ; 


Gli  Kyrie  fi  fonano  in  D  foi  re  per  terza  maggiore  .La  Gloria 
in  D  foi  re  ,  ma  riefee  più  commoda  in  Cfa  vt  per  terza  minoro . 
Li  San&us,  &  Agnus  in  C  fa  vtnaturale . 

Del  Semidoppio  Minore. 

Gli  Kyrie  fi  fonan<)  in  D  foi  re  per  terza  maggiore  .  La  Glcm_, 
~n  Eia  mi .  Li  San&us  in  D  foi  re3  ò  in  E  fa  vt .  Gli  Agnus  in  Dfoi 

De  gli  Angeli, 

Tutta  la  Meifa  per  eflèr  di  Qmnto  Tono  fi  lafcia  in  C  fa  vt  . 


j 


Delli  Semplici  Maggiori  v. 

Gli  Kyrie  f\  fonano  in  D  foi  re  per  terza  maggiore.  Li  Sanctus 
in  D  foi  re  .  Gli  Agnus  in  D  foi  re  per  terza  maggiore. 

Delli 
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DelU&ropHcf  Minori. 

Gli  Kyrie  fi  fonano  in  D  fol  re  per  terza  maggiore  ì  La  Gloria 
m  B  la  mi  *  te  Smctm-^-dr^gtms-m  I>  fol'  re- , 


V    ' 


Mi  riporto  al  coftume -delle  Prouincie  9  non-  ricordandomi  prc- 
cifamente  »  fé  in  alcune?  doue  fon  ftato  >  /la  ii  Canto  conformo^ 
à  queflo  d' Araceli . 

Della  Qijarefima, 

''     -  3  —    \     ■    -    -  ■  :;•  j 

Perche  nella  quarta  Domenica  fi  fona  T  Organo,fe  il  Canto 
della  Me/Fa è  fimile  à  quello  d'Araceli  ,  eh' e  di  quinto  Tono, 
fi  fona  in  C  fa  vt . 

Seconda  Regola  àgl'Hinni del  Vefpro. 


De  gli  Apoftoli 


!  ".      ■ 
Si  Jafcia  in  Eia  mi  ;  V  efempio  alla  pagina  1 5 h 


D*  vn  Martire* 


!     ■  < 


Si  lafcia  in  E  la  mi  *  ma  riefee  più  commodo  il  canto  >  quando 
fi  fona  trafportato  in  £>  fol  re  per  terza  minore  ;  V  efempio  alia^ 
pagina  197 

Di  più  Martiri. 

Anche  quefto  fi  fona  m  E  la  mi  9  ma  meglio  fora  fonare  ripor- 
tandolo in  D  fol  re  per  terza  minore  :  1?  efempio  ali a.pag.i  3 1 

De'  Confeffori  nel  tempo  di  Quarefima. 

V  vn'  3  e  l'  altro  fi  fona  trafportato  in  D  fol  re  ,  caminandofi 

fempre 


fempre  per  la  terza  maggiorccioè  perF  fa  vt  col  %  auertendo  di 
toccar  fempre  il  B  fa  |-j  mì  coli»  molle  y  e  l' E  la  mi  col  b  mollor 
l' efempio  alla  pagina  132. 

Delle  Vergini. 

Si  fona  in  D  fol  re  tr  efempio  alla  pag**  07 

Della  Dedicatióne  ,  e  Ccnfècratione 

delia  Gfaiefà. 

Per  effer  di  primo  Tono  G  fona  in  D  fol  re  5  ma  per  le  voci  di 
petto  è  vn  poco  ftrepitofopiù  commodo  a  cantarlo  farà  fonarlo  in 
C  fa  vt  per  terza  minore  :  l' efempio  alla  pag.  135 

Dell' Auuento. 

Se  bene  è  quarto  Tono ,  termina  però  in  D  foi  re  *  fi  che  l'Or- 
ganifta  potrà  lafciar*  in  D  fol  re  >  fendo  penfìero  del  Chonfta  ri- 
pigliar il  Canto  5  oue  principia  >  eh'  è  F  E  la  mi  >;  ì'-efèrnpio  alla.» 
pag.  108 

Della  Natiuità  del  Signore ,  e  di 
Tutti  li  Santi. 

SI  Iafcia  in  D  fol  re  :  V efempio  alla  pagina  133. 

Dell*  Epifania, 

Si  fona  in  D  fol  re  per  terza  maggiore  :  f  efempio  alla  pag- rio 

Della  Qgarefima . 

Si  Iafcia  in  D  fol  re  :  t  efempio  allapagina  108, 

> 

DelhL, 
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Della  Pafqua  di  Refurrettione . 

Si  fona  in  F  fa  vt  per  b  molle  t  toccando  TE  Li  mi  per  b  bolle, 
ò  pure  in  D  Col  re,  caminando  Tempre  per  la  terza  maggioreil'E- 
fempio  alla  pag.  109.  \£ì\        ^ 

Dell*  Afcenfione ,  e  Trasfiguratione 

"'■"  t .  v    ,'  "     •'..  ■  *    5-.. 

\  "  '  \       ili 

Si  iafcia  Tempre  in  E  la  mi  i  V  efempio  alla  pagina  109. 

Della  Pentecofte. 

Si  Tona  trafportata  in  D  fol  re  3  caminando  per  la  terza  mag- 
giore y  onero  in  F  fa  vt  3  ma  riefee  alto.  Nel  G  fol  re  vt  poijfe  be- 
ne è  la  fua  propria  corda  5  riefee  il  Canto  affai ftrepitofo  3  meglio 
dunque  farà  lafciare  in  D  fol  re  rimettendomi  alla  prudenza  de  i 
Ghorifti  :  l'efempio  alla  pag.  135.  '^' 

Della  Santiflìma  Trinità . 

Si  fona  trafportato  in  D  fol  re  caminando  per  la  terza  maggio  - 
re  :1' efempio  alla  pag.  135-    *.        u$,   •. ,    ■         *r    ri 

Del  Corpus  Domini, 

Si  Iafcia  in  D  fol  re  9  ò  pure  fi  fona  trafportato  in  C  fa  Vt  per 
terza  maggiore  :  ì  efempio  alla  pag.  135. 

Delle  Domeniche  pbr  Annum. 

Si  canta  trafportato  iti  D  fol  re  per  terza  maggiore  :  l' Efem- 
pio alla  pag.  112.  _ 

Della  Beatiffima  Vtfgine  a 

Si  Iafcia  in  D  fol  re  3  ò  pure  fi  fona  in  C  fa  vt  per  terza  mino- 
re :  T  efempio  alla  pag.  136. 

Di  San 

< 


'SS 

DiS.Gio.  Battifta. 

Si  lafcia  in  D  fol  re  :  P  efempio  alla  pag.  136. 

De  Santi  Pietro ,  e  Paolo ,  della  Cathedra , 

della  Con uerfione  di  S.  Paolo  > 
.  -.  :  e  diS.  Pietroin  Vincola. 

0      L'Hinno  di  fopradettxbeffendo  di  quarto  Tono  fi  lafcia  in  E 
la  ini  :  1  -cf-mpio  alla  pag.  137. 

Del  P.  S.  Franceico  al  primo  Vefpro  ì 

Nel  primo  mòdo  fi  lafcia  In  Eia  mi  effóndo  terzo  Tono?  ma 
riefce  più  e om modo  fonarlo  trasportato  in  D  forfè  per  terza  mi- 
nore :  T  efempio  alla  pag.  in. 

Nel  fecondo  modo  fi  lafcia  in  C  fa  ve  per  eflèr  quinto  Tono  : 
P  efempio  a  Ila  pagina  in. 

Al  fecondo  Vefpro  ■ 

Lafciandofi  in  D  fblre  come  fuo  proprio,  riefce  il  canto  bailo, 
meglio  fari  lafciarlo  in  E  la  mi  caminado  per  Ja  terza  maggiore, 
.  cioè  per  il  F  fa  vt  col  M  •>  ad  effetto  ,  eh'  il  Ciioro  pofla  ripJgi;ar, 
il  G  fa  vt  per  D  fol  re  :  1  efempio  allapig.  138. 

De"  Noftri  Santi. 

Si  lafcia  in  C  fa  vt  :  P  efempio  alia  pag.  137. 

> 

Delle  Stimmate  del  Serafico  Padre . 

Se  fi  canta  come  il  v<wgelingu,„  fi  lafciarà  in  D  fol  re5  ò  in  C  fa 
vt  fònadofì  per  terza  minore,mà  fé  fi  canta  com'è  notato  alla  pag. 
138.  fi  lafciarà  anche  in  D  loi  re  3  ma  meglio  trafportato  in  Cjfo 

T  vt 
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vtper  terza  minore  per  rifpett'o  delle  voci  di  petto  . 

Deirinucntione  della  Santiflìma  Croce, 

Si  fona  in  E  fa  vt  per  b  molle  toccando  1'  E  la  mi  per  b  molle  >  ò 
pure  in  D  fol  re  caminandofi  per  la  terza  maggiore  :  i'efempio  al 
la  pagina  138. 

Deir  Efaltatione  della  Santiffima  Croce . 

Se  fi  cantal'  Hinno  come  nel  tempo  di  Pailìone  fi  lafcia  in  D 
fol  re5  ò  pure  in  C  fa  vt  fonandoli  per  la  terza  minore  :  Ma  fé  15 
canta  fopra  il  Tono  del  Te  lucis  della  B.  V.  li  lafcia  iri  D  fol  re  : 
l' efempio  alla  pag.  136.  Iq 

Dell*'  Hinno  TV  Deum  laudamus. 

11  Hinno  te  Te  Deum  hudamui pofio  alla  pig.  65.  fi  lafc'n  -tras- 
portato in  F  fa  vt  fbnandofi  per  b  molle  *  e  toccando/!  I*  E  la  mi 
per  b  molle  fino  al  Verfo  Te  ergo  qmjumus ,  poi  fin  al  fine  in  Dfòl 
re  per  terza  maggiore . 


Terza.Regolaal  Cantico  Magnificat. 

Il  Primo  Tono  fi  lafcia  in  D  fol  re  :  l' efempio  alla  pag,  40. 

Il  Secondo  Tono  in  E  la  mi  caminando  per  la  terza  maggiore  * 
e  per  il  F  fa  vt  col  X  ad  effetto  >  eh'  il  Choro  poffa  pigliai-*  il  C  fa 
vtper  D  fol  re  >  e  chi  non  batta  1'  animo  fonare  perdette  cordo* 
lafcia  più  tofto  in  D  fol  re ,  eh'  il  Choro  ripigliarà  1"  iftefla  voco 
per  principio  del  canto  col  prefigerfi  nella  mente  effer  vn'  vt  : 
I'  efempio  alia  pagina  40.  ** 

Il  Terzo  Tono  (i  fona  come  il  fecondo  :  l'è  tempio  alla  pag.4  r* 

Il  Quarto  Tono  fi  lafcia  in  E  la  rrii  :  T  e/èmpio  alla  pag.  41. 

Il  Quinto  Tono  fi  fona  trasportato-  in  C  fa  vt  naturale:!'  efem- 
pio alla  pagina  42. 

II  Serto  Tono  tempre  E  lafcia  in'F  fa  vtrrefempio  alla  pag,  42. 

il  Settimo  Tono  fi  lafcia  in  D  fol  re  :  V  efempio  alla  pag.  4?. 

L'Oc- 


M7 


V  Ottauo  Tono  Ci  fona  trafportato  vna  quarta  fotto  ,  chJ  è  in  D 
fòlo,  caminando  iempre  per  la  terza  maggiore  ,  cioè  per  il  F  fa  vt. 
col Ki  toccando. ii  b  fa  6  mi  •>  col  b  molle, e  l' E  la  mi  per  b  molle, 
fc  vuole  1'  Organifta,ch'il  Tuono  habbia  corrifpondenza  col  Can- 
tore chi  non  hi  {ufficiente  cognitione ,  laTcia  femplicemente  in  D 
fol  re  :  V  e  Tempio  alla  pagina  44. 

Canto  dell'  Antifona  Tota  Pufchra . 

Gap. /^. 

I  j'STendo  coftume  nella  Serafica  miaReligione  cantar/i  in  tutti 
lj  li  Sabbati  Terale  littanie  della  B.  V.  e  poi  V  Antifona  Tota^ 
Pukhra-'m  honore  dell'Immacolata  Concezione  d'ella  Vergine,  la 
pongo  In  canto ,  auertendo  i  Cantori  di  non  aggiungere  nel  frn^ 
T  Alleluia  nel  tempo  PaTquale,  non  douendoh"  che  nelP  Officio 
d'  obligo . 


Cant. 


1      nm      m       m  1 


feffi 


Chor. 


*-» 


itó#¥t 


Tota  pul chra  es     Maria^  .      Tota  pulchraes    Mari-  a 
Cant.  Chor. 
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Canto  della  Bibbia  Sacra.  Gap.  $/. 

ESfendoiì  coftume  antico  nella  mia  Serafica  Religione  cantarli 
alla  Menfa  per  prima  lettione  alcuni  punti  della  Bibbia  Sa. 
era  j  dourei  anche  di  quefta  aflegnarne  F  eièmpio  ->  ma  per  effer 
canto  vniforme  à  quello  del  Martirologio  >  ò  delle  lettioni  fo- 
pradette  3  sì  ne'*  mezzi  punti  ■>  come  ne'  pLfnti  fofpenfiui>  ed  inter- 
rogatimi perciò  à  quelli  mi  rimettOifogginngo  fol  amente  l' efem- 
pio  de'  nomi  Hebraici  eh'  occorrono  ne'  punti  fermi,  quali  R  fan- 
no fempre  fofpenmii  come  le  Monofyllabe .  Efempio  . 
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In  tutto,  e  per  tutto  mi  rimetto  alli  più  fàggi,  e  prattici  ,  ciò  ho 
fatto  per  k  longa  ifperienza  hauuta  nell'efer  citare  l'Oificio  di  Vi- 
cario di  Choro  nclie  due  più  principali  Città  d'Italia,  cioè  Mila- 
no ,  e  Roma  .  Il  tutto  è  certo-depende  dall'  intelligenza  ,  eprat- 
tica  iuu*eme  del  Chorifta  ,  e  di  faper  conofcere  s' il  Choro  ,  oue_> 
efercita  1*  Officiosa  bifogno  d'aliai  voce>  ò  di  poca  ,  e  con  eflL* 
gouernarlì:  d'  òfleraaril  numero  de' Cantanti,  e  fé  le  voci  fono 
di  teda,  ò  di  petto.  E'però  ^rero,  che  Tempre  farà  ftimato  meglio 
da  i  periti  il  canto  placale  ,  che  P  autentico,  ma  non  tanto  placa- 
le, eh'  arrechi  agli  afcoltanti  malinconia,  ne  tanto  autentico,che 
col  ftrido  delle  voci  fembrino  i  Cantanti  tanti  fpiritati  ,  ma  deue 
fard  in  modo  ,  che  fenza  francarle  voci  fi  polla  con  facilità  pro- 
fegnìr'il  Canto. Sarà  però  regola  infallibile,che  quando  il  Vica- 
rio del  Choro  hauerà  ben  fitto  nella  mente  la  voce  Chorifta  di\ 
quell'organo  ,  ou'  elèrcita  t  Officio  con  la  cognitione  delle  voci 
de  i  Canti,  non  potrà  errare  che  per  inauertenza  ,  il  che  non  de- 
ue attribuirli  ad  ignoranza . 
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Già 6t?3 6* i •*  £*a  (Sfa £icl i?»eX 


SECONDA 


Z1 


TE 


PER  LA  SETTIMANA  SANTA 

Capitolo  Primo . 

ELLA  ProcefTione  delle  Palme  fì  canta- ' 
no  Tei  Anrifone,e  fono  le  infranotate-,  ma 
fé  perla  breuità  del  giro  d'efla  proceffio- 
ne  per  giungere  nel  di  Fuori  alla  Porrai 
maggiore  della  Chìefa  non  fi  fo (fero  can- 
tate tutte  i  non  importa  3  non  e  (Tendo 
neceffario . 

Prima  Antifona, 


«!■—«. 


Cum    appropinquaret     Do-      minus    Iero-      fò-         iy- 


mani)  mi-  ile 


mwm — r 


Wi»g«H "•  *    »|Hiil>in»i 


dii-      os  ex  difeipulis    fuis. 


dicens:!-        te        inCafìeliii?quodcontra 


vos  e(t  ; 
&in- 


**s* 


&  inueni-  e-    tis    puiiùai  a-  fi-     nx     alii-     ga- 


tu>super  que  nullus  ho- 


minu      fedic:  foluir-     te> 


&  addii-         cite    mihi . 


Si    qub  vos 


Me— 


m^*s^0*m 


— — »  »  ^i- 

— — B- 


H    y    ,„,, 

^ 


interroga-     uè-        r i t  >  di-       ci-  te  :     opus  Do- 


mi-     no 


eft  -    Soluen-        te&   ad-  du-    xefCft  ad 


Iefum>  &  impo      fu- ertine  il-        li       vefìinienta  fua_>* 


ft1W%»Mj^^jL=a 


«■•"■  »t"~"~ 


&fe-     dit     fu-     pere-  um;      alrj      expandebant 

mm 

m ■  I*  ii   ■ —  i  A-*  ' 


wftmienu  fua    invi-        i>        a-        h\  ramosdear- 


bori  bus 


E 


boribus  ftemebant,     &         quifequebaur,clamabac:Hosa- 


.*.  i  -l   tmm 


ni  benedi&us;qui  venie  in  nomine  Do-    mini:-      benedi- 


*& 

£ 


-g— fc&si — : — ! 


n 


eì:u  regrui  patris  noftn  Da-    uid.Hofann.i  in  excel- 


■     ■  ■        1'  «  -(----   ■  n      »—    ■ _  wi  - 


* 


l$è# 


ks: 


mi  fere-    re  nobis    Fi-  li) 


Da- 


Jm 

uid. 


Seconda  Antifona. 


™wW:s:(:^^w:^W: 


Cum  audif-    fet   pò-         pu-  lus>    quia    Icfus  ve-    hit  le- 


^pg^^Éfagga 


r 

h 


rofo-  lymam3acceperunt  ramo's  palma- 


.J^?§EÌÈH 


rum> 


&  exierunt     e-    i 


ob- 


Ui- 


ara,&  clama- 


] — W^l 


m 
_**.>  ..  a — ... 


bàcpu- 


*P 


e- 


rì>     dicentcs:  Hi  e 
a     2 


cft, 


qui  vert- 

rurtis 


ZÈm&é&memm 


tu-  rus    eft 


in  fa-  iu 


»*■*  «*m*«J- 


■  p  »-  »; 
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tem   popu        li. 


jr^F=4ft^M^^ 


Hic 


eft 


5SÈ3^^ 


re-  dépti-    o 


:»»■«*    mmi — ■■— 


falus     no-  ftra,  ;   -,     & 


« 


■•■»  <WP      i        - 


Ifra       el.  Quan      tus  eft  if- 


■■»■ 


M      ■.'  ■IMi«  I»» 


te  cui     Tra         ni*  &  Dominati- 


o-      nes  occurrunc  e*  Noiitt  mere  fTif-  a      fion      ecce 
Eextu-  us    ve-      me     tibi         ic-  dens  fupcr  pai  inni 


a- fi-    na?:  fìcut  fcrip-  tuoi     cft   Sai-  uè  Rex  fa- 


?  ■—*»>«  ■—  i* 


bricator  nmn-    di       qui  venifti 


re-      di-     me- 


ne ne* 


»■  '     ■■»*.» 


re  nos. 

Tcrza  Antifona . 

Ante  fex   dies  foiemnis  Paf- 

nit  Bominus     ioi    ciui-    tatari 


cha?>  quado  ve- 


'V»—"^** 


le-    rufaiem5  occurrerunc  e- 


pu-e-  ri, 


^ii^^a!^^tl!!É!@5fiie 


&  in  manibus  porubanc  ramos     palmarum,  &  clama- 


y^MjgJ^fe^g&gfrf^^ 


bant  voce  magna      dicentes:   Hofan- 


na 


1      ■        -!»■»■>    Il   ii'^Im, 


•H*m-flH««      ■■«l«    ■» 


w* 


s? 


in    excel-    frs  :     benedicìus»      qui  veni  fri   in  multi- 


\mmwm 


-■»!  ■■* 


tu-        dine     mifcri-     cor-   di-  £  tu-  x:  Hafan- 


na-  in 


6 


■  -*• 


!>■        I.IIIl»,.    ,«J< 


ria 


in      ex  cel-  ils. 


—  '  i  »■ 


Quarta  Antifona. 


^im^^m^^- 


~*«mm>  ■     — m   ■■■■  ■— 


^"»  "*— 


Occurr ut  Turba?  cum  fio-  ribus>&  palmis  Redéptorr      ob- 

-  ■  ■    i 


E——- 


't"""  ***■»«■■■■(■«*• 


uiam:  &  vigori  triiiphanci  digna  dacobfe-    quia  :    Fiiium 


De-  i    ore  gentcsprèdicàt>&  in  Jaudem  'Chrifti      veces 


tonatper  nubila  :  Hofanna  in  excel-  fìs. 

Quinta  Antifona . 

Cum  AngcJis,&  pu-    e-  ris    Fideles  imie-    niamur ,  trium- 

IL. 

phatori  mortis  clamates:  Hofanna        lii  excelfìs- 


!~W:5^^:^fcg^^::§:gg^ 


Sefta 


Scfta  Antifona. 

Turba  multa2quje  cóuenerat  ad  diemfeftum>clamabat  Do- 


^^SÌ^fi:5§^^^Ì^^5 


mino:     Benedic-      tus  qui  venit  inno-    mine    Domini* 


£ 


—~j 


ì^frl-ftft-ftPfr 


Hofanna  in  excdtis* 


Cantate  le  fòpnnotate  Antifone  5  entrano  m  Chiefà  quattro  y 
o  Tei  Cantori  >  e  chiufa  la  Porta  maggiore*  cantano  con  la  faccia 
voltata  verfo  di  effe  li  feguenti  Ver£ * 

Cantori  »  ^ 


Gloria»  hus2&  hocor5       tibi  fit  Rex  Chri/te  Redeptor: 


U:  -Ttn^+H***1*- 


Cui  pue-rile     Decus     própfìt  Hofanna    pium.^r^ 


**f 


Quelli  rettati  di  fuori  replicano  Ckria  Uus  CmT  al  fine  del  can- 
to 9  e  gli  altri  di  dentro  >  terminata  la  replica,feguitano  ► 

Cantori.:  _ . .  M  f 


qg^^fiSp^ 


■Wj^K--N~B 


Ifract  es.    tu  Rex?     Dauidis,  &  in-  clyta  jxpkst 

Nomi- 


.wNotnkequiin   Domini 


=5IÌ8Ir= 


Bj. 


"s — n 


Rcx  bene-    ditte   vetiis. 


Canr.  ^^ 

T  —  -  mm<    -   man  ^i.«   -i-  *"- " 

""■     "■'  •"    '  "i"  H.ilm       ■■«■Il  M      i-|pi|H    11   n  .11     HM— 


bf** 


Gloria  &c.  Cxtus  in  excel-  fis       te  laudat   cadici» 


-  ■  i  jj«  w—tgmUjmimmM» 


m 


■"»  ii  ».«■■-»» 


J^)ffig^5Bjigg^ 


omnisj  &  mortalis  homo,        &  curadìa  ere-  afa     iìmu.l* 
^..  Cam. 


rs  --■" « — n-  '•■*'  ■R- —• --— 

H*— ■ """  ■— »— *~ ■-»'  ■— >—■ ■ 

Gloria  &c.Plebs  Hebrtfa    ti- bi  Cum  palmis    obui- a 

ÉEHÈE3!St 


venit:  Cu  prece      voto,     hymnis>  adsu-    rnus    ecce    tibi. 
fe  Cant.    .... 


-nBf 


><iii-  !«■■»■ 


Gloria  &c.   Hic  tibi  pai-  furo       foluebant       munia 


■f*-»». 


ldudis:  Nos  tibi     regnan-  ti     pangi-  mus    ecce   melos. 
B>.  Cant. 


■sK-S 


-N-14-fr — IH* 


:*£**B^ 


+Mm  1^  ■■  ^»  . 


Gloria  &c<  Hi   placuere        tibi)      pl'iceat  deuo-   Hp 

no/Ira 


!  •-'-  -' 


«j     ■     "  '        *    1       '    '  f        i   {-■■■        i  ii        i        f-i       ,mm—m^0*-i       ■    In  .    ili-lfV 


nQftra:  Rex  bone  Rex  clemens  5  cui    bona     cun&a  piacer. 


*£ 


'4h — IH? 


N 


Gloria  &c. 

Neil*  Ingreflb  della  Chiefa  fi  canta  il  feguente  Refponfbrio. 
Refponforio . 


Ingrediente      Do-  mi- no      in  Sàc>;:m  ci-     ui- 


^¥£§rl^§H 


ta-  tetri,  Hebrao-      rum    pu-  e-        ri       refur- 


recliojjem    vi-   te  prò 


nu-   Cl- 


an-       tes, 


:^7 


bant 


Cum  ramis  palina-      rum    Hofanna  cìama- 

Vetib.  t - 


f^^s^KB^ 


in  ex-         cel- 


fis.     Cum         audiflèc  Popuius  quoi 


il*» 


lefus  venire:. 


S3 


le-  r'ofo-'  W- 


rntrri  exi-    ertine  ob- 
b  uiam 


~=Nlrt 


—-  ii      ■  i  i  i|l 

w  >\»m  ni Hi' 


i .     Si  replica.  Curn  ramis  &e. 

Seguita  il  Paffio.Cap*  2. 


Già  che  molte  fono  le  diuer/Tt^  introdotte  in  diuerfe  Prouin- 
c  ie  dì  cantar*  il  Paflìoj  non  pretendo  perciò  di  darlegge  ad 
alcuno  3  (blamente  afTegnoil  Canto  ordinario  5  e  quello!  che  da 
me  fi  cofhimaua  in  Araceli  nel  far'  il  Tello  3  eiTendo  ìncumbenza 
del  Chorifta  cantarlo  nella  Domenica  delle  Palme . 
La  Croce  ♦$♦  lignifica  la  parte  del  Chrifto.  La  lettera  C  il  Te- 
o  >  ò  Chronifta  .  La  lettera  S  la  Sinagoga  ò  Turba  . 

Si  dà  per  documento  a  i  Cantori  principianti  3  che  il  Canto  del 
PaflìO)  efTendo  compofto  di  note  di  Canto  fermo?  e  di  Canto  fig-u 
rato>vien  detto  da  gli  antichi  Auttori  Canto  frato,  e  perche  vién 
regolato  dalle  Chiauidel  Canto  fermo  ,  perciò  la  Nota*  che  nel 
Canto  figurato  fi  chiama  Breue  >  e  che  importa  due  battuti  >  nel 
Canto  irato  vien  detta  Quadra  3  come  anche  nel  Canto  fermo^ 
vale  vna  battuta:  e  la  Nota  che  nel  Canto  figurato  fi  chiama  Se- 
mibreue  5  e  che  importa  vna  battnta3nel  Canto  fratone  fermo  vien 
detta  Nota  tonda  3  e  ne  vanno  due  alia  battuta  ♦  Delle  Semimini- 
me )  e  delle  Crome  ?  Si  feguisa  la  Regola  del  Canto  figurato,cioè 
di  quefte  otto  >  e  di  quelle  quattro  alla  battuta  .  II  Punto  poi  im~ 
porta  il  valor  della  Nota  >  alla  quale  iìà  appoggiato,  fi  che  il  pù- 
t"o  con  la  Nota  fcquente  tonda  importa  il  valor  della  Nota  ante- 
cedente quadra  ■>  ed  il  punto  con  la  No  ta  feguente  Semiminima 
importali  calore  della  Nota  antecedente   tonda  >  e  così  dello 
altre  &c. 

Canto  Ordinaria, 
a 


li  il— l    ni   i    Wm 


fiSiHfcfittfcttg- 


<mo*i 


z*3 


i^^  *  ^^^ 


Paffio  perniai  Noftri  Iefu  Chrifti    fecundu  Mattrminr 

In  ilio 


&^#g*£*£ 


«HHHHP 


In  ilio  tempore  :  dixitlefus  difcipulis     fu- 


IS 


— J- 


— —     U  ■  il— i 


Sci-  tis  quia  poftbidiuìPafchafjet,   &  fìlius   hominis 


—-4' 


iM^^mM^M^WV* 


WtìTOt^H^^**» 


tradetur,  vtcrucifiga- 


cur.  Vidécesautédifcipuli 


indignati  flint  dicen- 


tes.  Ve 


■  D ,.»,.'»*  fl,, ^W-— .— r- — - 


quid  perdi- 


£j|r!||J|^.HJtf-taffl 


ditiohaec?       potuit  enimiftud  venundari  multoj  &  dari 

mi  ° 


"-^!%rtk-f|P>  tfr: 


-fc<< 


■■*■    »■«■«■■  f- 


paupe- 


ribus.    Dixitq;  ili i    le-  fus. 

C. 


fc^teì 


S±ff^fciÌtì£l?5 


A-  miceadquidvenif™"u  ?"       Tue  crucifTxi 


funteumeo   duo    latrones      vnus  à  dextris,  &  vnus  à  H- 


b     2 


ni- 


12 


~^lr#^ìf£— ""^ *^3E — -- 1 — 

i'  .    /Iris.  Pretereiintes  auté  blafpbemahateuni 

^-a-a-s-a-s-iBHM--4-B-0-rW-Wy»->|-^. 


»      MWi«wi'iiNm>B 


>WI«a^M».M«<P»«INk«-  * 


»,w*.^-W*»>l*^W-Wy0liMW>wW»»iÌ  ■>— put* 


mouetes  capi-  ta  ma,  &  di  centes.       Vaa      qui  defìruis 

— r >■— »  »   ■■  ■»—■!■      i    i.  i    -.^.— .   .■    i   mi     n      i,  ,  i— ...        ii  ,i    »»■>—    i        i     mi"  -i   i     y»~ «-»        '     ■      — — »'  -■■■  ■ 

dificas. 


ttgmmt/v 


cépluDei,  &in  triduo   illud  rese- 
C. 


IE^*^ljflffi 


i  <.m»m»um. ■  «mi  «■■.<m^ao> 


WHWW-MHh 


& 


PPS 


Et  circa  hora  nona  clamarne  Iefes  voce  magna  di- 


ii»»I.i  mmmm» 


.-♦- 


♦ 


s« 


11  "■-  '  ■ "'  ' — ^-"R— ' " 


cens    E- 


li      E- 


li 


Cj.         >x< 


■mi 


~Ihl^JK5$ 


la  m  m  a  f*;  b  a  Ah  a 


ni.  Hoc  ed     Deus 


.— — ».  -f 


j^— fTM    ■n^T-MMiin r.TiiM    hi 


<*■*  i-1 


***£ 


%    I       .1      »     I  »■— «» 


rae- 


us  Deus  me- 


C. 


us>  vt  quid  de- 


!^W£iÌ^^5i-|E^É?^É 


re- 


li-  quis      ti  me  $  Quida  .aute  ìllic 


àm- 


!"      *•'  — -      —Il  I-  I— ■  1  —  >—         I  ■'       ■!-»  «        -»■—  —  ■  I  I  — -      —     '■      I  '  Il  «■  —  — 


II 


**>  ■">  "   ~— .■ 


■* 


fhintesj  Se  audientes  di-  ce- 
C. 


bar.      Eliam    vo-  cat 


^yte^g^qjy^^ffigimJi^g 


\       ifte.    lefiis  autem  clamas  voce  magna  emifit      Spi- 


WHHHW 


*H=?*? 


rituro.  Erat  aure  ibi  Maria    Magda!ena3  &  altera 


m 


Maria    iedentes  corra  fé-  pulchrum. 

Seguita  Alter  autemàie  ,  che  il  canta  daiFifteiTo  Diacono  in  To- 
no feftiuo  del  Vangelo  per  Y  ìrtefTa  Chiane,  ma  fen za  il  b  molle  . 

•—•— — «»•— •  '<■  —  —■  !■■.  .^...»w-~^.zjì^»,iJzzr-^.-ji--»-,---. ■..'■  »  „• — _~  __ 

Alter  aute  die,que  e/ì:  poft  Parafceuen      cóuenerunt  principes 


-**** 


*»l  — <— ■  w 


ffifcttllHHHHP 


Sacerdocum,&  Pharifd  ad  Pilatum  dicen- 


res  Domine 


JHMHHHHfrfffH-^^ 


recordati  fumusj  quia  feductor    iìle  dixit-ad      huc  poli:  tres 


q?#-~5^ 


dics  refur-  gami  Illi  aute  abeuntes  munierurrt  fé- 

r 
l 


nul- 


14 


_.    t •■■r-fc:_lJ;l 


»i  i       ii     !■■    ■■« 


E=3 


piiichmiti  fi-        gnanttsiapidem  cu  cuftodibus. 

Canto  dell' Auttorc  nql  far'ilTefto  con  la 
corrifpondenzadeirakre  due  parti . 


-V-i  :"-i  f'\  '-"'  "  T"»--— — ^-r- 


Paflìo  Domi/ii  noftri  Iqfii  Chri-  ili     fecundii  Mat- 


g-t:±:i-: 


'       ^-,  »!»#••  J+«    J^*»*"™"- "■ 


•— -™'~H" 


H^g:H^^:¥»-*ffg 


dis- 


unì.     In  iJJo  tempore       dixit  lefus 


difeipulis     fu- 


is.  Sci- 


tis 


SS 


-««-•■Va»-» 


.,.  ■     • 


^r^:^it^^£:^fliW:Wt«:Sal4^W^ 


£3 


quia  poft  biduum  Pafchi  fleto  &  FJius  hominis  tradetur 


m 


Boi 


rlE-lte 


vt  cracifì-      g»- 


tuf.Videntes  aure  ciì- 


i^Si^ffitt^EK^$p|;^P^^^ 


-  >».—  vi 


fcipuli    indignati  funt  dicen- 


tcs. 
Vt  quid 


s. 


*** 


quid  perdido  hec  >  pò- 


Vt 

ikzfc!zÉ:«: 


tuie 


* tttT  -  ttt"-^ 

**    3»*™*  •"  p-J—  -#-*  --J—  •— «  v        **f*  '  9  "    -  "  fc^*W* 

^i—*— ■»>p*ti|l    «■     ■   •   ""«l'i!         >l    ■  «  «PM 


eniin   iftud        venundari  multo»      &  da- 
♦      e  C    - 


^Egg^;Bpi§!£i£g^p|p 


ri  paupe- 


- 


ribu^.  Dixitqul-.  li  le- 
f        ^      J  ^ 


*  ^  w*^l^m~  +  *wm  ìmm0**mm4*****w*+'*mmm++m*  i 


zB 


fus.    A- 


c. 


mi*"" — *~*f      "*— *'       '—  »ii«^tB^^ar^-|g      i» 


ad  quid  veni- 


I:l:Ì.§.l.iÌ 


mice 


fti  ?  Praetereuntes  aute  blafpbemàbat 


eum  mouentes  capi-  ta    fua3  &  dkcn- 


m 


^k        flft      J^  _t  I  LI  W 

.il  i  -■  ^  -  »       ÉT  j         I      ^       ,^     ^     JL    &i        ^^ 


~— — — ^  ^       Miri      t-J  jk 


tes* 


Vah 


- 


S.     M916 


Pi. =* 

air ;__ 


•"•—■* *•*■  •  '  — *- — ■    -  ■  ■«■      T1  ■■■  -    i-^-»-4^j ~    ni, 

, "*"  "  "■■-   i  ——         ■      '««j"1    -;"        ■■■'»'  ■!     — ■■    ■■»..- — — 


•Vari,  qui    deftruis-tbrtipliiDe- 


»»>  j~.««4-»«- 


'iftt^aialaokM'M'^r1»!!1 


&'m 


triduo     illud  re      s§8 

C.  - 


dificas. 


•  ■B»lr»f  «li       ■!■«» ■      I»    il         ■  ■   ti     «In     li        1     m 


fe-W"W~H~W"K"W 


— s/ 


^à'inm'i 


Simflirer,    &  PrincipesSacerdótB  illùdétes  cufcril>is,&feni- 

♦4 


orib^s     dice- 


Htf 


a»  *— —  '*  *■ 


»♦* 


bant.A- 


lios  faluos  fé-     cit3  Te  ipffi  non        poteft 
C 


falum  fa- 


cere.  Et  circa -bora  no-      "nata  clamarne 


w.u      ■    ■  ■ — ■— -Ì.J-X-- r.-J-X=L-x..jl    ffii  a*AÌ  4, ~f 


Iefus  voce  ra»- 


dicens 


m    ■ 


w-^^^ 


,     ,  ,.   ,  -)-««— rf-.JL  ~-fri » 

gna    di-  cens.  E-  li      E-  li     lam- 

C 


■•** 


3>J        -,j,  ;T*H SaccsrrW 


h±**W»** 


«■^««ai»»1*-  -i-i    «»o 


ma 

»JEÈ 


fa- 


ba&hani.  Hoc 


f«MMI< 


♦ 


cftDe 

c. 


ss* 


♦* 


us  me-       us   Deus  meus>vt  quid  dereli- 


quifH  me.Quida  autem  illic  ftates3        &  audientes  dice- 


£*.*:»*£ 


j        £ 
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5è:^-~  4~- 


bant.       E- 


li- 


^^^^É|^^^^^fe|^ 


am  vocac 


ifte.   C^teri  vero  dice- 


banc 


Ì8 


Efew 


«-"•••""■-^«•»R«»*f«»"«",^*"-»»"JJi    t»m 


¥ 


Mi. 


,.«4 


-  -  bantr  (T-* 


.»— .„^»»»~ .w. 


be- 


Et-W=j 


ne    videamus  an  veniaE    Elias     li- 

C . 


'—  H»«- 


i  ans  e- 


um*  Iefus  autem  iterimi  clamane 


Siti— y "*j*-**i  '*'">».■— -■'Tb^j-"'"-  ,,>.,   H3  ~~*Ar   —     --— — — — •*—-.•—*' 

~ — ^.-—  sei*- _^» £-fl*j|-X"   iHt-*.-—-.! — ■ - *~r 


vo-  ce    magna  e- 

gj    |*  ij—ii— *  in—   —  ii  nm    f  ni  —  ■— 


mifft  Spiritbim.    Erarauté  ibi 


Maria  Maddalena*    &  aC  tera    Maria       fé  dentea 


l:£EEEE=EEEB"E:¥:l:=w|EÉ=z=zE== 


« 


centra  fepulchrum. 


OiTeru ino  ancora  i  Cantori  di  non  far  qua/imai  li  /opra^notatl 
pafFaggi  fotto  le  due  feguente  vocali  I  >  ed  V  *  come  ibi,  dixi5  il- 
li  y  illunt ,  &c.  regola  pur'  anche  ofTeruata  da  Murici  *  Nel  darfi 
h  voce  ai  Chrifto  *  procuri  il  Chronifia  ?  eh/  efea  fuori  fleflibile^ 

eh'  ap? 


19 

che  appena  fia  inteìa  da'ci.rconftanti .  Quello  ,  che  fa  la  parte  del 
Chrifto,fe  ha  voce  gagliarda  ,  e  di  pectore  mandi  fu  ora  poca ,  e 
con  foauità  »  Quello,  che  fa  la  Turba Ja  mandi  fuora  à  tutta  voce 
e  quanto  più  è  Crepito  fa  >  meglio  farà  per  la  parte  che  rappre- 
fcHta  hltzr  antsm  dis  fi  canta  in  Tono  dei  Vangelo  come  nel  Pafc 
iìo  Ordinario . 

Punto  Interrogatiuo  per  la  parte 

delChrifto. 


Quem  qua?ritis  > 

Punti  Interrrogatiui  diuerfì  per  la  parte 
della  Sinagoga  >  ò  Turba  . 


Nun-      quid  ego  Iudasus  fum  ?        Tu 


£s  rex  Iu- 


e 


da?o- 


rum.Et  tu  de    illis  es  ? 


Si  pongano  aucora  altri  punti  per  variar'  il  Canto  sì  per  la  par- 
ie del  Tello  3  ò  Chronifta  come  per  le  altre  due  parti . 


e    % 


Giro- 


3ò 


Chronifta .  ò  Tefto  delPaffio  di 
San  Matteo . 


e. 


&*  \^i» 


1MM'%*~~m*a~*  /*•*••*  *****  A?  **T*  *^  ""^      I*  *>fj"l"<*  ****  P*M    *** 

itr — — 'fTfilTT' — """ 


*     É-B» 


Dicunt  om- 


Si  -» 

aes.     At  iiii  magis     clamabant  di- 


_  S.      C. 


•  <'j|<««w 


cea- 


tes.  Hoc 


eft. 


Nel  Paffio  di  SjMarco- 


e. 


»1      '"MI         I     11    IT* 


««■«■«**»  •"■ 


«  f  ■■■  ,  *— - i  —  ~r-  -y  «-p»  »i—  -air  -,  «•» 


* 


ht 


s, 
■S2 


i  .* 


Ac  iili  iterum  clamaue» 

e.  .S: 


rune 


fc  l  iiw  ■»    —     »  i       —  l»     i      '       l    lil^      ■■      ■ 


pili»       I  I    »■» 


'>-*»» 


At  illi  masis  clama- 


«»■•*♦»* 


Nel 


il 


f-à 


Nel  Paffìo  di  S.  Luca . 

e         4  s. 

Qui   a-  it. 


Nel  Paffìo  di  S.  Giouanni . 


e 


»--.-, 


•^i^atM'Mj  r— .• 


Refpomlit  Pila- 


•  »»-e*9 


0-fr— 


^e  -f-  ^   V  ?  i*  S  f  !»  AIA     i 


S. 


Il 


-  -        tus. 


« 


Parte  del  Chriftonel  Paffio  di  S  Luca, 


tis  eft.Pa- 


•>!»«-ìpiTIM    'Milli 


ter  in  manustuas  commen-  do  fpiritum  mc- 


um« 
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— 


H>n^ 


m   i       imi 


ym, 


DiSanGiouanni. 


e. 


*  "  ClO. 


^r  taf 

t.iw wwjWMwif  i^iwmi— i^, ^<a-—«)l>»M»->-^l'-~ly-^— — — ' 


e. 


■^^■■lit^FI'^  ■■  ■    ■     *P 


Confumma- 


tum  eft. 


Turba  jj  ò  Sinagoga  nel  Paffio  di 


San  Matteo . 


Ba-  lab-  barn. 


-*-w»"t— .  *l 


Crucìfiga-  \      Clif  • 

Di  San  Marco, 


s. 


,*•«"»,  *j>C»i-*i»» 


Pro- 


u  ^^Jh  *T*  m  * 


e. 


p'hc*' 


|  «■»*&■*•«  *i 


tiza. 
Crii- 


s. 


=.£>-_. 


:|!:££*~3K 


C.     23 


Crucifige 


e- 


urn* 


Di  San  Luca;* 


s. 


e. 


Ni- 


S. 

te  fi      — *" 


hil. 


Di  San  GìouànnL 


e.  &  2 


a    "r—^»« 


Non  *-  .   ~« 


su.Tolfe  tolle  cruci- 

C. 


••««■•piai' 


mo« 


fTge    cum.     E  e-  ce  Ho- 

Per  il  Maturino 


Quando  non  fi  canta  il  Maturinoci  finali  delle  Antifone  3  e  de5 
Salmi  hanno  V  iftefTa  terminatione-  come  fegue . 


3 


Antifona  l 


i  ■   ■timi'  ■  -        i'i  iinaiMi 


WWfffMWMW'M 


11»      w 


ar 


Zelus  Domus:  tua?  comedit  me»  &  opprobria  exprobrantium 

ubi 
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■    V 


*Eiflftft&ffi£*tt 

i  J  «mi— in  ■*»    — '    a»  ii  «mi «— ■ r         ■     — 


Salino» 

i    r  ii  —■        ■ i,      ni         i         »S3*    zZ-t 


W*W" 


<M«M»*wap 


tibi  ceciderunt  fuper  me.Ec  femen  feruorum  cius  poflìde- 


»>ÌM»    -— ■«'       »■» 


1    ■      !■■   Illl      ■■■! 


-MMt^MHwi 


H-IH*1-**-*-*-** 


bic  eam.  &  qui  diligunt  nome  eius  habitabunt  in  ea. 
Verfetto. 

mmm  ■  wm    p*|     '  ■        *      '    '     ■«'■'■     "ni  —   .mi mm m>\  ■  ■  ■    mmi    i  ■  ■11^—pai.  i    t  imi  WiThwii    ■       i  ■  w  —■  ■  ** 


,<ww»iwp^""*t  ■!  wt<^f«*HWWW  mw^n^wjji  iiimi"i>wim»www«i'»'  iw.*»-»ì  ^i       iiimu 


•«■  Uff»  Mfr>to*HM|» 


S^#  Auertantur  retrorfum>     &  erubefcant.iji.  Qui  cogitane 


■*  mi  V 


•V 


mimm*** 


mihi   ma-  la. 


Delle  Lame ntationi.  Cap.  $. 

DAI  Chorifta  ,  ò  Vicario  del  Choro  ,  e  non  dal  Vicario  del 
Conuento  deuono  elfer'  eletti  que'  Reljgio/Ì  giudicati  più 
atti  >  ed  idonei  ,  non  folo  per  il  Canto  delle  Lamejij:ationi,mà  per 
tutto  quello  ,  che  appartiene  di  Canto,particolarmente  nella  Set- 
timana Santa,e  non  far/I  all'vfanza  d' alcune  Prouincie  col  dirtri- 
buirfi  dal  Vicario  del  Conuento  a  i  Padri  piti  qualificati,  ancor- 
ché non  habbino  voce,  ne  talento?  ne  difpofitione  a  rimili  canti , 
col  femplice  motiuo,  eh' effendo  quelli  della  Settimana  Santa,, 
Angolari,  anche  ne' Padri  vfar  fi  deuono  tali  angolarità  ,  e  s' in- 
gannano di  gran  longa,non  hauendo  che  far'  il  Canto  con  le  Pa- 
ternità ,  ma  con  chi  lo  sa  esercitare  ?pan  offertimelo  il  fecolo  la_» 
conditione  della  perfona  ,mà  chi  canta  bene  ,  e  può  indurlo  col 
canto  alla  deuotione,  il  che  parmi  non  fi  poifa-poi  fare,feguitan-< 
dori  affatto  lo  ftile  antico»mà  benfi  aggiongendouifi  qualchi  fcher 
zetti  di  note,  quando  però  chi  canta  ha  là  voce  ben'  aggiuftata^, 
e  fappia  dar  grada  >  ed  affetto  al  Cauto ,  che  Ci  ricerca  . 

Canoe 


.r    „  ; 


Canto  delle  Lanxentationi . 


5" 


^»i±% 


*■**! 


-rr-i— 


•  -4 — —■  ■  ■  »  w ' — ■•*■ 


t-! 


■«-■■*  i.i  i  »»■* v- - 


~Hf 


In-     cipic      lamentano        Ieremia?    Pro-*      pheta.\ 


■W     WWt» 


A- 


leph,  Qljo  modo  fedet  fola   ciuitas.  piena 


'  il      —        ^        .1    I      I   I  i—  ■—  i  — |         «in  |        a»y — -un  .il»  -  il  ■»!■■■■■      — i  m     ■ 


popiilo?  fatfa  eft  qipfi  vidua      domina  gencmm^princeps 


■*<    *■       >      ■*■      ■■■■■'      i" 


proni  n  cianuri       fa  da  eft    fub       tribù  te 

Ì:l!:;f:f.ttif:*'ii:f:S2::#:r:z:|-:i:$J^È$A-Hl; 


Be- 


.  ■    *  - 


A-  P¥m 


piM  'HI!        mi»      »■»■     |     —^  H«"HI    —         »       ■■» 


,£-« 


tao. 


w»-«*  ■<    fMP     *  /" 


Plorar.s  plorami:    in  nocte  ,    &  lacrima;  Gius  in  raaxillis 


gft^HMip^rj|-  h  w**w  Pff  M I"  ""SS5 


'•£»•**»  


e-      iuy:  non  cft  qui  conibletur  cam*  ex  oriibùs  caris 

d  eius 


*s 


&* 


;j^p^ffW%[:W^-M(!^yg*a 


*m~£m'TmmJ& 


c- 


ius.  Omnes    amici  eiirs  ipre-    tienine 


zz 


e- 


am>&  izàì  font  ei   i-        nimi- 


ci. 


mei*  Mi- 


;l:Ì;IS:l:l.ti:*«*8ff*^ 


€hi- 

|:s:-:|:i:K:tflÌ: 

*"l>|iri£i^lp«~-  *T-t—  •-"  **— — — » 

gra-        uh    Iudasproptcraffliaionemv&iBuItiriidmem 


sX,    -■■    JL.S.JZX    ■■    ■'■"■  --^- — r    '"    *   "  ""'  " ■— — ? 


W 


"«S. 


tis  habitauit  incer  Gentes , 


È§SS*SE^ 


>v— 


nec  hi  ve-        nitre-  qufemvHe. 


g<dbg^ÌMMHHbÌ 


I  '    W  ■  ' -* 


Ridi:  funt  hofleseius   jii 


C2L- 


fltC* 

inimi- 


^tìtìyyyfcgtìtófcÉ' 
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n    ■■  ■■■   «ti— 1  i>  fcn   Hit  -~»  I.T.i. •.•#»- -r*'*^* '*"'"" **       W      '  '"»     ""  —    "'" 


»«— »■■■■  ■  ■  w 


infelici    das    locupleta-  ti  funtiquia  Domiaus  Io- 

i  ■    ~—    'i<    r— i    ■—       ~ii         m~  *0m    T         i^»       —  <»■  i—  !■  i  — ■  ■■■■     r*n  ■   _     i  1 1     IT   ■- ~^i   -gì   r        ■     I ,-L.  -,  ^ 

«    ■        un     n  ■  y  in         «'  »    -».■/.     mm      '■■    m  ■     ■ .«     ■    i4-  '  i      ii   ■»■   "      **-£  -  I  L  II   __ 


■■   «ff 


%««ta< 


cutys  eft  fuper  eam  propter  mukkudinem     iaiqnka- 


«%  «+I  ••♦*•- 


tam  e- 


^*¥&*P£! 


lus.  lem-  falem    le-  rufa- 


Jbjitg^Wjg 


lem  conucrtere  za  Dominu  Deum  tu*    uni  &c. 

Ho  poftodiuerlì  punti ,  acciò  ciafeunos' appigli  à  quegli,  eh o 
piti  gli  aggradano-  E  p*?rò  vcro>che  chi  non  hi  difpofkione  di  vo- 
*:e  per  poterla  guidare  con  gli  affetti  3  che  fi  ricercano  3  non  vi  il 
metti ,  ma  s'  appigli  al  punto  ordinario  chJ  io  affegno,  altrimé- 
ti  apportirebbe  agli  Afcokanti  rifo  più  tofto»  che  deuotione. 

Tono  Ordinario  d  elle  Lamentationi . 


M  ■■     "*'*wi— fc^y^i— BÉWI 


In-   ci- pie  lamentatici     I  eremi»  Pro-     hets.  A-, 


-— i — » 


leph.  Quomodo  fcdetfola  Ciukas  piena  populo.    fa*9U 

d    2  efi: 


*,& 


/ 


^^       '     "      ■  ■  ■       ■—        '  ■— i  li»       ■        — — -_j   ■_„   .      ,____,_ ^— _.  M|a       M<|       |  «»»^ì 

cfì:  quaiì  vidua  domina  gentiumrprinceps  prouinciarum 

■  ■;m<hii  Ai    mi    li»  ii'-y  ■■».  ■»■   w;     r     ^  y  T     i  ,         ■>!■■«■  ii   —  ì^i  in 


fa<fta  ed  fub  tribu- 


to. Be- 


gAB:^z£H!±MJ^iftgj^j: 


th.  Plorans  ploratiit 


MHHH* 


»M*i*^l 


imi  i     Mm  ■■ 


in  node,     &  lacrima    eìus   in  maxillis  eius:  non  eft  qui  con- 


»,■>»  ■nrimpuji^.^-.-^i^mat^ 


foletuream  ex  omnibus  caris  e- 


ius.  Terufalem  ? 


'«  l*M T  I       -      Il     -        I -  I  ■■  —III         ■!--  1 !        ■  W^  .     — *—      '        "—•*—»       |" 


uni. 


lerufalem  3    conuertere  ad  Domimi  Detim  tu- 

Modo  di  cantar  gli  Trattati  col  canto  or- 
dinario .  Gap,  ^. 


te* 


■hip*- 


SRS^tir 


.  Ex  traftatu  Safti  AugtrftiniEpif-  copi  ftiper  Pfal-  mos« 


~1 


Exaudi  Deus    orationem  me  am3  intende  mihi>  &  esau- 


dì me 


ip 


■È  iiy»    «IMI 


Il    Ì     M         »    Il    'il 


di    me.Satagentis,  fbl!iciti5  in  tribulatione     pofiti> 

-~ .  ~   ii  i  r  '■■■  r«n«ìfc. 


verba  fu  fit- 


ta.   Vbi  contriftatd?  vbi  coriturbatus? 


i=É*Jfc^K-B?=^ 


JSzfcltJfcScS&jt^J 


»■  .«^r»»— »_. 


in  e  xerci  ta  ti  one  mea»  in-      qui»:.Omnis  malusali  t   ide~ 


~J  »  i  —  Cj     ~  i    I   ■—       ■  i  ni    li         —        ■  ii      i  i      SmÀ    -i 


-»**«*««-* 


raW 


oviuit,   vtcorrigatuiyaut  ideo    viuit,  vtperillu  bonusexer- 

»»■      i  i  ii      nili   in  —»— I— — -b#~«— «1— iìÌM^fÌ»J— MÌw  n  in   i  I  -  !    — tti.i    n  inni  i  .. 


cea-     tur . 


Mezo  pùto  afeendédo,  Mezo  puto  defced'. 


i      »    ,■■■!  i .  i  «ii-    s^  „   I  i       —  —    '     ~— *         -■ —- ■** 


Cotrifiatussu  inquit» 

Punto  Interrogatiuo 


in  exepcica-  none    mea  5 


BUM    .  ma     ii    .  .  n.i_ 


:E§^^:É^:^:!^Ì^*! 


li — z~£ 


nei  ei  i 


potucrunt 


facesé    inimici  ? 


Altre 


SO 


Altromodo  di  cantare  gliTrattatii 
che  iaceua  i'  Auttorc  , 


Ex  tra&gu  sfài  Auguftini  EpEf-        copi     fuper  Pfal- 


Jr~*z5"x*f  *J "Ft *rm Big,"  w^SBJì5^W~ìi—" — * 

™       9     ▼  -  W   ▼_  A     J  |       <     ||B ,    ,,i -  ■-        ■-— — — — x-"" * 

_    '  _^r_  _  "."  ~i\  ■■%  _    * . ; — *. 


""Mal" 


mo^.      Exaudi  Deus  ©rari-    onem 


Igflfllgg 


<HW»*ft»H»««<-fta-  SbM: 


me 


am>  &  ne  delpexeris  deprecatioaem  mei,    iot- -n- 


MlttMJ&r5^Er£^iì5:ì:isrz:3^***3E 


*-» 


de  mini*  &  cxau- 


OESlzttflftS**!^: 


di  me.  Satagentis,foI- 


liciti,      in  trib'alacio-    ne  pò- 


ir- 


u.  Vbi    contri/a-        tus?  V- 


bi 


i  ■■"  -  i  ■ fr"i  il'  i     i.i   ,-~  "■    •    1F  T       * 


hi  coturba-    tus  ?  in  exercitatione       me- 


SPESSISSI 


•iyr:t-: 


1 1  h>  il 


a  inquicOmnismalusant  ideo    vi- 


rar, 


vt  cornga- 


tur,  aut  x-  deo  vi- 


DJtj  Vt 


hgg 


per  illuni    bonus  exerce-  atur. 

Canto  dell' Epiftola  di  San  Pàolo  nel 
Terzo  Notturno* 


H***: 


B 


l'M      «ii^ »n  ■■<. 


■»»<ti«lm4«     H.lMIi 


i  «  m 


T    •     »        r    » 


# 


i     i  ■IIU— 


»*,     ■»       *■   t 


in — W 


«»t»    mn  -     ■       i    < 


De  Epìllola     Bea-  ti  Pauli  Apo-  ftoli  ad  Corinthios. 


Hoc  a u tetti    praecipio>     non  laudasquodnó  in  tnclius 


'TTrr 


iedin  detenus       conueiùtis.Vnurquirqueen-imfaacsena 


*2 


¥ 


— ffr*"     'i —  i       1    i-1  in{  i  Mim  «t     i  ..  j_ul_ 


■  p  m    un  »«»* 


prefumitad  maduc.indu.Ec  a-  lius  quide  e-     ìimt,  aiius 


■-"« i— ri- -—  ■    '  i  ii  --in  i  ■     tjj  j      ii  —  -ir,  >.  1..1».  1bJ-ì-M     |Ù  ày 


««•se*-" 


"t^"-j— "■<■!    »    "IJW- 


■i.iaaia  ■■<■    vili» 


autem  e- farim  efV    quid  dicam  vobìs?Ìaudo  vos    in  hoc 


Mg- 


1»W>*Jf j 


■■«WHW  *  ""* 


h i i in  mw 


■ J     II*   ■!■■ 


non 

-■ 


o 


■   T* 


Così  fempre il  terminano  le  ìertioni  .del (Terzo  Nettunio. 


Nel  Giouedì  Santo  alla  Pf  oceffionc 


f-PT-    - 


Hinno  Pange  Lingua  Gloriofi . 


Pangè  lingua  gloriò-    !  fi'  cor-     porfs  hìiyfte-    rium  , 


.»,,..  _ . 


,      «  ■---..»..  .t«_  »■*— »  «...  «        _      .  ^i  ,  jf,    , 

fang-uinifquQ.praftjp--    -fo  fljjp , in  mundi    pr^tLurr, 


mi 


Lucius  ve  ntns  genero-    ri  re x  efryjd.it  genti um. 

Oiìeruano  i  Cantori  di  non  mai  intonar'il  Tattutacrgo  Sacrarne^ 
tum  y  fé  non  doppo  eh'  il  GelebranEe-^giohto  al  Sepolcro  5  haurà4 
incediate  il  Santiflìmo  ?'ò  pure  >'  mentrcTinccnfa"  ?  ch'è  pia  vnrfor 
jpe  sdk  Cerimonie. 

Can- 


n 


Canto  per  11  Mandato.  Cap.V. 


Sfedofl  hormai  introdotto  ne'Conwentì  della  mia  Serafica  Re- 
HjgfóiK»  doue  fono  di  famìglia  i8-  ò  20,  Frati  almeno  >di  la- 
'lia/i  piedi  dal  Prelato, ò  Superiore  a  dodici  Frati ,  cioè  a  quat- 
tro Sacerdoti  5  à  quattro  Chierici ,  ed  à  quattro  Fratelli  Laici  ad 
imitauone  di  Chrifto  Noftxo  Redentore.  E  chiamali  Mandato  per. 
cfTer  flato  dal  Signore  commandato  >  ed  eiìeguito .  Però  rn'è  par- 
Co  anche  ifpediente  di  pone  tutto  il  Canto  neceflario  à  cantar/i  * 
Ne  dette  farfi  qaèfÉ  opera  fi  hurnile  >  fi  degna  5  e  sì  Santa  fé  non 
rìoppo  che  il  Diacono  haurà  fornito  di  cantar'  il  Vangelo  Aitts^. 
dkmfeftumPAfckz  &c  quale  fi  canta  m  Tono  foknne;  U  Efempio 
allapag.  1 19.  della  Prima  Parte  . 

Antifona. 


"  '     *(TT-  ir  II  ti  I  I        "  '    0HÌ*   ~ 


fcfcgzfcfc  ^^^sHspj^zrzztófcft^ 


«Ut! 

Mandatum  n'ouù  do  vobis:  vt  diligatis     inuicem3  ficut  di- 

Salmo. 


STO 


-M-»^«h 


-•■^i  ì^i^mM.m  ì^ìéI^ Mai »t mmi 


lexi  vos,    dicit  Domintis.  Bea-    ti  immaculati  in -'via-,: 


1  <*»■•  MMHWMndfaMaui 


■^p» ipfc>4f    *iw»"  mmKE     JMfc1  *  <  111."     ^*-"r|j 


^ 


qui  ambulant  in  kg  e  Domini.      Mandati!  &c.Po/l  qua  furre- 


t*>  i.»m-<— inir  «    intrtM^.,.. 

xit  Dominus      à 


■  UHI,  U«lll«% 


-  "»«-<' 


mz 


■ty^t^f ■    oUt».^-^ 


cxua  5       rnifit  a    quam  in 


pel- 
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III  II      I  II  ^1     I     II  «'!■"         IM—llTl 


»«...i^».<«^)|«-p.J»ji)4-M^.»w.«nii.  i.m     »l  ii/m»i  iw.,^.<».-^r. m ,  ,,    , 

pel-         uim> ■.  &  caepitlaua-  re        pedes   difcipulorum., 


w 


B-^331 


rf«W|WMfe 


•VAMMV^^^taAfMiMVpai 


lùorum_>  :     hoc 
Salma  - 


■«■■■—III  un W*itf»*»to8 


exemptu  reliquie     eìs. 


~w 


■éìwt'im  ^mmm^b^mfmim 


-ai<m'i   i^nw— i     '  ii"  n'W 


*mf  —  f* 


***wm*****%^m0,r* 


Magnus  Dominus  &  laudabili*  nimis  :       in  ciuitate     Dei 


*•*».— 


ititi  n    M«mr  miii     r  "    in   *i#~  i 


•flH  M~ 


■«*»■ 


i=se&ittrff 


Boftri>  in  mpnte  faa&oeius  » 


Antifona^ 


Domi-    nus  Iefus,   poftquàcaena-     uit       cnm  difcipulls  ' 


UmM 


ih  I»  et 


■  »  i  i  m  w»-l 


fiiis,  lauit     pedes  eorum,    &  alt      illis:   Sci- 


US 


g-taUBi-' 


4---. 


- «.„. 


—•_~«*— 


w—  .imi»  ■'   ■■■■»-4 


quidfecerim  vo-      bis  ego    Domi-   nus5      &  Magifter  > 

exemplu  de  di  vo-        bisjvt  &  vos  i-    ti    facia-       tis. 

Bc- 


i&~ 


Benc-dixifti     Domine    terramtuam:     auej>  tifti 


r 


•     I  —I     li     .  I  IT  '*  '  '" f-f~    '''  >        — 


•^M*B 


Antifona»» 


captiuitatem  Jacob* 


W— g   ^    WWPii   ■■— 1  **» 


:è 


Domine  >      tu         mini  lauas     pedes?refpódit  Iefus 


saM^tip» 


&  dixìt  e  i:    Si  no  lauero         ti-   bi     pedes5nó  habebis 

Verib. 


£ 


*tt.rm?Ji> 


partem  mecfb  Venie  ergo  ad  Simone  Petru,&  dixit  ei  Petrus. 
Si  replica  1*  Antifona. 

(u-. 4 


.«———_. 


■  -_—».- 


j — *c 

Domine  &c. 


Vcrfo. 


rr 


•rtm- 


4- 


^^jw      i«iii  l'i  ■  m»—j  y»  — °^f 


Qupd  ego  facioj     tu  ncCcis  modojfcjes  aure  poftea. 

Si  torna  à  repetere  V  Antifona  Domine  tu  mìbì  imas  &c. 
Verfo. 


Si  ego  Dominusj  &  Magiuer    ve-       fter    laui     vobis 

e     2  pedes 


pedesiquanto  ma-      gìs    debe-   tis   alterai-       terius 

Salmo. 


■i  »min,—  «—  il  >  ■ìii.hìmiIx  -  faJj«ÉriMfc— <  «Élì— «il  «t«  i Ilht— Mgu 

■  »ip i i*fnn ■    'imi  i  j'i*»]  i»«m>  » ny.»'   — »  i rn  i     in   » i     1 1 1 1 


'  iii':'"."' 


laua-  re    pedes?    Audite  hec  omnesgentes rauribus  per- 

mi,-'       — uwn    t-i»ii|   L »■■     i"*         w%nnw  ■  H    ■4 


—  *Tr  "ii        i  i— «iUn 

■in  i  1^1  ■■■■  !     Àm— 10— 


«*«.*—  »f>i»«|    IHH 


■  ii«*  m  ^ptai 


«Il  li;     <»>.»W»    I  l«    »*»lf  in        ■■ 


cipice>  qui    habitatis    orbcm, 


Antifona-.* 


m  w»  ■ 


CM& 


mllii  i  iwiih 


mummmmmtmmm    mm  ,■ 


t^Ma  «r-m.».i.««»^«-n»l    —»M—   — '  iii>W»>]j     iihiiiii«ii,i.<Ww 


Vbi  cba  ri    tas5  &  amor?    Deus  ibi  eft. 
Verfo. 


~*  *a*'i  •  i >i«miiiiiiiiiiii — r«ti  -     |       CJ    in  ■--    — gfi    fili  ii-  - 


Congregauit    jios  in  vnum      Chrifti  amor. 


Verfo. 


III     'Il     IH— fll|       HI   ■■■,    «Il    -f^—  H      I  »*      „      ,—** 

ti1  gfrp  Mfl  IjF^J^ì^y 


■»      —  ■>«»■»■        Il  ■      n>-l      t     —HI  'l  l     in-j-ii.i  np 


^^i»»»f^"»  MM"* I  W II  f~'    !■       ■Il       I 


mu. 


Exalteaius,    &     in  ip-  fo     iùcundemur. 
Verfo. 

■  f».i.Mt»y<— .u 


'^**"'>-"-"»w»x» ][-■—— _ ,.. —rejlW*»~f -— *  <'"■"■"  '  '■•■'   ''        -4|- 


*H 


■  mi  ■        |«H  I  Mi    il    « 


Timeamns,    &  amemus      Deum  viuum. 
Verfo. 


i     — fc— >HMi ■  — M>j— JtVj— »«. 


iMw^NMMtArfb  *■ 


i*n5 •*>*]« 


■  mi  i  m  *'|t^Mf 


JEt  ex  corde  diligamus       nos  fin-   ce-  '  ro. 


Vbi 


Antifona-» . 
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•-}f~ 


Vbi  diari-  tas>     &  amori      Deus  ibi  e/i. 
Verfo, 


»-J  .-...i.— — — -  —  "******-*— ->  « ^~n m—      ili  ..  i    «ni 


'I  »■     il  >-»ii      n     « 


i  ■    «* 


«_ -      •    iu_    ■  ■  wiaBi ii  imi,      mi  ..,    ,n      ||  •  -      j 

Simuiergo      cum  inynum    congregamur. 


Vfrfo. 

fi»  i  »  i    M 


i.m»i«    »■»  i-»«»».»»...  <■ 

PI — p(  W  —  "  n- 


m 


-}«WOP»  l  ■»■— — ■■»T'I     »|ll«Wl 


X* 


■*i  i  Muti   I      — m 


Ne  nos  mente      diuidamur?      caueamus. 
Verfo . 


•  MMk^»k«iB - 


'—>» »->iii  -i   ■■*->.«  i.«fc— — ih 


.^  WM    ,     ^,,,1,    r         »  ih  ii        »     mi    !■    ■  il  !■■!  li     —ini       ■  »ww>fc|— 

Cetfent  iurgi-  a    maligna*     cefsét  lites- 
Ver/o.         


.*  «  ni  •>,,,(  'ii  ■■•■  nin^ 


I»     Li      I  ■«■■! 


Et  in  medio     noftri      ilt  Chriftus    Deus, 

Antifona»?  « 


mm 


•yW| 


»i  Hmml  imi    III*'     '  • 


Vbi    Charitas?     &  amor  i       Deus  ibi   eft. 
Verfo  . 


'-ff  ■=■>« 
:  -  —    ». 


■   ■      HI 


Simul  quoq:  cum  bea-     tis     videamus. 

Verfo, 

■Mm  i         i        imi  in'    —   imi,   »  |  fu     I  faj     ''     —     ■  "il      f         ■■  -v— inim-J    ■  *-w 

■  I  ~  mi'"  ~       limi  — — i»  i  »    m»  '  "»■  —  '— j  >    Ir—- ■    '     "  tw    *">  '  m 


Gloriali-  ter   vulturi!  tuum  ?    Chriite  Deus. 


. 


Gai- 


*.8 


•pj'"~" 


j-, 


WS* 


^—.w^vm^mmpm^m^-ip+mBrQW'  ■ 


Caudìu>  quod  eil  immenimri  atq:probum  per  infi-  ni  ta 


fecu-      lorrnn  fecale      A-     jnen.  &c. 
Hebdom.  ,    .....  ...    ;^_  ,  Refp. 

tHMMHHt 


79 


Pater  nofter.  Et  ne  nos  inducas  in  tentationem.Sed  libera  &c* 
■      Verr°-  ______ J^V-   ■Vi'ww.iU 

Tu  mandaci  mandata  tua?  Domine..    Guftodiri    himi>, 

Refp. 

3> 


Verfo. 


B**» 


,—- ft-i  «*■)<•-*•£     —  »«•»«««     «wcc^cnnpnK-»—  «Mmopr-* 


WHHNf^ 


*— gpawmh— u  ■-,*—» - 


mi— — ■Miuiwi    tBin   uMBWWXBg 


I  u  lauafti  pedes  difcipuJoruni.  tiiorum  Opera  manuumtua- 
_  Verf:__     __ 


1 


•w 


rum  ne  defpicias,  "Domine  e^audi  ora-  tionem  rneam. 


Refp,        Verfo, 


»  * 


IM 


1*^*^"*  ■^■'■j»lf1W^-*«— »— H  —        «Ili  Bipi 


«♦-♦-«--* 


Refp. 


■•»  {-»)—»»-■>■  »i,«  «■ m- 


3 


Et  ciamor&c.Domiaus  vobifcu.  Epcu  fpiriw  tuo.  Oremus. 
...  Orinone.  /       .  ... 

***'      '  ■  '""'  "^      "  -H  ■■■■•»*■"  ""itali      H..H, _|n  |    «PMwaQHpw^tffe^f-JH^iAnPlM1       "  i      "   '     '  i'"      ip— 


--^^•-*^»™-,^ 


■IH  l«W1|IH|itllÌI        i  tfiii  N 


Adc'ftorDomine  qii^fumus;,  officio     feruitutis  noftrc:&  quia 

m  di-* 


. 
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tu  difcipulis  tuispedeslauaredignatus  es>    nedeipfcias 


•ggf-w-p'-w-S 


WM+X:  *#*»»WHHHHt 


«— é    — *  man    m 


ESL  — p?;-p^_TL 


—  il»!       I    ■——».»»—— y—      ■  II» 


—  !«■    I.     I 


_  opera     manuum  tuarumjqua;nobis  retinenda  madafti:  vt  fi- 


r  ■*■■  i— «—. 


cuthicnobis,  &  ànobis:      exteriora   abluuntur  in  cjuina- 


; 


p 


3 


»a— >  nnwiwMw 


l- 


menta:  /le  à  te  omnium  nofìru  interiora.  .  lauentur  peccata.,. 


^ 


Quod  ipfe  pra?ftare  digneris>qui  viuis>&  regnas  Deus,  per 

Refp. 


-%■ 


mm»tmmtm  ■■!!  i  ■■  WMMt',   !ÌK     i^|#i»4-mS, 


WWfWhrt 


5 


SIP 


^"E^S'E  __EHfc""Z 


omnia  fxcula  fceculorum.     Amen. 

P  er  il  Venardi  Santo.  Cap.  7. 

NEll'Officio  del  Venerdì  Santo  alla  mattina  vi  fono  Aie  let- 
tioni,  la  prima  fi  canta  dall'Accolito  nel  Tono  delle  Profe- 
tie  ,  e  la  feconda  dal-  Suddiacono  rfel  Tono  deirEpiftola>  ma  iiu 
Canto  Feriale» 


Efem- 


4o 


E  SE  MP I O  della  Prima 


Hfc  dick  Dominus.  la  tribulatione    fùa  mane  confusene 


"l      »       \,„    rmmm        ■  —■<  , 


ad  me:     Venite,  &  reuertamurad  Domini? m5  quia    ipfe 


ri ii   tmm  iw  ■  <nl     wyw  i    r^n^y  i  iì^i,    <*E"t— i    bi 


ccepit,  &  fanàbit  nos,    percutiet,     &curabitnos.  Scie- 


a" 


wm     "    mj       iiiwi >!■■  iirn*   Wm4^**mf*u**4mm*q0&é 


miiSifequemurqiiejVt  cognofcamus  Dominum:  quid  faciam 


j    ni    ii    ■  "         ■■ -■  —  BJ  i     *  '~  ■  i*-   ■    ■  i  i       ■  ™  —  (Ci».1    ti     Eli     IL^Yt    C3     fi     ...    t 

.„    ™»  »      ■■!—  '    .1  —  .  Il- ,_|fc     ■       -..,     ,  I-    ,1       .  . ■  f*}       ■--  Il  1  I.     i  y  ,_,     „ 

cibi    Epharim?  quid  faciam    tibi  Iuda  ?    quia    mife- 

— ^mwppl— ■«■■    *—■*,■!       »ini»'      ■■■  ■  p..      «Mini  ■■,   >'     »i()fclw— j««    -*-«i 


-«— fc*—*-- 


ricordiam  vo~  lui*    &  non  facrifi-  cium,  &•  fcicntiam 


— r-y-H- 

— m-m- 


Dei    plufquaholo     cau-   ila. 


E  (èmpio 


4* 


E  SE  M  P  1  0  della  Seconda . 


m  ìpt».jggysgiT  gSpWffl 


In'diekus    iilis:  dixic  I>o»inus  adMoyie,8c  Aaro  in  terra 


i- 


mtmt  i  mmwmmtr^m 


|     PP'i         111 


--22 \ — 

Acgypti.  Si  quid  refiduum       fuerir,      igne  comburetis.Sic 


autem  coraedetis  illuni:  Renes  veftros  accingetis3&  calce- 


J  J  1         II     ■  ■■■■■»■        I  M  ■  — I  --  t         I  -  ~  ■*— ■  •    '"       »  '        ' 


H 


amenta  habebitis    in  pedibus,tenStes  baculos  in  raanibut 


il  m  ■  i  ■  i  ■      .    .  T   ■<" 


— _   m    ■»■■  " » ■»— — t*»*— ^— '^'^""^'i"  " 


•-—»■*» 


Se  coraedetis  fcftinanter:  eli   cairn  Phafe  (idtft  tranfi:u$) 


m 


**«= 


!""■ 


«»     <>    »— 4t 


Domini . 


■inantMèa* 


Seguita  H  canto  del  PaOio  di  S.Giouannùrimettendomi  à  qua- 
to.diftufamcnte  ho  efpoftoìn  quello  di  S.  Matteo  nel  giorno  del- 
le  Palme,  pag.  io.  &  14. 

Cantato  il  PaflIo,feguitano  18.  Orationi ,  delle  quali  la  pnraa^ 
fi  canta  dal  Celebrante  con  canto  particolare  >  la  feconda  con  ca- 
co feriale ,  la  terza  come  la  prima ,  la  quarta  come  la  feconda., , 
*  così  fucceffiuameaie  le  altreicd  acciò  il  Canto  Ma  bea' ordinato 


47 

per  render'  deuotione  agii  A  fcol  tariti  >  bifogna  eh*  offerui  il  ce- 
lebrante di  cantare  la  prima  Oratione  con  canto  vn  poco  autenti- 
cacelo à  quello  dell'  oremus  per  la  feconda  Oratione,  il  Diaco- 
no dicendo  fleti  armi  gemi*  ,  ed  il  Suddiacono  rifpondéndo"/*««'C'» 
ifpofla  arriuare  alla  voce  balla  dell'  Are,  col  portarfì  pofeia  al  D 
fol  re,  conia  qual  voce  deue  profeguir' il  Celebrante  T  Oratione 
in  canto  feriale . 

ESEMPIO  del  Canto  della  Prima  Oratione* 

Sacerd. 


■i"Wjii«      f é *mMam*+*t*-*»*i  il*  •*..**+&*+ 


~|-.  il     -    I-  '*'     ~ ~**~~T       ■'«*'■  ]••  ■  ||      -in         uni    .iwwfl.  HI   ■!        li  IJ1        ■■■!.■■  t 

Oremus  dikcìiffimi     nobis     prò   Ecclefìa     Can&a  Dei, 


il  i     mi  i»im  Jmm  m  "  r  '  ■    i  mmttn 


*mmWt*Xsx>&*n  *»* 


Atmmwwiftjii»»  ^, 


vt  eam  Deus>&  Dominus  Nofter5  pacificare?    adunare, 


iitii_  ^pi  »wWi  ■■»■  tm^ì 


p^tHfsF 


&cuftodire  dignetur    toto   orbe     terrarum:  fubijciens 


^^-M^MÉzBMi-^MM 


» ^— «■■■'  i  »» 


www  ir»» 


>W.j*lt  iMili|!/!™owi* 


e  i  principatu$,&  poteftates:    detque  nobis  quietane  Se  tra- 


*»— i»  '  m*  •—  *—m 


i-      u-_i      ■      ».       ^  ■'  i     il       <C     — «     "    ' I     ''    '  ~  '  '       ~ '■■« 


emiliani  vitam  degentibus,    glorificare     D e um  Patré  orci- 


Diacono. 


Suddiacono. 


wm   mm  wa 


-•*•—*   ■« »  '      ■•  ■        |       "il  ■*  '     P*|   •«■     """■  '* 


-w 


-»-* 


nlpotente.    Orcmus-FleCtaiiiiis  geniia.    Lcuate.  o  cenato. 

Efetnpio 
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ESEMPIO  del  Canto  della  feconda  Ora  liane. 

Sacerd. 


>j 


0«M    —P    —     IWM  MfrlÉ»    |fc»< 


1*1  r? iw  ri    *ii     •     *■ 


Omnipotens  fempiterne  Deus,qui  gloriam  tuatn  omnibus  in 


fc^mi^mj— «  ■  0*0 tm^méma <^>»^ «   <  m>» mm0È0t 


Chriiìo  gétibtis  reuclafti  :  cuftodi  opera    mifcricor-  dis 


ipHii  ipi  m      in         — |  a^fi^H 


tis^t^**aftB*i**i^ 


-.    !  ■!  .1     ««■■"J>|  ■  I 

BIS 


tu»)     vt  eccle-  fia    tua  toto  orbe  diffuia,  labili  fide 


■— f  «■■<  inni  *4w*  j  ■*■■■  *■  a 


»        ^_|  —   ■    »i  ■■  '  ■     —     i    ii-ii     ^    ■'      ■■—— «r-— -r »».    ni»        in  i.«.    — .~» u-  J'-l    ■  <m         >i'|"  in  "     i|     ■  ,   «■'"  »■  "-"—— 

in  confezione    tui  nominis  perfeuerec.  Per  eundem  Domi- 


nu  noftru  lefu  Chriitii  filinm  cuum,qui  cecum  viuit,&  regnar 


tó 


fc 


in  vniqte   Spiri  tu  s  fìi  cu  Deus,    per  omnia  ficaia  fxcu- 

Choro.  Sacerd. 

I 


Sqjrjft:ft:i:zfc:: 

lòrum.  Amen  .     Oren;ùs  &c. 


*  >■*-**  -»  ■  — -..  * 


—  — .   ■     ii  ■  ■  i   htm 


Canto 
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Canto  dell'  Ecce  lìgnum  Crucis  f  Cap.  <?. 

PErchc  ne'  Meffali  fi  troua  il  Canto  dell'  Bea  lìgnum  Crucis  per 
Io  più  errato  >  lo  pongo  tutto  diùcfo  3  acciò  eh3  il  Sacerdote 
poffa  intonarlo  giudo  -■>  auertendolo,  che  douendo  per  tre  volte-? 
alzar  la  voce  5  la  pigli  fui  principio  affai  baffo  >  maffime  fé  tkno 
la  voce  di  tefta ,  altrimenti  facendo  3  non  potrà  il  Choro  col  ripi- 
gliar" il  Venite  profeguirlo  nel  fine . 
Sacerd. 


!§*ES 


"1     n    Iwiwnr»'    imi.i 


Ecce  lignum 


Gru-        cis ,   in    quo  fa-     ìus  mun- 
Chor. 


di         pepen- 


Ve-    ni-    te 


a- 


mmm 


¥ 


-gW^M"^1 


■!» 


do-    re- 


mus. 


Canto  per  Tadoratione  della  Croce.  Cap.  p. 


Due  >  ò  Quattro  Cantori  in  meto  dei  Choro  cantano 
Verfo. 


ìm^èwsi^^^^i^^^ 


Popule         meuS)       quid    fe^-    ci    ti-  bi  ? 


aut  in 

Verfo. 


■  ■*^v*«-f^+'ì+x*& 


.-£-«-—•  »^j 


quo 


contriftaui      te  ?  refponde    mìni  *    Qui- 


iamm3&**ms*mjii 


Acgypti  :    pa- 


i 


ra- 


tti     Crucem 


Primo  Choro. 


Saluato-     ri  tu-  o. 
Secondo  Choro. 


M^W*—«^»— «—»—■■■*—■■»»}— ^^-  l«IH—  ■■         I      |  I      m      ■ -pM|I     ili       yp        II  —UH  HI' 


Agi-    os  ò  The-    os.     Sancius       De-  us  . 

Primo  Choro/  Secondo  Choro» 


»|       ..niWMi       »l  I    MI—    I     W    B    W    ■  Wl  MI  1  ■      ililli     ■  !■—    ftl».— .  |—  .i.i. 


Agi-      os.  Ifthyri-     os.  Sanctus     for-tis.. 

Primo  Choro. 

*|''        '  '       '!■         "»■]■■    I      MI  I         l  l     il     — »        I       t-iii.      ""  —         ■         I       *~t       I      . 

Agi-  os.  Athanatos  Eie-         yfon 


Athanatos 
Secondo  Choro. 


—V— '   i«7W-{>-«  -     ""' t- imi    m*  ]gSS*         '■■■  ■  ■       —      Mimmi  ■         1      ■  ,—~> 


— WÉfU — U — 


*-" 


I-     mas. 


Sanctus 


immorta 


iis  MiTe- 


i 


i3Stò 


BH 


■    ■  ili     m  «t  -^*^H^rj*<ii»  M  »wxrwa>:H    *»- 


ri 


PS* 


re-     re  no- 

AntiTona  .     Tutto  il  Chorp- 


b!s. 


^Z^^rlft^j 


«m  —  i  imi  ^-—>  ii  —■».;—» 


■•«•-j-pg—     ■  •■"'  ■  '  "  " 


Crucem.  tuam    adoramus  Domine»     &  Tancia    reTurrecìio- 

nem 


— *— --i-*>»~'— «— ■  .■■■..■«■il— Btf«>M. -i  piB  i-— t--~-3n-^j^t 


!**«     ■■!.!■ 


«■'  .'ÉV 


nem  tuam  iaudamus,  &  glori-    rìcamus  ecce  enim  proprer 


i        «u  ii  jwi  i»m    ii     m  ii  i»   imn  n  »    f  ■«     i 

■O— ni»  i     «Mi   m(w-t,  ,■  ■<    i  n      ,,.,        ,  i,    -  -«ss^-.—^.'i.jrJ-, 


r~*HHf 
lignu  ve 
Salmo. 


°**«-ft*.— ■*»•« 


■M. -.--»,,,,- 


5* 


hit      gaudium  in   vni<»erfo       tnundo. 


fe* 


i 


«bsUs 


I»  UH  ■!—  I        .1.        il        1  ——,-.—■■ 


fLMk 


Deus  mìfereaturnoftn>  &  benedicat    nobìs  :      illumi- 


te" 


>^V..fcfvii>«>    t-^W 


il"  '■  l  «.!■■     ■      ».>i-*l1  I— m  1.UW 


■  WWW  l^HPIJMl        -*< 


>— ■■     jP»lll|l      lWBl     «I 


-rt 


~  — »^— ■  — ]-     _  p*"**—  * 


*«,t-«j —  ti*j- — /  ' 


netvulru  iuumfupernos>  &  mifereatur        Noftri. 


-«— «■y^»1" »   m  \tm  >im     «iw 


t'Kl- 


1  "M«  ■■      nw.'njirf»— «  —^—jlg^— ^i— *r  —  «p»w-'F  militi 


Si  replica  Crucem  tua^n^  &r# 

Se  l'Adorafione  della  Cruce  non  folle  fornita  al  fopradetto  Ca- 
to  3  fi  può  cantare  il  Verfo  fegueute  Cr*xjSuelis  con  T  Hinno  fang* 
li*gH*glow/ipr,.<!ltumccr'tamiKis  con  le  repetitioni  conforme  la  Ru- 
brica del  Meflale,  che  per  breuità  Ci  trakfeiano  . 


Verfo  . 


fc=*E2 


totóé«#l^tó 


±3» 


Crnx  ride-    lis    inter    omnes         arbor    yna     nobi-  lisi 


afJF 


■^    ■l-«m».^   „- 


»       ■        I    1      '    I 


nwÉpi.a>ii  +  -*t*-*m —  *i»*y^ 


|*B±=5JteS 


■— — —  -  1 1"  m  ■  ■— k! 


nulla        (zlua       talcin  prò  feit>      fronde  flore»     germine 

i 

Dulco 


47 


-  i  —^*  — 


p     1      j  >[!■> 


■  I  1      n    lfc>»«M 


zz^mj^dftt 


Duke      lignu:n,dukL'ckuoSj      duice  pondus  fuftinet. 


fcf^ 


bfc 


Pan  gè  lingua  glorio-    fi       fcuream  cenaminis*      Se 


«■«n^iii  li  djhal  i  a»'  —a    f~ 


^**teiwSwiw^btó&| 


fu-     per  Crucis     troph*2o         die  triumphum  nobilem  : 


27 


P 


««JfcKtjgk 


quali-      ter  Re-  demptor  Orbis      immolatus     vicerit  • 
Si  ripete» 


jjg    .  yWMN: 


-rrW 


Crux  fide-   iis  .  &c.  Si  repete  fino  al  Du! ce  iignum  &c.    ' 

**— 'HB  "i11^        ■   '   •<-*M>)0       m—i i»«    —tj     i  ..    .j.,1,    i._|i.    »inii  ■    l«  j  i    '    — 1       '111 "    '      '    X"-1"11    ■■'■ 

Deparentis    protoplaiK         fraude  fa&or  códolens:  qua- 


■ilìi  li»* !»■■■' 


*— Mf 


ciò         pomi     noxi-    a*  lis         in  necem  morfu  ruic  : 


-  ^*fiffi:— ; 


!—  Ì-J 


Il  IMI         ■    Il     ■■     '        ' 


^■^iHii       ■■* 


-P*i-R*H 


ipfe 


Iignum  tue  nota-     uit  >     damnaiignì     vtfolueret. 

Si 


Si  ripete      Dulce        Ugngm  &c. 


"""  *  "  ' «ti  i— i 


E  cesi  fi  profegnifce  l'Hinno  con  la  repeci tione  dei  Verfp  Grm 
fidelis ,  &  Duke  lignum  fino  al  fine. 

Per  ia  Proceffione  del  Santiffimo . 


-.ju.    Hinno . 


..„..- 


i-W1  W— 


il—    III        ■>!■■»  ,i 


>M»«Mi«u»ian>M*«aMl 


Vexilia   re-   gis  prodeunt:  fulger  Crucis    mi/te-    r;um 

»-■—  H  -f| ffjgj — fc-~ — — 4-^t— — — ""  -  JBp-* — - 

qua  vitam  morte    per-    tulifc       .,/-8c„  morte    virarne 

f:fc~ 


«™w 


■Mi ■*■«# 


prò-    rulit. 

Del  Maturino . 


Nel  Matutino  R  canta  per  Terza  lamentatone  l' Oratione  di 
Geremia  Proprietà  5  e  perche  hor  mai  è  in  v(o  cantarfi  in  Canto 
Figurato  >  perciò  di. quattro  Grationi  da  me  Compone  ,  due  no 
dò  alle  Stampe  per  effer  /lato  initan temente  pregato  da'molùche 
le  hanno  kitefe  à  cantare  . 


%£?•* 


Ora- 


0 


ORATIONE  DI  GEREMIA. Cap.  io. 


gpjfij 


ciptt  ora* 


«0*       le   remi- 


t€%     Re» 


*'*•♦  * 

«■«-p».!...^**  .*«**,. 


corda-        re     DoraÌQ«,qaidaccidcric 


no 


bis  : 


Iotue-        re ,  &     refpice 


op^robrijou 


**— 


•ì-ì*h^m.*!£w~*»  —-Jw^^ì^t^, 


ao- 


g 


i* 


* 


1=4-»» 


t 


ftrum  *  He 


redt?as  ho- 


fìra  ver- 


enos:    do-        mus  no 


faeftad  a-     H 


ad 


ex 


tra- 


1  2E  1      ffr*       ^1     - » ,»bLg»j«— ^fca 


■  ta*  t4>*  a  c-  7T  rmm  * 


neos. 


Pupillifa&i    fumus    abfqucPa- 


tres    Matres  rioftrf    qua 


fil= 


«•^Hk  ws»  «*•*»«•  ",*,3,"1"  *** 


4  a  »^«  * *»■*  «••  »^«  *»• ■***»*« •+* »«• 


"±:dfc  -~ -  —  -*--+--+-+,-a-"-T     sbizzii 

ridu«."  Aqaimftoflrampcctt      ni*      bi  hitrms; 

tt-      gna      noftra  pratro     com         pa  w- 


5* 

»  '9  A  LA* 

uìcdus.  Ceruiciótis     noiVis  minaba* 
niar»!4f  fis  non  da&at  r    re-        : 

j  *ai  _VT  ^         v^         v  *  |  v  ■  &  >  ^  ^t  I         II  ^Vl    Ate 

qaics.       AEgypto     dedimns  ma- 

a         *S        fé  a. 

-V>  «••»  ■*•»»•+•  ■«t^>fc«<"4-  •+•  A»  -L-^Zo-I.  «•4«--i-«4—  Tr*«itE?«  sic*  \t—^J~'-f-,-^fm"—'^t-"^i.  A^—m 

ve     fatura- 

•  "ì  ili  i  ri "?  tt  4**^ 

ftri  peccaueruns 
non  font,  &nos     iniquità ses  eorum         porca- 


num,  Se    A* 


firijs  » 


,-»«.?•«• 


f™  rrTri 

#cfir%?fii     v    T      • 
-  - — 05»  *v«^V*  •vAé>1X,  — i-j-  H-^-i  jj-*  ""■■  4«  *  4-  » 


remur  pa- 


ne Patres  no* 


■«►i,w^.>«.^1»^iii.i,-»^-ii+ni-»'W>-A'»-r-*» 


►•■•4-*" 


-••à-é-v-v--- 


& 


'"5?«  TtT"T"T 


-J_  «.  -ii-c»  _j_  -  -4—  "■  *4-"  "•  -. 

rr'g»"^"""  i^»^*»-^- «4*  "**—•■■*  - 


g      * 


J* 


<•*•*«< 


■  mi  •*»<  "•*■*"  KM  *  *«  •  »5r"  kaè  « 


•  »— "»»»^»»-*i 


ri: 


»>-4-..«.«  «—  «;  W  «-^.   ■ -1_   -,J_,    ,   L  „,—{_—  —- j| 


rAn 


•«iSaHMKCk 


Éei 


trini  us,        Scr- 


ut  D®- 


'l11lf>l»iWnw'""r'f" 

mi  aa  tifimelo         Ari:  non  fase 

qui  redimerle  nos  de  ma- 


.--^jitòi 


nu  cornai. 


In  animabus 


g 


nemno-        bis, 


no  siri?»    afferebsoitis   pa 


2  facie      gladij      sn 


2i$     noflra  q&a 


de    tetto»  ■  Pel- 


,™«w.**c 


li        clibaous  exufta  efì  a  faci- 


*■* 


»M»  3*  *#<  »  v*«  vrr  *  »*■  ** 


Jena 


?e 


ito  rum  &» 


** 


n 


,  ~    x_  —  . 


*-4»J 

aus,  Mulieres     t-n 


Virgines,     in(  iuitatibus      Iuu 


Syon,    humìli*    au-rnnt,        & 


ÉX~* 


>  iwrf  ijf  »»n.r;,i.i'«  j.cxrKW     ,»      -M«J«ll4'»-|-+P«WMita««i-.    «.'«o  Masi 

4V  ,..  r. 


E  TV—  r=rf^"" 


C- 


da.     lem  faletn,    le  rufalem, 


conaer^re         ad  Dominimi        De» 


uro  tu- 


3«»Mta4 


►^••A**"! 


m  m**e  MaMLBLaHH  v««  >■>■  I  4  mmtmm  »mI»  I    I  j  *-    __  .rl- . tri    "'.Y ■■  ,        .  -  _. 


<*-« 


e.»  «ma» 


>      i     .■ 


«»•— » 


Tea 


54 


•Setat 


I 


R 


» 


■tu!»» 

ra 


rio 


le 


»  yga^fjÉty**"" 


lH'"■, 


,*_«»&***  *#***»■"" 


re» 

■fr 


mi? 


ae    Pro- 


fba> 


*^« 


phere.     Re- 


\ 


corda       re 


Do 


mieti 


quid  accideric      no  bis. 

il  Jsl  rs  ir 


in 


tnere»  & 


it^Mt^-HW"»*""^»1 


r&fpict^ 


55* 

,  _*_•  Ì..M.4-I. -Lt.>L.«ai*«*él\-'^»'  fc%— —f  «4»«a-A*— *«'A?°'M>— ^  ■  Xt^-i-^ W**  A^"T  -  """""1 

op  prcbriim      no 


'    ~T     ITI  iQMl^ì^wyn»!       |  I 


•'—«''-R—'p^— <—»**■* *f*—»l4**#«<yi»<»ii  ■■■ij»<  ni  ■»*  it 


»«*m  ■•»«—*  te4,'ww,«*^'w'é,'w,o','*™,"v*'"**,,B*,*,<*w,*","'''^i: 


ftrtioi.    Hg 


reditas 


HW,"***,— ••*«  »*f^«ps*i» 


vt4«w 


no  Ara    ver        fa  eli  ad    alie* 


4"4<«M«^M<l 


nos; 


do 


mus  noftfae     ad 


,JL4i'»itM4'tT"""**'w'^v**,<**'*' 


*"s*  »■*<*&« 


™'4hì4-"*"' 


ex 


tra- 


li 


in 


1 1 


..^•-■«4. Matita* L*-.»*»*..!  -^*^«A«*^«^^«-»^a-«*^i*-ANi-«Jtó*«a>0«, 
«'EMiuipT»  ^~A    jgtM,»A«p3,wh>..-ty^rw»w>«*»»<'nwi  »>pn>»iwi    i»j   i  »|<— ubiti»  «ti  k  ft-PP» 

neos.        Papilla    fa#ì    fuoìus     abfque    Patre, 

un       >—'M|[  »|»llMai4*  *»»■— I  *fr  ■  «»4* '*■—»■*■"' B"*,—"  jf  »»fc»«W*^^«4-'Tt««B*«)^««BBI»»»»*     MVHMÉ 


Ma     tres      rsoftrf    qua  fi    vi 


Suf 


*<s 


I  list    f  é^ 


«■MI* 


quam  noftram  pecunia      bibi»us,    li-    gna       no- 


(ìraprae*  tio  coni 


pa 


ra- 


▲  1  A. 


1= 

s, 

i 


uìmus.     Cer 


usci  bus    so» 


(Iris  mmabamurt    la-f 


fi$    non    da 


▲  ?  JL 


batur      re 


qutes,  AEgvpte  dedimus 


manum>&    Asfirijs ,  ve     farurare- 


ntia- ^^-^«(^--A-fc^J^a^ 


murparre»        Paccsno" 


S7 


lì  &  ^  I  '         f 


(iti  peccaaeninc 


& 


noa        furiti 


& 


x\os    iniqui-    tats        corsia    por* 


Ni  NÉ  ^  w~  ^m  ^^m  «^^ 


>••» 


i  —  ^W-..^.^.-,-*  ~«mL   .1        *.        mm 


tauimus* 


Seru*    Do- 


•  ^^*"»t»*^«^««^»«^fc»"w»«*^M^..ij"»»»«*»»»^*««»l%»»4«»»"«*«»4-»4-  < !  »^<  .l'T»  *»*'{*™™"~^ 


noti 


•7* 

fait    qui  redimere:     nos        de 


manu 


Se: 


h 


5* 


-  («».-h— i  jw  (*»■....-  ,-^v™^». 


1  ^<^,^--^'B^ia^w^\lOT>MlS'^1*IM*-»Bii>£««^^e:*^  -  i  ij*  ■«*•—*'  •*  hU  •»—*  ^  *•"'  -*■"  "**■  " 


^ 


tua-ts  e  la    arJtna- 


1     X 


jfc: 


»»^^*r^— t**^»»*^*.»^*; 


r*w«<llM&  * 


te  M,  M»  «■■  «  -a  a  ; 

"*^«   ■'•*  N  a 


bus  uoìris    affare 


.v«  Ir.,  «a  --,«•••»• 


barauspancm  nobis.  a    facte      gladi}     m    defer- 

,  .»«,!,^4'w^'^*»i»<.»«^«MiB^1^i^a)i,,^»4««»i»'r»'",T"*J" 


— $--  -^f  ♦^g"X""^~ £t — T "T'T" v   T"' 


to.    Pdlis         roBraquafì         clibanus  exufta    erta    faciftjs 

•»  -*«»«—*,«»*«.>■>  »«^"«>4^<i»!&J*««  r-»**  "•«*»  ^i» 

-  —  A;-^-A;-*""- ~~ +"*  a;"  ZI 

■f  f  ■     .a.    -■■*.■    -      -  ~,     ,-^   j,    |,   J    -ìm  -j|" •       ,   »   -Mi      ^j'      ^r--     -  '—    >-—-|--—  -^-n^-i.a^^-.— —.     >-»*» 

- 

tem  pe  fìa  tum  (a  mi?» 


;::e:j:|-|:^f±f$^::$:!:±: 


Mulieres    in  Sy  on,    httrailiaue* 


rur.t. 


4-»-;-  ►{- — Lr-4"-— fc— J"—,i'"~""?T*w TT    i""V 
&,  Virgines       in   Ctuicatibus        In-  dì. 


♦«*" 


i.^-.^f  *M  ^MT^.«  r»^#«  ***.  » 


Is 


nifakm      le- 


5»" 


s 


rufalem    con  u«iterc         ad         Domimi»  2>c- 

}  f  P  k  V  A      A#  ♦•* 

■■,r^"*~~x""~"S38"'iKft'**$""&rxx^ 


urn  De- 


— — "My^-p—  — *»a'fr     '    v       "V  "^wf'fr't  "       ? 


i    fu»  r  '-»'—<  — -rlirr 

il- 


♦ 


fezfcsEEfEirfcBs: 


U($       C»- 


■ 


■■j .  •  - 


<• 


©$r 


Nei  Sabbato  Santo  ;  Gap.  / 1. 

Canto  del  lumen  Chrifti  ,  che  fi  può  fare  in  tre  modi . 


—  li  i   nn»)l«l  »i    i]    il 


U    !■".»     PI-     ■*» 


j.     I    ITI 


i  »       moii        '*" 


—  —     — ■>  —  ■ —  —  -      i  —   —    — - 

Dkic.     Lumen  Chrifti.  ^.  Deo    gratias. 


* 


P*. 


ss» 


D.  Lumen  Chrifti  9*.    Deo    gratias. 


*«.-gi— 


p^miui    npm   ii     '■  ni       P|—  - 


■>— W»..»mi  ■  ■  Hill'  »    |»i>wi..vIU  ■■«•■■■-►««■■■^•i  ••■■«»•■ 


D.  Lumen  Chrifti  9*.    Deo    gratias. 

Stia  auertito  il  Diacono  5  che  douendo  per  tre  volte  cantarlo  9 
ed  alzar7  il  canto  per  ciafcuna  volta  vna  voce  almeno  >;  di  pigliar 
fui  principio  la  voce  affai  placale ,  acciò  che  quelli  che  ridon- 
dano 3  pollino  con 'facilità  ,  e  non  con  ftridore  arriuar  con  le  voci. 

Canto  delle  Profetie,  Gap.  n. 

L  Canto  delle  profetie  y  sì  nella  Settimana  Santa  >  come  nella 
Vigilia  della  Pentecoste  li  può  far'  in  due  modi . 

Primo  Modo. 


i 


In    principio    creauit  I>tus  csl'Sj    &     ternim.Terra  autem 


erat  inanis*  &  vacua>  &  tènebjra?  eran-t  fuperjaciem  abyffi> 


M^ébw  Mr< 


',  ^■■•MrtWMg0RMMV«MiM^ÉQfcMÌNÀi»>  »-*■••  «^»HW»*W*^;  —  l 


■Mf 


et  Ipiritus  Dei  fetobatu^  fnper  a^i»as.'Dixitcj:Dc«s  fiat  lux  & 


6\ 


i^r-    I       f    B  — ■*    -~" — ^—   —  mmm  — —  — —  | 1  .  ..     .    ,       ■Mii«—  ■  .      . 


filili  eftlux.EtviditDeuslucéjquodeflTetbonaj&diuifitltice  à 


* 


'  tenebrisi  appellauicqducé  diem,&  tenebrasno&é,  fa&iique  efì 


#♦- 


WWWWWWWWW'f 


vefjjere,  &  mane  dies  vnus.Compleuitq:  Deus  die  feprimo  o- 


pus  iuum  quod  recenc*    &  requieuit  die    tèptimo    ab  vni- 


-«*— 


#*-**-♦-*- 


M$m1— 


I  ■!,,    ■■■!     »       j   1£ 


:SLfc5J^:^M: 


uerio  opere*  quod  patrurac.  Cosi  tèmpre  u  termina. 

Secondo  Modo* 


g^gOT^^ 


'      Igf     h)ril    -  —  ■*■  — 


r*« 


IT 


In  diebus  illis.Tentaiut  Deus  Abrahà3&  dixit  ad  eum. Abraham 


i»  i  »  i 


"      l I      ^  r^~ 


_}— — »-»      i    -  a* 


«J* 


'    <m   .  '■   ■   i     I 


Abraham.  Atilierefpódit:  adium  extendit  rnanfb&  arripu-  ic 


i 


jp-t««*fiftff 


— H   ■    I^T^M 


ita 


itìtìHfcStH*:: 


gkdmrn3vt  immolaret  filium     i'uum»  &  habitauit   i-     bj. 

Seguita  la  Profetìa  del  Nabucodònosor  »  quale  pongo  anco**-, 
in  Canto  figurato  >  cosi  da  molti  Padri  aoftri  inihntementc  prc-* 
gato . 

li 


ÓZ 


IL  NABVCHODONOSOR;  Cap.i^ 


E* 
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*8S 


|g»  Ndtebus    il- 


8*  B^l'"'^"^*T3!fx"!n 


^,J.?5«- 


pb  «^-  >*J5«  — «  «jy  Jgf  """",  "-{-"■ 


■  "r  '"^"^ 


Hs       Na!    bu-    dio- 


»  ttegtm  «■»»•»■•»•»■»».  a 


IV^ii^a  Hi,  e  ( 


£3 


do        no     for 


Rex       f^eic  ftafuaro     auream  aN 


5*»*»^" 


— _>2.!^«»4-.i-L.vLa*4^»«>f-av  J«-\r»^,c^."  À^'i 


U  IVT**' 


:-È 


:É:fc+:  EìJziir^ 


la        ti- 


tudine        cubitorum  faxagìnta 
tudine     cubito  rum  fea,      &  lUraìc       eam         in 


-.■"•S^fr*»^  7^1.'-*V"'1"*'*tf"«  "••^    *»*-f*  •  «■•*■«  *•«•*-«  •**«-* MB* 

Iv     L  X     J     _  JL    4 

X1        _J.     X    C  fi    •<" 


wi>  r^viw  •►—  ì  )«4i^«9 


~* 


campo  dura,  Prouioci?        Ba- 


>&+'. 


*V 


<J-J w 


lì    <     Pf>£ 

ft  -  -&  f  -f  i.  f  -  ?-^  W'k  — 
«  4— -4*"--'— ~4"  T  *  ~*  """ 


,-^-^(. 


£3 


Xtì 


-     **     '""I""'    **"■■  ""^     -*^«(t**    J 


•  ^.-A-  —  «■ 


'$""* 


bytonis . 


taqfu? 


il  X     t    *      r 


,^-X  'X~x  I~X~M»'Él6ll^ 


Nabuchotto     nofor  rex  nnifk         ad  c'onfregacas    Sacrapa?, 

-"»•  lo^^f-^  *l  V»    srs  "?*  «i"^+  ••-+*•.>-[-"  -ape»»*    a  jAj  a»  .a«A'<   A-  «..»  yj,  - -,  , 


MagifìratoSj     &    Indice?»    £>uces,Se  T  yrannos,  &  Prgfcdos  » 


ta^  .»?  *— e*  w  ^É*^*  ayr  pm^  --**^u*.  »-ji  ^  *  -J-f»  *^  « 


j     |    l»|i«l«»l«<wtMll«'*>     n'mtl^WW 

oi.nef(jae  Priacipes      fegienumi,        vreonuenirene     ad  dedt- 

—  £    ■'  I  ■  -1,  i-W-y  sT.y<r.  ì      T^f      V      fMÌ    -.--! 

catioAem     fìatua        quam  ercscrac      Na- 

f 


I    A  €b  v 


»-.' 


:|:ì:f:f:I;±:t£;±:z:ui 

tuch-odonofoc  Eex.  T une  eoa»    gre-    ga- 


é4 


ci  futtt Satrapi,      MJgtftwtus,  &  ludiees,  Duces,  &  7*yranni, 


«11*1       I»— * 


•♦•4 


&  Optìmates ,      quièranc     inpoteftatibus     conftituw , 
—  a  ""'""""Ti   —  f  '■' "    f'"T — '"'- '/L'^V  1™.'  "   a'    '  ~À^rt<  \  '   '    '" 

&        V        ni        uer     fi        Principes    re        gì        o«w 
?i — .-4—  4-- A-  »  -  #-  T"  T  "♦"▼'"X"  T"*"!-"  T~"  "T"~  T— *2 


nurc,         vt  coniienirenc    ad    dedica-    rinnem       ftatue , 


quam        e     rexerac 


■  ■** 


«■i  «--.«»  4V><i««n>>ia 


Nabucliodoncfoi 

f 


Rex.    Sta     bant     autem   h     confpe<3u 


flatus        quanti  pò 

ìÉÌIéII 


aera 


filerai        Na- 


.jfc.»  A    V^     ^  I  VI 


A  -  %   -  »—.—■-.  J*im4<mT'P-Vmt'** 


-.'  — 


bu        cho    do      no    ter     Rex,         &    prsco     clama. 
b*c  V4  krrer         vobis      dicitur* 


populis,     cribabus,    Se  line 


gius 


fa     hof* 


::r:±:: 


qua  audicricis         fonituai  Tubf,  &  Fiftul*, &  Cyrhara-iSambucz, 

S*Y(S,^,^M17",T,,1',,N,,^,T*,^,,^Mv"""    i      r  t""-- 

&    Pfalaterij,    &  Symphonia-,     «e    mi    «erfi        geRcri* 


I*    '     I.         ■ 


Ma 


•*J» 


fi        corutH»  C2 


l»ll»lll  ««  ■  — t 


dentes 


adorate 


ftaruaai     aurcam      quatn  conftituic        Na- 


ii 


.:.—. 


»i^«ì>4i'»*4i^«W™iT*,'t,*T      1mm    ì  -       ^^         ' 


buchodonofor 


Si         quis 


-"557* 


aucém    non    prò      Ara 


tus    adora-      uè  rie 


1        

filli  «I     i^Ak-hm 


V^ 


C1S. 


Po  fi  hxc    % 


gieur    fiatim        vt 


ai- 


'Saffi'        E        -II.        A*  ^Bl         -^  «aw  _,,/%^  t.^BL      4%       irW-  •>•>— L»  ■»«*  ••IH.*»  ^P*  .^^— •■« 

dicruat    omnes  papali  foratasi    Tubar,    Fidai*  >& 


*7 


Ìre~ì^ 


Cythirfi    Sambucf*        &     PfalceriJ ,      &     Syaìphonisi 
&     omnia      generis        Mufico- 


'  ■  '««^««'^••^  •»!*•»♦«  •»•»"•  ••-«■•»■.**■£<  «•«*•«■  ma «mi  •»»-£»»•»  ■  ■—  — «»—»p."j>.'«p  »«■■«» 


rum. 


ca- 


dentes        Osines    pópuii»  tribus  »    &     Jfflgu;, 


adorauernnc 


i»i»LB«( 


ftatuaas     aaream         quam     eoa- 


u 

:! 


fli        tuerat         Nabuchodo-        -no    fot  Rex.    fìa- 


tim- 


one in      ipfo 


i    i 
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l»W|l*»J«*»J»'*««»- .iflfW»  ■M*» 


•  ■•■* 

"E- 


,-A.C*»— , 


*•» 


tempore    accedente*  viri      Calder,  accufauerant 


la. 


<"4<>^>' 


deoi    dteertìfttqae  ,    Nabuchadoaofor  iSegt  » :   fWx 
I  .•  *.   L        &        Si  JL  ~ 


in     «ter-         num     viqe         tu 


Rex 


posa     ifti    decretumi      ve  omots  koaioqm    audierìc 


i*r- 


foni taro  Tuba: ,  fifmlar,     *  Cytharz;SambtKa;i&  PÌSlceri- 


rra52rs:è:^E::ì:it2±:: 


■  +  "?S? "  «"•►-»■.  **•— »*—•—* ^«***i 


z $i  _§~xziKX-iziix-^ 


i,&  «Symphonia: »     &    Vni-     oer/i    geaerìs         fyu        Ct> 


rx* 


i^i  /ì  *94*mrz  *«— a»^i**,^,"h— "■"T^^yg'^*»—^-^  '"'  ■  ' 
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jn-n,  i— .  J*"  "  1     ""^    «-~J*-> 


N»JJ|M  i 


rum>pK>*  fìcruac  Ee9 

i       •    rj  ♦    f  __..J,m_i  J_  L  -Aà    *\    9.    ^    ^* -«  .'** 


a     a 


dorar 


tuaoi     auream, 


3ft  ^f     I  ili 


-♦*♦-* 


ueris 


fi      quis     antera  aon  procidens    a        do        ra    i 

Ali  J   , 

mùraturinforn  acem  ignis  ard«n  cis.    Sunt  €r- 


go        Viri    Iude         i,  quos  confticuifti     fa   .     per      o* 


pe     ra  re 


g» 


Bis      Ba        by      Io 


™  ■^■^  T9-         *■  Wp**  ri  '^J^  *»s#^^^w  w*       ^^^        ^^^ ^^T* *■*  VH  ^Htf  ^*»  *■  *ttty  ^™  ■■■  tanflM  7J*  "  ^P*  ^^  5 


*>  Si. 


tlrach.Mi- 


&ch,& 


Àfr- 


7» 


denago 


Viri        itti         contempferunt 


■*         Si 

rex>decrerum  taum,  Deos 


',■*•£•*■••••—•••■«*-• 


•»■«>■*••*««*•■«»••+«»  •  *i»i.«>0*a«Jto  «»»|i...»P«»»f»lw^     "« 


■  •«■>t»al>ta«>tM|i>k«<l|i 


ruos       non 


eolunc,         &  ftatuam      aurea  m^ 


tf«T   .««MI»    .   J   ,|^  *f*     F**-***      .  --      —  ^^ 

qnam  ercxifti      non      a-  do.  rane, 

i *#«4i — • 

Tunc  Nabucbodonofor 
re     &  ira        pr<*  4  cepic      ve    adduce 


Rex,  in        fu        ro- 


rentuc        5t- 


drach      Mi. 


fach 


** 


7r 


t 


-  zm^sES^t  -""X""*A*i"*f  **T"'i""-*,*'t *,,'f••M^*I^2,,w^,é*A",,~,, 


& 


Abdenago.    quicumfe* 


™"   '  '■•'•P  w^_  ^MHiMl  *- 1  ■  •■*■•  M««  ^■MHt'  n,l  ■  WMMH  ^^^w-  4HM  *9E      .  *Vi     4Hb  mam^m  -i^L*     ^_       I        fc_^^*      ▼     ____^__  •  I 


ftim  addici        fune  in    caafpe&u        regis,        pronunci» 


aufque  Nabuchodonor 


Re*     a- 


«•.*. 


I 

il 


»t    eis        ve        rè        ne        Si-  drach,Mi- 


■r— v— 


ti- 


fach  f  & 


*■»»•  *4-  •♦  »«^-»'»«i»  «»-~  n|«i  aa M  » 


Ab 


denago,    De        os 


HIT  t 

si cos  n»n  coliti!  f    &    ftarnam    aureamquam  ccrnftituit ,  non 
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V~ 


IV»- 


:r±:$; 


r$:; 


d9 


ra 


tis.  Naac  er 


g<*   fi 


f  f 


,>M| ->•»)«« 


eftts    para 


tt=S3= 


■#*-«'^r«'— •*«-»■**-«•"  ^«»jl»4«  ••^i<»»4«  y«- 

ti .        quf  cumque  fiora    aìidierkisl 
fonitum   Tube,  Fiftule.     Cytharar,      Sambuca?  *  &  Ffàltcrt- 

i  ,    &    Symphor.i?,  omBÌfqae  generis         Mufico 


^mmW^,»! 


fc*= 


iw  !»••—»*> 


rum        profternite  vosf  &  adorate  (tatti- 


1^ 


fi    non  adora»     ueriris 


il 

!3 


am  quam         feci    quod 

»  ^         A         ^         --     — 

eadem      horaro  mictteimni   in   foraacem    ignis    ardea- 


11  J>!  k         t>~ 


:S2 


tIS. 


& 


quis  eft  De< 


:f** 


••* 


qui    cr?piac      ?os  demanu  mea,         r«« 


fponde&tes  Sì- 


■    t— *'       '■»»i%»||»»»««»>»'  —  <«i»»to»,>'     <|     MlM»— —*lj,«-.w<^..f>jM.^,>-,l»,l^,:, 


•  4  — '—r— 


t-4- -■■••• 


dracb^Mi' 


.É~X— X— A.:v 


<«—«'« 


fach,& 


i::$: 


Abdena* 


™""T* *  |  "l 'il'1    "  '  ** 


go 


dimane  Nabuchodoaofor     Regi        non 


oporect  nos  de  hac  re  refpondere     ci        bi  .  Ecce  enitp  D.us 

4-t^-~t^M-*w-~"**~i-"*^**^*t*,rJ*,-|i."'riLj-~^  ~*^— «-" — g--^-^*^"*^"*^** i '*"' — r>n  ■     _■ 

nofter,quem  colimus  poteft  cos  eripere      de  camino    ig.iis  ar 

k 


S6 


•   .  '■.-■     :■< 


denri$,&dc  maaibus     fuis 


ifcei    lì        be       rarequodfi    no* 


luerit,        notum  fièri-        bi     rcx  qnia    Dsos    mjs  non 


1         A  f    a  J*  J£  A  ì. 


colimus»    &  fta 


Ai   non 


tuasi    aureaoa    q«am  erexi- 


te 


.-**■ 


r?— fc ^" 


a        dora-' 


oms.       TuftcNa- 


A mpmm    ,nrn  Q*#  #   A  •  f^jf     A 
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■  !»«>■  »»■«>» 


I    ,  1  «_j  ÉAj  W  mi  i_m  mX-1  ^» 


•  »»-+-•«► 


buchadoaotor       replctus  eft  furore»        &  afpe&os  fact- 


•  e  l""»^ta^|^"»"»»»^p*,^"»»"^l,— ""^"^■^^"■■'"^•T""^^^  ^^.^m^^m^m^^^m^^i^m  -»*     IP1       MPMB 

;  !  -fcpjg=ì^ 

1    I  ii    ni  ■■»     ■>  hi    i     i  >i»i     i—  fn|i  i      j  i[  i    m  tnjiMti   i  ■      ■     ii'<fc"i    ■» 


et 


illius      im        mu    ta      rus        ed  fa- 


per  Si» 


drach,Mi< 


fach» 


*4ù' 


■IIP 


itoWMtH^*' 


g=rf*2~£3 


dsnago, 


&        pr^    cepic,  ?«  fuccenderetur     for-r        ^na*  fepcupltim 


e 


m 


fnccea- 


di  con 


r2 


i  »*—«•••* -«gag  ■»     ««««MI 

fae-    aerar, 

k     2 
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C^"- ^J --—  *T*  ^™"  4T"*X"""^Q""^*    ** — **  ■  *■*■•*-■*  «  A**  fife  •  -^w* 

&    Viris       for-     tifsimis    de      excercicu 


•»%>  i «-••»; 


Tuo      iusfic 


•^••<_^  '••■_«•> 


v    ifgatus        pedbus*  Sidrach,    Mìfach..&    Abdenago» 


mttcerent  cos    in  fornace m 


teatro     Vi- 


ri     iili         viuóti        cum  brac- 


.« 


1    L    L  ^    a  a  *    -  • ,  -, 

eh      futi,        «       tiaris  »      &     cakeamentis ,     &    vefti. 


■ 


i  ; 
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bus  mifsi      fuiit  in     meditisi     fornacis,  tgnis       ar- 

-$-X  X.-W  A--a.~I-.-a.  ASIE  ~*.-.A  **T  -i.-^  I-I    3L-iB?A£-*- . 

—  I.I.ir.vI   Jl«,J>  A*  m  T.^Jt"  w*  Jl"X«"-4-"X— vi-  31  ì     •  -U-  Y  —  $ 


dea- 


»»y+  *j 


tis,         Nacr.  iufsu     regis         vr 


«>■"  - 


ge- 


bac  for- 


nax     au- 


^ 


temfuccenfa    erat    nicnis     por     rò        Vi- 


ros      iilosj    qui  caiferanc ,    Sidrach,  Mifacb,    &  Abdeoago, 


7* 


interferir       iiam« 


•«■«  «*•_•■; 


EIHESE 


zzfz: 


ma  ignis.        Viri       au 


tcm  Ili  tres»  t- 


■'."-;  - 


deft  .  Sidrach ,  Mifacb ,    &    Ab- 


J_      ~,    ^-,.«-1^,1-.    -,    -r,-i^t~--n  .?    J.i.rv*    »m-- 


dcnago,  c^ci        derunc    in      media  camino 


ignts     ardenti» ,    col- 


—4-Zìtr  t*-t-^t znisrìt""3tj* mL^"~  t  ^"▼!Tìi[*,*r  * 


•*•■■»•****•»•• 


■ 


i 


• 


\p  ^      *     „    '  1 


ligati, 


&     atnbulabanc    in   medio     fl  a  ir;  ui  se- 


lauda  nre$      Deum, 


:. 


bene-        dicentes        2)o- 


m 


m     m     Jl&t     -4—^  -, 


*WK? 


Ma 

miao. 


Canto  delle  Littanic  con  la  MefTa  del 
Sabbato  Santo .  C  ap  i  ^. 

A  Benché  il  Canto  delle 'Littanic  fia  hormai  in  vfb  da  tutti,nul- 
la  dimeno  perche  ita  (cono  alle  volte  Ideile  confufioni  tra  Ji 
Cantori  non  folo  nei  cantare  $m£e  Minati  con  gli  altri  due  nomi 
fegaenti  >  mentre  eh'  alcuni  li  cantano  piani,altri  Sefpenfiui  >  ma 
ancora  nell'  alzarle  baffar  delle  vociagli  Verfetti  Propiti** efto  ,  & 
Peccatore* ,  perciò  lo  pongo  come  fi  deue  con  tutte  le  liteanie  >  e  fi 
«cantano  duplicate. 
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L  ITT  ANI  E. 


io,  ì*^  «cis 


'l'tHjSlUMtow^mnnnj»,— w 


Yrie      eleyfon,,.        Chrifte  e- 


a  t>  'HHv 


Jeyfon_*         Kyrie    eleifoiL,. 


Bri 


-i«i      «WM** 


-p 


aaaffc» 


Il      IMO     II    M—J 


Kyrie    cleyfoiv.    Chrifte  audi  nos.  Chrifte  exaudi  nos. 


j       n  ..ni  ■  —  i  •  T 1 •*~~~"l — imi  "~~~  *       ■    ~~~~     "r-riHiiu 


-—->■—  ,.— . 


™~W   Ptp!    ff— PtR' 


-=-=-=*/ 


■j    — «n'im- 


Pater  «de  Caelis  Deus,  *ntferere  aobis.  Fili  redéptor  mundi 


fcWtgjtfg^ 


w 


Deus)  miférere  hobisi  Spiritus  fanóte  D&w$,rniferere  nobis 


Saita  Trinicas  vatìs  Déus?miferere  nobis.  Sà&a  Maria,  ora 


'■tj*»#<> 


prò 


prò  nobis.Sa&a  Dei  genitrix,    Ora  prò  nobis.  Sa&a  Virgo 

ài 


^rtÉ^Él 


||JW»«<  »       >l«l    1^  «»■■!-{-' 


Virginum>Sa&e  MichaeiiSaéie  Gabriel,  Sà&e  Raphael. 

Omnes  SarnSti  Angeli,  oc  Archangeli,  orate  prò  nobis 

orate 
ora 

orate 
ori 
ora 
ora 
ora 

orate 

orate 
ora 
ora 
ora 

orate 
ora 
ora 

ora 
orate 
orate 
ora 
ora 
ora 
ora 

Omnes 


Omnes  Sandi  Beatorum  fpifituum  ordina, 

San&e  Ioannes  Baptifta, 

Omnes  Sanifc . Patri a-rche,, &  Prop he ts  , 

San&ePetre, 

Sancle  Paulc  9 

Sanale  Andrea , 

Sande  Ioannes  > 

Omnes  Sancii  Apo&oiì ,  &  Euangelifì** 

Omnes  Sancii  Difcipuli  Domini, 

San&e  Stephane^ 

Sanale  Laurent! , 

Saucie  Vincenti, 

Omnes  Sanali  Martyres , 

San&e  Siluefler, 

San£teGregori> 

Sancie  Auguitine  » 

Omnes  Sancii  Pontifices,  &  Confeflbres  » 

Omnes  Sancii  Docioress 

Sancie  Antoni, 

Sancielknedicic, 

Sanclc  Dominicc  >  * 

SanSe  Francilce, 
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Ómnes  Sah&iSacerdotes  >&  Leuitaé ì  J  orate 

Omnes  Sancii  Monachi, &  Eremita,  orate 

San&a  Maria  Magdalena,  ora 

Sancla  Agnes,  ora 

Sa.nQa  Cacilia  i  ora 

San&aAgatha,  ora 

Sanerà  Anaftafia,  ora 

Omnes  San&e  Virgines  ì  &  Vidu»  ,    '  •  -                  orate 
Omnes  Sancii ,  &  Sanfls  Dei ,           ìntercedite  prò  nobis . 


Propitius  efto>parce  nobis  Domine  .   Propitius  eftp  > 

exaudi  nos  Domine.Ab  omni  malo    libera  nos  Domine. 

Ab  omni  peccato  9  lìbera 

A  morte  perpetua,  .  libera 

Per  mifterium  Sanclae  Incarnacionis  tua?  ,  libera 

Per  aduentum  tuum  ,  libera 

Per  baptifìnum  ,  &  San&umieìuniumtuum>  libera 

Per  Crucem  3  &  Paffionem  ttiam  >  libera 

Per  mortemi  Sepulturam  tuam  >  libera 

Per  fancìam  Refurredionemtuani,  libera 

Per  admirabiiem  Afèenfionem  tuam ,  libera 

Per  aduentum  Spiritus  Sancii  Paracliti,  libera 

In  die  ludici] ,  Jiberà 

*•■  ■   •   Pecca- 


Peccatorcs     te  rogam-us  audi  nos* 

Vt  nobis  parcas,  te  rog? 

Vt  Ecclefìaua  tuana  Saacìam  regere,  et  conferuare  digne- 
ris, te  rog. 

VtDomnum  Apoftolicum,  &omnesEcclefìafticosOrdine$' 
in  Sanata  religione  conferuare  digneris,  te  rog. 

Vtinimicos  $m&%  Ecckfix  humrliare  digneris ,      te  rog. 

Vt  Regibus  ,&  Principibus  Chriftianis  pacero,$v  veram  con- 
cordiam  donare  digneris ,  te  rog, 

Vt  nosmetipfos  in  tuo  Sandlo  feruìtio  confortare,  &  confer- 
uare digneris  ,  te  rog. 

Vt  omnibus  benefacloribus  noftris  fen^piterna  bona  retri- 
buas,  te  rog, 

Vt  frucìus  ferrar  dare,  &  conferuare  digneris,  te  rog, 

Vt  omnibus  fidelibus  deftm<5lis  requiem  eternara  donare  di  » 
gneris,  te  zog, 

Vt  nos  ex  audire  digneris  ,  te  rog, 


^^^W9^!SJ5<S^|^^^^^^^^ 


—m     >,■   !■!■ 


Agnus  Dei     qui  tollis  peccita  mudi  parce  nobis  Domine. 


g-W-M-W^frp^-^W-^^-fl-W^FB^1--^»^ 
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Agnus  Dei    qui  Collis  peccata  mundi  esaudi  nos  Domine. 


■f-wf  I  *   —   ■— im— in»m>iwMjn 


Agnus  Dei-»  qui  tollis  peccata  mudi  mifererc  nobis» 

1    2  Chri- 
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—il    tmmmmam   ■'"  — w> 


# 


«1     1 1    m 


$  ium»' 


r^w>, 


■*«»>      III  li  ■cu 


Chrifte  audi  fios.Chriftc  exaudi  nos. 
Seguitano  gli  Kyrie  della  MefTa  cantata. 


Ky-    rie        e- 


-tm jìm**—  «■■ 


ieifon.      Chri 


fee- 


»■    i  dm  li — V  ubi 


-*~«/ 


i3*ÉKJr1iÉ:"ìt5 

le-         ifbn.     Kyri-        £ 


-« RSWr 


«K<»L».*»»,<!a  —  »»«««« 


f  ^B  ■ 


ifon. 


■%•« 


l«  >  II»  I        !     1 


I- 


aaqag»^s%j5^ 


Kyrie       c- 


Ieifon- 


■iminiiimxilW  '« 


-H 


•l«ll*IM«IM 


aggSBffcX: 


Si     II      ■■!<■    "■■!     —    «■■       ■ 


KttHt 


Et  in  terra  pax       ho-      minibus     bone  voluntatis. 


.-»—— -    I»    ni—    ii  *■»*!«»*.  >!■».-  ■«..—- 


ssaesSsae^ssfe 


Lauda- 


mus  te,     Bene-        dicimus  te. 


i        !«■ ■■!—    i^ini    n  m< 


TXS. 


Ade-   ra- 


mus  te.  Glorifica-  mus  te.  Grmas 

agi- 
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mm  .     ni   iumm'in      ««.m1  nifi»»— »i»»»«w»».ii  .      HP"*1 *—    '  'n^jjc.  ■  ■'— i   ifi   JpH    l»i-JB|     —     ■■  ■■— >  ■  Sj«—  ■ 


agimus  tibi    propter  magna  glo-         ria  tuam.Do-  mine 


Deus  Rex  Cdeitis Deus  Pater  omnipotens.    Domine  fili     v- 

■    '        ÌH -W^ '—    \     Lmì 1  -    ■»  ■*    n*  «i  i    ii»    l   i   *~  WA   "".  m '  t  ~" -■       f '    a  -■  ■'  —  ■—■*■ — n— ri 


nigenite      le-      fu    Chrifte.     Do-        mine        Deus 


'^- .ni  i—  'in      ■■»''  ii»,     —  »->^ 


!  .jHg^à  w  |ffl~gHrHS^^^tt! 


1  —  I     "■         il        ' — i  —  »       «w^WI 


Agnus      Dei     fi-       li-   us      Pa-    tris.  Qui  tollis  pec- 


ca- ti     mundi  mi  le-   re-  re     nobis.  Qui  tol-     lis. 


peccata     miiiìdi    fufcipe  deprecationem  noflram^. 


SiiSS-^llpi^ 


Qui     fedes     ad  dexterà  Pa-     tris  mifere-       re    no-      bis. 


r=~ 


»i  ni  ìjj  ■«!  —i  «■*• 


^♦ft.j/s^ 


Qupniam        tu  folus  Sacìus.  Tu   folus  Do-      minus. 


Tu 
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Tu      folus    altiilìmus       le-     fu    Chrifte.  Cum  fancìo 


*0  "—  ■'  ■■  i—— Mril-  uh  ii      » 


Spi    ri  tu     in  gloria      Dei    Patris.    A- 


— '     ""j—y*  *  '   "'  '  -"■"faiB 


èw->i»  m»  «ijj  i 


■■>*- 


?    ~ZZ  _^tì^    ^'lÉiÉ 


men  . 


Canto  dell'  Alleluia4oppo  TEpiftola. 

Douendo  il  Celebrante  per  tre  volte  cantar  I*  Alleluia  >  ed  al- 
ai zar  per  ciafeuna  volta  la  voce  3  fi  fé  ni  irà  della  Regola  affe- 
gnata  per  il  Canto  deWEece  lignum  Crucis  e.  S.  e  io  pongo  eoi  Ver 
ietto  per  V  errate  in  alcuni  Melfali  • 

Ve  no. 


E, 
So* 


-    Aile- 


Confitemini 


4> 


hi-   ia 


■*i"«pM^-        I 


Do-    mi- 


no 


Idliftrftìi 


Quo-     ni  ara  bonus  , 


>  mmtmmrm —  >»*wl      IH  ■ 


t^ 


quo- 


niana.       in  /à?cu-     lum     miferi-  cor- 


E- 


di:..j       e-  ius. 


Segui- 


Seguitano  gli  ì&n&m  \ 

•*"r'"'    *  ■  '■  —         „    m      ,  m,    il      .■  .11  li« 
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San- 


m 


gjjggg 


CiaS)  San- 


ctus, San-       cnjs, 


Do^         mkiSDe-us    Sab-  baorh-  Fieni  font  Carli,  &ter- 


ra  gloria    tu-  a    Ho  fauna     inexceMs.       Benediclais  qui 


P»«— »i«— >  nn  mm 


4éélìl 


*tì 


■fc..  ....       ...        hJ-{- 


itti 


ve-  ^   mt     in 


nomi-  ne 


Domini,    Ho-   Tanna 


W 


— ««il*.    <teWBMMIIlM8>tfMfa4*« 


!,. 


2? 


I»H    .1»! 


in  ex-        ccl-  n~s* 


Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  mife-   re-    re 


— »  N        I  I  '■■■iiin*m    ■■    ImmmjI      it'"»> 


no-     bis.  Agnus     Dei,       qui  tollis   peccata     mund/, 

.        i  i  iT  .Mi     ii»«mi.i    i  1,1        .,-,.,  t  ..,..,.-.   y  -^.        ..—,., ^.^     i'     Timi"         ■■       i     LJ     I     f 

S-.T-.-aWM-r-a — -=--r-fU=ta*l-U-= r — tafrH-w 


1 


Bwfr^^^wSi^Sa^= 


mife- 


rer  re   no-         bis.    Agnus      Dei,    qui  tollis 


pecca- 


cera. 


peccata  mundi'     dona    nobis  pa- 

*       J  \ 

Se  bene  non  fi  cantano  gli  Agnus,  ad  ogni  modo  gli  ho  podi , 

potendoti  cantare  la  fopradetta  Meffa  in  tutte  le  Domeniche  del 
tempo  Pafquale  :  E  Te  fi  canta  con  l'Organo?  Al  Tono  Chorifta-, 
di  Roma  fi  lafciarà  in  G  fol  re  iti  ò  in  F  fa  vt  fonandofi  per  b 
molle,  e  toccando/i  V  E  la  mi  per  b  molle  .  A  quello  di  Lombar- 
dia, per  eifer  quafi  vna  voce,  e  mes;a  più  alto  di  quefro  di  Roma, 
fi  lafciarà  in  D  fol  re  ì  caminandofi  fempre  perla  terza  maggio- 
re ,  cioè  per  il  F  fa  vt  col  diefis  ,  e  toccandoti  il  b  fa  Q  mi  col  b 
molle  i  e  t  E  la  mi  per  b  molle  ,  acciò  che  il  fono  habbia  ottima 
corrifoondenza  col  Canto  .  t 

Doppo  eflerff  il  Celebrante  confmunicato ,  immediatamento 
in  Ghòro  fi  canta  per  il  Vefpro  la  feguente  Antifona  col  Salmo 
Laudate  Dominimi  &c.  eh' è  di  fé fto  Tono  :  E  perche  in  alcuni 
Chori  fi  cofhima  terminar  l'Iatonatione  del  fefto  Tono  in  A  lami 
re  come  in  qucftb  d'Araceli,  ed  in  altri  Chori  iti  F  fi  vt ,  pero  m'e 
parfo  bene  d'  aflegnare  le  terminationi  d'  ambedue  • 


Antifona . 


Salmo  J 


jfcgj 

Alleluia,   aflelLii^j»       alle-    luia, 


Laudate  Domi- 


numomnes     gentes  >vel  omnes    gentes,    Laudate  eum 


^rj'l.TIIWi»» 


■  ■■ ■■     un  i     '1—' 


«»■    .    .«.««i  ■  tf* 


***"• 


omnes  populi&c. 


Il 


Il  Topràckcto  Salmo  (ì  ia-fc-ia  fe-aipre .epji  T  Qjrgano  in  P  fa  vtv 
n-Ontico  Magnificat  iDifcia  eoa  ;T  Organa. c;om e*  ..ncila  (ùV 


detta  Mefla . 


Antifona  del  Magnificat' 


. 


£=;ft 


»,—    Hd  i   1 1  »      »  i 


yEEmm&A  mmm 


Vcfpvcautein    Sab  balia         quselucefcic  in  prima  Sab- 


IN* 


5^Sàà&É 


baci:  venie  Maria      Magdalene>        &  attera     Mariau 

8. Tono. 

H — 


■ 


l-^^^^ìi^*#wr£«^?~~:fe? 


vide-    re     fepulchrunb  alle-  Juia» 


Magnificat 


•mi* 


Celebrante . 


m 

Anima  mea  Dominimi. 
Choro. 


—  im      i 


S£^WEÈfcrftSN*:=#:fcWi^ 


Zuisirzjt 


Doinmus  vobifeura.       Eccu'm  Spiritai    tuo. 
Celebr. 


■>t>«»»  ■  mm 


^ESt±MdìSA^^^S 


Oremus,      Spirituali  noSis»  Domine  tua;    caritatis    in- 


jBJIT-W:  W#MftM«vt  R:g  Mf-WJWi^ 


fiinde:  vt  quos  Sacramétis  paTchalibus  fatiastij    tua   facias 

a:  pie- 


Si 


V — W> — ™ — W- 


-•»*»(*■ 


i   IjplTWiMr, l'ilei         m         it|i>i|^..  .„— Hi.     il.  li 


pie-  tate    concordes  -  Per  Dominum  noftrum  Iefum  Chri- 


ftum  Filium   tuum:     qui  tecum   viuit>  &  regnat  in  rni. 


'p.T.1    la^^qM—  ii  >»iwiW  ■ 


.    -     .      ..  in  ■      mtm  i    \(~»m     .  aj^Mwi  ^■■p't  ■»)!■■  .    rrr.  ■   „    ■> ,        »ìf r —     Ti    — •*■— — r  '  ■  ■  "  i         ■  -..■,  —  fc^w  11 


inm   1 1 1 1 1  ii    i        i»i 


,fr  >.»«■■■ 


tate   eiufdeio  /piritus  San&i  Deus:  per  omnia  fìraifcL> 
Choro.        Celebr.  .    .. 


fcecuiomm*        Amen.      Dominus  vobifcuai^. 


♦? 


.  -*,-4  «V»  *wwt»«w  WW  WU0lpf 


Choro. 


»■»    ■ ii       ■■ 


■XAYM^AMrJf-Mjl 


— tgj    ■!     ■     —    «I  I     ■* 


3crJtìt***Etft 


irti   >»  in  i  i    ii  ,w 


Et  cam  /piritu      tuo. 


Diacono . 


«       il     iMlm 


■éMmm  i    m 


ijfm     *  '  « 


Ite      miffa  eiì>  Alleluia^,   Alle-  luia^. 

Choro ,  e  Organo. 


E  '.  *-.«,« 


NM  i&àbMfKtmmm 


m 


StEd6*tt=: 


Deo    grauas*      Alleluia)      Alle-  lufa^. 

Fine  della  Settimana  Santa . 


Per  la 


H 


per  la  Proceffi one  delle 
Candele  . 


.  ■ 


Già  che  in  molti  Cbori  no  Ci  rroua  notato  il  Canto  per  la  Pro- 
ceflìone  delle  Candele  ,  del  che  vengono  affretti  li  Frati  cantare 
nella  Proceffione  V  Hinno  Aite  Maris  Stella  ,  ò  V  Antifona  Alma* 
Rtdimptoris,  però  ni'  e  parfo  necefTario  dì  porlo  nel  fine  delV  O- 

Prim  a  d'  incominciarfi  la  Proceflìone  fi  eanta  in  Choro- 1* 
Antifona^  * 


'*%0<M»l»wi*>  i.» I       — » — ■ — — »' 


- 


jfcwoagwMi        i  i  ttmt ni 


.—        pai    «      iw  ni     ii — ■ i_!ì_j  . — .    ^ ""«IH) 


Exurge    Domine        ad    iuua- 


nosi         & 
Salmo. 


»— — »i  ■■■— ■ 


^TO^jgyfeE^tf^^ 


mi  i  i><  i  ri 


libe-  ra 


nos  propternomen      tu-    urn.        Deus 


j— "-W^*— ——■*»!—  in     nwipJll  I    ■■!  ir  —   ' 4     '    ■-  —  ■»«    ■•"  ■-"!       '■"       •  • 


au-   ribus  noftris      audiuimus:      Patres  noftri     annuK- 

Verf.  j       _  ' 


ciane-    flint  no-      bis.        Glo-       ria     Patri,  &  Fili- 


—in  m-~~.f- 


^ttt^: 


i— 


o»        &  Spiri-  tu-   i  Sancìo>    ifìcùt  erat   in  principio, 


m     2 


&nunc 


&  nuncj  &  fempcij  &  in  fecula  £ccuIorum  A-        men. 

ISfi 


Si  repete.  Exurge     Domine  ad  iu- 


uanos1     &  r 


libera  nos  propter  nomea,     .tu-    um. 

'    Sacèrd.  Diac.  -  Subdiac~ 


I 


V»^«y»w  ■■<  »wi«H»Wlw^P^  '-»' 


g^W^^=^g^j:^jj»g1jWjgy 


Qreraus. .   Fle&amus  genua        Leuatejjò  Leuat^. 

Cantata  P  Orattone  >ò  In  Canto  feftiuo  ?  ò  feriale  conformo 
alt?  vfanza  de'  luoghi .  Il  Diacono  voltato/!  al  Popolo  dice. 


Diac  • 


ChQfOr 


s 


* ^*^w*»i  '   Mniiii|imiiiiMn mmmm  mun   **&. 


■     Min—"     i I  jj  —     -         —■—  ■!     ■'        ■     i        ■■'■'  ■>!■-■  m  iv  u»i  il  ni'i' 


Procedamus  in  pace. 


In  nomine   Chrifti  Amen  &c. 


Antifona  ^rima  l 


IH—  !»!■»-    LjJ       HWIIIH     1      II      .iMlI»].,,.,,     |    ,—i.,l     .il      i        )        I.H-T 


_ 

«li^HWWI       Hill»" 


i 


Adorna      taalamum  tu-*  um       &* 


on>       & 


fu/cipe 


~~—       "'  '       '  |     '  'i      Wiim     ■  PJi 

fìum:  amplectere 


>• 


■i        n-      *m  jw« 


fufcipe   regem  Chri- 

»l                     il   illuni      I     I— —— ■»»      >"»■'    ni  — I1'    '      ■«■'1 

Jwi ■      mm      iniwnpn  f          i 

Mari-       atti)  qu#  eft  caele- 

i  j  i       ii             —  ■  n»feg!    ^**i  *  '■>"  '  — »—»— 1 1. . — 

I     |      ■'■■  »»         ■     —      ■■»■■'■        Il   «Il    «ri        p»[         )■»■•<■>■'—>»»»»«'  »i- 

fa  enim    por-  tat      Regem  gloria 


■■—  ii  -iJ"fc"i>—^' 


"^ 


noui         lumi-      nis:       fubfiftic    Virgo,  ad  ducens 
in  mani-     bus    fi-   lium     ante    luci    $    fe- 


rum 


■——•-.-. 


■w^^fip  »  I» 


§Mfc- 


ge-    ni-     tu:  qué  accìpiens  Simeon  in  vlnas  fu-' 

_  ...  -   ■  -  rf-  -  •        >    ',       -  -    J 

■».  i  «-  h«im.u«i  .,«,1 1  ■»  m   i  iai»  ■-.«>>ai««Mi-»»— »»iw—  <«-^y »«»-»-»»«~f— — ■  ■  '  '  fcr1  ■  rrM-r~r""^ 


as>      pr&di-   cauit   'Jjjjj  pò-     pulis  Do- 

-,  ... 


mi 


SW8SfeÈ~~,:w 


mim    e-      uni    effe  vi-     ta?>     &  mortìs> 


-'. 


&fal- 


t% 


■  rTiMM1   ii    i»    iih  ii      ii  ii"    ■ ■—  ■■     *!■»■■' t~  "■ —  «in m«"  i 

I  -  -      ,  Vi 


8t  Saiuato-      rem       mun-         di. 

A  n  ti  fona  Seconda . 


wfi-i   ■ 


Refponfmn         accepit    Si-  meo» 


Spiri-   tu       San-    £to3 


non  vi-  fu-      rum 


^f^1^-— fc^-N1 


fé     mortem,         nifi       videret     Chriflum  Domina  : 


&    cum  indù-    cerent      pu  e    rum  in    tem- 

"      ■       «r*   '  »■»      »*■■■■!  mi  ■■■-fr"'*"    ii   ■■■■        «*■  —  i  «m      Ti    ii  -fl^-«»"«"— 

plum,  acce-       pit  eura       in     vlnas   fùas ,      &     be- 


ZMÉ 


nedi-      xk  De-       ura,  &  dixit:     Nuc  di- 

»i««'l»»Mi  f- 


te** 


miccia 


feruum  tu-      uni        D«- 


in,.* 


■£: 


-■,1-1         !!■»»    — 


■■■       '    '■■  '■    ■!»  it- 

in     Face. 


«7 


»    M 


Neil  ipg  re  fio  della  Chiefa  ; 

Refponforto. 


Obcuicrunc       prò  co    Do-  mino  par 


tur- 


*       tu-  rum»  a  ut  duos      pul-  ios     co- 


Ium-  ba-       ru!H:Sieut  fcriptum  efì 


■—  i  >■■ 


in 


Verta. 


le-  gè 


Do-     mi-    fri. 


3 


t 


tó*^lt:fté1-|^^w-w:W-W:«-:S:^ 


Poftquam  impleti    ftint      dies    purgationis  Ma- 


ri-    x     fecundum  legein     Moy-  lì  5      tulernnt  IeTum 


-1 


.»y», 


in  iv*uifaieirt>     ve  filté'refit     c- 


MgN*V 


Uni  Do-  mi- 

COvSiciit 


» ■'  ■ *"f**""— 'I^ISa 

iti    "<i »i"ii  '  ' -j  — JMSHi—^ 


no,    Sicut  fcrlptu    eli 


haàggl** 


tò 


Iti 


-f      I    HI   "  '■  i 


Verfo 


. 


H,      IU    «^  |>M  glg«*»l 


■  Wn»  il  il  ni 


■  —    -  -*-*+7lfr„  nm»  -  -  - 

Po-. 


mini. 


-!*-*• 


tei  4"~*  ' — **•"••*—• 

Glo-    -  -  ria    Patrb      & 


jrj-*—     ■  »  j 


WH  I.  IH    »IWI»I  '  - 


■e»   n»»i  n      j 


»-f  ni       .  »mww    rflinn^minJ. 


Jrili-  o,      &  Spi-         ri-    tui  fan-       dò. 

i      ,  .. 


K 


—»>■».■■  i»n   ii  ii      ■  in      a  ti-,— «»M 


Sicut  fcriptum  efl 


****** 


S^Qn^^^K'S 


r 


wiu  i  mtm* 


in 


le-     gè 


■fc&Mta 


ra 


«->-- 


afWaÉilwnfci  ■«»■■■»    «•*■*!■■■  4f-i  ■■inni-  — 
■         i  tmwm**''m.    "        >    n«*  l|   —  y—  I' 

Da:         mini. 


«fa 


i 
Li 


* 


J"ts 


■ 


■     fòfl* 


\ 


<&. 


"    '      ■ 


Pa. 


8p 


Quattro  Credi  Cap'//. 


Vrirno  ionu. 


P 


•»MbMfl»H  •  » 


_       2a^    ^7      ^  "*'A  JL     L        tf  "I  "    • 


A- 


:s 


trem  ora-    ni-    pò    ten     tem  > 


Fa-    ftorem  Cse    li  3       &      ter    xx  *   VifìbiJiuaL_» 


vnum  Dominimi  IE    SVM  Chri 


flum  Filium_, 


*= 


Dei    Vnigenimm.    Et  ex  Pa         tre  natum,  an-    te 

omnia   -fa?    cula.  Deum  de  Dco  5  lumen    de       lumine, 

n 


pò  ' 


Deunx  verum  de  Dco  ve    ro»Genitun\ti6  factum  con  fub- 


«  •>•  *t*«  «+<ii  «  »^  • 


ftantialern      Pa~ 


tri5per  qué  omnia  fa^    6cà 


■■^^      ^™  ""^       ^^^^**         ^§»         ^^  _ 


fùnt.Qui  propter  nos  homines>&  propter  noftram  (a- 


la«|llM*<»> 


51 


bazta* 


i    |iN«rijj  *~       f  -  '      ■    -if'|n      i|r 1  — -    -ji- {  r  ■-»  -j-Bt-     -|---         |>vw— ti.  «'\ffmt  *».«■• '«v* 

iuteoi*  de    fcen    die    de    Qe    lis.  Et   incarng*uff  e#y 


de  Spi 


«mAimbm. 


•■■••»•  <Z<  •*— '  •  »•—•*«*>*» 


ri  tu  fan^o    ex  Maria  Vxrgm e**    &  homo» 
f*f      <^us  efc.  Crii    ci        fjxus    etiam        prp>  Qobk 


fe!>  pontia  Pilato  >  paiTus?  &  fepui-        tus     e&  Et  re- 


/ 


$1 


—  —  — w^c»-    l-'"'»^»» -&«+•»   — "•••ft  V*^  «ft^»  »»!;*■• ■  *•»«—•  **^ »~  »*<v  ^  —  <"•*»-  ì^3"T— 


furie- 


xìt  tertia     dì         e 


fé-    "cun     dura  Scrip     tu     ras.  Et      a 


feea  ditin. 


ir 


Ca? 


»*%«• 


lura  fedet  ad  dexteram  Pa-  trisi  Et 
iterum     ventu-      rus     cft     cum    gloria        iudicare 


p»  ,;■■-*  - 


viuos  5  &  mortuós  cu-      ius     regni  non  erit     finis. 


Et  in  Spiritimi  fan-    <5him  Do-     rainum.  &  viuifìcantem, 


.«^•— .w,<J.,u 


.        — '         Sii — — r 


qui  ex  Patre  Fiiioque  procedi?.  Qui  cura  Patre5  &  Filio  > 

n    2 


s 


»2  é 


«-*« 1 1 1  n«i  i » 


T"v"r"i  - 

_a>b  •<•— «    i  ~  1  •>  1 1  „     j     I     il 

*»-^-»^. L»^,-.} i...|-j|-' !■ 


fimul     a        do-    ra     tur ,  &  conglorirlcatur  3    quilo- 

f         iJk  ni  à.  »       I  1         IO  ik !▼       ^l  r  f  ^i  ^h^      RiiBC  A     ^  »  "Jbt  *^^*  *T^  *v* 

cutùs  eft  per  Prophetas  .    Et     v         nam     fan     étarn  Ca- 


4«.j-,  *,•«.. 
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NOn  efsendofi  potuto  hauer  così  predo  r.cpn  non  ordinaria , 
mìo  difpiacere»  tutti  iCarattari  fuìficienti  per  ftamparfi 
in  Canto  fermo  >  e  figurato  a/Iìeme  li  Credi>  com'è -&gu ito  ne'C£- 
ti  del  Pa3Ì0)  Lamentano  ii,e  Trattati5ero  in  pernierò  dilaniargli 
à  dietro  per  hora  >  ma  Ai  molato  dall'  obligo  djJeruire  cori  ogni 
puntualità  chi  con  continue  inftanze  mi  ha  follecitato  di  far*  ap- 
parire quanto  prima  alla  lucre  queft'  Opera  con  altri  4.  Credi  in.» 
Canto  figurato  per  profitto 'de'  Giouani  ;  però  mi  fon 'accinto  air 
imprefa  con  battergli  componi  folamente  di  note  Semi  breuejMi- 
nime  >  e  Semiminime ,  acciò  che  i  Gtouani  poflìao  con  pili  facili- 
tà »  e  franchiggia  cantarli  bene;  Auertendo  di  battergli  con  bat- 
tuta larga  ,  perche  riufc iranno  affai  più  maeltofi  ,.ed  'arrecheran- 
no in  confèquenza  più  diuotione  a  gH  Afcoltanti.Se  poi  à  nono- 
re  di  Dio  faranno. graditi  ?  mi  sfozarò  in  breue  di  dar?  alle  /lam- 
pe non  so  che  altro  di  curioio  y  e  profiteuole  con  1 2.  Credi  ìil» 
Cantò  frato  >  ^ia  che  $'  vfano  à  cantarfi  hoggidì  ne'  Chori  con- 
fpicui ,  e  riguardeuoli .  Per  compimento  poi  dell'opera  m*  è  parfo 
bene  di  porre  in  Canto  il  Reiponforio,  che  quotidianamente  dop 
pò  la  Compieta  fi  coftuma  cantarfi  in  quefta  celeberrima  (phieft 
d*  Araceli  innanzi  «11*  Altare  del  Gloriofo  Santo  Antonio  idi  Pa- 
dùa ,  acciò  che  detto  canto  per  efler  sì  màeftofo ,  è  deuoto,pofla 
introdurfi  in  tutte  le  Noftre  Chiefe  >  e  nelle  altre  doue  fi  conti- 
nua la  Deuotione  di  così  gran  Santo  . 
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